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E la gallina convinse il leonea mangiare uomini 


MARCO LOMBARDI 


I bambini non finiranno mai di stupirà 
Li metti davanti alla striscia di un fu¬ 
metto ed ecco che sono capaci di rein¬ 
ventarla come potrebbe fare lo sceneg¬ 
giatore più «navigato» davanti a un ro¬ 
manzo che va «tradotto» in film. È quello 
che sta toccando con mano il pubblico del¬ 
la mostra «Pancrazio e Perepepè», aperta 
fino al 23 gennaio in piazza del Campo a 
Siena. 

Né suggestivi saloni dé Magazzini dé 
Sale sono innanzitutto visibili due mega 
strisce délo straordinario fumettista An¬ 
drea Pazienza ( il creatore di Pompeo e di 


Zanardi, purtroppo prematuramente 
scomparso a soli 32 anni) che costituisco¬ 
no le uniche favole da lui mai scritte per 
festeggiare la neo-paternità di un amico: 
«Pancrazio Sansazio» e «A che serve un Pe- 
perepè?». Vicino alle strisce ci sono gli éa- 
borati dé bambini dé le scuole éementari 
di Siena e Venezia che^ a partire da qué 
racconti, hanno dato libero spazio alla lo¬ 
ro creatività, in particolare rispetto alla 
prima favola. 

«Pancrazio e Sansazio» narra di un leone 
che^ dopo aver attraversato ben due «crisi» 
(la prima di coscienza, visto che all'inizio 


si cibava solo di éeFanti e di polli ripieni 
di bignè^ la seconda di stomaco, per essere 
passato ai soli bignè) risolve i suoi proble¬ 
mi grazie all'Inventore di tutto il mondo, 
che gli consiglia di mangiare spaghetti col 
pomodoro, latte e frutta. Ma se a Venezia i 
bambini si sono più concentrati sugli 
aspetti educativi connessi all'alimentazio¬ 
ne^ trovando nuovi cibi e nuove ricette in 
grado di soddisfare il leone Pancrazio, a 
Siena il progetto ha previsto una vera e 
propria rénvenzionedé termini narrativi 
déla favola. 

I risultati sono a dir poco straordinari: 


c'è chi ha narrato la storia di un leone di¬ 
ventato blu (che è il col ore che la mogli e di 
Pazienza, Marina Comandini, diede ap¬ 
punto a Pancrazio) a forza di fare lo scivo¬ 
lo sull'arcobaleno; chi ha introdotto la fi¬ 
gura dé drago non come entità che spa¬ 
venta e fa dé male^ bensì rassicura e pro¬ 
tegge gli uomini (naturalmente il piccolo 
autore di questa striscia vive néla contra¬ 
da dé Drago); chi - è il caso di Gloria, 11 
anni - ha costruito una storia compatta e 
in grado di spiegare un'apparente assurdi¬ 
tà, quéla secondo cui gli uomini, nono¬ 
stante la loro «onnipotenza», possono esse¬ 


re mangiati da un animale^ appunto il leo¬ 
ne È tutta una questione di rispetto. Visto 
che la mamma di Pancrazio è ammalata, 
tutti gli animali cercano di inventare una 
medicina capace di guarirla. Ci riesce la 
gallina ma, poiché si tratta di un animale 
considerato (dagli uomini) stupido, Pan¬ 
crazio non si fida. La gallina però insiste, 
fino a farsi promettere da Pancrazio che se 
la medicina funzionerà, lui dovrà man¬ 
giare solo gli uomini (quindi non più gli 
animali). La mamma guarisce^ ed ecco eoa 
consumarsi la rivincita di chi èstato ingiu¬ 
stamente di seri mi nato! 



L'INTERVISTA ■ LO STORICO 9LVIO LANARO: 
_ LE MATRICI DI DESTRA E 9NISTRA 

«Berlusconi? 
Ecco tutti 
i suoi padri» 



Un manifesto di 
Ettore Vitale 
riprodotto sulla 
copertina del 
catalogo della 
mostra «Il 
rosso e il nero», 
eia pubblicità 
perla 
«Lexicon» 
Olivetti 
realizzata da 
Marcello Nizzoli 


ALBERTO CRESPI 

Per I a seri e «eh i si amo, da dove ven i amo, dove 
andiamo», unavisita al lamostraal lestitaaPar- 
manelladoppiasededel SalonedelleScuderie 
di palazzo Pilottaedel PadiglioneNervi di via 
Pai ermo 6 (fi no al 13febbraio, chiusali lunedì) 
può darequalcheri sposta. Per esempio: siamo 
stati tutti, pri ma o poi, o rossi o n eri ? La mostra 
si chiama proprio così, «Il rosso eil nero», eil 
sottotitolo («Figureeideologiein Italia, 1945- 
1980») chiarisce subito che non si parla di 
Stendhal, anchesea Parma la citazionesareb- 
bestata lecita. 

Forse, nel titolo, manca un colore, peraltro 
ampiamente presente nei materiali esposti (e 
riportati nel ricco epesante catalogo, edito da 
Electa). Mancai! bianco. Il bianco della«bale- 
n a democri sti an a», protagon i sta - egran dean - 
tagonistadel rosso Pei -di quei 35anni di storia 
della Repubblica, nonché di buona parte dei 
successivi. Unadellesezioni più emozionanti 
dellamostraedel catalogo-anchese, forse, già 
n ota: ma f a sem p re ben e ri co rdare- ri gu ard a ad 
esempio laduracontrapposizionedel '48, una 
campagna elettorale in cui Pei eDcsi scambia- 
ronoepiteti destinati asedimentarsi nellame- 
moria(dai «t ri n ari ci u ti» ai «forchettoni»: chi 
ha più di 60 anni non ha certo dimenticato). 
Ma, naturalmente, dovei materiali - raccolti a 
cura di Arturo Carlo Quintavai le-colgono nel 
segno, èquando ri escono asorprendere. 

Un esempio pertutti: i duemanifesti pubbli¬ 
citari realizzati per TOIivetti da Marcello Niz- 
zoli. Sono riprodotti apaginalOelldel catalo¬ 
go, eil primo fatto sorprendenteèla loro coe¬ 
renzagrafica: sembrano realizzati assieme, in¬ 


vece i I pri mo (per I a macch i n a da seri vere «Le- 
xicon») è del '49, il secondo (per il modello 
«Diaspron») è di dieci anni dopo. Siamo di 
fronteaun «valorepubblicitario»cheduranel 
tempo, cosa assolutamente inimmaginabile 
oggi. M a la ragioneèsempi ice: dietro i I suddet¬ 
to valore pubblicitario si nascondono valori 
ancora più forti, quelli di unatradizionegrafi- 
ca (o artistica tout court) che fa parte del ba¬ 
ckground di Nizzoli, legato alla Bauhaus, a 
Paul Klee, al razionalismo e alle avanguar¬ 
die europee che aveva conosciuto durante 
un viaggio a Parigi nel '25. 

Il cosmopolitismo seminato negli anni 
'20, merce rara nell'Italia di quel tempo, 
fruttifica negli anni '50, in un modo viep¬ 
più sorprendente alla luce del nostro tema 
(le ideologie contrapposte): i manifesti pub¬ 
blicitari di Nizzoli sembrano purissima gra¬ 
fica sovietica, ricordano Rodcenko, Male- 
vie, El Lisitsky. Il tutto al servizio del gran- 
deCapitale! 

La lezione che emerge dal lavoro di Quin¬ 
tavai le e dei suoi collaboratori è lampante: i 
manifesti dell'Olivetti, così come le tessere 
del Pei, lefoto di cronaca, i «clic»dei papa¬ 
razzi che catturano Liz Taylor e Richard 
Burton a via Veneto, i quadri di Guttuso, 
Zigaina, Consagra e tanti altri artisti com¬ 
pongono un gigantesco affresco che rende 
vetusta la definizione di cultura «alta» e 
cultura «bassa». L'identità italiana del do¬ 
poguerra può emergere solo da questo ri¬ 
mescolamento di carte, che paradossalmen¬ 
te mantiene ben nitida, sullo sfondo, la 
contrapposizione ideologica di cui sopra. 
C'è un filo (rosso, diremmo con facile bat¬ 
tuta) che lega i manifesti del '48, lefoto che 


documentano da un lato il Giubileo del '50 
(straordinarie quelle sulla canonizzazione 
di Maria Goretti) e dall'altro gli scontri di 
Porta S. Paolo a Roma nel '60, le immagini 
del cinema di quegli anni. Da un lato si no¬ 
tano analogie stilistiche; dall'altro, la dia¬ 
lettica degli opposti è chiarissima e i due 
schieramenti, destra e sinistra, appaiono 
sempre assai netti. 

Ultimo esempio: pensate al cinema, ov¬ 
vero al l'arte che meglio di ogni altra ha rac¬ 
contato l'Italia almeno fino agli anni '60. 
Una singola inquadratura del Don Camillo 
di Duvivier potrebbe benissimo trarvi in in¬ 
ganno, e sembrarvi uscita da Umberto D. di 
De Sica. D'altronde i due film sono dello 
stesso anno, il 1952, e anche un occhio po¬ 
co esperto potrebbe accorgersi che lo sceno¬ 
grafo (Virgilio Marchi) e l'autore delle mu¬ 
siche (Alessandro Cicognini) sono i medesi¬ 
mi. Eppure, una visione complessiva dei 
film consente ancor oggi di capire che si 
tratta di due punti di vista speculari sullo 
stesso Paese. Il che ci consente di arrivare a 
una doppia verità: sia l'occhio super-ideolo¬ 
gico e grottesco di Guareschi, sia quello lu¬ 
cido e «documentario» di Zavattini sono 
necessari per capire quell'Italia; ma, oggi 
come nel '52, è facile schierarsi, senza farsi 
minimamente fuorviare dal mercato che 
già allora trinciava i suoi giudizi, regalando 
a Don Camillo un travolgente successo e re¬ 
legando Umberto D. nel ghetto dei fiaschi 
d'autore. E comunque, per rifarsi al titolo 
della mostra, le figure e le ideologie si sta¬ 
gliano con limpida evidenza. Cosa difficile 
a dirsi, nella brumosa cultura italiana del 
2000 . 


Rappresenta quella parte d'Ita¬ 
lia che era legata obtorto collo al¬ 
la Democrazia cristiana, ma che 
di quel vecchio partito non pos¬ 
siede né il senso dello Stato, né 
la cultura politica, né il valore 
della solidarietà». 

A li vélo di battuta è consueto, e 
facile,direcheBerlusconi èl'ulti- 
mo «nostalgico»dé comuniSmo. 
Masul pianoideologicoestorico, 
di chi è«figlio»?Forsenemmeno 
la De dé '48 era arrivata a simili 
vertici di demonizzazionedé ne¬ 
mico... 

«Tutti siamo figli di qualcuno, an¬ 


chesea voltenon lo sappiamo. Le 
influenzeideologichedi Berlusco¬ 
ni potrebbero essere persino in¬ 
consce, il che non cambia nulla. 
Berlusconi èun a creatura arti fi ci a- 
I e del I a vi deocrazi a e del I a med i o- 
sf era, eh e i n n està i ruggiti qualun¬ 
quisti di Guglielmo Giannini sul 
liberalismoconservatoredi Mala- 
godi, con unaforteereditàdel pa¬ 
ternalismo cattolico di Angelo 
Costa. Le tre componenti del suo 
populismodidestrasonoque5te». 
Venendo a un discorso più gene¬ 
rale, quali sono oggi i valori che 
ancora consentono di individua¬ 


re la differenza fra destra e sini¬ 
stra? Lé, usando prima la parola 
«solidarietà», ne ha forse citato 
uno... 

«Sicuramente. Oggi più di ieri: la 
destra attualeèmolto più arrocca- 
tadi quanto non lofosseroi libera¬ 
li comeCrocenelTimmediato do¬ 
poguerra. Naturalmentelasolida- 
rietàèun discriminefondamenta¬ 
le, ma è anche una grande sfida 
per la sinistra. Deveavereil ciglio 
asci u tto, n o n essere I acri mogen a e 
caritatevole. Oggi la solidarietà 
dovrebbeessere I a gi usta trad uzi o- 
ne del francese fraternité, la più 


indecifrabile fra le tre parole 
d'ordine della Rivoluzione 
Francese. Nel momento in cui 
essere solidali corrisponde a es¬ 
sere fratelli, il rapporto è fra 
soggetti di pari dignità. 

Un altro valore fondamenta¬ 
le, a mio parere, è la distinzione 
fra pubblico e privato, che è 
consustanziale alla democrazia, 
a una visione moderna e non 
darwinistica della società. Fac¬ 
cio mio lo slogan di Ruffolo: il 
mercato dev'essere soggetto del¬ 
l'economia, e non della socie¬ 
tà». 


La mostra di Parma contiene 
molti materiali legati alla cultu¬ 
ra popol are: comegi udi ca l'uso di 
questi materiali all'internodéla 
ri cerca storiografica? 
«Indispensabile. La sterminata 
produzionedi materiali, nell'ulti¬ 
mo secolo, hadissolto l'idea stessa 
di fonte , intesa come documen¬ 
to. Oggi è bravo storico chi sa, 
nella giusta misura, "inventar¬ 
si" le fonti. La storia si fa anche 
analizzando gli edifici, lecanzo- 
ni, i manifesti elettorali, letesti- 
monianzeorali. O i film: il neo¬ 
realismo e la commedia all'ita¬ 
liana sono essenziali per capire 
il costume italiano del dopo¬ 
guerra; ma altrettanto interes¬ 
santi sono i film in cui laChiesa 
si appropria del neorealismo, 
come// cielo sulla palude o i tito¬ 
li del neorealismo rosa; o i me¬ 
lodrammi di Matarazzo, che 
contengono quel grumo di sen¬ 
timentalismo magico, di super¬ 
stizioni, tipico della mentalità 
collettiva soprattutto nell'Italia 
del Sud. Oggi, con la tv e Inter¬ 
net, la massa di informazioni è 
incontrollabile e soprattutto to¬ 
talmente accessibile , il che cam¬ 
bia radicalmente il rapporto fra 
lo storico e le sue fonti». 

Esisteunabussolaper orientarsi? 
«Porsi al di fuori di questa massa: 
ehi pensadi trovare W filo dentro W 
gomitolo della storia, è destina¬ 
to a perdersi. Il mio sistema è ri¬ 
leggersi i classici, rafforzare la 
capacità di scelta a priori dei 
materiali». 

E quali sono questi classici? Ci 
consigliaqualchetitolocapacedi 
indicarelavia? 

«Alcuni sono ovvi: Tocqueville, 
Max Weber, il vecchio Marx. E 
uno magari meno di moda: Dur¬ 
kheim. E po i, I a gran d e I etteratu ra: 
Flaubert, Mann, e fra i moderni 
certi scrittori più "fantastici" che 
realisti, che restituiscono molto 
benel'ariadel nostro tempo spae¬ 
sato. Penso a Faulkner, aGunther 
Grass, al Paul Auster del la Trilogia 
di New York». Al.Cr. 



LA MOSTRA 


Olivetti 


L'ITALIA 

ALLO SPECCHIO/5 


pravvivono, 
ma si sono pa¬ 
radossalmente 
acuite. Lungo 
la transizione 
infinita dell'I¬ 
talia alla seconda Repubblica, c'è 
soprattutto nel Polo un ri fiuto del¬ 
la reciproca legittimazione con la 
sinistra. Per Berlusconi non solo i 
Ds- i n quanto ex Pei - matutto l'U- 
li vo è"comunista", equesto man- 
tienevival'anticacontrapposizio- 
ne. Non solo: comedicevo, laren- 
depiùviolenta. 

Nel cinquantenniodi potereDc 
il patto costituente veniva rispet¬ 
tato. Togliatti eDeGasperi si par¬ 
lavano, e persino nei momenti di 
crisi (cornei I '48, il '60, la guerra di 
Corea) non ci fu mai , in Italia, il 
rischio di guerra civile. Con la 


Attraverso foto 
manifesti e film 
un affresco 
del dopoguerra 

fine della De, si è affermato un 
partito come Forza Italia che a 
mio modo di vedere è il grado 
zero dell'antropologia politica. 


R osso & nero, comunisti & 
democri sti an i, fasci sti & an¬ 
tifascisti, Nord & Sud, Cop¬ 
pi & Bartali... per capi rel'evol versi 
dell'identità italiana nel dopo¬ 
guerra bi sogn a gi ocoforza rif I ette- 
resui dualismi. Lo facci amo, chie¬ 
dendo aiuto allo storico Silvio La- 
naro, docente 

all'università _ 

di Padova, che 
all'identità 
politica, antro¬ 
pologica, psi¬ 
cologica-degli 
italiani ha de¬ 
dicato nume¬ 
rosi studi. 

Professor La- 
naro, le di¬ 
stinzioni di 
cui sopra 
hanno condi¬ 
zionato la no¬ 
stra società 
almeno dalla 
Liberazione 
agli anni '80. 

Ora, dopo la 
caduta dé 
Muro, il cam¬ 
biamento dé 
Pei e l'implo¬ 
sione déla 
De, sembra¬ 
no scompar¬ 
se. Ma davve¬ 
ro non esisto¬ 
no più, oppu- 
re sopravvi¬ 
vono sotto 
mentite spo¬ 
glie? 

«Non solo so¬ 


llnossoeil nero 
déla nostra identità 
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(-0,07%) 


28421,00 






(+2,54%) 


19437,00 



BORSA 


Mibtà stabile Tdecorri ai massimi stono 

FRANCO BRIZZO 

F orti acquisti su T decorri ePopolaredi Brescia, vendi tesul resto: la Borsa comin¬ 
cia la settimana con una limatura ddl'indiceM ibtd (-0,07%) econ scambi per 
3,69 miliardi di euro. Il denaro èconcentratosui soliti titoli tecnologici, mentre 
gli altri valori guida cedono sul la spinta di venditesoprattuttodi caratteretecnico, da 
collegareallescadenzetecnichedi venerdì prossimo. LaT decom ha superato il mas¬ 
simo storico portandosi a 14,816 euro (+4,80%>), mentre le risparmio, dopo l'au¬ 
mento dd prezzo per il buyback, hannolimato (-0,32%) a 6,008%o. Salgono anche 
T ecnost (+4, 21%o ), Olivetti (+2,59%) ); appena sopra la parità leT im (*0,03%o). 



La Borsa 


MIDEX 

32.353 

-0,42 

MIBTEL 

28.421 

-0,07 

MIB30 

41.926 

40,02 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,009 


- 0,013 

1,022 

LIRA STERLINA 

- 0,004 

0,618 

0,622 

FRANCO SVIZZERO 

0,000 

1,613 

1,613 

YEN GIAPPONESE 

- 2,240 

105,810 

108,050 

CORONA DANESE 

- 0,002 

7,442 

7,444 

CORONA SVEDESE 

- 0,059 

8,564 

8,623 

DRACMA GRECA 

- 0,870 

330,880 

331,750 

CORONA NORVEGESE 

- 0,040 

8,096 

8,136 

CORONA CECA 

- 0,074 

35,984 

36,058 

TALLERO SLOVENO 

- 0,004 

199,993 

199,997 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,100 

254,910 

255,010 

SZLOTY POLACCO 

- 0,035 

4,131 

4,166 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

- 0,001 

0,576 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

- 0,016 

1,465 

1,481 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,012 

1,947 

1,959 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,521 

- 0,012 1,533 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,087 

6,122 

6,209 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Referendum, la Uil rompe con Confìndustrìa 

IndaginedeH'Ares sevinceil «s», lOmila licenziamenti in più ogni anno 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Si infiamma la campagna 
referendaria, la Uil alza il tiro e 
rompe i rapporti con Confi ndu- 
stria, Cisl e Uil per ora non la se¬ 
guono. Gli industriali, con il vice 
presidente Carlo Callieri, accusano 
il sindacato di avere posizioni «ter¬ 
roristiche» sui licenziamenti, e di¬ 
fendono la loro scelta che defini¬ 
scono «doverosa». Si mobilita il Po¬ 
lo che a Milano battezza il primo 
comitato per il "si", mentre si 
schiera sul fronte opposto l'Union- 
quadri. E il ministro Lamberto Dini 
invita la maggioranza ad evitare, 
sui referendum sociali, «chiusure 
aprioristiche e preconcette». «Ci so¬ 
no alcuni quesiti - afferma - che 
meritano attenzione e non bisogna 
aver timore che i cittadini si espri¬ 
mano». E cita quello sull'abolizione 
del collocamento. 

Questa in estrema sintesi la cro¬ 
naca di una giornata che ha visto 
innanzitutto la segreteria confede¬ 
rale della Uil prendere la decisione 
di «sospendere ogni dialogo e con¬ 
fronto bilaterale» con l'associazio¬ 
ne degli industriali. Un atto forma¬ 
le, quello del sindacato di Pietro La- 
rizza, che ha ritenuto di dover pas¬ 
sare ai fatti «perché le ipocrisie van¬ 
no bandite», spiega il numero due 
Adriano Musi. «Non è possibile dia¬ 
logare in questa fase con Confindu- 
stria dopo le posizioni che ha as¬ 
sunto, ci vuole coerenza». 

Un primo, concreto effetto, della 
"rottura" si avrà sull'accordo che 
indica nella conciliazione e nell'ar¬ 
bitrato i procedimenti da seguire 
per la soluzione di tutte le vertenze 
individuali in materia di lavoro, 
compresi i licenziamenti. L'intesa 
tra sindacati e Confìndustrìa - che 
porterebbe ad evitare il ricorso alla 
magistratura con notevole rispar¬ 
mio di tempo - è in dirittura d'arri¬ 
vo e la sigla sembrava profilarsi per 
i prossimi giorni. La Uil, però, non 
tornerà per ora a quel tavolo ed è 


verosimile ipotizzare che la trattati¬ 
va subirà un rallentamento. 

Quanto ai referendum, è escluso, 
secondo la Uil, cheil confronto con 
Confìndustrìa possa continuare, e 
impraticabile è anche la via parla¬ 
mentare per arrivarea«soluzioni le¬ 
gislative di compromesso». Un'ipo¬ 
tesi su cui, sempre ieri, era tornato 
invece il presi dente degli industriali 
Giorgio Fossa. «Il tempo è poco, ma 
c'è - ha detto Fossa -. Certo sappia¬ 
mo benissimo che è una speranza 
abbastanza flebile...» C'è il tempo e 


dizioni per una discussione sere¬ 
na». La via è un'altra, «coinvolgere 
i cittadini e i soggetti sociali, chia¬ 
marli alla partecipazione per la tu¬ 
tela dei diritti del lavoro e di citta¬ 
dinanza che si tenta di abrogare 
con i referendum». «Già da oggi -af¬ 
ferma la segreteria della Uil - è però 
necessaria la massima chiarezza sul 
fronte referendario». 

La decisione della Uil è stata ac¬ 
colta però con cautela dalle altre 
confederazioni sindacali. Cgil e Cisl 
considerano un «errore politico» la 


I LAMBERTO 
DINI 

«Sui referendum 
sociali 

sono contrario 
alle chiusure 
aprioristiche 
e preconcette» 


Operaia 
saldatrice 
dello 
stabilimento 
della Fiat 
di Melfi 



anche le proposte in Parlamento ci 
sono, ad esempio in materia di li¬ 
cenziamenti: «Basta accelerarle, so¬ 
prattutto quella del senatore Debe¬ 
nedetti, per me condivisibile quasi 
dalla prima all'ultima parola». 

La Uil non ci sta, «gli strumenti 
legislativi non sono in possesso dei 
sindacati odi Confìndustrìa-conti¬ 
nua Musi - e inoltre con il ricatto, 
con la pistola dei referendum pog¬ 
giata sul tavolo non ci sono le con¬ 


presa di posizione della Confindu- 
stria a favore dei referendum socia¬ 
li, ma per ora non danno seguito al¬ 
la proposta della Uil. «Sono per va¬ 
lutare con un po' più di freddezza 
l'atteggiamento da tenere verso la 
Confìndustrìa - afferma il numero 
due della Cgil, Guglielmo Epifani -. 
Non c'èdubbio chelaposizionede- 
gli industriali sia uno schiaffo alle 
relazioni sindacali e infatti noi rea¬ 
giamo con fermezza. Prima di pas¬ 


sare però ad un atto formale di so¬ 
spensione dei rapporti, che avrebbe 
ricadute anche su materie che a noi 
interessano, ritengo sia necessaria 
una riflessione più approfondita, 
un esame più attento». Diversa la 
posizione del segretario piemontese 
della Fiom-Cgil, Giorgio Crema- 
schi, per il quale la decisione di La¬ 
ri zza «è sensata». 

Si attendono le decisioni della 
Consulta in casa Cisl «Confermia¬ 
mo il nostro no a tutti i referendum 
- ha detto il numero due Savino 
Pezzotta - Dopo la pronuncia della 
Corte Costituzionale faremo la no¬ 
stra proposta. La Confìndustrìa co¬ 
munque non pensi di risolvere una 
questione complessa con lo stru¬ 
mento del referendum». Ritiene 
«sia necessario percorrere fino in 
fondo le relazioni industrali» anche 
un altro esponente della Cisl, il se¬ 
gretario confederale Giovanni Gue- 
risoli, che indica proprio nel tavolo 
sulla conciliazione e l'arbitrato 
«una sede per verificare quanta di¬ 
sponibilità al dialogo ci sia in Con¬ 
fi ndustria». 

Intanto ieri il fronte del "no" ai 
referendum sociali e per i licenzia¬ 
menti ha incassato la significativa 
adesione dell'Unionquadri. «Dicia¬ 
mo anche se secondo noi tali pro¬ 
blemi sono stati sollevati perché le 
lobbies di Confìndustrìa e sindacati 
hanno difeso la conservazione del¬ 
lo statu quo», afferma il presidente 
Corrado Rossitto. Libertà di co¬ 
scienza agli iscritti viene lasciata 
per i quesiti sui temi della flessibili¬ 
tà, collocamento e part-time. 

Intanto c'è chi, cornei ricercatori 
dell'istituto Ares 2000 Onlus, fa i 
conti in tasca ai referendum. Qual¬ 
che esempio: in caso di vittoria del 
quesito referendario il numero dei 
licenziati salirebbe di 10 mila unità 
all'anno, mentre sarà di 5 mila mi¬ 
liardi di lire perdita secca per un 
milione e 400 lavoratori a termine 
qualora passi il referendum che pre¬ 
vede la deregulation dei contratti a 
termine. 


LA POLEMICA 


MAGLI IMPRENDITORI VOGLIONO 
REALMENTE IL PART-TIME? 

di BRUNO UGOLINI 

Chi è l'oscuro nemico, intento a tramare contro il part-time? 
Chi si oppone a ché l'Italia raggiunga percentuali olandesi in 
questo tipo di rapporto di lavoro, passando dall'attuale6,4%o 
dd totaledeglioccupati, all5,6%> ddlaFrancia, all6,3%o ddla 
Germania, al 18%> degli Usa e, appunto, al 35,6%> ddl'Olan- 
da? Il nemico è/7 ministro dd L avoro stesso. Questo si potrebbe 
arguì re leggendo il corsivo di prima pagina ddl'autorevoleSole 
24 Oredi lunedì, a firma dd di rettore E mesto A u ci. Il titolo, sec¬ 
co ecattivo, parla chiaro: «L'autogol di Salvi». N on c'èscampo. 

La denuncia ènetta: il decreto sul pariti mesta facendo pena¬ 
re 100 mila tra uomini edonnechepotrebbero trovareun posto 
(un mezzo posto ciascuno, a dire il vero) se l'operazione fosse 
davvero portata a termi nerapidamente. Un numero, qud cento- 
mila, non scdto a caso: èscaturito dal Piano per l'Occupazione 
dd 1998, benedetto da sindacati eda C onfindustria insieme. 

Perché tanta lunga attesa? I tempi vanno a rilento, spiega 
sempre!I Sole24 Ore, a causa di «estenuanti trattativepolitiche 
sindacali». La colpa sarebbe tutta da addebitare, appunto, a 
C esareSalvi, accusato di far propaganda sui centomila posti in 
più echenon fioriscono mai. Una esclusiva, pesante responsa¬ 
bilità dd si gnor M inistro. 

E se l'autogol fosse invece dd l'ottimo Ernesto Auci? Qud le 
trattative, infatti, sono « estenuanti» anche perché, dicono al 
ministero interessato, la Confi ndustria di Giorgio Fossa pone, 
con accanimento, estenuanti condizioni, vorrebbeun part-time 
libero da più impacci possibile. Un desideri o diffidi eda rispetta¬ 
re. Gli imprenditori vorrebbero, infatti, ad esempio, un tipo di 
contratto chenon metta periscrittoquantotempolavorareecon 
che mansioni. Uno dovrebbe essere assunto a part ti me senza 
sa pere per eh e cosa eperquantotempo... Salvi, però, èancheco- 
strettoadesserecoerentecon gli accordi stabiliti in sedeeuropea. 
Una matassa chenon si può dipanarea colpi di bacchetta magi¬ 
ca. 

C 'èun ulterioreaspetto. LaC onfi ndustria - eforseancheA uci 
- dovrebbero sciogli ere un nodo che fa da sfondo a questa pole¬ 
mica. Sono interessati ad un decreto, sia pureda raggi un gerecon 
fatica, oppure preferì scono quel referendum di Bonino ePan nel¬ 
la chespazzerebbevia tutto, com presei e norme eh e regol ano gli 
aspetti contributivi eprevidenziali, normecheforseinteressano 
anchegli imprenditori? Non trattasi, infatti, in questo caso, so¬ 
lo di laccioli faticosi da tagliare, bensì di stimoli atti ad incenti¬ 
vare il ricorso, appunto, al part-time. A proposito sempre di au¬ 
togol. 


Riforma Tfr, il Parlamento accelera 

Mapergli ammortizzatori il problemadelleri9or9eallungai tempi 


VERTENZA 


Autoferratranvierì, e scontro 
Scioperi in vista e corteo a Roma 


DI S AB I LI 

In vigore la legge 
sul collocamento 
obbligatorio 

■ Obbligodi assunzionedei disabili 
anche per leaziendecon meno di 
35 dipendenti; fi ssazionedella 
quotadi riserva al 7%del persona- 
ledell'impresa; nuovenormeper 
faciIitareI'accesso al lavoro dei di¬ 
sabili: sonoquestealcunedelle 
nuoveregolesul collocamentoob¬ 
bligatorio previ stedallalegge 
68/99 cheentreràinvigoredoma- 
ni. Il ministro del lavoroCesareSal¬ 
vi hadiramatounacircolareperas- 
sicurarelacontinuitàdel servizio. I 
decreti attuativi dellaleggesono 
cinque. Duesonoinattesadi pub- 
blicazioneeduein attesadi conclu¬ 
derei! loro iter. Lanuovaleggepre- 
vedeancheladefinizioneditrefa- 
scediverseperleaziende(dal5a 
35 dipendenti; da35 a50; oltrei 
50) eil meccanismo del «ccolloca- 
mento mirato»con l'obiettivo di 
farincontraredomandaeofferta 
sullabasedellecapacitàresiduali 
del lavoratoreedelleesigenzedel- 
leimprese. 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Hanno cominciato ieri, i 
tecnici del governo, a lavorare sulle 
deleghe per la riforma degli am¬ 
mortizzatori sociali e per quella 
delle liquidazioni. A questo propo¬ 
sito la cosiddetta nuova tassazione 
del Tfr, o meglio il decreto legislati¬ 
vo che aumenta gli incentivi fiscali 
al risparmio previdenziale, è già al¬ 
l'esame delle competenti commis¬ 
sioni di Camera e Senato per il pa¬ 
rere consultivo di conformità. Ri¬ 
guardo alle leggi delegate in prepa¬ 
razione quel lo di ieri a Palazzo Chi¬ 
gi nell'ufficio del consigliere del 
presidente, Nicola Rossi, è stato un 
incontro abbastanza interlocutorio. 
La riforma degli ammortizzatori si 
trova di fronte al problema del suo 
finanziamento: tra i 1.500 ei 2.000 
miliardi da attingere forse nei pro¬ 
venti delle privatizzazioni, forse nei 
dividendi delle società per azioni di 


proprietà pubblica. 

La riforma del Tfr, con un testo 
ormai in avanzato stato di elabora¬ 
zione, si trova invece di fronte al 
problema politico del confronto 
delicatissimo con le parti sociali: da 
una parte la Cisl che vuole limitare 
al massimo l'intervento legislativo 
nel regolare il passaggio verso i fon¬ 
di pensione del Tfr; dall'altra la 
Confìndustrìa, che alza il prezzo 
della sua disponibilità a cedere per 
il futuro la fonte di liquidità rap¬ 
presentata dal Tfr, chiedendo la 
contestualità con l'intervento sulla 
pensione obbligatoria. Anche la 
questione del finanziamento dei 
nuovi ammortizzatori sociali ha un 
aspetto politico, ad esempio perché 
l'utilizzo dei proventi delle priva¬ 
tizzazioni sarebbe possibile solo 
modificando la legge Ciampi che 
destina quelle risorse unicamente 
al ripiano del debito pubblico: una 
legge si può sempre modificare, ma 
i tempi si allungano. Meglio, allora, 


i dividendi delle società pubbliche? 
Secondo Paolo Onofri, consigliere 
economico del ministro del Tesoro 
Amato, non basterebbero per cui 
non resterebbe che risparmiare sul¬ 
la spesa corrente. Onofri ha confer¬ 
mato che quest'ultima è una delle 
ipotesi allo studio. «Un'ipotesi pe¬ 
raltro ragionevole ma, credo, insuf¬ 
ficiente a coprire le spese aggiunti¬ 
ve derivanti dalla riforma», ha det¬ 
to, per cui bisognerà «adottare poli¬ 
tiche di risparmio della spesa cor¬ 
rente». 

Si prevedono dunque tagli, ma¬ 
gari alle pensioni e comunque nel¬ 
la spesa sociale per riequilibrarla a 
favore dei disoccupati? Onofri non 
lo dice, ma la sortita ha provocato 
la reazione ufficiosa del ministero 
del Lavoro, che si è detto laconica¬ 
mente «rispettoso dell'opinione di 
uno studioso». Per reperire i 1.500 
miliardi, ha spiegato Onofri, «si do¬ 
vrebbe valutare l'ammontare dei 
dividendi per il prossimo anno, e 


individuare i flussi aggiuntivi ri¬ 
spetto a quelli previsti dal bilancio 
a legislazione vigente. Sono queste 
le risorse che potrebbero essere uti¬ 
lizzate, ma in ogni caso non sarà 
possibile far finanziare la riforma 
soltanto da queste somme». Si trat¬ 
ta, a questo punto, di individuare 
su quali capitoli di spesa interveni¬ 
re: nel prossimo Dpef, verrebbe 
messa nero su bianco la somma ne¬ 
cessaria per la riforma degli am¬ 
mortizzatori e poi nella finanziaria 
2001 verrebbe indicato strettamen¬ 
te da dove risparmiare per raggiun¬ 
gere il quantum necessario. «Quel¬ 
lo sugli ammortizzatori è un inter¬ 
vento che varrà dal 2001 - ha pro¬ 
seguito Onofri - per questo motivo 
sarà necessario intervenire nella 
legge finanziaria, fermi restando, 
ovviamente, gli obiettivi di ripiano 
del disavanzo pubblico che l'anno 
prossimo dovrebbe essere contenu¬ 
to nell'1%, così come prevede il 
patto di stabilità». 


Si inasprisce la vertenza del rinnovo 
contratto dei circa 125.000 auto¬ 
ferrotranvieri. Un pacchetto di ore 
di sciopero, una manifestazione na¬ 
zionale a Roma, mobilitazioni all'in¬ 
terno delle singole aziende di tra¬ 
sporto locale sono le iniziative di 
lotta che oggi le segreterie generali 
di FiltCgil, FitCisI, Uiltrasporti pro¬ 
porranno ai direttivi unitari chiama¬ 
ti a Roma per fare il punto della 
trattativa che si trascina dal settem¬ 
bre scorso e al momento, senza 
sbocco, nonostante la mediazione 
del ministero del Lavoro. La mobili¬ 
tazione prevede una prima giorna¬ 
ta di sciopero di 4 ore, seguita da 
altre 8 ore di astensione dal lavoro, 
da attuarsi sulla base di tempi e 
modalità stabilite dalla Commissio¬ 
ne di garanzia. I sindacati hanno 
respinto le proposte riassunte in un 
documento presentato nei giorni 
scorsi dalle associazioni datoriali 
Federtrasporti, Anac e Fenit. «Co¬ 
me la Fiat non può chiedere a Cip- 


puti di risolvere problemi di competiti¬ 
vità con la Honda, così le aziende del 
trasporto locale non possono chiedere 
che il contratto di lavoro risolva gli an¬ 
nosi problemi di cattiva gestione e 
scarsa competitività che sono solo delle 
aziende» dice il segretario generale ag¬ 
giunto della Filt, Alfonso Torsello. Un 
documento che prevede «un doppio 
regime e tagli al salario fino a 250.000 
sui minimi tabellari», definito «una car¬ 
neficina» dai sindacati che intendono 
«respingere in toto al mittente». Do¬ 
mani, intanto, i sindacati incontreran¬ 
no di nuovo il sottosegretario al Lavo¬ 
ro, Raffaele Morese, che proseguirà nel 
lavoro di mediazione, ma nutrono scar¬ 
se speranze sull'esito della vertenza. 
Oltre a nuovi inquadramenti professio¬ 
nali la piattaforma presentata dai sin¬ 
dacati prevede, sottolinea il segretario 
generale Fit Francesco Seghi, la ridu¬ 
zione di un'ora di lavoro (da 39 a 38 
ore settimanali) e un'adeguamento 
economico di 170 mila lire a regime 
nel quadriennio. 
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IN PRIMO PIANO 


Soledad Alvear la regista 
del successo elettorale 


Se Ricardo Lagosesulta per la vittoria 
riportata, lo deve in buona parte a 
una donna, Soledad Alvear, la ex mi¬ 
nistra della Giustizia che il candidato 
della Concertazione ha chiamato al 
suo fianco dopo la deludente vittoria 
per soli 31.000 voti nel primo turno 
delle presidenziali in dicembre. Frale 
ragioni del relativo insuccesso, la «taskforce»di Lagosavevaevidenziato il vo- 
tofemminilecheappunto si eradiretto verso il rivale. 

M oltedonne- secondo le«indagini»awiatedallo staff del candidato - aveva¬ 
no preferito ilconservatorejoaquin Lavin,forseancheperchèpiùgiovaneeat- 
traentedello sfidante. Cog Lagossi è affidato a Soledad Alvear contando sulla 
suapopolaritàelaasuaabilitàpoliticaprovatadagliannitrascorsinelgoverno. 
Avvocato, capelli castani, dotatadi un fascino naturale, «lageneralisima», co- 
mel # hanno soprannominata in campagna elettorale, èdemocristiana, sposa¬ 
ta con il presidente della Camera (anche lui De) Gutemberg Martinez, ed ha 
trefigli. 

In una recente intervista, un pò malignamente, il quotidiano El M ercurio, che 
storicamente è schierato con leforze conservatrici cilene, ha sostenuto che il 
gran successo nei sondaggi della Alvear è dovuto anche ad «una qualità nor 
secondaria: la capacità di sfuggire sempre ai fiaschi della sua politica ministe¬ 
riale». M a i numeri ora sono sul tavolo e le previsioni del M ercurio sono state 
smentite dagli elettori. Solo a Santiago del Cile il voto femminile per Lagosè 
cresciuto di un tre per cento che si è rivelato decisivo quando si è trattato di 
spostare l'ago della bilancia afavoredel candidato dellaConcertazione. Eora 
giàsi parla non solodi un numero maggioredidonnechesaranno presenti nel 
nuovo governo. 

Tra leipotesi cheil vincitoredelleelezioni sta valutando anchequelladi creare, 
cioèdi istituirei! nuovo incaricodi vicepresidente. Inquesto caso-si dicea San¬ 
tiago del Cile- la scelta cad rebbe sulla Alvear chein tal modo vederebbe pre¬ 
miato il suo impegno afavoredel neo-presidente. 


Lagos «Sarò il presidente di tutti» 

L'abbraccio con l'avversario Lavin. In Cile inizia una nuova epoca 



IL CASO 


La Spagna appoggia Garcon: 
«Una nuova perizia su Pinochet» 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

MIAMI Mezzo Cile festeggia, l'altra 
metà accetta, più o meno serena¬ 
mente, la sconfitta. È questa forse la 
novità più importante del voto di ie¬ 
ri. L'opzione destra-sinistra non era 
mai stata così chiara nei dieci anni 
dal ritorno della democrazia. I candi¬ 
dati democristiani, prima Aylwin e 
poi Frei, avevano messo la sordina, 
smussato le differenze, governato col 
bilancino. Timorosi di risvegliare i 
fantasmi del passato: la destra vio¬ 
lenta e la sinistra ideologica. Oggi fi¬ 
nalmente il Cile ha visto per la prima 
volta due candidati, lontanissimi per 
storia, cultura e convinzioni, che alla 
fine si stringono la mano. Salutano, 
come ha fatto ieri Joaquin Lavin dal 
balcone deH'Hotel Camera - il quar¬ 
ti er generale di Lagos -, cavalleresca¬ 
mente gli avversari e si fanno da par¬ 
te come accade in qualsiasi democra¬ 
zia che si rispetti. Non è stato un ge¬ 
sto del tutto spontaneo, dell'ultimo 
minuto. Era stato deciso in una riu¬ 
nione tra i due staff, quello di Lagos 
e quello di Lavin, che se ci fosse stata 
una maggioranza chiara a favore del¬ 
l'uno o dell'altro fin dai primi dati 
dello scrutinio, lo sconfitto si sarebbe 
recato a salutare il vincitore. In pri¬ 
mo luogo per mantenere calmi gli 
animi dei propri sostenitori. Ma i ge¬ 
sti contano e quel lo di domenica sera 
aveva per il Cile un grande significa¬ 
to simbolico. 

Centomila voti, poco più o poco 
meno, visto che Lavin s'è fermato al 
48,7% e Lagos ha vinto con il 51,3%, 
hanno deciso, domenica sera, l'ele¬ 
zione presidenziale. Sarà banale ma 
va ricordato che solo una percentua¬ 
le largamente minoritaria ha votato 
l'altro ieri in Cile sulla base di vecchi 
codici. Nel bene e nel male, Pinochet 
e la dittatura, erano già rottami della 
storia quando Garzòn emise il man¬ 
dato di catturare la polizia inglese lo 
eseguì. La vicenda ha avuto solo il 
merito di accelerare due processi che 
erano già in corso. Il primo la nascita 
di una nuova destra. Leale con la de¬ 
mocrazia e capace di diventare un 
polo di governo alternativo. Il secon¬ 
do processo, e questo da oggi è il 
compito di Lagos, riguarda la defini¬ 
tiva rottura con tutti i lacci che il 


SEGUE DALLA PRIMA 
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È positivo, però, che il suo 
oppositore, Joaquin Lavin 
abbia immediatamente ri¬ 
conosciuto la legittimità 
della vittoria di Lagos e si 
sia fatto fotografare insie¬ 
me a lui in segno di ricon¬ 
ciliazionenazionale. 

Non è affatto sorpren¬ 
dente che la destra cilena 
rimanga forte e non è nep¬ 
pure sorprendente che par¬ 
te dell'elettorato democri¬ 
stiano abbia preferito Lavin 
a Lagos. D'altronde, tren¬ 
tanni fa furono proprio le 
preferenze conservatrici dei 
democristiani che si inne- 


compromesso con la dittatura all'ini¬ 
zio dello scorso decennio ha stretto 
sullo sviluppo della democrazia in 
Cile: il potere delle Forze armate, la 
censura, i senatori militari. 

Ieri mattina presto Lagos ha invita¬ 
to a colazione, a casa sua, il presiden¬ 
te Frei con moglie. Hanno parlato del 
passaggio dei poteri che avverrà 111 
marzo. E hanno parlato anche di Pi¬ 
nochet. Per quanto atteso e voluto 
proprio dal governo della Concerta- 
ciòn, il ritorno per Lagos è un incu¬ 
bo. Probabile che egli si auguri che 
prima di assumere la presidenza il ca¬ 
so, in un modo o nell'altro, sia avvia¬ 
to a soluzione. Almeno per quel che 
riguarda il seggio di Pinochet in Se¬ 
nato. Poco si sa della squadra, del go¬ 
verno e delle prime scelte che affron¬ 
terà Lagos da presidente. Certo di 
promesse ne ha fatte molte. Alcune, 
come una legge sul divorzio, difficili 
da gestire in una società dove Chiesa 
e Opus Dei mantengono un potere 
enorme e sono, francamente, molto 
conservatori. Però, almeno i segnali 
che vengono dall'economia gli sono 
favorevoli. Il Cile, dopo un anno di 
profonda crisi per la caduta delle sue 
esportazioni in Asia, è già in ripresa. 
In questo primo anno del secolo do¬ 
vrebbe tornare a crescere spedito e 
dimezzare la disoccupazione, oggi ol¬ 
tre il 12 percento. Se sarà così il neo¬ 
presidente avrà un po' dispazio di 
manovra per il suo obiettivo più im¬ 
portante e anche più urgente: avvia¬ 
re un processo di redistribuzione del¬ 
la ricchezza e dare un minimo di 
nuove garanzie sociali. Al contrario 
dell'Europa, infatti, il Cile deve per¬ 
correre la strada inversa: dal liberi¬ 
smo sfrenato a qualche goccia di 
Welfare. E tra i primi temi da affron¬ 
tare per il nuovopresidente ci sono la 
riforma delle leggi sul mercato del la¬ 
voro e la creazione, promessa, di 
200mila nuovi posti di lavoro. 

Santiago domenica ha festeggiato 
per tutta la notte. Fino a molto tar¬ 
di^ nonostante la «Ley seca», il di¬ 
vieto di vendere alcolici, sull'Alame- 
da gli elettori di Lagos hanno ballato 
e cantato. Un'euforia liberatoria do¬ 
po la grande paura. Lavin alla Mone- 
da e Pinochet a casa sua sarebbero 
stati insieme la materializzazione di 
una maledizione che la risicata vitto¬ 
ria di Lagos ha cancellato comunque. 


starono sulle ostilità dei 
militari ad Allendead apri¬ 
re la strada alle Forze Arma¬ 
te e a legittimare il colpo di 
Stato di Pinochet. 

È improbabile e, persino, 
improponibile, cheil desti¬ 
no politico-personale di Pi¬ 
nochet non ritorni in pri¬ 
mo piano in Cile. 

N é Lagos n é Lavi n posso- 
no, per ragioni diverse, 
consentire che si dimenti¬ 
chi il passato e che si passi 
la spugna sul terrorismo di 
regime, sui terroristi e sui 
mandanti, su torture e tor¬ 
turatori della dittatura mili¬ 
tare. La verità prima della 
riconciliazione e per una ri¬ 
conciliazione nazionale 
completa costituisce il re¬ 
quisito fondamentale affin¬ 
ché la democrazia cilena 


Ma la paura c'è stata eccome. D'altra 
parte, particolare da non dimentica¬ 
re, fino a ieri RicardoLagos era un 
candidato storicamente perdente. 
Non aveva mai vinto. Nel 1993 perse 
alle primarie della Concertaciòn con¬ 
tro Frei che l'anno dopo fu eletto 
presidente. Quattro anni prima ave¬ 
va perso lo scontro faccia a faccia per 
il seggio di deputato contro Jaime 
Guzman, l'ideologo della dittatura. 

Intanto i giornali cileni hanno co¬ 
minciato a far girare le listesui mem¬ 
bri del prossimo governo. Tutti dico¬ 
no che i prossimi due mesi saranno 
una partita a scacchi nel corso della 
quale Lagos dovrà rispettare una pro¬ 
messa elettorale - abbassare il nume¬ 
ro dei ministri da venti a quindici - e 
negoziare con tutte le anime della 
Concertaciòn. Destra e sinistra De, 
destra e sinistra del partito socialista, 
indipendenti etc. L'unica cosa certa è 
il ruolo importante che avrà nella 
nuova compagine Soledad Alvear, 
l'ex ministro De che ha preso in ma¬ 


ri esca ad essere considerata 
da tutti i protagonisti la lo¬ 
ro democrazia. In questo 
senso, il compito del nuo¬ 
vo Presidente consisterà 
anche nel costruire un rap¬ 
porto democraticamente 
corretto con le Forze Arma¬ 
te, riconoscendo loro un 
compito nazionale all'at- 
tuazionedel qualei militari 
dovranno dedicarsi appli¬ 
cando le direttive dei diri¬ 
genti politici democratica¬ 
mente eletti. 

A dieci anni dalla prima 
elezione presidenziale al¬ 
meno parzialmente libera, 
il Cile di Lagos è finalmen¬ 
te in grado di voltare pagi¬ 
na. Le memorie dolorosissi¬ 
me del passato suggerisco¬ 
no che cosa non bisogna 
fare: contrastarsi in manie- 


no la campagna elettorale di Lagos 
dopo lo choc del primo turno e che è 
stata anche la promotrice e l'artefice 
dell'abbraccio notturno tra Lagos e 
Lavin. Per lei si parla come minimo 
della poltrona di ministro degli In¬ 
terni, se non addirittura delle vice¬ 
presidenza del governo. 

Infine un dato continentale. Perla 
prima voltai paesi principali di quel¬ 
lo che si conosce come il Cono Sud 
del l'America Latina sono insieme in 
mano al centrosinistra visto che in 
Argentina, a Buenos Aires, è appena 
iniziata la presidenza di De la Rua. 
Una zona del mondo che ha visto 
nascere e consolidarsi nel corso degli 
anni Settanta due sanguinarie ditta¬ 
ture militari èoggi esempio di demo¬ 
crazia e progresso per tutto il Conti¬ 
nente. 

La cosa non è da sottovalutare. E 
avrà certamente un effetto positivo. 
Prima di tutto sul Mercosur e l'inte¬ 
grazione economica della regione. 


ra ostruzionistica, e che co¬ 
sa è opportuno valorizzare: 
il confronto democratico- 
parlamentare. Quando un 
regime democratico crolla 
traumaticamente, è dove¬ 
roso che tutti i protagonisti 
apprendano significative 
lezioni. 

In Cile, è sicuro che qua¬ 
si tutti hanno appreso che 
le condizioni per una de¬ 
mocrazia migliore non so¬ 
no state il lascito, voluto o 
no, della dittatura militare. 
Al contrario, debbono esse¬ 
re create nel dibattito, nella 
riflessione e nella rivisita¬ 
zione del passato. 

Lagos e la Concertaciòn 
democratica dovranno in¬ 
dividuare il delicato punto 
di equilibrio fra il passato e 
il futuro della democrazia 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Una nuova perizia sulle 
condizioni di salute di Augusto Pi¬ 
nochet è stata chiesta formalmente 
dal giudice spagnolo Baltasar Gar- 
zon ed è stata inoltrata dalla Spa¬ 
gna a Jack Straw, ministro dell'In¬ 
terno britannico. Una settimana fa 
Straw disse che le condizioni di sa¬ 
lute di Pinochet erano deteriorate 
al punto da non permettergli di es¬ 
sere estradato in Spagna per il pro¬ 
cesso sotto l'accusa di tortura e co¬ 
spirazione alla tortura. Straw disse 
che era intenzionato a rispedire Pi¬ 
nochet in Cile e diede sette giorni 
di tempo alla Spagna o ad altri or¬ 
ganismi interessati di presentare 
dei ricorsi contro tale decisione. Il 
termine scade oggi alle cinque. Ieri 
il governo spagnolo ha confermato 
che non contrasterà in alcun modo 
la decisione alla quale perverrà, in 
ultima analisi, lo stesso Straw. Ma 
anziché lasciare l'iniziativa del ri¬ 
corso medico al giudice Garzon co¬ 
me pareva intenzionato a fare in 
un primo tempo, ha alzato il volu¬ 
me e dato un'impronta ufficiale al¬ 
la richiesta di nuovi esami clinici. 
Il caso verte ormai esclusivamente 
sul giudizio da dare alle condizioni 
mentali dell'ex dittatore. Ha 84 an¬ 
ni, ma l'età di per se stessa non 
c'entra. E neppure le condizioni fi¬ 
siche più o meno delicate connesse 
a specifici disturbi o alla senilità. Le 
leggi inglesi dicono che l'esenzione 
per un processo può essere conces¬ 
sa solo se l'imputato non ha la ca¬ 
pacità mentale di intendere ciò che 
accade in aula. Sono emersi forti 
dubbi sulle conclusioni alle quali è 
pervenuto Straw, il cui giudizio di 
non estradare Pinochet è stato ba¬ 
sato sul rapporto stilato da quattro 
eminenti specialisti, ma con le 
conclusioni sull'estradizione stessa 


cilena. 

In questo momento, pe¬ 
rò, ègiusto essere soddisfat¬ 
ti dell'esito delle elezioni 
presidenziali cilene. Proba¬ 
bilmente, lo è persino l'an¬ 
tagonista Lavin, consape¬ 
vole che, se avesse vinto, si 
sarebbero scaricate su di lui 
pressioni insopportabili e 
pericolose per la democra¬ 
zia cilena. Soddisfatti sono 
tutti i democratici ei socia¬ 
listi poiché Lagos, politico 
esemplare, coerente, rigo¬ 
roso, merita il premio della 
Presidenza cilena e sarà in 
grado di mettere a frutto le 
sue riconosciute competen¬ 
ze per dare al suo paese un 
governo integro, capace di 
compassione e di progres¬ 
so. 

GIANFRANCO PASQUINO 


fomulate da dei legali. Ieri l'altro, 
come riportato da L'Unità, il capo 
del team di specialisti Sir John 
Grimley Evans, ha detto che con¬ 
trariamente a quanto indicato da 
Straw, i medici non hanno mai 
detto che Pinochet non è in condi¬ 
zioni mentali di essere estradato 
per sostenere il processo. Il Profes¬ 
sor Evans ha confermato che non 
c'è nulla di necessariamente per¬ 
manente nelle condizioni di salute 
dell'ex dittatore. 

Sembra poi che Straw abbia pre¬ 
so la deci sion e sbagliata nel l'affi da¬ 
re gli esami ad un team interamen¬ 
te composto di specialisti britanni¬ 
ci. Dopotutto la richiesta di estradi¬ 
zione era pervenuta dalla Spagna e 
sarebbe stato più consono avere 

ITALIA 

Congratulazioni 
al vincitore 
dal centrosinistra 

«Caro Ricardo, la notizia del la tua dif- 
ficileesplendida vittoriaci riempiedi 
commozione e di orgoglio. L'allean¬ 
za della Concertaciòn viene confer- 
mataallaguidadel Paesee, dopo tan¬ 
ti e dolorosi anni, si risana una ferita 
storica ed un progressista, un sociali¬ 
sta viene eletto Presidente di tutti i ci¬ 
leni». È quanto afferma Walter Vel¬ 
troni in un messaggio indirizzato a 
Lagos 

Messaggi augurali al neo eletto sono 
stati inviati anche dal presidente del 
consiglio Massimo D'Alema e da 
esponenti del governo trai quali il mi¬ 
nistro per il commercio con l'Estero 
Piero Fassino e dal presidente della 
Camera Luciano Violante. Anche il 
popolare Castagnetti si è compli¬ 
mentato con il vincitore. 


anche degli esperti di quel paese. 
Forse questo ètra i motivi che han¬ 
no indotto l'esecutivo di Madrid a 
sostenere ufficialmente la richiesta 
di nuovi test clinici sull'ex dittato¬ 
re condotti da specialisti spagnoli, 
pur lasciando l'ultima decisione a 
Londra. Ieri sera s'è anche saputo 
che tra gli organismi intenzionati 
ad inviare ricorsi a Straw per chie¬ 
dergli di procedere con l'estradizio¬ 
ne ci sarebbero il Redress Trust, 
l'Associazione dei familiari cileni 
dei desaparecidos, The Human 
Rights Watch Group e il Medicai 
Care for thè Victims of Torture. 
Amnesty ha già inviato un ricorso 
simile a quello del giudice Garzon 
chiedendo che Pinochet venga sot¬ 
toposto a dei test clinici da parte di 
specialsiti scelti dalla stessa Amne¬ 
sty. 

Una portavoce di Amnesty ha ri¬ 
cordato che la Spagna non è l'uni¬ 
co paese che ha chiesto l'estradi¬ 
zione di Pinochet: Francia, Svizzera 
e Belgio si sono messe in coda. Ap¬ 
parentemente due di questi paesi, 
sarebbero intenzionati a presentare 
un ricorso per impedire che Pino¬ 
chet venga rispedito in Cile. Tra i 
commenti sul caso spiccano quelli 
di Ariel Dorfman e Hugh O'Shau- 
ghnessy. Quest'ultimo, autore di 
The Politics of Torture (la politica 
della tortura), accusa Straw di «bat¬ 
tere in ritirata» davanti a uno che 
era a capo di un regime sotto il 
quale i cani venivano addestrati 
per violentare le donne. Dorfman, 
autoredi La morte e la fanciulla so¬ 
spetta che Pinochet, vecchia volpe, 
sia «astutamente in buone condi¬ 
zioni mentali» e scrive con ironia: 
«Scommetto che se qualcuno gli 
chiede cos'ha mangiato a colazio¬ 
ne, probabilmente se lo ricorda. 
Nulla dovrebbe impedirgli di ascol¬ 
tare! resoconti delle sofferenze pa- 
titedai familiari dellesuevittime». 
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le Cronache 


l'Unità 



♦// ministro di Grazia egiustizia 
ha incontrato Pierluigi Vigna 
e/7 presidente dell 'A nti mafia 


♦ Notizie «urgenti e dettagliate» 
chiestea Milano ea Napoli 
ai presidenti delleCorti d'appello 


Diliberto: una mappa 
dei processi a rischio 


E vuole informazioni sullescarcerazioni 



ROMA Un incontro con il procu¬ 
ratore nazionale antimafia, Pier¬ 
luigi Vignaeunocon il presidente 
dellacommissioneAnti mafia, Ot¬ 
taviano Del Turco. Dopo lascarce- 
razionedegli undici imputati del 
processo «count down», il mini¬ 
stro di Grazia egiustizia, Oliviero 
Di liberto, non ha perso tempo e 
ha cominciato un giro di consul¬ 
tazioni per comprendere se l'epi¬ 
sodio di Milano sia un caso isolato 
ose-comeèpiù possi bile-ci sono 
molti mafiosi che grazie al le len- 
tezzedellagi ustiziaeai millecavil- 
li burocratici potrebbero presto 
tornarein libertà. Per ricomincia¬ 
re, ovviamente, a fare di nuovo i 
mafiosi. 

Come prima cosa, Di liberto ha 
chiesto «notizie urgenti e detta¬ 
gliate» al presidente della Corte 
d'appello lombardaeaquello par¬ 
tenopeo. Il primo, in particolare, 
dovrà ri costru i re I e tappe del I a vi - 
cenda giudiziaria ed illustrare le 
ragioni che hanno portato alle 
scarcerazioni, con riferì mento an¬ 
che all'organizzazione del lavoro 
degli uffici interessati al caso. Ciò 
al fine-informaunanotaministe- 
riale - «di poter disporre con im¬ 
mediatezza di tutti gli elementi 
conoscitivi per i successivi even¬ 
tuali interventi istituzionali di 
competenza». 

Al presidente della Corte d'ap¬ 
pello di Milano, inoltre, Diliberto 
ha chiesto di sapere quali misure 
siano state adottate di concerto 
con l'autorità di pubblica sicurez¬ 
za per un rigoroso controllo delle 
person ech ehan no potuto benefi - 
ci aredel I ascarcerazi on e. 

Dopo queste prime lettere, il 
ministro della Giustizia si èpoi ri¬ 
volto al Procuratorenazionalean- 
timafia, Pierluigi Vigna, per«otte- 
nereuna pri ma mappadel lesitua- 
zioni processuali di criminalitàor- 
ganizzata ritenute a rischio» dal¬ 
l'ex capo del la procura di Firenze, 
con riserva di approfondimento 
presso lesingoleautoritàgiudizia- 
riecompetenti.Unainiziativache 
richiederàdel tempo: allaDna, in¬ 
fatti, non esiste un archivio ag¬ 
giornato che contenga tutti i dati 
dibattimentali completi. Equindi 
non esiste un monitoraggio. Pro- 
babil mente Vigna dovrà rivolger¬ 
si al lesi ngoleDi rezioni distrettua- 
liantimafiaechiederelorosesono 
a conoscenza di processi a rischio 
cheriguardano indagini dellesin- 
goleprocure. 

OltreaVigna, comedetto, Dili¬ 
berto si è incontrato con il presi- 
dentedellaCommissioneanti ma¬ 
fia, Ottaviano Del Turco. Nel cor¬ 


so dell'incontro - è stato detto in 
una nota -i due«hanno esamina¬ 
to legravi conseguenze eh e si pos¬ 
sono produrre per il ritardo con 
cui si svolge l'iter processuale ri¬ 
guardante l'inchiesta Count 
Down, con particolare riguardo 
allescarcerazioni di imputati pro¬ 
cessati per gravi delitti di mafia». Il 
ministro Diliberto ha poi fatto sa- 
perech e«i I ri su I tato del I ei n dagi n i 
da lui promosse sarà a disposizio- 
nedel Parlamento non appenaes- 
seprodurrannoelenfienti capaci di 
eh i ari re I a del i cata e grave vi cen- 
da». 

Intanto, nonostante! giorni, le 
scarcerazioni di Milanocontinua- 
no a suscitare polemiche. Preoc¬ 
cupato e indignato il senatoredei 
Ds, Alessandro Pardini, compo- 
nentedellacommissioneAnti ma¬ 
fia. Secondo il parlamentare, quel- 
locheèaccaduto«èunfattodi una 
gravità inauditaenon solo perché 
ancora una volta è sotto accusa la 
inadeguatezza del nostro sistema 
giustizia» ma perché «contribui¬ 
sce a m i n are i rri med i abi I mente I a 
fiduciadei cittadini nelleistituzio- 
nie vanifica gli sforzi che inqui¬ 
renti e forze di polizia, a rischio 
deliavita, compiono quotidiana¬ 
mente per combattere le organiz- 
zazionimafiose». 

Pardini ha annunciato che ri¬ 
chiederà agli uffici competenti in¬ 
formazioni dettagliate sulla vi¬ 
cenda e al ministro Diliberto co¬ 
mesi intendeorganizzarelasorve- 
glianzadi questi criminali perim- 
pedirne la fuga. «È comunque 
sconsolante notare - conclude il 
senatore Pardini nella sua nota - 
come un episodio come questo 
non muova ad alcun commento e 
tanto meno ad alcuna azione di 
protesta né quel le forze politiche 
che si proclamano ultragaranti¬ 
ste, né coloro che sono sempre 
pronti a proclamare scioperi aol- 
tranzain nomedi fumosequestio- 
ni di principio». 

M a cosa si può fare per evitare 
episodi comequellodi Milano?ln 
parlamento c'è un disegno di leg¬ 
ge presentato dai Ds che prevede 
un provvedimento di custodia 
cautelare da emettere dopo due 
condanneconformi, per evi tareil 
peri col o d i f uga i n attesa del I a sen- 
tenzadefinitiva. Non un'abolizio¬ 
ne del secondo grado di giudizio, 
quindi, ma la possibilità di tenere 
in galera chi «dopoduecondanne 
conformi, ha una presunzione di 
innocenza affievolita», ma senza 
perquesto modificarei tregradi di 
giudizio previsti dalla costituzio¬ 
ne. 


Il ministro 
dell'Interno 
Bianco 
durante 
la visita 
a Milano 
In alto Diliberto 


LA GIORNATA 


Bianco a Milano fa il punto sull'emergenza 
«Primo, combattere la microcriminalità» 



SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Stessa sala, stesso tema, a 
un anno di distanza. Il neo mini¬ 
stro del l'i n tern o G erardo Bi an co è 
arrivato ieri a Milano, si è seduto 
agli stessi tavoli che un anno fa 
ospitarono il suo predecessore Ro¬ 
sa Russo Jervol ino e il presidente 
del consiglio Massimo D'Alema, 
ha affrontato lo stesso tema, l'e¬ 
mergenza criminalità, ma per 
constatare che l'emergenza, se 
mai c'è stata, adesso non c'è più. 
Ieri, davanti alla prefettura non 
c'era I a f o 11 a f u ri bo n d a, esasperata 
daquellalungasciadi omicidi che 
aveva caratte¬ 
rizzato l'inizio 
del '99 e che 
aveva accolto 
la ministrajer- 
volino tra urli 
insulti e lancio 
di uova. Clima 
tranquillo e 
quasi cordiale 
per l'ex sindaco 
della Milano 
del sud. Lepro- 
messecheil go¬ 
verno fece al l'epoca non sono ri¬ 
mi astesu 11 a carta, I eforzedel l'ordi¬ 
ne hanno avuto più uomini e più 
mezzi, si è realizzata l'unificazio¬ 
ne della centrale operativa e an- 
cheseAlbertinicontinuaad essere 
tentato dal I a stei I a d i sceri ffo ades¬ 
so pure lui ammette che si sono 
fatti passi avanti. «È meno com¬ 
battivo di qualche mese fa» con¬ 
stata Bianco espiega il suo punto 
di vista a proposito dello slogan 
più potere ai sindaci: «Il sindaco 
deve i ndicare l'agenda delIe prio- 
rità, deve far parte del comitato 
per la sicurezza, ma il contrasto 
della criminalità spetta alleforze 
dell'ordine». 

Il neo-ministro si assumenuovi 
i m pegn i, f i ssa scaden ze, espon e I a 
linea del governo e del suo mini¬ 
stero : en tro l'estate parti rà I a speri - 
mentazione di quel formidabile 
ansiolitico che è il braccialetto 
elettronico, linea dura contro 
l'immigrazione clandestina, ese- 
cutivitàdellapenadopolasenten- 
za d'appello, lotta alla micro-cri- 


minalitàcomepriorità, anchenel- 
la città che è stata la capitale di 
Tangentopoli. 

Partiamo dalle divergenze, ad 
esempio col guardasigilli Oliviero 
Diliberto, cheparlando della ma¬ 
teria di cui ha competenza, ha già 
detto che l'esecutività della pena 
di secondo grado non lo convin¬ 
ce. Bianco la pensa diversamente: 
«Diliberto ha ben operato eha le 
idee chiare, ma forse bisogna co¬ 
minciare a pensare che ci voglio¬ 
no degli sbarramenti perii ricorso 
in Cassazione. E che, dopo due 
buoni gradi di giudizio, lasenten- 
zadi secondo grado devedi venta¬ 
re esecutiva». Continua: «il vero 



paradosso» italiano è «lo squili¬ 
brio enorme tra dibattimenti 
troppo lunghi e detenzioni trop¬ 
po brevi. La leggeva applicata in 
modo corretto ma la gente non 
riesce a capire perché i criminali 
stiano in carcere pri ma del proces¬ 
so, ma restino fuori dopo la con¬ 
danna». La proposta tocca nervi 
scoperti in unacittàdoveduegior- 
ni fa sono stati scarcerati undici 
boss.«Lagiustiziaètalesei proces¬ 
si si celebrano elecondanneven- 
gono comminate. Ma bisogna 
avere il coraggio di ri pensare cosa 
non funziona e individuare il da 
farsi». 

Parla di massima disponibilità 
nei confronti dell'immigrazione 
legaleedi lineaduracontro i clan¬ 
destini. Cosa significa? Esistono 
mi surepi ù duredegl i attuai i centri 
di accoglienza per gli immigrati in 
attesa di espatrio? Risposta: «per i 
centri di accoglienza il nostro 
obiettivo èquello di coniugare si¬ 
curezza edignità. Hochiestrouno 
screening che sarà pronto entro 


un meseelevalutazioni lefaremo 
i n baseaquesti dati. I ntanto ho già 
chiesto ladisponibil itàdel lecaser- 
me di smesse, eh e potrebbero ave¬ 
requesta nuova desti nazioned'u- 
so». Altro obiettivo: l'accelerazio¬ 
ne del dibattito parlamentare sul 
pacchetto sicurezza, con l'obietti¬ 
vo di arri vare entro l'estate al varo 
dellenuovenorme,tracui lasperi- 
mentazionedel braccialetto elet¬ 
tronico. 

Bianco rettiticaeammorbidisce 
il tiro sulla somministrazione 
controllata dell'eroina. In recenti 
interviste aveva dichiarato che il 
suo partito sarebbe uscito dal go- 
vern o sef osse passata q u està I i n ea. 
Adesso chiedeuna pausa di rifles- 
sioneeglissaquando i giornalisti 
I o i n cal zan o su q u esto tem a. «È u n 
tema delicatissimo, occorre vede¬ 
re con molta attenzione le espe¬ 
rienze estere in materia e valutare, 
in modo molto laico, se le ricette 
adottate possano andare benean- 
che per noi. È un tema sul quale 
non si può sbagli are». 

Lasuagiornatamilaneseeraini- 
zi ata a pai azzo M ari n o, poi u n sai - 
to a palazzo di giustizia e l'incon¬ 
tro col procuratoregeneraleSave- 
rio Borrelli e il procuratore Gerar¬ 
do D 'Am brasi o. Repl i can do sen za 
nomi narlaaTizianaMajolo preci¬ 
sa: «In tribunale ho avuto un in¬ 
contro molto positi vo. Non ho ba¬ 
ciato l'anello a nessuno. Non l'ho 
mai fatto. Neppure quando ho 
avuto la fortuna e il privilegio di 
incontrareil Papa. Non èstato un 
incontro solo di circostanza - ag¬ 
giunge-. C'èunazonadi problemi 
chestannotralasicurezzaelagiu- 
sti zi a ed è necessario un ascolto re¬ 
ci proco ». An eh eq u i, tutti d'acco r- 
do, anche se Borrelli appare addi¬ 
rittura più garantistadel ministro: 
ok sul braccialetto elettronico, 
«ma la priorità sono i servizi socia¬ 
li erieducativi che consentano di 
dare concretezza alla legislazione 
sui benefici carcerari e alla nuova 
legge Simeoneedi evitarespazi di 
franchigiaachi delinque». Esecu- 
tivitàdella pena d'appello si, «ma 
compatibilmente con la nostra 
Costituzionechestabiliscecheun 
i imputato è i nnocentefi nchè non 
èdimostratalasuacolpevolezza». 


■ NUOVI 
IMPEGNI 

Braccialetto 
elettronico 
entro l'estate 
linea dura contro 
l'immigrazione 
clandestina 


Corte dei conti, l'allarme è per sprechi e comizione 

Il procuratore generaleApicella sottolinea: «Troppeleggi, a volte inutili» 

IL CASO 

Pensioni dei dipendenti pubblio 
i ricorsi pendenti sono 225mila 


ROMA Ogni anno le pubbliche 
amministrazioni sperperano ol¬ 
tre 10.000 miliardi pubblici at¬ 
traverso sprech i e spese i n uti I i o 
concorrendo a vere e proprie 
truffeai danni dello Stato. A lan¬ 
ci are l'allarme è stato il procura¬ 
tore generale della Corte dei 
Conti, Vincenzo Apicellacheha 
inaugurato l'anno giudiziario 
2000 del I a magi stratu ra con tabi - 
le, alla presenza del capo dello 
Stato, C ari o Azegl i o C i am pi. Api - 
cella ha anche sottolineato i ri¬ 
schi derivanti dalla «riduzione 
del controllo di legittimità sugli 
atti edallafarraginosità dell'ap¬ 
parato normativo messo in crisi 
spessodallapresenzadi «troppee 
a voi tei n uti I i »l eggi. 

«GI i sprech i - h a detto Api cel I a 
-ammontano ad oltrelO.OOOmi- 
liardi ai quali vannoaggiunti cir¬ 
ca 4.500miIiardi di fondi Uenon 
utilizzati per omissioni delle 
pubbliche amministrazioni. I 
settori nei quali si verificano i 
maggiori e meno giustificati 
sprechi nellagestionedellacosa 
pubblica sono i contratti di ap¬ 
palto pubblici, lagestionedel pa¬ 
trimonio pubbli co, la riscossione 
delleentrateelagestionedei fon¬ 
di comunitari. Siamo di fronte- 
ha aggiunto il procuratore - ad 
unaseriedi piccoli rivoli di spese 


inutili cherischianodi diventare 
ruscelli eanchefiumi. Tali spre¬ 
chi se eliminati potrebbero di¬ 
ventare una significativa risorsa 
aggiuntiva per le casse pubbli¬ 
che». 

Lo «zoccolo duro delle spese 
inutili e delle mancate entrate», 
hadettoin unasuccessivaconfe- 
renza stampa Apicei la, è rappre¬ 
sentato dallagestionedei contri¬ 
buti europei. «Ogni anno perdia¬ 
mo migliaia di miliardi per con¬ 
tri buti europei ecarenzedel l'am- 
mi ni strazione. L'annoscorso si è 
trattato di 4500 miliardi». Di chi 
I a repon sabi I i tà? «D i tutto i I si ste¬ 
rna, anche degli enti locali. Gli 
amministratori dello Stato devo¬ 
no convincersi che la regola del 
buon padredifamigliadeveesse- 
reuna regol acontinua». Apicei la 
si èpoi soffermato su un altro dei 
settori sotto accusa: «La gestione 
del patrimonio immobiliare è 
stata molto trascurata, tanti beni 
pubblici a cominciare dal patri¬ 
monio artistico non sono stati 


cu rat i. M an ca I a cosci en za eh e I e 
cosedel I o Stato so n o n ostre». 

Molte leggi hanno allargato- 
«l'ambitodi discrezional^del¬ 
l'amministrazione, ma occorre 
realizzare un sistema in cui i due 
tipi di controllo (di legittimitàda 
un lato e di economicità, effica- 
ci a ed eff i ci en za dal l'al tro) con vi- 
vano, perché «il principio di le¬ 
gittimità non è un feticcio, ma 
non può essere essere in unoSta- 
to d i d i ri tto, a pen a d i co n t racco I - 
pi assai pericolosi, abbattuto e 
neppureemarginato». Apicellaè 
partito dal la constatazionedi un 
«fenomeno storico-politico: la 
cultura del la legai ità è stata mes¬ 
sa in secondo piano dalla cultu- 
radei risultati» e dunque vi èia 
«rivincitadei principi economici 
rispetto a quelli giuridici». Il Pg 
haquindi auspicatochesi cerchi 
un «punto di equilibrio»perché 
«non bisogna sacrificare né i 
principi dell'economia, néquelli 
del di ritto». U n concetto ri badi to 
anchequandoApicella ha parla¬ 


to di privatizzazioni: «sì alla cul¬ 
tura dei risultati, ma cerchiamo 
di non violare le norme». E pro¬ 
prio in tema di privatizzazioni è 
stato reso noto che la Corte sta 
per consegnare al Parlamento la 
rei azi on esu I ri eFi n meccan i ca. 

La relazione del procuratore 
generale della Corte dei Conti, 
Vincenzo Api cel la, sugli sprechi 
è al tem po stesso puntuale e terri - 
ficante», ha detto l'on. Raffaele 
C ostad i Fi. «I n parti coI are- sotto- 
linea l'esponente azzurro in una 
nota - l'accusa di aver perso, so¬ 
stanzialmente per inerzia, 4500 
miliardi di contributi dell'Unio¬ 
ne europea non può restare im¬ 
punita. Di chi la responsabilità? 
Del I o Stato o del I eRegi on i o degl i 
Enti locali?». Costa ha affermato 
di aver chiesto chiarimenti in 
una lettera inviata al presidente 
del la Commissioneeuropea, Ro¬ 
mano Prodi, e nel contempo di 
aver sollecitato una relazione in 
sededi Commissionedi control- 
lodel Bilanciodel Parlamento. 


Èormai al collasso il contenzioso 
pensionistico dei d i pendenti 
pubblici consideratocheal 30 
novembrescorso i ricorsi pen¬ 
denti davanti allaCortedei Con¬ 
ti ammontavanoa225.869(di 
cui 20 mila nuovi nel '99). Lo ha 
fatto rilevareil procuratorege- 
neraledellaCorte, Vincenzo 
Apicella, inoccasionedell'inau- 
gurazionedell'annogiudiziario. 
«Non resta chesperare in unari- 
forma-hadettoApicella-che,di 
fronteaquestanonpiùtollerabi- 
leemergenza,diamaggiorece- 
I eri tà al la p roced uradeigiudizi». 
Nellacompetenzadei giudici 
amministrativi rientra il conten¬ 
zioso pensionistico peri dipen¬ 
denti pubblici, i militari elepen- 


sioni di guerra. Ed èin particolarea 
causadiquest'ultimechelaCorte 
dei Conti si vedespesso imposta 
«unalungaecostosissimaistrutto- 
ria». «Il 95%diquesti ricorsi-ha ri¬ 
velato Apicella-èspessoinfondato. 
Sembra brutto d i rio ma questo vero 
epropriozoccolodurodimassaè 
destinatoaestinguersi perii deces¬ 
so di questi ricorrenti che, in gran 
parte, sono nati primadel 1920. Ba¬ 
sta pensareche nel Sessanta i ricorsi 
erano un milione, orasi contano in- 
vecetra i 70 e80 mi la proced i men¬ 
ti». 

Facendo un raffronto tra il '98eil '99 
i ricorsi pendenti sonodiminuiti (cir¬ 
ca 13 mila in meno) eperquesto 
motivo Apicei la hafatto osservare 
che«anchesesembra poco ègià un 


segnale positivo». Il contenzioso 
pensionisticoeil numero eccessivo 
di ricorsi era stato recentementeog- 
gettodicritichedapartedellaCorte 
Europea. 

Peri sindacati, però, le rag ioni del¬ 
l'elevato contenzioso in materia 
pensionisticadenunciatodallaCor- 
tedei Conti di pendono non tanto 
dal fatto checi sono molti ricorsi i n- 
fondati, quanto dauanotevoledi- 
versitàdi regolein materiadi pen¬ 
sioni dei dipendenti pubblici edalla 
lentezzaconcui si procedeva in pas¬ 
sato allaliquidazionedellapensio- 
ne. Sullaquestioneèintervenutoieri 
ilsegretariodellaUil pensioni Silva- 
noM iniati: «L'allarmedel Procura- 
toregeneraledellaCortesullecon- 
troversie-ha detto i I si ndacal ista - è 
g i ustifi cato ma se no n si vuoleatten- 
derelasoluzionenaturaledi cui par¬ 
lai! Procuratorebisognamettere 
mano ad una riforma urgentedel 
contenzioso sul le pensioni del set- 
torepubblicochelorendaomoge- 
neoconquellodellepensionidel 
settoreprivato». 
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Mancino: uniamoci 
ma non nel partito unico 


ROCCARASO 11 presidentedel Senato Ni- 
coI a M an ci n o bocci a I ' i dea d i un sogget¬ 
to unico del centro sinistra, mentre giu¬ 
dica «utile» la nascita di unafederazione 
nella quale siano rispettate le diversità. 
«La d i versi tà - d i ce pari an do a Roccaraso 
alla festa dell'Amicizia sulla neve- è un 
bene per la democrazia. Credo che rico¬ 
noscerla sia un doveredi tutti eri sponda 
alleesigenzedi articolazionesul territo- 
riodi cultureetradizioni.C'èlapossibili- 
tà di semplificare lo schieramento attra¬ 
verso un processo federativo». Insom- 
ma, «Ia federazione è diversa daM'unifi- 
cazi on e, n el I a q ual etutti en tran o magari 
anche per opportunismo». Anche per- 
chénel clima attualedi «in differenza tra 
uno schieramento e l'altro», si arriva poi 


anche alla «indifferenza sul piano delle 
scelte». Al contrario, secondo Mancino, 
«leideologiesonotutt'altrochedaarchi- 
viare: culture diverse, identità -osserva- 
perché dovremmo stare tutti insieme? 
Sarebbe un errore. Con questo ragiona¬ 
mento allora, dopo l'ingresso di Fi nel 
Ppe, non c'è nemmeno il Polo». Contra¬ 
rio il presidentedel Sen atoan eh eal le pri¬ 
mari e per scegli ere il candidato premier. 
«Comesi fa a immaginare che il partito 
più grande rinunci a farsi valere per la 
p rem i ersh i p i n favo re d i u n ca n d i d ato d i 
un partito più piccolo anche se in quel 
momento sarebbeI a person al ità pi ù ade¬ 
guata? -si eh i ede- Seci fossero state lepri- 
marienel '95,difficiImentei Dsavrebbe- 
roscelto Prodi». 



Filippo Monteforte/Ansa 


Dini: «In Campania serve 
una candidatura forte» 


CASERTA 11 centrosinistracampano f ac- 
ciaogni sforzo per superare ledi vi sioni e 
trovare un candidato forte da proporre 
come leader della Regione nelle immi¬ 
nenti elezioni. È l'appellocheil leaderdi 
Ri n n o vamen to I tal i an o, Lam berto D i n i, 
rivolge ai partiti del centrosinistra, ri cor¬ 
dando chenel laseconda regioneitaliana 
per po po I azi o n e e i m po rtan za «I a co ali- 
zi on edeve vi n cere I eel ezi on i trovan do I ' 
i n tesa su u n can d i d ato fo rte». 

Conversando con i cronisti a margine 
dell'incontro con i dirigenti egli ammi¬ 
nistratori locali del partito svoltosi aCa- 
podrise, il ministro degli Esteri haribadi- 
to il proprio giudizio positivo su un'e- 
ventualecandidaturadi Antonio Basso¬ 
lino: «Ma qualora-ha aggiunto-non ci 


fossequesta di spon i bi I i tà credo chetutti 
i partiti della maggioranza debbano 
identifi care una person a eh e possa su sci - 
tare il consenso dei cittadini, per le sue 
capacità e per ciò che rappresenta in 
Campania». 

All'incontro di Capodrise, organizza¬ 
to dal consigliere regionale Federico Si¬ 
mon cel I i, h an n o parteci pato, tra gl i al tri, 
l'assessoreal I a Provi nei a di N apoi i, Erne¬ 
sto LandiJ'assessoreregionaleGiuseppe 
Scalerà, e - ad un breve scambio di idee 
con il ministro degli Esteri sul la reai tàdel 
casertano - il prefetto Sottile, il presiden¬ 
te dell'Anm di Caserta, Fucci, i vertici 
provinciali deHeforzedell'ordineei rap¬ 
presentanti del mondo economico e 
produttivo. 


Armano i primi «sì» 
alla Federazione 

del centrosinistra 

Popolari ePdci pronti al confronto 
Ma Parisi insiste le identità vanno sciolte 



DALLI NVIATA_ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

ROCCARASO Arturo Parisi contro 
tutti. Tutti contro Arturo Parisi. 
Che sperimenta sulla propria pelle 
cosa significa una provocazione 
politica alla vigilia di un impor¬ 
tante congresso. A Roccaraso, a 24 
ore dalla conclusione del congres¬ 
so diessino, alcuni esponenti di 
centrosinistra - Clemente Mastella 
assente polemicamente per come 
si stanno svolgendo le trattative 
per le regionali in Campania - si 
ritrovano ospiti della festa del Ppi 
per discutere del futuro dell'al¬ 
leanza. E se lo sforzo di tutti, an¬ 
che del leader del l'Asinelio all'ini¬ 
zio, è quello di non pronunciare 
nemmeno la parola «divisione» 
preferendo una più flebile «diffe- 
renzazione», basta poco perché si 
ridia fuoco alla miccia. E dunque 
appena Pietro Folena, riprenden¬ 
do il Veltroni congressuale, ricor¬ 
da il patto «di dieci anni»tra i par¬ 
titi della coalizione, Parisi rico¬ 
mincia a menare fendenti, a ricol¬ 
locare paletti, a sottolineare ciò 
che separa e distingue rispetto a 
ciò che unisce. E il succo è sempre 


quello: i Democratici vogliono 
una coalizione in cui le identità 
siano sciolte e liquefatte; gli altri, 
tutti gli altri, invece vogliono che 
le identità restino, ad arricchire la 
casa comune. Non basta a Parisi 
l'impegno di tutti i partner su te¬ 
mi a lui cari: casa comune, cessio¬ 
ne di sovranità dei partiti. Ha bi¬ 
sogno di incassare di più per rego¬ 
lare anche i conti interni 
al l'Asinelio che non vive 
certo la sua stagione più 
felice e feconda. E dun¬ 
que è nella sostanza una 
provocazione politica la 
relazione di Veltroni al 
Lingotto quando spiega 
il riferimento all'Interna¬ 
zionale socialista. Ed è 
una provocazione sia 
l'affermazione di Nicola 
Mancino - intervistato 
prima del dibattito da 
Paolo Ruffini, direttore del Gr Rai 
- che boccia un contenitore in cui 
tutti i gatti sono bigi, sia l'accordo 
sostanziale degli altri esponenti 
politici. I quali gli vengono incon¬ 
tro, dicendogli che, va beh, can¬ 
celliamo il riferimento ai 10 anni, 
non parliamo di coalizione a tem¬ 


po; va beh, la sinistra è parziale, è 
solo un pezzo del riformismo. 
Marco Rizzo si fa carico anche di 
capire le ragioni dei Democratici: 
«Non parliamo subito di una fede¬ 
razione fatta da un centro e da 
una sinistra, perché altrimenti Pa¬ 
risi che fa? Per esempio a Bologna, 
per far eleggere Parisi noi Pdci ab¬ 
biamo fatto un passo indietro, i 
soldi per la propaganda 
elettorale non li abbia¬ 
mo dati al Resto del car¬ 
lino per non pregiudica¬ 
re il voto moderato, ma 
all'Llnità e al Manifesto 
per spiegare ai nostri mi¬ 
litanti le ragioni del so¬ 
stegno a Parisi». Ma 
nemmeno il rinvangare 
questo recente e utile 
passato basta al professo¬ 
re cocciuto; il quale pun¬ 
tigliosamente ribatte a 
Sergio Mattarei la e Pierluigi Casta¬ 
gneti i quali vorrebbero procede¬ 
re verso la federazione del centro- 
sinistra aggregando prima le forze 
di centro: roba vecchia. E ancora 
Parisi a Folena: Veltroni vuole 
mettere il cappello sulla sedia dei 
cattolici democratici, su quella de¬ 


gli ambientalisti, dei repubblciani, 
dei comunisti, dei socialisti demo¬ 
cratici e dunque sei Dssi sentono 
partito coalizione è chiaro che c'è 
il rischiodi una volontà egemoni¬ 
ca. Insomma Parisi, temendo per 
la ragione sociale del suo movi¬ 
mento, rischia - per dirla con una 
battuta di uno dei suoi interlocu¬ 
tori - di «far svolgere ai Democra¬ 
tici il ruolo di trattino tra centro e 
sinistra», contro cui tanto si sono 
battuti. 

Alla fine però, di fronte all'insi¬ 
stenza degli altri a ricercare so¬ 
prattutto le cose che uniscono e 
non quelle che dividono, perché 
la coalizione è più coesa di prima, 
perché alla fine saranno i 15 can¬ 
didati per le Regioni, scelti da tutti 
insieme, il biglietto da visita del 
centrosinistra, Parisi pronuncia 


parole di buon auspicio e si augu¬ 
ra che presto i sette partiti si met¬ 
tano intorno a un tavolo per di¬ 
scutere. 

Ma non può fare a meno di ca¬ 
lare la zampata finale, utilizzando 
persino le parole del polemista 
che certo tenero non è con il cen¬ 
trosinistra, Angelo Panebianco, e 
ribadisce che le parole possono 
contare quanto i fatti e che dalla 
parola identità bisognerà ripartire 
nella discussione. 

La questione droga ha pesato 
nel dibattito? Neanche un pò. Fo¬ 
lena ha spiegato che una mozione 
di questo tipo i Ds la presentano e 
la votano nei propri congressi da 
dieci anni. Piuttosto i partiti di 
centro e di sinistra dell'alleanza 
condividono che ciò che conta è 
educare, non punire. 


Ultima notazione, a margine del 
dibattito. Mancino ha parlato a 
lungo della questione ribaltone 
sostenendo che date le norme vi¬ 
genti è il Parlamento il detentore 
«della scelta di vita e di morte del¬ 
lo stesso Parlamento». Poi, pren¬ 
dendo le distanze dalla proposta 
di Luciano Violante, ha aggiunto: 
«Il vincolo di schieramento è 
quanto di più odioso si possa in¬ 
trodurre tra l'eletto e il suo con¬ 
vincimento politico». Cioè non si 
può impedire al parlamentare di 
cambiare gruppo se quello di ap¬ 
partenenza iniziale muta posizio¬ 
ne politica. Per disciplinare però i 
ribaltoni, che defraudono gli elet¬ 
tori, si aumenti il numero minimo 
di parlamentari per organizzare 
un gruppo: 40 deputati e 20 sena¬ 
tori. 


Balbo: segnali 
nuovi sulle 
pari opportunità 

■ «Non siamo in una fase di 
arretramento, ci sono segni 
di ritardo ma siamo sicura¬ 
mente in una fase di cam¬ 
biamento e di rinnovamen¬ 
to»: lo ha detto parlando 
del ruolo delle donne il mi¬ 
nistro per le pari opportuni¬ 
tà, Laura Balbo, incontrando 
a Bari le amministratrici lo¬ 
cali, per iniziativa della com¬ 
missione pugliese per le pari 
opportunità, per parlare dei 
fondi strutturali e della pro¬ 
grammazione regionale. 
«Veniamo ascoltate più di 
quanto non accadesse pri¬ 
ma - ha detto Balbo - siamo 
più presenti, il percorso non 
è facile ma ci sono segnali di 
cambiamento e in questo 
senso deve essere forte la 
voglia da parte delle donne 
di mettersi in gioco». 

Per quanto riguarda i pro¬ 
getti di pari opportunità «il 
vero problema - ha aggiun¬ 
to-non è quanti sono ac¬ 
colti ma quanto tempo ci 
vuole perché questi progetti 
diventino qualcosa che la¬ 
scia il segno a livello delle 
iniziative economiche e a li¬ 
vello occupazionale». 

Balbo ha sottolineato, tra 
l'altro, l'esigenza di semplifi¬ 
care tutte le procedure bu¬ 
rocratiche di accesso sia a li¬ 
vello europeo sia a livello 
nazionale e ha concluso: 
«Abbiamo bisogno di fondi, 
certamente, ma anche e so¬ 
prattutto di iniziative che 
partano da noi stessi: non 
possiamo aspettarci i fondi 
europei, i fondi del governo. 
Dobbiamo attivare - ha con¬ 
cluso - una sinergia di inizia¬ 
tive». (Ansa) 


■ LA SCELTA 
DEL PPI 

Castagnetti 
e Mattarla 
mettono l'accento 
sul programma e 
sull'aggregazione 
del centro 


INTERVISTA AL 
AL LEADER PRC 


Il congresso Ds 
ei rapporti 
a sinistra 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA La relazione di Veltroni 
l'ha seguita di persona, lì dalla 
platea del Lingotto. Poi èdovuto 
partire, mille altri impegni. Gli 
stessi che ieri l'hanno portato a 
Strasburgo. Del congresso dei 
diesse, però, ha seguito ugual¬ 
mente tutto. 

Allora Bertinotti, che partito è 
usci todal Lingotto? 

«Sono d'accordo con molte delle 
interpretazioni che sono girate in 
questi giorni: nel senso che credo 
anch'io che a Torino sia nata una 
nuova forza politica. Nuova che 
non ha più alcun rapporto con la 
storia del Pei, né del movimento 
operaio. Una scelta che chiede a 
tutti, quindi anche a noi, di avere 
un diverso approccio con questa 
forza politica». 

Rotti i legami, ora cosa sono di¬ 
ventati idiesse? 

«L'hanno detto, ribadito, l'hanno 
scritto. Per la Quercia l'accettazio¬ 
ne acritica della modernizzazione 
in corso è il tratto distintivo, fon¬ 
dante del nuovo partito. Ecco per- 
chéi diesseorali definirei unaforza 
di sinistra liberal e». 

Secosì fosse, il partito di Veltroni 



avrebbe messo in 
ombra a qualsiasi 
rappresentanza del 
mondo del lavoro. 

Invece, a Torino-a 
detta di molti-il ve¬ 
ro tema in discus¬ 
sione è stato pro- 
prioil mondodei la¬ 
vori, i suoi diritti, 
messi in discussione 
dai referendum ra¬ 
dicali. 

«Il punto è proprio 
questo: questo pezzo 
della sinistra, proprio 
perché ha rinunciato a qualsiasi 
ambizioneanticapitalistica, ha di¬ 
smesso l'ideadella rappresentanza 
politica e sociale della classe ope¬ 
raia. Detto questo, però, nul lavi età 
ad una forza di sinistra liberale di 
occuparsi del la tutela dei diritti del 
lavoro. Per capi re: ci si può occupa 


redi meridione senza 
essere meridionalisti, 
ci si può occupare di 
istituzioni culturali 
senza essere la proie¬ 
zionepolitica degli in¬ 
tellettuali...». 

Ma non lesembradi 
sminuire troppo 
quel che è avvenuto 
al Lingotto: lì, il la¬ 
voro, i suoi diritti, 
sono diventati dav¬ 
vero il leitmotiv del 
congresso. 

«Allora vediamo cos'è 
accaduto. C'è stato chi, comeD'A- 
lema, ha affrontato la questione 
dei referendum in quest'ottica: so¬ 
no troppo estremisti, rischiano di 
comprometterequel processo di li¬ 
beralizzazione che il governo sta 
portando avanti. I referendum so¬ 
no da combattere, insomma, per- 


a 

Il rapporto tra 
i nostri progetti 
è sempre più 
conflittuale, 
misuriamoci 
sul le cose 

a 


Bertinotti: <4 Ds? Sinistra liberale 
ma i tarali d'intesa ci sono» 


chénon garantiscono il risultato, 
cosa che invece può fare da solo il 
governo. Sono io cheaquesto pun¬ 
to lechiedo: èquesta la rappresen- 
tanzadel lavorodi cui parla?». 
ATorinoci sono stateancheal tre 
parole, però. Quelledi Cofferati, 
per esempio. 

«Ecco il punto: una sinistra come 
questa, cheesprimequesto gover¬ 
no, chehaunaconnotazioneassai 
più liberista di quella di tantealtre 
sinistreliberali, machepurehaun 
suo insediamento sociale popola¬ 
re, lascia scoperti molti terreni. La¬ 
scia irrisolti molti problemi. Il rap¬ 
porto col sindacato, forse, èuno di 
questi». 

Diesse disancorati dalla propria 
tradizione, senza più ancoraggi 
col lavoro. È davvero la sua anali¬ 
si oppure, magari, il suo partito 
haqualcheinteresse-elettorale?- 
a presentarelecosein questo mo¬ 
do? 

«I n teresse? I n teresse el etto ral e? 
Glielo dico esplicitamente: sareb¬ 
be d i sastroso per n o i se pen sassi mo 
di poter farei serbatoi di riservadei 
pezzi di tradizionecheviaviaven- 
gono abbandonati. Sarebbe suici¬ 
da. Altrettanto sinceramente, ledi- 
co cheforsesì, quell'atteggiamen¬ 
to potevaavereun senso in unafa- 


sedi transizione. Ora, ora che la ri¬ 
voluzione capi tali sta ha lavorato a 
fondo nellecoscienzesarebbesem- 
plicementesuicida». 

Segretario: ma i rapporti con 
questa nuova «sinistra liberale» 
sono più facili o più difficili di 
prima? 

«Piùdifficili,senz'altro». 

Perché? 

«Perché, prima, pur 
nella critica radicale 
c'era, come dire?, un 
legame particolare. 

C'era l'atteggi amento 
di chi voleva tirarli da 
un'altra parte. Ora, le 
ripeto, cambia com¬ 
pletamente l'approc¬ 
cio». 

Anchequi, però: lei 
sostienequestecose 
mentre molti degli 
interventi che con¬ 
tano al congresso, 
sono stati definiti 
«aperturisti» nei vostri confron¬ 
ti. Non ècosì? 

«Non so se fossero tali, non neho 
idea. Comunque, forse sono stato 
capito mal e. Lestavo d i cen do eh ei I 
rapporto frai nostri dueprogetti sa¬ 
rà assai più conflittuale di prima. 
Altra cosa è se i nvece scegl iamo di 


misurarci sulle cose. Esattamente 
su q u ei terren i chelasceltali beri sta 
lasciascoperti». 

Acosasi riferisce? 

«Lefacciotreesempi. LaGoodYear 
di Latina ha licenziato 600 operai. 
Nelleloro analisi, i diesseci dicono 
chenon esistepiù lacl asseoperai a. 
Vedremo, ce la giocheremo in una 
ipotetica battaglia per l'egemonia 
sulla sinistra. Ma in¬ 
tanto pone un proble¬ 
ma o no il fatto che 
una multinazionale 
possa ignorare o sbef¬ 
feggiare qualsiasi istu- 
tuzionedi governo? lo 
credo si dì. Incontria¬ 
moci, discutiamo». 

Egli altri esempi? 
«Mi servono per far ca¬ 
pire meglio quel che 
vorrei dirle. Prendia¬ 
mo l'occupazione. La 
nostra posizione la co¬ 
nosce: noi crediamo 
non sia assistenzialismo un inter¬ 
vento dello Stato, puntiamo al red¬ 
dito minimo garantito, ecc. Sap¬ 
piamo chea brevenon passeremo. 
E allora propongo: su questo, per¬ 
ché non pensiamo ad una propo¬ 
sta comune, il salario sociale per 
esempio? Una indennità, per chi è 


disoccupato da due anni, che se 
fosse assunto diventerebbe una 
sortadi sgraviofiscaleperleimpre- 
se? Discutiamone. Terzo esempio: 
senza più molte delle tutele dello 
Stato sociale, leistituzioni locali so¬ 
no in crisi. Questoèun altrodei ter¬ 
reni possibili di ricerca di un'inte¬ 
sa. Non vuol di rechedobbiamofa¬ 
re gli accordi per le regionali per 
forza, dico solo che è un altro di 
quei terreni cheil liberismo lascia 
scoperti». 

Ma qual èia proposta di cui vole¬ 
va parlare? 

«In soldoni questa. Proviamo, noi 
si n i strad'al ternati va el oro, si n i stra 
liberale, ad uscire dalla dicotomìa 
liberismo (dei diesse)-denunciadei 
guasti del liberismo (sinistra d'al¬ 
ternativa). Sfidiamoci a trovare 
unospazionuovodi proposta». 
Nessuno di questi spazi, però, ri¬ 
guardai! governonazionale. Non 
leinteressa? 

«In questo caso, la nostra opposi- 
zioneènetta. Lì, dovesi compiono 
lescelteneoliberistenon c'èmolto 
spazi o. Epp u re, se vuo I e, I ed i co eh e 
an eh e lì, an eh eper ci ò eh eri guarda 
il governo non tutto potrebbeesse- 
rechiuso. Dipendedacomeri usci¬ 
remo a lavorare su quei terreni la¬ 
sciati liberi...... 


// 

Anche per 
quanto riguarda 
il governo 
non tutto 
potrebbe 
essere chiuso 

II 







































18SPE01A1801 ZALLCALL 1121:55:3101/17/99 


l'Unità 


+ 

gli Spettacoli 



Martedì 18 gennaio 2000 


La pulzella e l'edetista ai Cesar 

Il piccolo <A/enusBeauté>contro Besson: il 19febbraio i premi 


BOX OFFICE 

Esordio da record 
perii nuovoBond: 
3 miliardi e mezzo 

■ Il mondo non basta ha già bat¬ 
tuto un record, è in assoluto il 
miglior incasso nel primo week 
end di programmazione per un 
film in Italia. Le 240 copie in 
circolazione hanno rastrellato 
in totale 3 miliardi e 620 milio¬ 
ni, andando meglio anche de¬ 
gli ultimi due film della saga in¬ 
terpretati da Pierce Brosnan, Il 
domani non muore mai (1 mi¬ 
liardo e 168 milioni) eGolde- 
neye( 2 miliardi e400 milioni). 
Negli Usa il film ha incassato 
oltre 300 miliardi di lire, ma l'I¬ 
talia era da tempo, insieme al 
Giappone, il paese in cui gli 
esiti di 007 erano più deboli. 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

PARIGI Chi incoronerà Cesare, 
Giovanna d'Arco o le più quotidia¬ 
ne eroine di un salone di bellezza 
della periferia parigina? Fuor di me¬ 
tafora: il Cesar del 2000, l'Oscar del 
cinema francese le cui candidature 
sono state annunciate ieri, premie¬ 
rà il kolossal storico Giovanna d'Ar¬ 
co di Lue Besson, o la commedia 
intimista Venus Beauté di Tonie 
Marshall? Lo sapremo il 19 feb¬ 
braio, quando i premi verranno 
consegnati, ma alla luce delle cin¬ 
quine, Besson eia Marshall, rispet¬ 
tivamente con 8 e 7 candidature, 
sono i vincitori. E a leggere fra le 
righe i riconoscimenti, quelli per 
Venus sono ben più pesanti. Gio¬ 
vanna d'Arco concorre come mi¬ 
glior film e miglior regia, più 6 
candidature tecniche (musica, fo¬ 
tografia, scenografia, sonoro, 
montaggio, costumi). Il piccolo 



Tione Marshall 


film della Marshall, oltre alle due 
categorie principali, spopola fra le 
attrici: Nathalie Baye come prota¬ 
gonista, Bulle Ogier e Mathilde 
Seigner (la sorella, bravissima, del¬ 
la Emmanuelle musa di Polanski) 


fra le non protagoniste, Audrey 
Tautou fra le «speranze». E Tonie 
Marshall realizza un prestigioso bis 
personale, essendo nominata an¬ 
che co me scen eggi atri ce. 

Comprensibile, quindi, che To¬ 
nie fosse ieri, a Parigi, la donna del 
giorno. Un giorno passato a ri¬ 
spondere alle interviste: si conclu¬ 
deva infatti il secondo Rendez- 
vous europeo del cinema francese, 
organizzato dall'Unifrance per 
promuovere i film d'Oltralpe in 
tutto il mondo. ETonie- una bella 
signora bionda, che ha iniziato co¬ 
me attrice per poi diventare regista 
nell'89 - era lì, che camminava a 
un metro da terra e passava da un 


giornalista all'altro dicendo conti¬ 
nuamente «merde». Non è una 
volgarità, è solo la più pregnante 
traduzione del nostro «in bocca al 
lupo», evisto che tutti lefacevano 
tanti, troppi auguri... 

Nel 1999, Venus Beauté è stato il 
«caso» del mercato francese. Un 
successo che è anche un fenome¬ 
no di costume, per una commedia 
che racconta le vite delle donne 
che lavorano in un istituto di bel¬ 
lezza. «Nessuno ci credeva - spiega 
oggi la regista - e io stessa non 
avrei mai immaginato un simile 
trionfo. Fatico ancora a spiegarme¬ 
lo. So che volevo scrivere per Na¬ 
thalie Baye un ruolo di donna ma¬ 


tura ma ancora contorta nel suo 
rapporto con l'amore, con gli uo¬ 
mini e con il mondo, e non sapevo 
che mestiere darle. Poi una sera mi 
sono caduti gli occhi su un nego¬ 
zio d'estetista sotto casa mia: una 
vetrina tutta rosa, con una com¬ 
messa sola e molto annoiata, an¬ 
eli'essa vestita di rosa... sembrava 
l'immagine di un film di Demy. 
Sono entrata, mi sono fatta rac¬ 
contare qualche storia, e ho sco¬ 
perto un mondo, ironico e triste, 
vitale e disperato. In seguito ho ac¬ 
compagnato il film in mezza Fran¬ 
cia e spesso qualcuno lo trovava 
divertente ma caricaturale; ebbe¬ 
ne, vi giuro c'era sempre una si¬ 


gnora che alzava la mano e diceva: 
''lo faccio l'estetista e vi assicuro 
che il film è inferiore al vero...''. 
C'è una tristezza diffusa delle don¬ 
ne, un bisogno di tenerezza e soli¬ 
darietà che evidentemente abbia¬ 
mo catturato». Ora Tonie sta scri¬ 
vendo una storia di amicizia virile: 
«merde» anche per quello. 

Per la cronaca gli altri tre film 
nella cinquina dei César sono Les 
enfants du Marais di Jean Becker, 
Est-Ovest di Regis Wargnier, La ra¬ 
gazza sul ponte di Patrice Leconte: 
tutti candidati anche fra i registi, 
ma la sensazione è che corrano per 
il terzo posto. La lotta ètra la pul¬ 
zella d'Orleans e le estetiste. 



Vinci: <£ al video 
Sono narcisista» 


tra i binari e le sale d'aspetto di 
una «stazione nel deserto», sen¬ 
za pubblico in studio. «Ma non 
sono contrario alle "contamina¬ 
zioni" tra generi - spiega ancora 
Lucarelli -. Baricco ha un suo ca¬ 
risma molto particolare e non ha 
bisogno di altro che del suo rac¬ 
conto. In tv, però, si possono be¬ 
nissimo usare le immagini, le 
pause, i volti senza per questo 
tradire gli obiettivi». Per Verone¬ 
si «la letteratura ha i suoi ritmi, 
lenti, e il lettore la ama proprio 
per questo. Ma ancora non mi è 
chiaro perché sia così difficilefar 
passare programmi in cui, sem¬ 
plicemente, si parla, si discute, si 
ragiona di libri in tv. Eppure i 
talk-show, programmi dedicati 
alla parola, funzionano: peccato 
eh e è so I o per d i re cazzate». 


CONDUCE «CENERENTOLA» 


ROMA Sarà Simona Vinci, giova¬ 
ne e agguerri ta seri ttri ce bo I ogn e- 
se, la scommessa del nuovo pro¬ 
gramma «abbastanza culturale» - 
come lo definisce il suo ideatore, 
G rego ri o Pao I i n i - al vi a d a stasera 
su Raitre. A mezzanottein punto, 
ed ecco il perchédel provocatorio 
titolo, Cenerentola , confinato, 
come quasi tutti i programmi 
del genere, in un orario piutto¬ 
sto defilato. «Ma a me va bene 


così - spiega la neo conduttrice, 
29 anni, caschetto di capelli 
corvini -. È chiaro che siamo 
delle Cenerentole , ma bisogna 
pure avere rispetto del pubbli¬ 
co. A quell'ora lì, è più logico 
che ci siano persone fortemente 
motivate ai nostri argomenti: 
mi immagino studenti, liberi 
professionisti, insegnanti, per¬ 
sone che si occupano d'arte e 
letteratura e forse qualche son¬ 


ADRIANA TERZO 


Qui accanto 
Simona Vinci: 
da stasera 
conduce 
«Cenerentola» 
Sopra, a sinistra, 
Carlo Lucarelli 
e, a destra, 
Sandro Veronesi 


ROMA Scrittori in tv. Scrittori, in 
tv, che parlano di libri. In molti 
paesi in cui si guarda la televisio¬ 
ne, si legge parecchio. Eccetto l'I¬ 
talia, da sempre fanalino di coda 
nelle classifiche. Ci si chiede, al¬ 
lora: nonostante questo, bisogna 
insistere con programmi su ro¬ 
manzi, saggi e affini benché rele¬ 
gati in orari improbabili? Ma so¬ 
prattutto, è meglio chea condur¬ 
re tali programmi siano scrittori¬ 
divi più che semplici conduttori? 
E ancora, si può fare un buon 
programma che infondi l'amore 
per la lettura e la letteratura sen¬ 
za scendere a troppi compromes¬ 
si con le esi¬ 
genze della tv? 

Stasera parte 
Cenerentola , 
condotto da 
Simona Vinci 
(vedi articolo a 
fianco). Ma 
nel corso di 
questi ultimi 
anni, altri 
scrittori si so¬ 
no cimentati 
nell'ardua im¬ 
presa, talvolta 
con discreto 
successo: da 
Alessandro Ba¬ 
ricco con il 
suo Pickwick a 
Dacia M arai ni 


ri UDII 

tiwu 


Veronesi, Lucarelli 
Elkann: se l'autore 
«vende» più del libro 


con lo scrivo, 

tu scrivi passando per Alain El¬ 
kann Due minuti, un libro , San¬ 
dro Veronesi con Magazzini Ein¬ 
stein, Carlo Lucarelli e il suo Blu 
Notte, Emilio Tadini con Conte¬ 
sto. Senza dimenticare Corrado 
Augias, giornalista prestato alla 
letteratura, anticipatore della 
tendenza, che già all'inizio degli 
anni '90 conduceva la gloriosa 
Babele. E Patrizio Roversi che 
non è uno scrittore ma fa un 
buon lavoro «intorno» ai classici 
con il suo Per un pugno di libri. 

«Non è detto che uno scrittore 
che parli di libri sia più "attraen¬ 
te" di altri conduttori - sostiene 
Lucarelli -. L'unica discriminan¬ 
tecerta, per me, è che sappia rac¬ 
contare bene: sapesse quanti li¬ 
bri ho iniziato a leggere grazi e ad 
Alessandro Baricco». «Quando 
conducevo Magazzini Einstén - 
ricorda Sandro Veronesi, da tre 
anni consulente per i program¬ 
mi culturali di Telepiù - mi inte¬ 
ressava incontrare gli autori nei 
loro luoghi, nelle loro case. Sen¬ 
za lustrini né quiz, come invece 
propongono sempre Rai e Me 
diaset. Chi pensa a programmi 
culturali, deve assolutamente di¬ 
sinteressarsi all'Auditel. Ecco, 
una cosa rimprovero a Gregorio 


Paolini, ideatore di Cenerentola: 
di non avere abbastanza corag¬ 
gio. Con questa necessità di usa¬ 
re le telecamere vorticosamente, 
con inquadrature strane. Insom- 
ma, si ha sempre l'impressione 
che una persona che parli sol¬ 
tanto di volumi, di tomi, sia 
troppo poco, per la tv». Secondo 
lei, meglio chea parlarne sia co¬ 
munque uno scrittore o una 
scrittrice? «Meglio qualcuno che 
ami i libri e sappia usare il lin¬ 
guaggio giusto per farli apprez¬ 
zare». 

«Da cinque anni, sul Tg di Te- 
lemontecarlo, racconto un po' di 
cose sui libri - interviene Elkann 
-. Va bene che si tratta di "pillo¬ 
le" librarie, due, tre minuti al 
massimo, ma sembra che la cosa 
funzioni. Nessuno si lamenta e 


tutti - da Prodi a D'Alema, da 
Amman n iti a Rasy, La Capri a, 
Ballestra, Brizzi e poi studenti, 
editori, bibliotecari - sono sem¬ 
pre intervenuti senza problemi. 
E ora ci copiano pure: La Stampa 
e il Corriere con le loro rubriche 
fisse che parlano di un libro al 
giorno». È meglio essere uno 
scrittore per parlare di libri in tv 
o no? «Trovo che una persona 
che ha promosso e promuove 
tantissimo la letteratura in tv è 
Maurizio Costanzo. Che non è 
uno scrittore». 

«I non- lettori», sosteneva Ba¬ 
ricco ai tempi del suo Pickwick 
nel '94, «leggerebbero volentieri 
se fossero attratti dai libri». Così 
lo scrittore, per «contagiarli», de¬ 
cise di raccontare i classici con 
un linguaggio non accademico, 


nambulo. Parleremo di libri? 
Non solo, diciamo che trattere¬ 
mo temi di attualità culturale e 
i libri saranno lo strumento di 
partenza per raccontare bran¬ 
delli di questa realtà». 

Soggetto della prima puntata: 
gli Inni Nazionali. Perché \aMar¬ 
si gli ese emoziona e l'/nno di Ma- 
meli no? E cosa accadrebbe se il 
nostro inno nazionale fosse so¬ 
stituito dal Va' pensiero come da 
tempo si ipotizza? Lo spunto è 
ricavato dalla recente polemica 
su Riccardo Muti eh e si è rifiuta¬ 
to di esegui re Fratelli D'Italia al¬ 
la prima scaligera. Nel program¬ 
ma, Vinci incontrerà il premio 
Oscar, Nicola Piovani (autoredi 
colonne sonore per Fellini e Be¬ 
nigni), lo scrittore Corrado Au¬ 
gias, gli autori Cutugno e Mi- 
nellono. A Leo Gullotta, invece, 
il compito di recitare il testo 
completo dell'inno nazionale 
italiano davanti all'Altare della 
Patria. Prossima puntata, l'im¬ 
magine del maschio che cam¬ 
bia. Mezz'ora tutti i martedì, fi¬ 
no maggio. 

E i libri? Saranno nello zainet¬ 
to di Simona e, di volta in volta, 
costituiranno i riferimenti della 
trasmissione. Stasera si citeran¬ 
no A utobiografia di una nazione- 
Storia fotografica della società 
italiana (Editori Riuniti) a cura 
di Luca Cri scenti e Gabriele 
D'Autilia; quindi L'identità ita¬ 
liana di Ernesto Galli della Log¬ 
gia (Mulino); infine il terzo, La 
néuvieme de Beethoven di Este- 
ban Buch (Gallimard). Signori¬ 
na Vinci, dopo aver scritto Dei 
bambini non si sa niente e In tutti 
i sensi come l'amore che hanno 
ottenuto un discreto successo, 
per quale motivo ha accettato 
di condurre il programma (a 
parte il fatto che, come dice il 
direttore di rete, Francesco Pin- 
to lei è «colta, fresca, intelligen¬ 
te e carina»)? «Per verificare la 
possibilità di comunicare in un 
modo diverso. Mi spiego: vole¬ 
vo vedere quanto fosse possibile 
mettere qualcosa del mio sguar¬ 
do sugli eventi, le cose, gli acca¬ 
dimenti e quanto questo sguar¬ 
do fosse capace di essere inte¬ 
ressante e incisivo». E poi? «An¬ 
che per altre due ragioni meno 
serie: la prima per poter final¬ 
mente parlare anche io, cometa 
regolarmente il mio amico Lu¬ 
carelli, di un programma tutto 
mio. E poi lo ammetto, per nar¬ 
cisismo». Visto che si parla di li¬ 
bri, posso chiederle di citarne 
tre, per i nostri lettori, assoluta- 
mente «da non mancare»? «La 
Trilogia delle città di K dell'un¬ 
gherese Agota Kristof, / miei luo¬ 
ghi oscuri di James Ellroy e La 
storia di Elsa Morante, la mia 
passione». a.ter. 


CARO-BIGLIETTI 

Codacons accusa 
lesalecinema 
di truffa e illecito 

■ Esposti pertruffaaggravataeper- 
cezioneindebitadi miliardi di im¬ 
posta non dovuta sono stati pre¬ 
sentati in 58 procuredal Coda- 
cons, secondo il qualemigliaiadi 
salecinematografichecontinua- 
noafarpagareil bigliettodi in- 
gressogravatodall'imposta sugli 
spettacoli, soppressa invecedal 
primo gennaio. Secondo il Coda- 
consconl'entratainvigoredella 
nuovaleggeil prezzodel biglietto 
dovrebbecalaredel 10%, invece 
èrimasto invariato. Dunquesono 
partiti gli esposti cherichiedono 
allamagistraturail «sequestrode¬ 
gli incassi indebiti elasanzione 
dellachiusuradellesale». 


LA POLEMICA 


Gaben «Dedra? Sinistra? Adesso bada» 


ROMA «Destra? si n i stra? ma ba¬ 
sta!». L'esortazione viene da 
Giorgio Gaber, anzi da un suo 
nuovo brano intitolato appunto 
Destra sinistra. Dopo anni di 
assenza, il disincantato chan¬ 
sonnier del costume e della 
politica torna in tv, stasera alle 
22.45 su Raiuno in una punta¬ 
ta di Taratatà che ha tra i pro¬ 
tagonisti anche Ligabue, e pre¬ 
senta brani del nuovo spetta¬ 
coloteatrale, in cui ratifica che 
ormai le ideologie tradizionali 

- e soprattutto le vecchie liste 
della spesa - non hanno più 
senso. «La gente - canta Gaber 

- è poco seria quando parla di 
sinistra o destra. Cos'è la de¬ 
stra? Cos'è la sinistra? Fare il 


bagno nella vasca è di destra, 
la doccia è di sinistra. Un pac¬ 
chetto di Marlboro è di destra, 
il contrabbando di sinistra. 
Una bella minestrina è di de¬ 
stra, il minestrone è sempre di 
sinistra. I film che fanno oggi 
son di destra, se annoiano son 
di sinistra». L'elenco continua 
per tutta la canzone, divertita, 
provocatoria e futile: «i blue 
jeans che sono un segno di si¬ 
nistra, con la giacca sono verso 
destra. Il concerto allo stadio è 
di sinistra, i prezzi sono un po' 
di destra. I collant sono quasi 
sempre di sinistra, il reggicalze 
è più che mai di destra. La pi¬ 
sciata in compagnia è di sini¬ 
stra, il cesso è sempre in fondo 


a destra». Gaber conclude: «un 
tigone resta un'attrazione che 
va bene per la sinistra e la de¬ 
stra. Tutti noi ce la prendiamo 
con la storia, ma io dico che la 
colpa è nostra. Destra, sinistra, 
destra, sinistra: ma basta». 

I fans del cantautore sono 
sconcertati? «Questa canzone¬ 
lla spiegato Gaber a Vincenzo 
Mollica - è una polemica sul¬ 
l'antagonismo apparente ed 
esasperato delle due parti. La 
politica ha poche possibilità di 
risolvere i problemi della gen¬ 
te. Questa canzone nasce per 
smontare questo dualismo e ri¬ 
portare appunto la gente a 
quelli che sono i veri proble¬ 
mi». 


Mail ritorno di Gaber in tv, 
dopo una sparizione dal picco¬ 
lo schermo polemicamente 
motivata con il poco amore 
della tv per il teatro, si lega an¬ 
che a una nuova esecuzione 
della celebre Non arrossire e a 
un duetto elettronico con 
Adriano Celentano sulle note 
del Conformista, realizzato at¬ 
traverso un montaggio con la 
versione che il Molleggiato 
cantò nel corso del suo pro¬ 
gramma. Una cosa che, dice 
Gaber, gli ha fatto molto pia¬ 
cere e l'ha sorpreso. Il nuovo 
show teatrale si intitola 1999- 
2000 e contiene molte cose 
nuove accanto ad altre tratte 
dai vecchi show. 
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Fisichella «L'anno del risalto» 

FI, il pilota Benètton scommette sul la nuova auto 



Alexander 

Wurz 

e Giancarlo 
Fisichella alla 
presentazione 
della nuova 
Benetton 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

BARCELLONA La «B» sta per Be¬ 
ri etto n ; i I «200» i n vecesi m bo I eg- 
giail 2000, l'anno del riscatto. Da 
qui nascelasigladellanuovamo- 
noposto «B200» presentata ieri a 
Barcellona. Il '99èstatoun anno 
da di menticare ma che, però, ha 
consentito sperimentazioni po¬ 
sitive, quelle che il nuovo capo 
progettista inglese Tim Den- 
sham ha riversato sulla vettura 
del 2000.1 piloti sonosempregli 
stessi, giovani e motivatissimi: 
l'austriaco Alexander Wurz e 
GiancarloFisichella. 


Fisichella, com'è iniziato questo 
2000 ? 

«Sto bene, sono in perfetta for¬ 
ma, credo proprio che questa sa¬ 
rà un'annata buona, con tante 
soddisfazioni. Sa perché? Mi so¬ 
no rilassato con lamiafamiglia, 
sto vedendo crescere mia figlia 
C ari otta (d i otto mesi ). È u n a sen- 
sazione bellissima, il suo sorri¬ 
so... Ha il mio sangueegli occhi 
di Luna, lamiacompagna». 
ParliamodiFl:incosaècambiata 
la nuova B200 rispetto alla delu- 
denteB199? 

«È più compatta, più corta, più 
leggera (30 kg in meno circa) e 
questo significherà poter bilan¬ 


ciare meglio i pesi. Aspetto solo 
di provarlain pista.Comunqueè 
stata reai i zzata per I e m i e caratte¬ 
ri sti eh e». 

Non si ètoltomoltesoddisfazione 

nel '99... 

«C erto eh e n o. Forseh o com mes¬ 
so qual cheerroremacel'ho mes¬ 
sa sempre tutta. Entro sempre in 
pista per vincere e quando qual¬ 
cosa va storto, stomaleemi dura 
un paio di giorni. Comunque 
non sono andato così male, in al¬ 
cune occasioni sono riuscito a 
stare davanti anche a uno come 
Schumacher e mantenere certi 
ritmi di garanon èpoco». 

Contento della conferma con la 


Benetton? 

«Certo, è un top team e lo di mo¬ 
streremo quest'anno. C'era già 
un contratto, scadrà nel 2002, 
credo che sarà rispettato fino in 
fondo». 


Chi l'ha cercata nella scorsa sta¬ 
gione? 

«LaStewart (oggi Jaguar, ndr)ela 
Jordan. Ah, dimenticavo, anche 
la Ferrari. E chissà che un gior¬ 
no...». 


Chestagionesarà? 

«Sarà un campionato aperto a 
tantesquadre. Ci sonoM cLaren e 
Ferrari eforselaj aguarhaqualco- 
sinainpiù». 

Vuol direchecon Irvinela ex Ste¬ 
wart saràpiùcompetitiva? 

«No, non mi riferivo a Irvine. 
Non credo che potrà ripetere 
quello che ha fatto nel '99. lo 
pensavosoloallamacchina...». 
L'accoppiata Schumacher-Barri- 
chellosi darà battaglia? 

«Non credo, sono due amici e 
due persone intei li genti. Schumi 
I o conosci amo tutti, èun grande, 
lohosemprecreduto allequalità 
di Barrichello. Sono certo che il 
brasiliano in qualchegara potrà 
starean eh ed avanti al tedesco». 

La sor presa del I a stagi on e2000? 
«So n o si cu ro : I a Ben etto n ». 

Qual èl'obiettivodi Fisichella? 
«Vincere il mondiale. Non so 
quando, masentochepotrei arri¬ 
varci». 


COPPA ITALIA (RAI3 ORE 21) 

La fiorentina cerca 
stasera la rivincita 
contro il Venezia 

■ LaFiorentinadopolasconfittasu- 
bita sabato i n campionato, cerca la 
rivincitaaVenezianeirincontro 
peri quarti di finaledi Coppa Italia. 
Trapattoni perii match di stasera 
(Rai 1 ore21), ritrovaduepedine 
importanti Di LivioeRepka, men- 
tresono ridotteal lumicino lepos- 
sibilitàdi recuperareTorricelli. 
Questeleprobabiliformazioni: Ve¬ 
nezia: Konsel, Cardone, Luppi, Dal 
Canto, Orlandini, Rukavina, Volpi, 
N anami, Pedone, M aniero, Valto- 
lina. 

Fiorentina:Toldo, Adani, Firica- 
no, Repka, Di Livio, Rossitto, Amor, 
Heinrich, Rui Costa, Chiesa, Bati- 
stuta. 


Calao-caos* la protesta dei giocatori 

Contestate le notturne invernali. A rischio gli orari del 19 turno 



Svastiche in Curva Sud all’Olimpico 
Per un ultra un anno senza stadio 


ROMA Calciosemprepiù inquie¬ 
to. Il malessereègeneraleed inve- 
steogni parte del l'intero sistema: 
i I setto red i ri genzi al e, speci almen- 
tequello governativo, con il presi¬ 
dente federale Nizzola messo di 
continuo in discussione, il settore 
arbitrale ed ora anche quel Io si n- 
dacale (calciatori e arbitri). Ieri, 
nella riunione plenaria dell'Asso- 
ciazionedei calciatori, il presiden¬ 
te Campana ha lanciato preoccu¬ 
panti segnali di guerra, dopo una 
lunga pax con tutto il sistema, an¬ 
nunciando possibili azioni di pro¬ 
testa. Motivo dell'improvvisa cri¬ 
si: il mancato rispetto da partedel 
presidente della Roma Franco 
Sensi, l'uomo dei Rolex d'oro da 
25 mi I i on i regai ati a N atal eai desi - 
gnatori arbitrali Bergamo e Pai ret¬ 
to, dell edeci sioni presedagli orga¬ 
nismi amministrativi dellaFeder- 
calcio nei confronti di due loro 
iscritti, Sterchele e Statuto. En¬ 
trambe hanno fatto vertenza al 
club giallorosso, dopo essere stati 
esclusi fin dal precampionato da¬ 
gli allenamenti. Una decisione, 
cheèstataancheunachiara viola¬ 
zione del contratto, violazione 
che ha permesso ai due giocatori 
di ottenere ragione dal Collegio 
Arbitrale (sempre per esclusione 
dagli allenamenti èri corso al Col¬ 
legio un altro giallorosso, Gomez) 
e un indennizzo di 400 milioni 
(Sterchele) ed i 700(Statuto). 

Questavolta, l'Associazionedei 
calciatori non minaccia scioperi 
con conseguente blocchi del To¬ 
tocalcio. La strategi a, q u està vo I ta, 
è mirata, vuol toccare il portafo¬ 
glio dei presidenti del calcio. In 
che modo? Colpendo il program¬ 
ma del I ed i rette tei evi si ve, speci al - 
mente quelle notturne, cosa che 
provocherebbe non pochi danni 
economici allesocietà. «Sensi - ha 
spiegatoCampana-hafatto ricor¬ 
so alla magistratura ordinaria af¬ 
fermando cheil contratto colletti¬ 
vo dei calciatori non è più in vigo¬ 
re». In effetti è scaduto dal 1992, 



Il presidente 
dell'Aic 
Campana 
A destra, 
simboli nazisti 
all'Olimpico 


ma sia l'Aie che le Leghe lo consi¬ 
derano in regi medi prorogatio, «e 
del resto-ha osservato Campana- 
la stessa Roma in questi anni ha 
fatto più volte ricorso al Collegio 
arbitrale». Quel lo del la Romaedei 
suoi tesserati èil caso più eclatan¬ 
te. Manel calderonedellaprotesta 
c'è anche quello di Rocco Macrì 
(Catania) calciatoreche, non assi¬ 
curato, ha riportato un'invalidità 
in seguito a grave infortunio. La 
società è stata condannata dal 
Collegio Arbitrale a pagargli 300 
milioni, ma anche la presidente 
del Catania, Grazia Codiglione, 
h a fatto ri corso al I a magi stratu ra e 
la questione si sta trascinando da 
mesi. C i sono poi ci rea 60 cal ci ato- 
ri di serieC chevantanodal Fondo 
di Garanzia crediti per un miliar¬ 
do e 200 milioni in seguito alla 
non iscrizioneai campionati delle 
soci età Ischia, Avezzan o eAI ban o- 
va. Ma questi soldi non li hanno 
ancoravisti. 


Campanahaanchedato un ul¬ 
timatum: se entro lunedì prossi¬ 
mo i casi ancora aperti non saran¬ 
no ri so I ti, si passerà al l'azi o n e. N el 
mirino, l'anticipoeil posti ci po se- 
rale della seconda giornata di ri¬ 
torno Piacenza-Udinese di sabato 
29 elnter-Romadi domenica 30. 
Ma l'Associazione vuol far senti re 
la sua voce anche sul le partite in¬ 
vernali in notturna. Sull'argo¬ 
mento già numerosi calciatori e 
allenatori, specialmente di squa- 
dredel nord, hanno espresso il lo¬ 
ro dissenso. «Sono troppo perico¬ 
lose perviadel freddo edei terreni 
ghiacciati. C'èil rischiodi gravi in¬ 
fortuni »hanno avvertito. U nade- 
nuncia cheCampana ha raccolto 
al volo e che vuol discutere con i 
grandi capi del calcio. «Questo di¬ 
scorso sarà portato avanti - ha ag- 
giunto Campana- noi siamo deci¬ 
si a far cambi are questa tendenza. 
La Legasi assumalesueresponsa¬ 
bilità». Pa.Ca. 


TIFO E VIOLENZA 


ROMA È stato individuato e de¬ 
nunciato dalla Digos della Que- 
sturadi Roma, attraverso leimma- 
gini dei filmati di ricognizioneei 
servizi fotografici, un giovane eh e 
ieri aveva esposto al cunebandiere 
con svasti eh e e croci celtiche al lo 
stadio Olimpico durante Rorma- 
Verona. S.C., 24 an n i, avevatrova- 
to posto nel settore normalmente 
frequentato dai romanisti del 
gruppo M onteverde, ed è stato ri¬ 
preso mentre esponeva una ban- 
dieradi un metroemezzo peruno, 
con lasvasticanazista,ealtreban- 
diere raffiguranti croci celtiche. 
S.C. fa partedel gruppo «ASR Ro¬ 
ma u I tras» ed era co n osci uto dalla 


polizia, perchégià in passato ave¬ 
va esposto simboli politici dell'e¬ 
strema destra, in altre partite al lo 
stadioolimpico. Il giovaneeraan- 
che già stato denunciato per epi¬ 
sodi di violenza nei confronti del- 
leforzedell'ordine, semprein oc¬ 
casione di partite di calcio, e per 
questo, nel marzo del '98 aveva su¬ 
bito il provvedimento di allonta¬ 
namento d agl i stad iperunanno. 

S.C. èstatooranuovamentede- 
nunciato perviolazionedel decre¬ 
to M an ci n o esotto posto al d i vi eto 
di frequentare gli stadi o altri luo¬ 
ghi dovesi svolganocompetizioni 
calcistiche. 

Intanto, èattesa per oggi pome¬ 


riggio I a con vai i da degl i arresti dei 
17 tifosi granata portati in questu¬ 
ra e poi in carcere per gli incidenti 
scoppiati fuori dallo stadio di Pia¬ 
cenza primadellasfidacol Tori no. 
È infatti sfumata l'ipotesi di un 
processo per direttissima a causa 
dellaformulazionedi nuoveaccu- 
se da parte del la Questura, che ha 
fatto rapporto al pm Antonio Co¬ 
lonna. Oltreai reati di resistenzae 
lesioni chedomenica hanno giu¬ 
stificato i fermi, la questura ieri ha 
accusato i 17 anchedi danneggia¬ 
mento aggravato seguito da in¬ 
cendio (un razzo si èinfilato nel fi¬ 
nestrino di un gipponedella poli¬ 
zia, innescando un focolaio), de- 
tenzioneeusodi materialeesplo¬ 
dente, lesioni volontariea pubbl i- 
co ufficiale, tutti in concorso tra 
loro. Pertregiovani laposizioneè 
ancora più grave, perchélapolizia 
dai filmati ècertadi averli identifi¬ 
cati cornei lanciatori dei razzi, al¬ 
cuni dei qual i ad altezzad'uomo 


BREVI 


Chamotèdel Milan 
per 8 miliardi 

■ Antonio Chamotèdel M ilan. Un 
accordo èstato ragg iunto ieri a 
Madrid periltrasferimentodeldi- 
fensoreargentinodall'Atleticodi 
M adrid al club rossonero peruna 
cifra attorno ai 700 milionidipe- 
setas, circa 8 mi I iardi d i li re. 

Usa-lran a Pasadena 
diplomazia del calcio 

H IIMatchdell'AmiciziatraUsaed 
Iran, (1-1 il risultato), haraggiun- 
to i I suo scopo i n un Rose Bowl d i 
Pasadena, in California, preso 
d'assaltodagliemigrati iraniani. 
Allapartita, considerataun nuovo 
capitolodelladiplomaziadello 
sport (i duepaesi non hanno rap- 
porti diplomatici), hanno assisti¬ 
to oltre50 mila spettatori. O Itre il 
90 percento hafatto il tifo perl'l- 
ran. Nessun incidente. 

Volley, decise 
le semifinali di Coppa 

■ SisleyTreviso-CasaModenaUni- 
bon ePiaggio Roma-Brescialat 
M ontichiari sono gli accoppia¬ 
menti del lefi nal four d i Coppa 
Italiadi pallavolo in programmaa 
M ilano il 26ed il 27febbraio. In¬ 
tanto si èd imesso i I tecnico del la 
TntAlpitourCuneo, Roberto Ser- 
niotti. Lasquadrapiemontese, 
domenicasconfittaa Forlì dal Co¬ 
smogas, èattualmentesestacon 
19 punti. 

Australian Open 
Super Agassi 

■ AH'AustralianOpen, Agassi impo- 
nesubitolaleggedel piùforte 
sbarazzandosi dell'argentino 

M ariano Puerta(6-2,6-2,6-3). I 
bookmakerslo danno perfavori- 
to assiemea PeteSampras, che 
insegueil 13? sigillo nel circuito 
delGrandeSlam. In attesa di bat¬ 
terei! record di Roy Emerson, l'ex 
n. 1 del mondo si èsbarazzato 
con faci I ità del l'austral iano Way- 
neArthurs(6-4,7-5,6-4). Intan¬ 
to, eliminati EnqvisteKucera. 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBMICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAG AM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express» Diners Club, 
Carta Sì, MaStercard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pra/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 




DALLUNEDÌALVENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAG AM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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CONTRATTI 

Le spine 

dell'Integrativo 

Fiat 

ANGELO FACCINETT0 


S i mette in moto la macchina 
del contratto i ntegrati vo 
Fiatcheriguardai BOmila 
dipendenti del gruppo. A Roma, 
nellasededi corsoi rieste,si in¬ 
contrano oggi i segretari delle 
sfruttarceli F iom, Fim,UilmeFi- 
smic sui cui territori operanogli 
stabilimenti del gruppo torinese. 
A11'ordì ne del gi orno, l'avvi o del I a 
discussionesullapiattaformari- 
vendicativa.M aanchela risposta 
- formale - da dareal l'azi enda sul 
destinodel premiodi risultatodo- 
poleaffermazioni fatte dai suoi 
vertici nei mesi scorsi. 
Proprioquesto,al momento,sem¬ 
bra essereil punto piùdelicato.L o 
scorso 29novembreil L ingotto 
aveva uff i c i al mente di c h i arato 
cherefficaciadel premiosarebbe 
cessatacol 31dicembre'99.E che, 
dal primogennaio,inassenzadi 
prorogaodi nuovo accordo, non 
avrebbe pi ù pagato una I i ra. 11 che, 
tradotto,si gnificherebbein me- 
dial60milalireinmenoin busta 
paga. D i fronte a questa deci sione 
-dettatadallavolontàdi non met¬ 
tere, al meno per tutto i 12000, un 
sol do i n pi ù del l'an no precedente 
- il sindacatoavevarispostoa 
c h i are I ettere sosten en do I a vi- 
genzadel premiofinoa nuovo ac¬ 
cordo, in applicazionedel princi¬ 
pio del l'ultratti vita. N on soltanto, 
comeovvio, per unaquestionedi 
correttezza formale. 

Senon modificata,laposizione 
dellaF iatavrebbeinfatti come 
conseguenzaquelladi costringere 
lavoratori esindacatoari parti re 
ogni voltacon la vertenza dazero 
per ri contrattare quel I a parte di 
sai ari o gi à stabi I i ta quattro an n i 
prima. Per lacontrattazionedi se¬ 
condo livello- accusano F iom, 

F i m e U i Im - sarebbelafi ne. Se 
passasse infatti lalineadellamo- 
ratoriachiestadairaziendail rin- 
n ovo del l'i ntegrati vo si i tterebbe 
al 2001. Soloteoricamente, però, 
vi sto c he - fan no osservare i n casa 
F iom - l'anno prossimo scadrà il 
primobienniodel contratto na- 
zionaleechel'accordodel 23lu- 
gl i o prevede l'i m possi bi I i tà di una 
sovrapposizionedei duemomen- 
ti.T utto,in pratica,verrebbecosì 
ri nviatoa tem po i ndetermi nato. 

C osa i naccettabi le per l'organi z- 
zazi one del I e tute bluCgil.E di pe¬ 
santi conseguenzepolitiche. 
Sequelladel premiodi risultato 
costituisceunasortadi pregiudi¬ 
ziale, non meno importanti sono 
poi i punti di meritochedovranno 
esserediscussi infunzionedella 
piattaforma. E sui quali lequattro 
organizzazioni maggiormente 
rappresentativedei lavoratori del 
gruppo dovran no trovare una po- 
sizionecomune. Al centro dell'at¬ 
tenzione,oltreai sai ario, verrà po¬ 
sto i I tema del I estrategi e i ndu- 
stri al i, c on l'obi etti vo di defi n i re 
un equi I i brio soddisfacente tra le 
quotedi produzioneda realizzare 
in Italiaeall'estero, seguito da 
quel I o rei ativo all'appi i c azi one i n 
sededi gruppo,con lacreazione 
dellaBancadelleore,diquantodi- 
spostodal recentecontratto na¬ 
zionale! n materiadi orariodi la¬ 
voro e dal capitolorelazioni indu¬ 
striali.Non solo.L 'accento verrà 
postoanchesualtri punti delicati. 

11 segretariodellaQuinta L ega 
FiomdiT ori no, Claudio Stacchi¬ 
ni, non famisteri.C'èlaquestione 
del I e esternai i zzazi on i, da aff ron - 
tare attraverso un confronto pre¬ 
ventivo. C 'è il problema del la con¬ 
ferma nel posto dei precari assun¬ 
ti concontrattoatermineodi la¬ 
voro interi naie. SoltantoaT ori¬ 
no, nel l'auto, sono ci rea 2mi la. E 
c'è tutto il capitololegatoal rico- 
nosc i mento del I e professi onal i tà 
eallarelativadinamica. 

Poi, naturai mente, c'è la busta pa¬ 
ga. Dai lavoratori partelarichie- 
stadi aumenti consistenti. L a 
F iom, chepunta su unaquota di 
salariodi stabilimento legato al 
lavoroeallaprestazione,ritiene 
chenon possano essere inferi ori a 
quelli chiesti quattro anni fa (due 
milioni). D i certocomunque 
qualsiasi ragionamentoal riguar¬ 
do non potràchepartiredal con- 
solidamentodel vecchio premio. 

E, vi stele premesse, non saràfaci- 
le. 
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L'inchiesta 

Lavoratori gay 
la parità negata 

_ MARCO FERRARI 
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L'accordo 

Alla Solvay il premio 
avrà l'orario leggero 

_ GIOVANNI LACCABÒ 
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Ceicalavoro 

Ecco i trucchi 
del selezionatore 

_ ANGELO FACCINETTO 
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Il sondaggio 

Occupazione domani 
Vince il pessimismo 

_ DOXA-GALLUP 
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Lavoro! 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



32mln 

Sono i lavoratori italiani che 
svolgono attività «sommerse» 
pari al 15,2% degli occupati. 

I dati sono Istatche sottolinea 
l'impennata del fenomeno. 


-(9,3% 

È questo l'incremento-record 
registrato dall'lstattra il '92 e il 
'97 tra i lavoratori «irregolari» 
che sono aumentati in sei anni 
da 3.137.000 a 3.248.000. 


- 8 % 

Di tanto è scesa l'occupazione 
«regolare» nelle comunicazioni, 
nei trasporti e nel commercio 
dove in parallelo il sommerso 
è cresciuto fino al 17%. 


40% 

Sono stranieri clandestini 
il 40% dei lavoratori che 
operano nel sommerso. 

Da rilevare che i clandestini 
sono il 3,5% degli occupati. 


+7% 

Di tanto, per l'Istat, tra il '92 
e il '97 è cresciuto il Pii 
(prodotto interno lordo) italiano 
M entre contemporaneamente 
l'occupazione calava del 4%. 


19,4% 

È la percentuale registrata 
dall'lstat che si riferisce al 
numero degli immigrati che 
lavorano come dipendenti in 
situazioni di irregolarità. 


Misure contr 


ISCRIMINAZIONI E PER LA PROMOZIONE DI PARI 




Finalità (articolo 1) 

1. La presente legge ha lo 
scopo di promuovere, 
la piena attuazione del 
principio di uguaglianza, 
assicurando che le 
differenze di sesso, di razza, 
di origine etnica,di lingua, 
di religione o di convinzioni 
personali, di opinioni 
politiche, di disabilità, di età, 
di orientamento sessuale, 
di condizioni personali 
e sociali non siano causa 
di discriminazione, al fine 
di consentire il pieno 
sviluppo della persona 
umana e l'effettiva 
partecipazione di donne 
e uomini all'organizzazione 
politica, 
economica 
e sociale 
del Paese. ' 



Principi e definizioni (articolo 2) 

1. E 1 vietato porre in essere atti, patti o comportamenti che 
producono un effetto pregiudizievole discriminando anche in 
via indiretta le persone in ragione delle qualità soggettive 
indicate all'articolo I della presente legge. 

2. Per discriminazione indiretta si intende ogni disposizione, 
criterio o pratica formalmente neutri, che svantaggiano in 
misura proporzionalmente maggiore una o più persone in 
ragione delle qualità soggettive indicate all'articolo I della 
presente legge, salvo che tale disposizione, criterio o prassi 
siano giustificati da ragioni obiettive, non basate sulle 
suddette qualità ovvero, nel caso di lavoro o di impresa, 
riguardino requisiti essenziali al loro svolgimento. 

3. 1 soggetti privati e le amministrazioni pubbliche promuovono 
azioni positive, intese come misure adottate con atti normativi 
o con contratti collettivi, o nell'esercizio di poteri autoritativi o 
di sovraordinazione, volte a eliminare le disuguaglianze di fatto 
che ostacolano la piena partecipazione di ogni persona a tutte 
le attività e a tutti i livelli, compresi quelli decisionali. Le azioni 
positive non ricadono nel divieto di discriminazione. 

4. Le amministrazioni pubbliche anche ad ordinamento 
autonomo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, gli enti pubblici, anche economici, gli enti locali ed i 
loro consorzi ed i soggetti a controllo o a partecipazione 
maggioritaria pubblica, ovvero esercenti pubblici servizi, 
conformano la propria attività, anche mediante atti 
organizzativi, ai seguenti principi: a)integrazione dei principi di 
non discriminazione e pari opportunità nelle politiche generali 
e di settore, negli atti di programmazione ed organizzativi; 
blpromozione di politiche per l'occupazione, anche attraverso 
idonee misure relative ai tempi e all'organizzazione del lavoro, 
volte a riconoscere e garantire libertà di scelte e qualità 
sociale a donne e uomini. 


Tutela giudiziale (articolo 3) 

1. Fuori dai casi regolati da altre disposizioni di legge, quando il 
comportamento di un soggetto privato o di un'amministrazione pubblica 
produce una discriminazione per i motivi di cui all'articolo 1, 
l'interessato può chiedere al giudice la cessazione del comportamento 
pregiudizievole e la rimozione dei suoi effetti, salvo il risarcimento del 
danno. 

2. L'azione si propone dinanzi al giudice del luogo di domicilio 
dell'istante. 

3. Quando la domanda è rivolta alla pronuncia di provvedimenti urgenti, 
si applicano le disposizioni di cui agli articoli 669-bis e seguenti del 
codice di procedura civile. Se l'ordinanza è pronunciata prima del 
giudizio di merito, il giudice provvede alla liquidazione delle spese del 
procedimento anche nel caso di accoglimento dell'istanza; in tal caso 
non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 669-octies ed ai 
commi primo e, secondo e quarto, n.1 dell'articolo 669-novies del 
codice di procedura civile. 

4. Se viene posto in essere un atto, patto o comportamento 
discriminatorio di carattere collettivo, anche quando non siano 
individuabili in modo immediato e diretto le persone lese dalla 
discriminazione, la domanda può essere proposta dagli enti o 
associazioni rappresentativi dei diritti e degli interessi del gruppo a cui 
appartengono i soggetti passivi della discriminazione. 

5. Il ricorrente, al fine di dimostrare la sussistenza a proprio danno del 
comportamento discriminatorio per i motivi di cui all'articolo 1, può 
dedurre elementi di fatto, relativi a fenomeni di carattere collettivo. Il 
giudice valuta i fatti dedotti nei limiti di cui all'articolo 2729, primo 
comma, del codice civile. 

6 . Chiunque elude l'esecuzione dell'ordinanza che accoglie il ricorso è 
punito ai sensi dell'articolo 388, primo comma, del codice penale. 

7. Con la sentenza che definisce il giudizio, il giudice condanna il 
responsabile della discriminazione al risarcimento dei danni non 
patrimoniali, a norma dell'articolo 2059 del codice civile. 




L'intervista 


Parla il ministro delle Pari Opportunità L aura B albo 
Come tutelare donne, disabili, anziani, gay, immigrati 
dalle discriminazioni e dalle ingiustizie sul lavoro 


«Nuove leggi e più tutele 
per chi è discriminato» 

PAOLA RIZZI 


| apresenteleggehaloscopodi promuo- 

//I vere la piena attuazione del principio 

di eguaglianza, assicurandocheledif- 
ferenzedi sesso,di razza,di origineetnica,di lin¬ 
gua, di religione odi convinzioni personali, di 
opinioni politiche, di disabilità, di età, di orien¬ 
tamento sessuale, di condizioni personali eso¬ 
dali non si anocausadi discriminazione».Il dise¬ 
gno di legge contro le discriminazioni e per la 
promozione del le pari di opportunità approvato 
dal consigliodei ministri eoraall'iniziodell'iter 
I egi si ati vo, si ap re così, con u n a pu n ti gl i osa el en - 
cazionedi tutte le «categorie» e i comportamenti 
che possono essere assunti a pretesto per atteg¬ 
giamenti discriminatori nella vita sociale e sui 
luoghi di lavoro. Per la prima volta contempla 
per esempio gli orientamenti sessuali o l'età co- 
mefattoredi discriminazione.L auraBalbo,M i- 
nistrodellePari Opportunità, promotoredel di¬ 
segno di legge, i nvita a manten erealta la vi gi lan- 
za: «II mondodellediscriminazioni èmoltoarti¬ 
colato e vari abile, ancora oggi in grandemisura 
sommerso. Sappiamo che sopravvivono discri¬ 
minazione nei confronti delledonne, delledon- 
nein maternità, degli omosessuali, degli immi¬ 
grati, del lepersonedisabi li. Ledenuncesonoan- 
cora poche ma immaginiamo che siano invece 
molte le situazioni che richiederebbero un rad¬ 
drizzamento. Solochedaun lato lepersonecoin- 
volteper molti motivi non denunciano, dall'al¬ 


tro I a possi bi I i tàdi i nterven i redavvero èscarsa». 

Il nuovo disegno di legge potrebbe quindi offrire 

nuovi strumenti in questa direzione? 

«Certamente. Innanzitutto, pur avendo già leggi 
ad hoc per esempi o sul ledonneoi di sabili, ini ta- 
liamancaunalegislazioneunitaria, complessiva, 
chedia un orientamento comuneeun'indicazio- 
nechiaradi tutte le categorie possi bili oggetto d i 
discriminazione, secondo la classificazione già 
fissata a livello europeo dal trattato di Amster¬ 
dam. Per questo c'è quell'elenco cheforse sem¬ 
brerà pedante, ma è necessario. F accio un esem¬ 
pi o, n el I a n ostra I egi si azi on e man cava un riferi¬ 
mento alTetà: si sachei lavoratori ad una certa 
età, ormai sempre più bassa, hanno più difficoltà 
ad essere ri assunti, in unasituazionedi crisi oc¬ 
cupazionale. Questa è un'oggettiva discrimina¬ 
zione. C'è poi il dato della religione: sappiamo 
chei I giornodi ri poso tra ebrei, cattolici emusul- 
mani èdiverso, i n certesituazioni di lavorosi può 
presumerechesiaunelementodi discriminazio¬ 
ne. Per quanto ri guarda gli omosessuali, I a gam¬ 
ma èmolto ampiaepuòandaredalladiscri mi na¬ 
zione aperta a molte forme di vessazione e di 
umiliazione. Pensiamo per esempio al settore 
del le forze armate, unasituazionedi rischio, da 
sorvegliareanchequandoentrerannoledonne». 

Si può di re che sia un tema trascurato? 

«Nel momento in cui l'emergenza è quella del- 
l'occu pazi on e, I a vi gi I an za si i n d ebol i sce per for¬ 


za. È unasituazionecomplessivadi rischio,con¬ 
seguente al fattodi lavorarein situazioni sempre 
meno garantite. In teoria unadonnadiscri mi na¬ 
ta gi à ora potrebbe avere tutel a, ma i n prati ca, so- 
prattutto nei piccoli luoghi di lavoro èmoltodit¬ 
tici lefaredellesceltechepossono metterei n con¬ 
flitto con il datoredi lavorooi col leghi. In vece è 
proprio la denuncia, forteechiara, che può dare 
buoni risultati. Lo ha insegnato l'esperienza 
americana, mostrando come la forte denuncia 
pubbl i ca e I a vi si bi I i tà, con I a conseguente atten¬ 
zione dei media e delle istituzioni abbia dato 
molti risultati nel modificarecomportamenti». 

Insomma,ci vuole piùcoraggio? 

«Lungi danoi fareleprediche. Sappi amodi esse- 
rein unafasedi debolezza strutturale. Inoltre lo 
sviluppo delle piccolissime imprese, il mondo 
nuovo dei contratti ati pi ci, ha modi fi cato il si ste¬ 
rna, molto diverso daquellosu cui il sindacato ha 
costruito lasuaoperadi tutela. C'èunastrumen- 
tazi on e n u ova d a i n ven tare». 

Il disegno di legge introduce nuovi sistemi di tu¬ 
tela giudiziaria perle vittime discriminate. 

«I n q u esto cam po I a cosa pi ù d i ff i ci I e è capi re co¬ 
me intervenire. N el disegnodi legge la novi tèsta 
nel collocarsi fuori dal diritto penai e e proporre 
sanzioni di tipo amministrativo, anchecompen- 
sazioni finanziarie, modi molto concreti per 
mettere rapidamente fi ne al comportamento di¬ 
scri mi natorio. Rapiditàèeffi cada». 


INFO 


Diritti 
uguali 
per tutti 


Laura Balbo, 
sociologa, è 
entrata nel 
primo governo 
D'Alema come 
Ministro delle 
Pari Opportu¬ 
nità su propo¬ 
sta dei Verdi, 
e ha mantenu¬ 
to l'incarico 
anche nel 
D'Alema bis. Il 
Ministero si 
occupa in par- 
ticolar modo 
di promuovere 
azioni positive 
che garanti¬ 
scano effetti¬ 
va uguaglian¬ 
za a tutti i cit¬ 
tadini. 


RE: F E RE : NI D UM 

Un ritorno 
al codice civile 
del 1865 

LUIGI M ARIUCCI* 


L a lettura complessiva dei cosiddetti referendumsocia¬ 
li proposti dai radicali dà una sensazione impressio¬ 
nante. P rea singolarmentegli argomenti presentati a 
loro sostegno appaiono suggestivi. C osi quando si dice, nel 
proporre la totale abrogazione del collocamento pubblico, 
che questo fin qui è stato «burocratico, costoso e pressoché 
inutile»; oppurequandoin materia di lavoro a tempo deter¬ 
minato, part ti mee lavoro a domicilio si sostiene l'utilità di 
abolì re una seriedi normerestrittive, spesso obsolete, per con¬ 
senti reai lavoroflessibiledi svilupparelesuepotenzialità oc¬ 
cupazionali. P ersino alcuni degli argomenti posti a sostegno 
del referendum relativo alla abrogazione dell'art. 18 dello 
5 tatuto dei lavoratori sulla tutela controi licenziamenti pos¬ 
sono trovare qualche motivo di consenso: è infatti legittimo 
chiedersi senon sia sensato opta re oggi per una fortetutela ri- 
sarcitoria del licenziamento illegittimo, rinunciando a quel- 
I'«obbligo di reintegra» del lavoratorechecostituisceun uni¬ 
cum nel panorama comparativo. E tuttavia il punto non è 
questo. 

L a logica dei referendum c.d. «sociali» non sta nei singoli 
quesiti. 11 punto sta nella prospettiva sistemica di questi refe¬ 
rendum, nel senso del complessivo pacchetto referendario, 
diesi'puòriassumerein questa formula: ciòchesiproponeèil 
ritorno al proto-liberismo della prima metà dell'ottocento, 
alla illusioneliberista affermata nelleprimecodificazioni ot¬ 
tocentesche. È comeseduesecoli di storia di lotteperl'eman- 
cipazionedel lavoro, di diversosegnoideologicofdal fabiane¬ 
simo, al marxismo, al riformismo socialista e laburista, al 
cattolicesimo sociale, fino al repubblicanismo mazziniano), 
venissero azzerati. C iòchesi propone, in realtà, non èl'abro- 
gazionedi una legge del 1962 sul lavoro a termine, o di una 
legge del 1973 sul lavoro a domicilio, o di una norma dello 
5 tatuto dei lavoratori del 1970. C iòchesi propone, semplice- 
mente, è/7 ritorno al codiceciviledel 1865, cioèa quel codice, 
emanato ai tempi della prima rivoluzione industriale, fon¬ 
dato sull'idea che il disoccupato checerca lavoro e il lavora¬ 
tore che un lavoro l'ha trovato sono in sé uomini perfetta¬ 
mente liberi e capaci di negoziare direttamente le loro 
condizioni di lavoro con altri uomini, altrettanto liberi, 
chiamati datori di lavoro. 

Q uesto assunto si rivelò, naturalmente, falso, perché 
quella presunta libertà, per essere autentica, esigeva 
di colmarel'abissochesepara uguaglianza formalee 
glianza sostanziale, oppure, per usare il linguaggio di 
oggi, di esseresorretta da un a sterna lega ledi pari opportuni - 
tà.P erciònel rileggerei referendum radicali mi è accaduto di 
riandarecol penserò al modo in cui è nata la I egi slazi onedel 
lavoro,emi ètornatoin menteilprimoattodi tutela legislati¬ 
va del lavoro nella E uropa occidentale, il F actory A et in¬ 
glese del 1833, il quale stabiliva l'orario massimo di lavo¬ 
ro in "48 ore settimanali e 9 giornaliere, per i fanciulli fra 
i 9-13 anni" e in "69 ore settimanali e 12 giornaliere, per 
gli adolescenti tra i 13-18 anni". 

Ciò significa che il diritto del lavoro è nato anzitutto 
per assicurare la sopravvivenza fisica dei lavoratori con¬ 
tro la potenzialità distruttiva del proto-capitalismo. Poi, 
molto dopo, si sono posti i problemi della libertà e della di¬ 
gnità dei lavoratori.Oggi lo strumentario normativo giu- 
sl avori sti co va certamente aggiornato. Vanno rimossi 
molti vincoli inutili e persino controproducenti, vanno 
adeguate le politiche del lavoro ai singoli contesti territo¬ 
riali; vanno abolite tante sbavature corporative, a parti¬ 
re da quelle che continuano a separare il lavoro privato 
dal pubblico impiego e che segmentano il mercato del la¬ 
voro con una disciplina rigida degli ordini professionali. 

Va costruito insomma un moderno e più efficace di ritto 
del lavoro. M a questo non si può fare azzerando il diritto 
del lavoro vigente. Perciò, al di là del giudizio di ammis¬ 
sibilità che verrà dato dalla Corte costituzionale, occorre¬ 
rà promuovere un grande confronto politico e culturale 
sulla riforma lavoristica. L 'estremismo proto-liberista dei 
referendum radicali deve indurre la sinistra riformista a 
formulare un organico progetto di innovazione, capace di 
restituire sanificato e attualità ai principi fondativi del 
diritto del lavoro. 

* O rd i n ar i o d i d i r i tto del I avoro eassessore 
agli affari istituzionali RegioneEmilia-Romagna 
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IN PRIMO PIANO 


Lagos abbraccia Lavin 
Il Cile per la riconciliazione 

Dopo il ritorno alla Monedadi un socialista 



CIAI 
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È UNA SFIDA, 9 VOLTA PAGINA 

_ GIANFRANCO PASQUINO _ 


T rentanni dopo la vittoria 
di Salvador Al lende, il Cile 
ha un nuovo presidente 
socialista: Ri cardo Lagos. Moltis¬ 
simo è cambiato dal lontano 
1970. Allora, non avendo otte¬ 
nuto al primo turno la maggio¬ 
ranza assoluta del voto popola¬ 
re, Allende venne eletto dal 
Congresso grazie ai voti della si¬ 
nistra democristiana. Con il si¬ 
stema a doppio turno per l'ele¬ 
zione presidenziale, Lagos ha 
dovuto aspettare il secondo tur¬ 
no e contare sia sulla lealtà di 
parte del l'el ettorato democri sti a- 
no che sull'appoggio, che gli era 
mancato al primo turno, dell'e¬ 
lettorato comunista. Allora, Al¬ 
lende era il candidato unico del¬ 
le sinistre, di Unidad Popular; 
oggi Lagos era il candidato uffi¬ 
ciale del centro-sinistra cileno: 
la Concertacion Democratica. 
Oggi, come all ora, il Ci le si trova 


diviso quasi a metà, ma la situa¬ 
zione internazionale è significa¬ 
tivamente e positivamente cam¬ 
biata. Non soltanto alla Casa 
Bianca non ci sono néNixon né 
Kissinger, ma un team democra¬ 
tico; nel resto dell'America lati¬ 
na non ci sono governi militari 
che temano la sfida di un presi¬ 
dente socialista e si preparino a 
reagire, ma ci sono regimi de¬ 
mocratici, come in Brasile e in 
Argentina, di centro-sinistra, co¬ 
munque non fondati sulle orga¬ 
nizzazioni militari, disposti a 
cooperare. 

La vittoria di Lagos è stata risi¬ 
cata e governare il Cile non sarà 
certamente semplice, anche a 
causa del persistente retaggio 
autoritario, ad esempio, in ter¬ 
mini di senatori a vita e di giudi¬ 
ci nominati dal regi me mi li tare. 


SEGUE A PAGINA 11 


La Strage dei dimenticati 


Valona, naufragio a Capodanno: forse 60 i morti 


ROMA Nel canale d'Otranto è avvenuto, probabil¬ 
mente nel la notte tra il 30 e il 31 dicembre, un altro 
n auf ragi o d i u n gom mon ecari co d i cl an desti n i : fo rse 
60 i morti. L'ipotesi, avanzata insistentemente dai 
parenti di alcuni albanesi che denunciavano la 
scomparsa dei loro cari, non aveva ancora trovato 
nessun riscontro. La svolta nelle indagini è però av¬ 
venuta ieri, dopo il ritrovamento al largo del l'isoladi 
Saseno, nelle acque dell'Albania 
meridionale, dei tubolari di un 
gommoneacui era legato con una 
cima il cadavere di una donna. 
«Speravamo che si trattasse del lo 
stesso gommone i cui occupanti 
erano stati tratti in salvo il 31 di¬ 
cembre- ha detto il comandante 
del nucleodellaGdFaDurazzo-e 
inveceabbiamolaconfermachesi 
trattadi un secondo naufragio». Il 
sottosegretario agli Interni Alber¬ 
to M ari tati, commentando questa 
nuova tragedia, hadetto: «Gli sca¬ 
fisi, proprio per l'intensificarsi dei nostri controlli, 
agiscono in condizioni semprepiù estreme». E pare 
cheil gommone naufragato siastato acquistato pro- 
prioin Italia. 

FIORINI 
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■ LA REAZIONE 
DEL GOVERNO 

Maritati: 

«Gli scafisti 
sono 

sempre più 
privi 

di scrupoli» 


ASSISTENZA 


Trenta miliardi subito per i barboni 



SANTINI TARQUINI 
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«Federazione prima delle regionali» 

Veltroni accelera. E nel centrosinistra è confronto aperto 


DROGA 


Il governo; «Niente legalizzazione» 


VOGLIAMO DISCUTERE 
SENZA AVERE TABÙ? 

_CARLO LEONI 


T ra i numerosi atti politici compiuti dal Con¬ 
gresso dei Dsc'èl'ordìnedel giorno, proposto 
dalla Sinistra Giovanile e approvato dalla 
Commissionepolitica, sul tema del la droga che ha 
acceso una vi vacediscussionenel mondo poi iticoe 
tra gli stessi operatori. Non si tratta in realtà di una 
«svolta» perchégià nel Congresso del Pdsdel 1997 
venne approvato un analogo ordine del giorno. 
Comprendo tuttavia lo scal poree la sorpresa, trat¬ 
tandosi di un tema complesso e assai delicato 
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ROMA Continuano le polemi¬ 
che dopo l'odgdel congresso ds 
sulla liberalizzazione delle dro¬ 
ghe I eggere e I a so m m i n i strazi o- 
necontrol I ata del l'eroi na. Al l'i n- 
terno della stessa maggioranza, 
sia i Democratici che Popolari si 
sono dichiarati contrari, così co- 
meMastella. Naturalmentecon- 
trari o i I Poi o (eAn h a an n un ci ato 
unamobilitazionepolitica). Infi¬ 
ne è intervenuta anche la mini¬ 
stra Li vi a Tu reo eh e h a p reci sato 
che il programma di governo 
non prevedenélalegalizzazione 
delle droghe leggere né la som¬ 
mi n i strazi on e control I ata del l'e- 
roina. 

LOMBARDO 
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ROMA La federazione del centrosinistra proposta dai 
Dsal Lingotto deve esser messa al la prova già al le pros¬ 
sime elezioni regionali. Walter Veltroni rilancia: «Ab¬ 
biamo fatto una grande proposta: sono venute risposte 
positive e il mio invito è a far presto. Dobbiamo man- 
dareun segn al e e arri vare al I e regi o n al i con questa coa¬ 
lizione forte, non contingente, ma 
una grande alleanza strategica». 
Molti sì, e molte condizioni dagli 
alleati. Parisi distingue: sì alla fede¬ 
razione, ma non deve durare dieci 
anni. «I patti con la scadenza - dice 
- sono scadenti». Alla Festa dell'A¬ 
micizia di Roccaraso, Castagneti 
accetta l'idea e precisa che questa 
formula potrà essere più forte se 
partirà dalla convergenza delle for¬ 
ze di centro. 

Mancino dice sì alla federazione, 
no al soggetto unico. Per Mastella 
la proposta è ancora «vaga» e occorre rilanciare l'intesa 
al centro. Bertinotti, intervistato óal'Unità, spara a ze¬ 
ro contro il congresso ds, ma propone di «trovare un 
terreno di intesa». 

BOCCONETTl LAMPUGNANI 

ALLE PAGINE 4 e 5 


■ FAUSTO 
BERTINOTTI 

«I Ds 
non sono 
di sinistra 
ma cerchiamo 
un terreno 
di intesa» 


L'INTERVENTO 


IL LUNGO BUIO 
SULLA CULTURA 
ISRAELIANA 

DAVID MEGHNAGI 


A vere affidato a Lea Ra- 
bin il compito di tene¬ 
re la prolusione d'aper¬ 
tura dell'anno accademico 
dell'Università «Roma Tre» 
(il prossimo 3 febbraio), è 
stata sicuramente una scelta 
felice, di quelle che trasfor¬ 
mano un evento interno del¬ 
la vita universitaria in un 
fatto politico e culturale nel 
senso più ampio e migliore 
del termine: un'occasione di 
riflessione sui grandi temi 
della pace e del dialogo da 
una vicenda che è insieme 
personale e collettiva. Non a 
caso la prolusione che terrà 
Lea Rabin, prenderà lo spun¬ 
to da quel tragico 4 novem¬ 
bre del '95. 

A parlare per Lea Rabin 
sarà in primo luogo la sua 
storia personale, il peso di 
un dolore insopportabile che 
ha saputo portare con digni¬ 
tà, entrando con forza nel¬ 
l'immaginario collettivo di 
centinaia di milioni di perso¬ 
ne che avevano potuto se¬ 
guirne l'immagine impieto¬ 
samente riflessa nel video: lo 
smarrimento frammisto ad 
incredulità, dei primi istanti 
dopo il mortale attentato; 
l'immagine riflessa di un do¬ 
lore portato con dignità nei 
funerali, dove sino all'ulti¬ 
mo aveva cercato di non ce¬ 
dere ai pianto. 

C'è stato un periodo in 
Italia, nemmeno troppo lon¬ 
tano, in cui era quasi «natu¬ 
rale » vedere escluse le uni¬ 
versità israeliane dai progetti 
di cooperazione mediterra¬ 
nea. Quando a provocare l'e¬ 
sclusione dalla politica della 
cooperazione non erano i 
luoghi comuni della politica, 
e dei pregiudizi and israelia¬ 
ni e andsionisti, a dominare 
era la preoccupazione del ri¬ 
fiuto arabo. 

Gli scrittori israeliani era¬ 
no regolarmente tradotti in 
inglese, in francese e anche 
in giapponese. Curiosamen¬ 
te, salvo lodevoli eccezioni 
(per citare un esempio il bre¬ 
ve e splendido romanzo di 
Amos Oz, «Michele mio», 
pubblicato da Bompiani), 
incontravano con fatica l'in¬ 
teresse degli editori italiani. 
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la Corte dei Conti: troppe leggi 

Sprechi e confusione per 14.500 miliardi 

ROMA Ogni anno le pubbliche 
amministrazioni sperperano oltre 
10.000 miliardi pubblici attraver¬ 
so sprechi o concorrendo a veree 
proprietruffeai danni dello Stato. 
A lanci are l'allarme è stato il pro¬ 
curatore generale della Corte dei 
Conti Vincenzo Apicei la all'aper¬ 
tura dell'anno giudiziario 2000 
della magistratura contabile alla 
presenza del Capo dello Stato. 
«Gli sprechi - ha detto Apicella - 
ammontano ad oltre 10.000 mi¬ 
liardi ai quali van n o aggi untici rea 
4.500 mi Nardi di fondi Uenon uti¬ 
lizzati per omissioni del le pubbl i- 
cheamministrazioni. I settori nei 
quali si verificano i maggiori enne- 
no gi usti fi cati sprech india gesti o- 
nedella cosa pubblica sono i con¬ 
tratti di appalto pubblici, lagestio- 
nedel patrimonio pubblico, lari¬ 
scossi one del I e entrate e I a gesti o- 
nedei fondi comun itari ». 

IL SERVIZIO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Droga e ipocri si a 

L a droga, in Italia ealtrove, èlibera. Circola a fiumi nelledi- 
scoteche, nei giardini pubblici, nei parcheggi, in moltecase, 
ovunque sia segnalata dal tam-tam tra consumatori. E lo 
sanno benegli oltrel30.000 drogati uffici al mentein cura, solo la 
punta dell'iceberg. Ciononostante, ogni volta chequalcunoparla 
di legalizzazioneedi sommi ni strazi one controllata, vieneaccu- 
satodi «permissivismo» (dagli ipocriti) eaddirittura di essere« fi¬ 
lo-droga» (dagli isterici). I ntanto l'equazionedroga-cri mi ne, dro¬ 
gato-delinquente continua a ingrassare le mafie e a riempirete 
carceri e le comunità di ammalati cheil proibizionismo, e solo il 
proibizionismo, ha trasformato in criminali, quando non in as¬ 
sassini. Oramai dovrebbeessereassodato: un divietoformale, per 
giunta del tuttoinefficaceedisatteso, non basta a tutelareecurare 
meglio i drogati. Ma basta e avanza, quel divietoformale, ad ap¬ 
pagare la buona coscienza di troppe persone. È precisamente 
quanto accadde per l'aborto: prima della leggeera «libero», dopo 
la legge è regolamentato. Ma loro preferivano prima: quando le 
donnemorivanosui letti clandestini dellemammane, ma la buo¬ 
na coscienza pubblica poteva ben dirsi «contro l'aborto». 


ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

Allarme scarcerazioni facili 
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ESTERI. 

Intervista a Vittorio Strada 

DE GI0VANNANGELI A PAGINA 10 

ECONOMIA. 

Nasce il colosso farmaceutico 
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CULTURA. 

L'Italia in rosso e nero 

CRESPI A PAGINA 17 

SPETTACOLI. 

Scrittori, megiio in tv 

TERZO A PAGINA 19 

SPORT. 

FI, la nuova Benetton 

COLANTONIA PAGINA 21 

LAVORO,IT. 

Gay, parità negata 

FERRARI NELL’INSERTO 


Albi cinque gemi, stavolta ad Avallino 

Polonica dei medici: è una sconfitta della scienza 


AVELLINO Sono nati in cinque e 
sono in buonecondizioni di salu¬ 
te. Sono venuti al mondo ieri mat- 
tina nellaclinica M alzoni di Avel¬ 
li n o. Per effettu are i I parto pi u ri ge¬ 
mei I areèstata costi tu i ta un a eq u i - 
pedi 22 operatori. L'intervento è 
riuscito. Il papàèapparsoemozio¬ 
nato e confuso ed ha pianto più 
volte. La madreèin buonecondi¬ 
zioni. Il mondo della scienza in¬ 
sorge: «Non èun successo ma una 
grande sconfitta della medicina», 
dichiaraunodei padri dellafecon- 
dazioneassistita, Carlo FIamigni : i 
parti plurigemellari degli ultimi 
giorni, che hanno visto protago- 
nistedonnechesi erano sottopo- 
stea cu re per I af ert i I i tà, rappresen¬ 
tano di fatto un «insuccesso» no¬ 
nostante «l'acclamazione media- 
ticadei dueeventi». «E l'obiettivo 
da persegu i re sarebbe u n a si n goI a 
gravidanza». 

FAENZA 
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IL CASO 


NESSUNA VOGLIA DI IMITARE 


FERDI NANDO CAMON 


S ei gemelli a 
Perugia, cin¬ 
que ad Avelli¬ 
no: le tv nazionali 
e locali si fiondano 
impazzite, sono 
queste le notizie 
che spalancano tut¬ 
ti i notiziari. Due 
ondate poderose di 
gemelli sono spet¬ 
tacoli antichi-nuo¬ 
vi: c'è qualcosa di più antico 
della nascita? ma c'è qualcosa 
di più nuovo di nascite a cate¬ 
na, una ogni pochi secondi, 
nella stessa clinica, in Italia? 


L'emozione della 
gente è autentica. 
Ma si può dire che 
nasca per questo 
un'improvvisa vo¬ 
glia di bambini, 
nelle case italiane? 
La mia risposta è 
che c'è attenzione, 
curiosità, voglia di 
sapere, forse nostal¬ 
gia, forse turbamen¬ 
to, forse invidia: tutto insom¬ 
ma, ma voglia di imitazione 
credo proprio di no. 
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la Cultura 


l'Unità 


♦ L'arrivo dalla Grada a Roma nel Capodanno '56 
Il ricordo delle lezioni del pittore Toti Sci al oja 
Si può trasformacela materia come «un artigiano» 


Gli atti unici 
di Kounellis 


A Città dé Messico antologica 
di uno da maggiori artisti contemporanei 




Sopra, «Senza 
titolo» opera 
del'62 
dell'artista di 
originegreca, 
approdato a 
Roma nel 
Capodanno del 
'56 e sotto, 
Jannis 
Kounellis 


DORIANO FASOLI 

«Pochi artisti sanno, come lui, 
darevaloredi immagineal dina¬ 
mismo che è nel cuore stesso 
della materia: dare il sentimen¬ 
to tangibile della tensione, del 
peso, del la proporzione, del rap¬ 
porto tra le forme come ritmo e 
come numero, della sensibilità 
del I a su perfi ci e, del I a trasparen - 
za, del confine tra il vuoto e la 
piena concretezza delle cose»: 
così i I cri ti co d'arteG iuliano Bri¬ 
ganti commentò l'ampia espo- 
sizionedi Kounellisospitatanel 
'91 ad Halifax, in Inghilterra, 
negli spazi di unavecchiastrut- 
tu ra i n d ustri al e. «Bi sogn a vede- 
rechiaramentechecosasi vuole 
raggiungere costruendo una 
mostra personale»-ci dicejan- 
nisKounellis(unodei maggiori 
arti sti, a I i vel I o mon d i al e, d'arte 
contemporanea, nato al Pireo 
in Greciaeoggi cittadino italia¬ 
no) riferendosi alla sua ultima 
grande mostra an¬ 
tologica inaugurata 
aCittàdel Messico e 
che girerà tutta l'A¬ 
merica del Sud. 

Dunque, Kounellis, 
per lei qualesignif i- 
cato assume una 
«personale»? 

«È un atto unico, un 
affresco che narra e 
vive la forma con 
drammaticità in 
uno spazio pubbli- 
co cornei I museo, la 
galleria, oppure 
uno spazi o prei n d ustri al e, e ser¬ 
ve per riunire del le persone per 
assistere alla presentazione di 
un avvenimento legato come 
I ogi ca e come con seguenza al I a 
storia della pittura. Non si può 
pensare parlando di mostre ad 
un'immagine commemorativa 
oppu re affermati va o apoi ogeti - 
ca, ma in vece bisogna investire 
l'esposizionecon unaprospetti- 
vadi viaggio partendodal porto 
più vicino per raggiungere un 
altro continenteecon tutto l'a¬ 
more possibile esprimere, in¬ 
staurare un rapporto dialettico 


finoachel'immaginedisegnata 
con volontà e determinazione 
si a vi si bi I e e ri su I ti permiracolo 
bel I a. I n q uest'occasi on e, I o spa- 
zioeralaexchiesadi San Agosti¬ 
no nel cuore del centro storico 
di Città del Mexico, costruita 
nel Seicento e la cui navata mi¬ 
sura 60 metri di lunghezza». 
Didier Eribon,biografodi Michel 
Foucault,disse,nel corsodi un'in¬ 
tervista allo storico deM'arte 
Ernst H. Gombrich (pubblicata 
da Einaudi con il titolo «Il lin¬ 
guaggio delle immagini»), che il 
più dellevoltechi oggi impiega Ia 
parol a «arte» i ntendequal cosa di 
più chela sempliceevocazionedi 
un'attività disinteressata epriva 
di funzione sociale: si percepisce 
quasi unasortadi esaltazionemi¬ 
stica. È d'accordo con l'osserva- 
zionediEribon? 

«Partiamo dalla Crocifissione 
del Pisano, il Cristo morente 
con la testa inclinata, con pa¬ 
thos e dolore, e poi sulla stessa 
parete la crocifissione del Ma¬ 
saccio, il Cristus in 
gloria questa volta 
con la testa fiera¬ 
mente eretta, ed è lì 
che si vede, per quel 
che riguarda la no¬ 
stra sensibilità occi¬ 
dentale, la volontà 
anche ideologica 
che corre all'Interno 
della forma. Il pro¬ 
bi ema non èpsi colo¬ 
gico anche se esiste 
la psiche, ma in tutto 
l'immaginario arti¬ 
stico, dal la profonda 
antichità dei greci fino all'estre¬ 
ma modern i tà del I e «Demoi sei - 
lesd'Avignon»c'è, nel costruire 
l'immagine, unavolontàdi sot- 
tolinearecon pelleeossaun'in- 
d i cazi o n e f i I osof i ca, e q u esto d a 
quando l'operaècostruita met¬ 
tendo l'accento su unadiversità 
i n tei I ett u al e ed è po i d atata ef i r- 
mata». 

Lei fu allievo, negli anni Cin¬ 
quanta, del pittore e poeta Toti 
Scialoja (scomparso di recente): 
fumoltoinfluenzatodalui?Eche 
ricordoneconserva? 

«In quel paesaggio piatto edol- 


cemente provinciale com'era 
Roma alla fine degli anni '50, 
dovesi discutevaanon finirese 
era più bravo SaviniooDeChiri- 
co, le lezioni di Toti Scialoja nel 
suo corso del bianco e nero, era¬ 
no per noi giovani artisti una 
piacevolediversitàcheci hain- 
segn ato i I sen so del I o spazi o, l'a- 
bolizionedella prospettiva, tut¬ 
to affrontato sulla superficie, 
un'idea nuova della libertà con 


lo sfondo di un'America uscita 
vi ttori osa dal I a guerra e vi bran- 
te intellettualmente, con gran¬ 
di protagonisti come Pollock, 
DeKooningo Franz Kl ine, lette¬ 
rati come Faulkn ere gran di jaz¬ 
zisti. Gli argomenti per inna¬ 
morarsi di quell'AmeicavioIen- 
tementecreativanon mancava¬ 
no, poi più tardi siamo rimasti 
in partedelusi». 

Quali sono stati i punti di riferi¬ 


mento decisivi per la sua forma¬ 
zione? 

«Naturalmente, il primo atto 
formativo è quello di partire 
verso quel M asaccio degli affre¬ 
schi i che, se capito, apre la porta 
del dialogo, dell'avventura e 
dellacostruzionedi una mappa 
con percorsi segreti che porta¬ 
no, Cittàdopo Città, Caffèdopo 
C affèecastel I i fi abesch i, a cu ri o- 
sare fra pensatori che giocano 
con i dubbi e pittori chesegna- 
n o su 11 a carta grotteschi e i m m a- 
gini criticheeliberatorie, eci ri¬ 
dono e ci bevono e ci fumano 
sopra. Quel Masaccio dipinto 
sul I a parete del Ia eh iesa porta a 
capire, nei teatri occidentali, gli 
estremismi creativi». 

Che cosa vuol dire per lei finire 
un'opera? 

«Una volta uscito dalla gabbia 
del tonale, finire un'opera è 
quasi un crimine. Il difficile 
semmai è, settimanedopo setti¬ 
mane, ritrovare il valore dei 
tempi lunghi e rifiutare l'idea 
produttivista del 
quadrocomeogget- 
todafinireedacon- 
segnare». 

Lei ha accettato di 
partecipare alla 
mostra promossa 
dall'associazione 
culturale Zeryn- 
thi a (nel lo spazi odi 
piazza Vittorio, a 
Roma) intitolata 
«L'ultimo disegno 
del 1999»: che cosa 
rappresenta il suo? 

«Il primo o l'ultimo 
d i segn o son o I a stessa cosa, èco- 
me dire di fronte ad uno spec¬ 
chio: cara mamma tuo figlio 
vuolefarsi un buco in testa». 

. L'art i sta, secon dolei, deveesser e 
necessariamentecolto? 
«L'artista, per quanto artista, è 
sempre colto. Quando si parla 
di cultura per un quadro non 
s'intende la descrizione lettera¬ 
ria di un'immagine ma il rico¬ 
noscersi in unastrutturalingui¬ 
stica vasta e trovarci l'alimenta¬ 
zione n ecessari a per con ti n uare 
a costru i re forme espan si ve con 
segni cheindicanounacentrali- 


tà anche quando, per ragioni 
storiche, sei costretto al la fram¬ 
mentazione». 

. Cinema, teatro, fotografia... 
qual èil suo rapporto con queste 
formeespressive? 

«Appartenendo i n fondo al cuo¬ 
re all'antica famiglia degli arti¬ 
giani, lamiacondizioneèlatra- 
sformazione della materia e le 
miriadi di giochi che permette; 
in questo senso sono legato al 
teatro perché quell'orchestra- 
zionedi respiri vissuta durante 
la rappresentazione fra attori e 
pubblico è ogni volta diversa e 
qualsiasi incidente di percorso 
viene ad aggiungere motivi di 
novità. Devo poi confessareche 
non ho mai personal mente fat¬ 
to una fotografia perché mi ter¬ 
rorizza l'idea chesia la luceadi- 
segnareecheionon possainter- 
venire per cambiare il destino. 
Naturai mente da sempre ho vi¬ 
sto molti filmeil cinema ha un 
suo gran de peso nel la modern i - 
tà». 

Con che cosa coinci¬ 
de (o vorrebbe che 
coincidesse) per lei 
laBellezza? 

«Nei paesaggi di Cé- 
zanneil bel I o è i I giu¬ 
sto. La prospettiva 
per quel che riguar¬ 
da il divenire della 
forma è limpida. Per 
meil belloèunapre- 
senza polarizzante, 
senza effetto per 
quanto le sfumature 
che sottolineano la 
luce nei quadri del 
Caravaggio possono sembrare 
di effetto, main verità apparten¬ 
gono all'Olimpo dellecosedet- 
tecon precisione». 

.Con qualespiritodecisedi stabi¬ 
lirsi in Italia? 

«Sono arrivato a Roma per il Ca¬ 
podanno del '56, ed ho scelto io 
di arrivare per quella data. Non 
pari avo i tal i an o ed è oggi la lin¬ 
gua nella quale scrivo. Attraver¬ 
so i maestri Rinascimentali dei 
quali avevo intuito la vitalità, ho 
cominciato i preparativi di un 
lunghissimo viaggio di avventu¬ 
re eh e n on vogl i o fi n i re mai ». 


// 

L'America 

vibrante 

intellettualmente 
con protagonisti 
come Pollock 
Klineo Faulkner 

lì 


li 

Non ho mai 
fatto 

una fotografia 
M i terrorizza 
chesia la luce 
a disegnare 

lì 


IN BREVE 


La morte 
di René Lorau 

■ llmondodellaculturafranceseha 
dato l'estremo saluto al contro¬ 
verso sociologo RenéLourau, 66 
anni, inventoredellasocioanalisi 
e maestro dialcunitrai piùnoti 
studentidellacontestazionegio- 
vani ledei magg io 1968, tra i quali 
Daniel Cohn-Bendit. Nato nel 
1933aGelos, lostudiosodi ispira- 
zionemarxistaèmorto nei giorni 
scorsi in un incidentementresi re- 
cavaall'universitàdiVincennes 
Professoredisociologiaescienze 
dell'educazione, Lourauèstato 
uno dei g rand i teorici del movi¬ 
mento della «pedagog ia istitu¬ 
zionale», chehacondiviso una 
lungamilitanzaideologicacon 
intellettuali del calibrodi Georges 
LapassadeeFelixGuattari. Usuo 
debutto all'università fu favorito 
dal filosofo marxista Henri Lefe- 
bvre, cheloebbecomesuoassi- 
stentea N anterre. Autored i d i- 
ciannovelibri, lelezioni sulla«pe- 
dagogianondirettiva»diLourau 
hanno attratto studenti daogni 
partedel mondo. 

La scomparsa 
di Mario Galletti 

■ ÈmortoaH'etàdi76anniMario 
Galletti, giornalistaeinviato, pri- 
madell'Unitàepoi di Paese Sera, 
tra i più apprezzati conoscitori di 
politica intemazionale. Natoa 
Soiana (Pisa), si era trasferito gio¬ 
vanissimo a Livorno, doveaveva 
cominciato lasuavitaprofessio- 
nalea«Lagazzetta»ù, unodei 
giornali chealloravenivano chia¬ 
mati «fiancheggiatori»del Pei. 
Persuascelta, aM'iniziodeglianni 
' 50 passò al l'Un ità nel la redazio¬ 
negenovese-unadellequattro 
insiemeaTorino, M ilanoeRoma 
- in cui si articolavaallora il nostro 
giornale. Lìconobbelasuacom- 
pag na d i vi ta Si I vanaTorrini, 
scomparsadi recente. AGenova 
awennelasuamaturazionepro- 
fessionaleeil suo interesse per la 
politicaestera, chemantennee 
sviluppò pertuttalasua vita pro¬ 
fessionale. Chiusal'edizionege- 
novese, Galletti si trasferì a Roma 
eapprodò-conlaqualificadi in¬ 
viato - a Paese Sera. Ai fami I iari eai 
duefigli Piero eValentina un cal¬ 
do abbraccio dal la redazionee 
dell'Unitàedatutti gli amici. 

Ritrovato un 
poema di Hernandez 

■ Un poemasconosciuto del gran- 
depoeta spagnolo M iguel Her- 
nandez(1910-1942)èstato ri¬ 
trovato di recente in uncassetto 
diquellachefuaToledol'abita- 
zionedelladirigentedel partito 
comunistaMatildeLanda. Her- 
nandezfuunodei maggiori espo¬ 
nenti della«Generazionedel'27» 
insiemea Federico Garcia Lorcae 
Rafael Alberti. Durantelaguerra 
civileHernandezcombattènelle 
milizierepubblicane: arrestato 
dai franchisti, morì incarceread 
Alicante. Ilpoematornatoallalu- 
cefuscrittotrail 1937eil'38, in 
pienaguerracivilespagnola. I 
versi sonodedicatialleinsorgen- 
zepopolari repubblicaneealla 
denunciadelleatrocitàdei milita¬ 
ri del dittatore Franco. 


Domani su 

La polemica 

Università, nessuno 
dall'obbugo all'università. può dj^j innocente 

41 ■ CBRSI, CONCORSI, 

VOIIfìlO RICERCA SCIENTIFICA Meghnagi J, 

/\ L'inchiesta 

/ Scuola in ospedale 
apripista deH’autonomia 

Aresta 

v - .— 

OlillUId . "> 

Formazione /\ ***** 

\y L’arte dell'ascolto, così 
rara fra gli insegnanti 

Lorenzoni 

s- - 

L’intervista 

Don Milani, 

rigorista anti-gentiliano 

Mecucci 
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♦ Schròder ha provato a convincere la diplomazia 
europea della validità della soluzione tedesca 
Ma le resistenze sono molte E la Francia rilanda Fabius 

fini, perdono punti 
le candidature 
Draghi e KòdvWeiser 

Non c'è accordo perii dopo-Camdessus 
Gli Usa insistono: Fischer alla guida del Fondo 



M ichel Camdessus e sotto, da sinistra, Gerhard Schroeder e Stanley Fischer 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Nessuno parla di 
crisi politico-diplomatica perché 
ancora c'è un po' di tempo per 
trovare una soluzione, ma ormai 
mancano poche setti mane al gior¬ 
no in cui il direttore generale del 
Fondo Monetario Michel Cam¬ 
dessus lascerà il suo incarico. Per 
sapere chi lo sostituirà si deve in¬ 
terrogare minimo una cartoman¬ 
te. Neppure il Cancelliere tedesco 
Schròder, che ha fatto del ricam¬ 
bi o al vertice della prima istituzio- 
ne finanziaria del mondo una 
questione di dignità e orgoglio 
nazionale, è in grado di risponde¬ 
re al quesito. Il suo candidato, 
l'attuale viceministro delle finan¬ 
ze Caio Koch-Weiser è forse l'uni¬ 
co candidato a una carica interna¬ 
zionale che abbia collezionato co¬ 
sì tanti significativi silenzi o chia¬ 
re opposizioni. Nello sforzo di evi¬ 
tare uno smacco politico-diplo¬ 
matico, il governo tedesco ha 


chiamato a raccolta ieri a Berlino 
40 diplomatici europei ai quali il 
consigliere di politica estera di 
Schròder Michael Steiner ha spie¬ 
gato le buone ragioni per sostene¬ 
re la candidatura tedesca. Inoltre 
il Cancelliere ha scritto una lette¬ 
ra a tutti i 24 direttori esecutivi. 
Ma non è nei 
piani nobili del 
palazzone Fmi 
che si prende¬ 
ranno le deci¬ 
sioni. Lì resiste 
per ora il nu¬ 
mero Stanley 
Fischer, brillan¬ 
te economista 
che vanta una 
lunghissima 
amicizia personale con il segreta¬ 
rio al Tesoro americano Summers 
ma si sta opponendo alla pressio¬ 
ne della Casa Bianca per ridimen¬ 
sionare il ruolo dell'istituzione 
nella gestione delle politiche eco¬ 
nomiche su scala globale. Al mas¬ 
simo, Fischer potrebbe essere un 


direttore generale di transizione 
di fronte al paralizzante incrocio 
di veti. Una scelta inevitabilmente 
debole. 

L'«impasse» su Koch-Weiser ri¬ 
schia di azzerare altre candidature 
di calibro equivalente e fra queste 
anche quella dell'attuale direttore 
generale del Tesoro Mario Draghi, 
mai ufficializzata ma esistente nel 
novero delle soluzioni prese in 
considerazione. Per trovare un 
candidato che garantisca «una 
forte leadership» come ha chiesto 
l'altro giorno Summers ci vuole 
ben altro che un numero 2, indi¬ 
pendentemente dalle qualità tec¬ 
niche che nel caso di Draghi sono 
unanimemente riconosciute. Si 
escludono mesi e mesi di logoran¬ 
ti trattative. Secondo una fonte 
del G7 «una decisione sarà sicura¬ 
mente presa entro due-tre setti¬ 
mane al massimo». Già l'immagi¬ 
ne del Fondo monetario interna¬ 
zionale è abbondantemente inde¬ 
bolita dallo scandalo dei fondi 
russi che ha messo in luce l'inca¬ 


pacità di controllare l'utilizzo dei 
prestiti. E il momento ètutt'altro 
che roseo per le altre istituzioni 
economiche mondiali, parlano 
per tutti il fallimento del vertice 
commerciale di Seattle e la crisi al 
vertice della Banca Mondiale per 
le polemiche dimissioni del capo 
economista e 
vicepresidente 
Joseph Stiglitz, 
tra i più critici 
sulle ricette 
confezionate 
da G7, Fmi e 
Banca Mondia¬ 
le. 

Il fatto chela 
Germania di 
Schròder sia 
sprovvista di personalità da spen¬ 
dere per una carica internazionale 
non è cosa che possa riguardare 
gli americani. Semmai Washin¬ 
gton ha un argomento in più per 
rafforzare il suo scetticismo sulla 
capacità dell'Europa di agire in 
modo coerente sulla scena mon¬ 


diale. Al no americano si affianca¬ 
no i sospetti di molti paesi in via 
di sviluppo che fanno pagare ai 
socialdemocratici tedeschi il con¬ 
to accumulato negli anni in cui 
dominava la coppia Tietmeyer- 
Waigei e, soprattutto, si affianca¬ 
no i siluri francesi. Chi riteneva 
improbabile che la Francia si fa¬ 
cesse sfilare senza colpo ferire una 
carica che ha controllato per oltre 
trentanni ha avuto ragione e, in¬ 
fatti, alla fine è stato avanzato il 
nome dell'ex primo ministro Lau¬ 
rent Fabius, un altro segnale che 
non è tempo di numeri 2 se la ga¬ 
ra si riapre con gli ex pezzi da no¬ 
vanta. E un guaio per le relazioni 
trai due paesi, la cui intesa è deci¬ 
siva per la stabilità dell'Unione 
europea. Diffidi e trovare ex primi 
ministri europei o ministri euro¬ 
pei da contrapporre a Fabius. A 
quel punto, oltretutto, la carica 
del direttore generale del Fondo 
diventerebbe troppo politicizzata 
e questo sarebbe giudicato eccessi¬ 
vo anche da parte americana. 


E l’Ue studia 
una revisione 
coordinata 
delle pensioni 

ROMA Una radiografia della «bom¬ 
ba pensioni» a livello europeo, con 
previsioni dettagliate su11a sostenibi- 
lità dei regimi previdenziali nel pe¬ 
riodo 2010-2020: è una delle inizia¬ 
tive che saranno lanciate al vertice 
europeo straordinario sull'occupa¬ 
zione del 23-24 marzo a Lisbona, 
che porrà il capitolo della moderniz¬ 
zazione dei sistemi di welfareal cen¬ 
tro di una strategia per rilanciare la 
crescita e la creazione di posti di la¬ 
voro in Europa. Il vertice - secondo 
un documento della presidenza di 
turno portoghese - darà il via libera 
ad un gruppo di esperti ad alto livel¬ 
lo incaricato di indicare le strade da 
battere - a livello dei Quindici - per 
una revisione del modello sociale 
europeo. In sostanza, le necessarie 
riforme dei sistemi pensionistici so¬ 
no un problema che «preoccupa tut¬ 
ti i governi dell'Ue, indipendente¬ 
mente dalle diversità fra i rispettivi 
modelli di protezione sociale». La 
sostenibilità di questi sistemi dipen¬ 
de in larga misura dall'incremento 
dei tassi di occupazione delle popo¬ 
lazioni Ue, che sono particolarmen¬ 
te bassi (60% contro il 75% di Usa e 
Giappone): fra le azioni da persegui¬ 
re, spicca lo sviluppo di «politiche 
per un invecchiamento più attivo, 
che scoraggi i pensionamenti antici¬ 
pati e le uscite dal mercato del lavo¬ 
ro». Esistono quindi gli spazi per 
una cooperazione a livello europeo 
nella grande operazione di riesame 
del welfare. Allo stesso modo cresce 
l'urgenza per una strategia Ue con¬ 
tro la povertà e l'emarginazione so¬ 
ciale. «A dispetto della ripresa eco¬ 
nomica - insiste il documento - con¬ 
tinuano a sussistere seri problemi, 
come la disoccupazione ed i futuri 
rischi di squilibrio dei sistemi di si¬ 
curezza sociale, che sono i riflessi di 
difficoltà strutturali radicate in pro¬ 
fondità e per le quali sono necessa¬ 
rie riforme coraggi ose». 


Monorchio: 
conti pubblici 
bene anche 
a gennaio 

ROMA I conti pubblici conti¬ 
nuano ad andare bene anche 
nel le prime setti man e del 2000. 
Dopo le anticipazioni delle 
scorse setti man e ci rea il rappor¬ 
to deficit/Pil arrivato addirittu¬ 
ra sotto il 2 percento, le buone 
notizie non si fermano. Le pre¬ 
vi sione a breve e medio periodo 
sono buone. Lo ha sottolineato 
il Ragi oni ere generai e del lo Sta¬ 
to, AndreaMonorchio, amargi- 
ne dell'Inaugurazione dell'An¬ 
no giudiziario della Corte dei 
Conti. «Il fabbisogno - ha detto 
Monorchio conversando con i 
gi o n ral isti -va ben e. Le previ si o- 
nisonobuoneancheperil mese 
di gennaio. Speriamo che si 
mantenga così per tutto l'an¬ 
no». Più prudente invece il mi¬ 
nistro delle Finanze Vincenzo 
Visco, secondo il qualecomun- 
que per avere il dato definitivo 
del '99 relativo al le entrate e al 
fabbisogno occorre attendere i I 
mesedi febbraio. M aanchelui è 
sembrato otti mi sta. «Perora - ha 
sottolineato - posso solo dire 
cheil rapporto deficit/Pi I èsotto 
il 2,4%». 

Una cosa comunque è certa. 
L'economia italiana comincia 
ad essere finalmente in buona 
salute. I conti pubblici conti¬ 
nuano dunquead andare bene. 
Dal la fi ne del l'estate è stata un a 
vera e propri a escal ati on, i n par¬ 
te determinata dalla rigorosa 
politica economica attuata del 
governo, in partedel boom del¬ 
le entrate fiscali. Il governo 
adesso vuole accelerare sul ver¬ 
sante della crescita. Gli indica¬ 
tori macroeconomici dicono 
eh e I a ri presa è parti ta. Adesso I a 
priorità del governo è creare 
nuova occupazione. In partico¬ 
lare, c'è da colmare il gap fra 
NordeSud. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

■3,47 

0,25 

0,27 

497 

BURGO RNC 

6,95 

3,73 

6,70 

7,20 

13031 

FIN PART 

1,29 

■4,37 

0,92 

1,37 

2529 

PImaffei 

1,18 

■04? 

1,17 

1,20 

2281 

PREMAFIN 

0,53 

■2,23 

0,51 

0,57 

1045 

TERME ACQUI 

0,87 

■2,89 

0,84 

0,93 

1758 

ACEA 






BUZZI UNIC 

10,15 

-0,47 

10,22 

11,03 

19862 

FIN PARTPRI 

0,88 

■2,10 

0,63 

0,91 

1761 

y- 






PREMUDA 

0,73 

-2,17 

0,74 

0,78 

1432 

16,20 

2,56 

13,14 

17,02 

31433 

MAGNETI 

4,33 

10 40 

3?3 

4,27 

8268 







ACQ NIC0LAY 

2,59 

■1,5? 

?,55 

?,75 

5100 

BUZZI UNIC R 

4,26 

-0,63 

4,27 

4,84 

8278 

FIN PART RNC 

0,87 

■2,01 

0,64 

0,92 

1667 

MAGNETI RNC 

2,80 

1 - 

2,44 

2,77 

5362 

PREMUDA RNC 

1,19 


1,19 

1,30 

2294 

TIM 

11,48 

0,03 

9,46 

11,38 

22039 

ACQUE P0TAB 

6,40 

■0,78 

6,33 

6,69 

12392 

Qcaffaro 

0,92 

-1,24 

0,91 

0,95 

1781 

FIN PARTW 

0,21 

■5,86 

0,13 

0,22 

0 

MANNESMANN 

274,16 

6,13 

213,98 

268,39 

519676 

PRIMA INDUST 

74,15 

-1,41 

70,37 

79,19 

144310 

TIM RNC 

4,67 

-2,85 

4,08 

4,77 

9091 















ACSM 

5,40 

0,60 

4,84 

5,42 

10355 

m caffaro ris 

1,04 

4,00 

0,95 

1,04 

2014 

FINARTE ASTE 

3,88 

-0,33 

3,73 

4,12 

7548 

MANULIRUB 

1,93 

-2,82 

1,94 

2,10 

3758 

FJrdemed 

2,52 

-4,14 

2,57 

2,75 

4978 

TISCALI 

414,68 

0,05 

362,10 

419,49 

807134 

AEDES 

27,53 

■2,17 

25,47 

28,21 

53770 

CALCEMENTO 

0,95 

■0,79 

0,90 

0,96 

1850 

FINCASA 

0,37 

6,74 

0,28 

0,37 

721 

MARANGONI 

2,92 

■1,02 

2,80 

3,01 

5681 

M RDE MED RIS 

2,58 


2,42 

2,50 
















AEDES RNC 

23,35 

■2,59 

20,82 

24,16 

45851 

CALP 

3,02 

■0,10 

2,98 

3,17 

5817 

FINMATICA 

31,04 

-0,48 

27,85 

32,07 

60315 

MARCOLIN 

1,72 

■3,26 

1,76 

1,84 

3398 

R DE MED RNC 

2,58 

-0,39 

2,52 

2,60 

4996 

TORO 

11,15 

■1,92 

11,21 

12,35 

21696 

AEM 

3,89 

■1,37 

3,55 

4,04 

7577 

CALTAGIR RNC 

1,94 

14,79 

1,35 

1,94 

3754 

FINMECCW 

0,06 

4,67 

0,05 

0,06 

0 

MARZOTTO 

7,16 

0,60 

7,13 

7,36 

13798 

RAS 

8 99 

-0,99 

8,98 

9,78 

17394 

TOROP 

8,20 


8,06 

8,81 

15961 





















FINMECCANICA 

1,38 

2,53 

1,20 

1,36 

2633 














AER0P ROMA 

6,25 

■0,62 

6,24 

6,48 

12084 

CALTAGIRONE 

2,41 

18,64 

1,42 

2,32 

4486 

MARZOTTO RIS 

8,48 


7,93 

8,16 

15345 

RAS RNC 

7,36 

1,35 

7,14 

8,04 

14005 







ALITALIA 

2,22 

-1,11 

2,21 

2,39 

4312 

CAMFIN 

2,01 

0,50 

2,00 

2,09 

3900 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOTTO RNC 

4,65 

2,81 

4,55 

4,83 

9017 

RATTI 

2,14 

■2,90 

2,11 

2,35 

4115 

TORO RNC 

7,78 

0,09 

7,79 

8,74 

15078 













ALLEANZA 

11,13 

1,98 

10,68 

11,86 

21427 

CARRARO 

3,48 

■0,37 

3,50 

3,75 

6789 

FINREXRNC 





0 

MEDIASET 

16,87 

3,42 

13,16 

16,52 

31997 

RECORD RNC 

4,35 

0,09 

4,27 

4,37 

8400 

TORO W 

4,83 

2,42 

4,46 

5,01 

0 

ALLEANZA RNC 

6,04 

-0,31 

6,03 

6,93 

11683 

CASTELGARDEN 

5,36 

0,60 

4,37 

5,36 

10359 

FONDASS 

5,11 

0,53 

4,62 

5,15 

9974 

MEDIOBANCA 

9,17 

■2,86 

9,16 

9,95 

17889 

RECORDATI 

7,94 

2,65 

7,63 

8,29 

15328 

TREVI FIN 

2,24 

■0,75 

2,24 

2,39 

4328 

ALLIANZ SUB 

9,20 


9,11 

9,93 

17936 

CEM AUGUSTA 

1,94 

3,19 

1,85 

2,00 


FONDASS RNC 

3,67 

0,11 

3,31 

3,77 

7261 

MEDIOBANCA W 

1,34 

-2,82 

1,34 

1,53 


RICCHETTI 

1,29 

9,71 

1,05 

1,25 

2415 


3694 

0 







AMGA 

1,40 

1,60 

1,03 

1,38 

2680 

CEM BARLRNC 

3,04 

■1,94 

3,06 

3,39 

5921 

[Sgabetti 

1,99 

3,60 

1,74 

1,96 

3793 

MEDIOLANUM 

11,01 

-6,39 

10,73 

13,27 

22012 

RICCHETTIW 

0,21 

12,45 

0,16 

0,21 

0 

UlUNICREDIT 

4,20 

-1,96 

4,24 

4,85 

8218 

ANSALDO TRAS 

1,13 

■1,22 

1,13 

1,23 

2194 

CEM BARLETTA 

4,32 

0,93 

4,12 

4,49 

8365 

"gandalf 

151,62 

■4,44 

141,74 

179,25 

294332 

MERLONI 

4,08 

0,67 

4,04 

4,21 

7910 

RICH GINORI 

1,09 

-1,08 

1,07 

1,17 

2118 

LI 

UNICREDIT R 

3,05 

-2,31 

3,08 

3,33 

6053 

ARQUATI 

0,95 

-0,83 

0,94 

1,00 

1874 

CEMBRE 

2,78 

-0,57 

2,76 

2,95 

5338 

GARBOLI 

1,24 

3,33 

1,18 

1,25 

2401 

MERLONI RNC 

1,64 

-0,67 

1,64 

1,71 

3197 

RINASCEN 

5,63 

■0,05 

5,64 

6,39 

11108 







ASSITALIA 

5,83 

-0,10 

5,81 

5,84 

11288 

CEMENTIR 

1,26 

-0,71 

1,23 

1,28 

2434 

GEFRAN 

3,00 

■1,51 

2,93 

3,11 

5782 

MILASS 

2,57 

-2,80 

2,60 

2,86 

5030 

RINASCEN P 

3,93 

1,66 

3,89 

4,31 

7691 

UNIONE IMM 

0,47 

0,13 

0,45 

0,47 

904 

AUT0T0 MI 

11,77 

-1,51 

11,25 

11,97 

22672 

CENTENARZIN 

1,80 

-1,37 

1,81 

2,04 

3514 

GEMINA 

0,47 

-2,40 

0,46 

0,51 

917 

MILASS RNC 

2,11 

-0,80 

2,05 

2,21 

4105 

RINASCEN RNC 

3,23 

■0,65 

3,25 

3,44 

6293 

UNIPOL 

3,91 

-1,66 

3,80 

4,04 

7575 

























RISANAM RNC 

12,18 

0,66 

12,10 

12,74 

23584 

AUTOGRILL 

11,99 

0,25 

10,80 

12,67 

23088 

CIGA 

0,89 

-0,11 

0,89 

0,89 

1724 

GEMINA RNC 

0,65 

■4,67 

0,65 

0,70 

1319 

MILASS W02 

0,29 

-0,99 

0,27 

0,31 

0 







AUTOSTRADE 

7,74 

-0,49 

6,50 

7,66 

14832 

CIGARNC 

1,08 

-1,46 

1,08 

1,10 

2091 

GENERALI 

29,67 

■2,47 

29,96 

32,36 

58107 

MIRATO 

5,50 

0,92 

5,04 

5,59 

10820 

RISANAMENTO 

23,00 


22,10 

23,05 

44534 

UNIPOLP 

1,98 

-0,55 

1,96 

2,12 

3830 

BAGRMANTW 

0,65 

0,55 

0,64 

0,69 

o 

CIR 

2,79 

3,03 

2,17 

2,74 

5298 

GENERALI W 

34,22 

■1,38 

34,25 

37,58 

0 

MITTEL 

1,56 

-0,83 

1,48 

1,58 

3057 

ROLAND EUROP 

2,16 

■1,55 

2,15 

2,23 

4223 

fJVEMER ELETTR 

2,85 

1,93 

2,46 


5604 






















ROLO BANCA 

17,86 

■3,03 

17,72 

19,00 

35167 


B AGR MANT0V 

9,30 

-0,41 

9,35 

9,91 

18133 

CIRRNC 
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2,01 

-1,13 

1,97 

2,12 

3960 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP SPOLETO 

8,75 

■2,23 

8,62 

9,22 

16807 

TERME AC RNC 

0,68 


0,65 

0,71 

1307 

ZUCCHI RNC 

4,02 

-6,94 

4,01 

4,32 

7774 
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Martedì 18 gennaio 2000 



nel Mondo 


l'Unità 


♦È caduta la rocca forte di Basala/ 
ma l'avanzata russa continua 
ad essere lenta nonostante i prodami 


♦ All'orizzonte nessuna possibilità 
di trattativa con il presidente 
Maskhadov, «compìice dei terroristi» 


Grazny ormai in ginocchio 
Pronta allo scontro finale 


I ceceni: respinto l'assalto all'ospedale 


ROMA La roccaforte di Shamil 
Basaiev è caduta. I russi giurano 
di aver conquistato Vedeno do¬ 
po settimane di furibondi com¬ 
battimenti. Esultano i generali 
messi a dura prova dai ribelli in¬ 
dipendentisti che hanno deciso 
di passare al la tecnica del la guer¬ 
riglia. La conquista della cittadi- 
n a ad est edel I a zon a montagn o- 
sadel distrettodi Charoi a sud-est 
assi cu ra al I ' Arm ata u n van taggi o 
prezioso nellaormai lunga guer¬ 
ra con l'irriducibilecapo ceceno. 

I vertici militari ieri hanno ritro¬ 
vato l'ottimismo. «Leoperazioni 
finiranno nei tempi previsti», ha 
d etto il ministro della Di fesa Ser- 
gheiev. A Grozny sono arrivate 
ancheletestedi cuoio del Grup¬ 
po speci al e Al fa. L'assalto fin al eè 
imminente, ripete l'Armata: il 
generai e Vi ktor Kazantsev ha de¬ 
ci so di spostami I quartier genera¬ 
le a Khankala. Ma nonostante 
l'ottimismo dei vertici militari 


l'avanzata nella capitale cecena 
vaarilento. 

Il diluvio di bombe avrebbe 
dovuto coprire i soldati a terra 
per accelerare la conquista del 
cuore della città. I ceceni invece 
dicono di aver respinto l'assalto 
all'ospedale principale della ca¬ 
pi tal e. È un obi etti vo del i cato per 
Mosca, conquistarlo significhe¬ 
rebbe poter controllare l'intero 
viale della Vittoria. «L'assalto è 
stato I and ato dal I etrupped'él i te 
sostenute dall'artiglieria e dai 
blindati», ha detto il portavoce 
della presidenze cecena annun¬ 
ciando la sconfitta del blitz di 
Mosca. I generali di Putin non 
smentiscono ma preferiscono 
raccontare che i ceceni hanno 
cercato per sei volte di rompere 
l'assedio del la città e per sei volte 
sono stati fermati. 

Tutto procede bene, dice l'Ar¬ 
mata smentendo il bollettino di 
guerra che parla di tremila vitti¬ 


me russe. Tutto è sotto control I o 
ripetevi adì mi r Putin chepurha 
dovuto ammettere che i tempi 
della guerra caucasica scatenata 
perschi acci arei terroristi respon- 
sabi I i del lestragi di M osca, saran¬ 
no moI to p i ù I u n gh i del p revi sto. 
Il delfino di Eltsin non vuole 
troppi morti ma non accetterà 
compromessi. Al l'orizzonte non 
c'è n essu n a possi bi I i tà d i trattati - 
va con il presidente ceceno Ma¬ 
skhadov per Mosca complice di 
Basaiev. 

Non c'è spazi o per I a medi azi o- 
ne, hanno ripetuto i russi allade- 
legazioneparlamentaredel Con¬ 
siglio d'Europa arrivati a Mosca 
per chiedere un cessate il fuoco. 
«L'Occidentegiudichi gli eventi 
del Caucaso sui fatti concreti non 
sulla propaganda», ha tagliato 
corto il presidente ad interim. 
L'aiuto mi li tare offerto ai guerri¬ 
glieri dai fondamentalisti afgani 
eh e h an n o i n vi tato a ri co n oscere 


la Cecenia, per i russi è la prova 
chei I terrorismo èun pericolo i n- 
tern azionai e; Europa ed America 
dovrebbero prenderneatto. «Chi 
vuole sanzioni contro la Russia 
non vengano a M osca», ha detto 
il ministro degli Esteri Ivanov. 
M a per ora l'Occi dente non sem¬ 
bra intenzionato a metterei I gio- 
vanePutin con lespalleal muro. 
Ancheil presidentedel Consiglio 
europeo, Lord Russel-Johnston, 
haconfermatocheèancoratrop- 
po presto per pun i re i russi. Putì n 
h a an co ra tem po per tessere I a te¬ 
la delle presidenziali e guada¬ 
gnarsi la vittori a. Sul la sua strada 
da ieri c'è un nuovo avversario. 
Ha lanciato la sua candidatura 
Yuri Skuratov, il giudi ce silurato 
da Eltsin perbloccareleinchieste 
sulla corruzione. Parte con un 
grandesvantaggio, vuolecorrere 
da indipendente: «È l'unico mo¬ 
do per lottare contro la corruzio¬ 
ne». R.R. 



Un soldato russo su un blindato 


Scandalo Cdu: 
l’ex ministro 
Kanther si dimette 

■ Divenuto il protagonista della 
nuova puntata dello scandalo dei 
fondi neri che ha travolto la Cdu, 
l'ex ministro degli Interni federa¬ 
le e ex leader cristiano democra¬ 
tico dell'Assia Manfred Kanther 
ha annunciato che si dimetterà 
da deputato. La sua è la prima te¬ 
sta che cade da quando lo scan¬ 
dalo è scoppiato due mesi fa. Ve¬ 
nerdì l'ex uomo forte dell'ultimo 
governo di Helmut Kohl aveva 
ammesso che la Cdu regionale 
aveva depositato all'inizio degli 
anni '80 una somma fra i 7 e gli 
8 milioni di marchi (7-8 miliardi 
di lire) in conti segreti in Svizzera 
senza mai denunciarla nel bilan¬ 
cio, e dunque violando la legge 
sul finanziamento dei partiti. 
Questa prevede infatti la trascri¬ 
zione in bilancio di tutte le dona¬ 
zioni superiori ai 20.000 marchi 
con parallela pubblicazione dei 
nomi dei donatori. «Metteròfine 
a questa battuta di caccia e resti¬ 
tuirò il mio mandato parlamenta¬ 
re», ha detto Kanther stasera alla 
Dpa. Gli inviti a dimettersi ieri si 
sono susseguiti, mentre la Cdu 
ha convocato per oggi una riu¬ 
nione di crisi della direzione a 
Berlino. Non si escludono altre 
sorprese, anche se ieri sera non si 
riteneva che queste potessero ri¬ 
guardare il leader Wolfgang 
Schauble. In Assia, intanto, Spd e 
Verdi all'opposizione reclamano 
nuove elezioni. Fra restituzione 
del maltolto e penali la Cdu ri¬ 
schia di dover rifondere 41 mi¬ 
liardi di lire: sarebbe la bancarot¬ 
ta per il partito di Kohl. 


_ L'INTERVISTA ■ VITTORIO STRADA, storico _ 

«Foraearmate9emprepjù forti in Russa» 


SPAGNA 

Aznarconvoca 
le nuove elezioni 
del Parlamento 

■ Il presidentedel governo spagno¬ 
lo Josè M aria Aznar ha sciolto ieri 
le Cortes (Parlamento) al termine 
normale della legislatura di quat¬ 
tro anni, e ha indetto le elezioni 
politiche per il 12 marzo. La deci¬ 
sione è stata presa nel corso di 
una riunione straordinaria del go¬ 
verno, e annunciata dopo aver in¬ 
formato rejuan Carlos. È l'ottava 
volta in 23 anni di democrazia 
che gli spagnoli rinnoveranno il 
parlamento. La campagna eletto¬ 
rale si aprirà il 25 febbraio e si 
chiuderà il 10 marzo. Aznar mira 
con il suo centrista Partito popola¬ 
re (Pp) a conquistare la maggio¬ 
ranza assoluta forte del successo 
ottenuto in economia e nell'assi- 
curare stabilità al paese con la le¬ 
gislatura più lunga della storia re¬ 
cente (45 mesi contro i 40 del se¬ 
condo governo di Felipe Gonza- 
lez). Nelle elezioni del 3 marzo 
1996 era riuscito a sorpresa a 
strappare la maggioranza relativa 
(156 seggi su 350) al Partito so¬ 
cialista operaio di Spagna (Psoe, 
141 seggi) che aveva governato il 
paese con Gonzalezdal 1982. Gli 
ultimi sondaggi elettorali danno 
al Pp circa il 40 per cento dei voti, 
con un vantaggio del 4-5 percen¬ 
to sul Psoe. 


UMBERTO DE GlOVANNANGELI 

ROMA «Lavecchialeadershipde- 
mocrati ca russa aveva sottovai u- 
tato, in un impeto di ottimismo, 
l'importanza della difesa del ter¬ 
ritorio nazionale. Gli eventi di 
questi ultimi tempi dimostrano 
comesi sia trattato di un errore 
strategico. E a confermarlo non è 
solo la polveriera caucasi ca. La 
n u o va d i ri gen za ru ssa è eh i am a- 
ta a farei conti con le istanze di 
cui si fa portatore l'esercito, il cui 
sostegno è di importanza decisi¬ 
va per il presidente in pectore 
Vladimir Putin». A sostenerlo è 
una dei massimi conoscitori del 
«pianeta russo»: il professor Vit¬ 
torio Strada. «II malesseredi cui si 
fa portatore l'esercito russo - sot- 
tolineaStrada-èancheil portato 
di un approccio errato, sul piano 
storico prim'ancora chepolitico, 
dell'Occidente verso la Russia 
post-sovietica. L'idea, cioè, che 
in fondo nella determinazione 
degli equilibri internazionali po¬ 
stbipolari la Russia sia un "Paese 
superfluo». 

Dalla modifica della «dottrinadi 


si cu rezza»al I a secon da guerra ce¬ 
cena: quanto pesa il potere mili¬ 
tare nella «nuova Russia» del do- 
po-Eltsin? 

«Pesa molto innanzitutto come 
complesso militare-industriale. 
Si tratta di una delle 
più forti sopravvi¬ 
venze del vecchio si¬ 
stema economico 
sovietico. Ed è l'in¬ 
dustria più concor¬ 
renziale perché la 
produzione è essen¬ 
zialmente rivolta al¬ 
l'estero ed è fonte di 
valuta pregi ata perle 
casse dello Stato. Ed 
anzi nelleultimeset- 
timane la stampa 
russa ha dato ampio 
risalto alle polemi¬ 
che su un eccesso di vincoli re¬ 
strittivi per l'esportazione di ar¬ 
mamenti militari in rapporto ad 
altri Paesi occidentali grandi pro¬ 
duttori d'armi come la Francia e 
gli Stati Uniti». 

Maèsolol'incidenzadel comples¬ 
so militare-industriale sull'eco¬ 
nomia russa a motivare il risor¬ 
gente peso dell'esercito o c'èan- 


chedel l'altro? 

«No, c'èancheuna ragionegeo- 
strategica che riguarda il fatto 
eh e tutte I e fronti ere del I a Fede- 
razione russa rappresentano un 
p ro b I em a g ra ve e d i ff i c i I e d a p a- 


droneggiare. E non mi riferisco 
solo al Caucaso. Penso, ad esem¬ 
pio, alla frontiera con il Kaza- 
khstan: una frontiera immensa, 
aperta da cui passano gli immi¬ 
grati clandestini e,soprattutto, la 
droga proveniente dai Paesi asia¬ 
tici. Ed oggi sulle prime pagine 
dei maggiori quotidiani russi si è 
aperto un di battito su comecon- 


trol lare questa enorme esteri si o- 
nedi migliaiadi chilometri senza 
erigerenuovi Muri, senza milita¬ 
rizzare la frontiera. E poi c'è l'al¬ 
tro probi ema, I egato al I a poi i ti ca 
estera e al raffreddamento delle 
relazioni con l'Occidente». 

Di cosa si tratta, professor Stra¬ 
da? 

«Vede, a torto o a ragione, la Rus¬ 
sia si sente "accerchiata" da una 
N ato sempre pi ù proi ettata verso 
Est. Tutto questo finisce per raf¬ 
forzare il ruolo del le forze arma¬ 
te. Un ruolo amplificato dallevi- 
cen decaucasi eh e». 

Quello militare resta dunque un 
potere condizionante nella Rus¬ 
si a postsovietica? 

«Indubbiamente. Qualunque 
leadership deve farei conti con il 
potere militare. La vecchia lea¬ 
dership democratica, penso in 
particolare ai primi anni delibe¬ 
ra Eltsin", ha sottovalutato que¬ 
sto tema, pensando che non esi¬ 
stesse più un problemadi difesa, 
attratta com'era dal miraggio 
del la "casa comuneeuropea''. La 
debolezza militare dimostrata 
nel la pri ma guerra cecena aveva 
al lespal le un a debolezza politica 


da parte del potere centrale mo¬ 
scovita. Così come Gorbaciov, 
ancheEltsin,almenonellaprima 
fase della sua leadership, aveva 
colpevolmente sottovalutato il 
probi ema n azi onal e, I asci an dol o 
in mano ai gruppi più sciovinisti. 
Eltsin e il gruppo di rigente che a 
lui faceva riferimento avevano 
sottovalutato la portata di quella 
"bomba" che stava per esplode¬ 
re. Ora il problema della difesa 
esiste indipendentemente dal 
fatto che ci sia o meno - cosa di 
cui io francamente dubito - una 
volontà di restaurazione impe¬ 
ri al e da parte del I a n uova I eader- 
ship russa e del presidente in pe- 
ctoreVIadì mirPutin». 

I n questocontestoc'èda preoccu¬ 
parsi della nuova «dottrina di si¬ 
curezza» russa che sancisce una 
risposta atomica in qualunque 
casodi attacco? 

«Non mi parein séuna novità né 
una minaccia per l'Occidente. 
Come estrema risorsa difensiva 
in casodi attaccodi un PaeseNa- 
toil ricorsoalleatomicheeragià 
contemplato, nel 1993, nel siste¬ 
ma di sicurezza approvato da El¬ 
tsin. Semmai va segnalato come 


questo"aggiornamento" avven¬ 
ga in un momento di frizionepo¬ 
liti ca tra Ru ssi a e l'O cci d en te, ed è 
questo chedovrebbepreoccupa- 
re». 

Esisteunaresponsabilitàesesìdi 
quale natura dell'Occidente in 
questo raffreddamento delle re¬ 
lazioni con laRussia? 

«Certo che ci sono stati degli er¬ 
rori. E non mi riferisco solo all'o¬ 
stilità manifestata da una parte 
del l'opi n ione pubbl ica occiden- 
talenei confronti di Eltsin acuì 
faceva da contraltare i I culto ver¬ 
so Gorbaciov. È una politica che 
ha mostrato la corda, soprattutto 
da parte della Nato e degli Stati 
Uniti: pensare che, nell'epoca 
postbipolare, la Russia fosse un 
"Paese superfluo", da tenere in 
uno stato di debolezza perma¬ 
nente. La nuova Russi a non èsta- 
ta presa sul serio. C'èstatoecon- 
tinua a manifestarsi un vizio di 
comprensione da parte dell'Oc¬ 
cidente. Prendiamo anchelatra- 
gedia caucasica o, per altri versi, 
la posizione espressa da Mosca 
nella crisi del Kosovo. Che in 
Russia esistano focolai di nazio¬ 
nalismo sciovinista è fuori di 
dubbio eguai a sottovalutarne la 
pericolosità ma questo non deve 
portare, comepureèstato, a pen¬ 
sare chedietro la rivendicazione 
di protagonismo in politica este- 
ra da parte di Mosca vi sia solo il 
pesodi questeistanzescioviniste 
enon inveceesigenzerealidi par¬ 
tnership che l'Occidente ha col- 
pevol mentesottoval utato». 


n 


La vecchi a 
leadership 
democratica 
sottovalutò 
l'importanza 
della difesa 


n 



«Una violazione trattenere Bian negli Usa» 

Il ministro degli Esteri cubano Perez Roque incontra il PapaeD'Alema 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA Molti i temi affrontati ne¬ 
gli incontri avuti ieri daFelipePe- 
rez Roque, ministro degli Esteri 
cubanocon D'Alema, Dini, il pa¬ 
pa. Ma uno soprattutto stava a 
cuore al dirigente dell'Avana, il 
caso del piccolo Elian Gonzalez, 
il bambino cubano conteso tra il 
padre, rimasto in patria, e altri 
parenti esuli a Miami. Né il go¬ 
verno italiano, né il Vaticano si 
sono pronunciati pubblicamen¬ 
te e d i rettamente su 11 a del i cati s- 
sima vicenda, ma il ministro di 
Fidel Castrasi èdettocomunque 
soddisfatto di avere potuto spie¬ 
gare ai suoi interlocutori quale 
«violazionedei diritti umani»sia 
in attodapartedi colorochevo- 
gliono trattenere il piccolo negli 
Usa. Nel colloquiocon Giovanni 
Paolo 11, i n parti col are, «abbi amo 
espresso una valutazione simile 


su molti problemi internaziona¬ 
li, e abbiamo concordato sulla 
necessità che la globalizzazione 
riguardi ancheil campo dell a so- 
Iidarietà umana», ha dichiarato 
Perez Roque, incontrando la 
stam pa n el I a sededel I 'I sti tuto I a- 
tino-americano, in margine al la 
inaugurazionedi un busto dedi¬ 
cato a José Marti, eroe dell'indi- 
pendenzacubana. 

Un giudizio che riecheggia il 
commento diffuso dal portavoce 
vaticano Joaquin Navarro Valis, 
secondo il qualetralaSantasede 
e L'Avana c'è accordo sulla «ne- 
cessitàdi unamaggioresolidarie- 
tà a favore dei paesi più poveri» 
ed emerge «una convergenza di 
analisi in merito atemi di politi¬ 
ca internazionale». Il pontefice, 
ha aggiunto Navarro Valls, non 
ha peraltro mancato di ricordare 
al ministro l'auspicio di «una 
sempre maggiore libertà religio¬ 
sa nel solco di quanto già affer¬ 


mato nella storica visita del gen¬ 
naio 1998». 

Sullavicendadel piccoloElian, 
sopravvissuto al tentati vodi fuga 
viamaredaCubaincuièmortala 
madre, la posizione del governo 
italianosi imperniasullanecessi- 
tà che «vada affrontata come 
problema essenzialmente giuri¬ 
dico, enon politico». Così ha af¬ 
fermato il sottosegretario agli 
Esteri, Franco Danieli, presente 
allastessa cerimonia. «Cubahale 
sueleggi -hadichiaratoDanieli-e 
chiederà che siano rispettate». 
Ma poiché nel contenzioso figu¬ 
ra anche il paese in cui il bambi¬ 
no si trova, gli Stati Uniti, secon¬ 
do il sottosegretario si profila 
«l'opportunitàdi un arbitrato i n- 
tern azi o n al e». Sen za ri co rrere ad 
organismi ad hoc, ma rivolgen¬ 
dosi ad esempio al I aCortedel l'A- 
ja. 

La Farnesina sottolinea co¬ 
munque l'importanza di altri ar¬ 


gomenti affrontati nei colloqui 
fra Perez Roqueed il governo ita¬ 
liano. Ad esempio il sostegno 
dell'Avana alla posizione di Ro¬ 
ma sul la riforma del Consigliodi 
sicurezza delle Nazioni unite e 
l'appoggio alla candidatura ita¬ 
li an a a far parte del C on si gl i o d i 
sicurezza nel biennio 2001- 
2002. Dini ha assicurato inoltre 
all'ospite l'impegno del nostro 
paese a sostenere il processodi ri¬ 
forme economiche intrapreso 
dal governo cubano, ancheattra- 
verso una maggiore partecipa- 
zionedi impreseitaliane. 

Il presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema ha fatto pre¬ 
sente al ministro cubano l'inte¬ 
resse del nostro paese affinché 
prosegua «un dialogo critico, in 
linea con laposizionedell'Unio- 
ne europea, che è volta ad inco¬ 
raggiare ovunque i processi di 
transizione verso una democra¬ 
zia pi u ral i sti ca, u n a maggi oretu- 


tel a del I e I i bertà e l'affermiazi on e 
dei diritti fondamentali». A D'A¬ 
lema il ministro Perez Roque ha 
consegnato un messaggio perso¬ 
nal ed i Fidel Castro. 

Romaed il Vaticanosonostate 
lepri metappedi un itinerario eu¬ 
ropeo eh e porterà i I capo del I a d i - 
plomazia cubana a San Marino, 
in Francia, Danimarca, Russia. 
Perez Roq u e «spera» eh e I ' Eu ro pa 
e la comunità internazionale 
chiedano la restituzionedi Elian 
Gonzalez al la sua famiglia. «L'o¬ 
pinione pubblica mondiale è 
molto interessata al caso del 
bambino», ha ancora detto il mi¬ 
nistro augurandosi eh etra i «frut¬ 
ti »del suo viaggio i n Europa ci sia 
propriola«liberazionedel picco¬ 
lo». Perez Roquehari cordato che 
Bill Clinton si ègiàespressosulla 
questioneecheil governoameri¬ 
cano è a favo re del I a resti tuzi o n e 
d i El i an. «Sol o u n gru p po d i estre- 
misti lo trattiene», ha aggi unto. 


Carissimo compagno 

MARIO GALLETTI 

nei nostri cuori sarai eternamente vivo. Chic¬ 
ca, Bruno, Daria e Walter. 

Roma, 18 gennaio 2000 

Cari Valentina e Piero, non ci sono parole in 
grado di raccontare il dolore, lo smarrimento 
e il rimpianto per la perdita di vostro padre 

MARIO GALLETTI 

Ci stringiamo a voi, con fraterno e illimitato 
affetto. Edda, Piero e Aldo Quaglierini. 


Gabriella Gallozzi e Stefano Bocconetti ab¬ 
bracciano Valentina e Piero per la perdita del 
padre 

MARIO GALLETTI 


Cara Valentina, ti sono vicina in questo dolo¬ 
roso momento. Barbara. 

Roma, 18 gennaio 2000 

Le compagne e i compagni del Coordina¬ 
mento Cittadino dei Democratici di Sinistra 
di Firenze partecipano al grande dolore del 
compagno Giuseppe D’Eugenio per la 
scomparsa del 

PADRE 

Firenze, 18gennaio2000 

A Gianni Principe le compagne e i compagni 
della Fp/Cgil Nazionale si uniscono a te in 
questo momento così doloroso per la perdi¬ 
ta di tuo 

PADRE 

Un caro abbraccio. 

Roma, 18gennaio2000 


Nel 4° anniversario della scomparsa del 
compagno 

GINO BIANCONI 

la famiglia lo ricordacon immutato affetto. 
Genova, 18 gennaio 2000 

15° ANNIVERSARIO 

Sen. GIUSEPPE CAROLI 

Sempre vivo nel loro pensiero Anna e Uliana 
lo ricordano. 

Cremona, 18gennaio2000 

Giuseppe Chiarante e l’Associazione “Bian¬ 
chi Bandinelli” in occasione del 25° anniver¬ 
sario dellascomparsadi 

RANUCCIO BIANCHI 
BANDINELLI 

ricordano la sua opera fondamentale di stu¬ 
dioso dell’arte antica, il suo impegno civile e 
democratico, il suo alto contributo al rinno¬ 
vamento della cultura italiana e alla difesa 
del patrimonio artistico e del paesaggio. 

Roma, 18 gennaio 2000 


Nel 25° anniversario della scomparsa, la Fon¬ 
dazione Istituto Gramsci ricordacon infinito 
affetto e gratitudine 

RANUCCIO BIANCHI 
BANDINELLI 

grande antichista, amato maestro, presiden¬ 
te dell’Istituto Gramsci dal 1957 al 1971. 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUN EDI AL VEN ERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 
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Senzacasa, 30 miliardi subito 

Turco: il provvedi mento in Cdm, ma Roma pota/afaredi più 


■ L'emergenzadeisenzacasasi 
B combatteanchecon soluzioni d'e- 

1 Ina ^ah^^Ia AhOK3lfl\D mergenza.Cog ieri pomeriggio le 

Ul m ua ILI Clic upa CHI va FshannoconsegnatoallaCaritas 
B un localedi 250 metri quadri del 

nOK il ^nnrHinSVYlOn^A corpocentraledellaStazioneTer- 

[AJ II LAA/I Ull lai 1 IO ILw mini ; primaoccupatodallePoste. 

EsempredaieriilCampidoglioha 
attivato unasortadi centraleoperativachesi occuperadel coordinamento degli 
interventi infavoredei senzacasa, dopo i 7 morti registrati dall'inizio dell'anno. 
L'iniziativa, annunciatadomenica scorsa, èpartitadopo una ulteriore riunione 
con i responsabili dei vari centri checollaboranocon il Campidoglio. Coa, spiega 
rassessorecomunaleallePoliticheperlapromozionedellasalute,GiusyGabriele, 
saràreperibile, 24oresu24,unoperatoredeH'ufficiocomunaleperisenzafissa 
dimoracui potranno rivolgersi tutteleassociazioniei centri. Il nuovo servizio avrà 
il compito di coordinaregli interventi ed evitaresovrapposizioni. L'assessorato 
vorrebbeancheaumentareilnumerodi stazioni dellametropolitana,oltrea 
quelladi piazza Vittorio, apertelanotteperospitarei senzacasa. Seneparleràog- 
gi inunariunionetecnica. Sonoinoltresalitia230i posti lettoinpiùcheilCampi- 
doglio potràmettereadisposizioneentro lasettimanadei senzacasa, tramitevari 
entieassociazioni.Ai200giàannunciati,cheportanoamillei letti disponibili, se 
nesonoaggiuntialtri30diunacasadiaccoglienzagestitadallacooperativaOsch 
la, unprogetto messoincampodatempoepercui ilComuneha reperitoi locali.I 
medici del S. Gallicano hanno poi cominciato oggi afarelevaccinazioni ai circa 
40 senzacasaospitati in un centro in vialecastrense. I cittadini o gli stessi senza» 
sapotrannoinoltrechiamare,incasodi necessità, ledueunità medichemobili 
delComune(0338-1598968e06/55287735).Unservizioattivodanovembre, 
machedaoggisaràcoordinatodaglioperatori dell'ufficio comunaleperi senza 
fissadimora. 

Daoltrel5 anni il ComunediRomaoffreaisenzafissadimora, in convenzione 
con leassociazioni del privato sociale, servizi di mensaedi accoglienzanotturna, 
spendendo, insiemeconlaRegione Lazio, circa6,9miliardi l'anno. Secondoil 
censimento fatto dal Nucleo antiemarginazionedei vigili urbani, lepersonesen- 
zafissadimoraaRomasonotrale5milaele6mila.Circa3milavivonoinalloggidi 
fortuna, 800sonoospiti di centri di accoglienzaecirca 1.800vivono in strada, 
concentrateperl'80% nel centrostoricoenellafasciasemicentraledellacittà. Ec- 
coilquadrodelleattivitàdeM'assessorato allepoliticheperlapromozionedella 
Salute,competentesull'assistenzaai barboni. Perilserviziomensasonodestinati 
4,7 mld l'anno (4,3 mld di fondi regionali e400 milioni di fondi comunali). Le 
quattro mensegestitedaCaritas,Sant'Egidio,EsercitodellaSalvezzaecentro 
Astalli hanno eoa erogatocirca732milapasti l'anno. Perl'accoglienzanotturna 
si spendono 2,2 mld annui, 1,8 mld della Regione Lazio e400 milioni del Comu¬ 
ne. I centri nottumidellaCaritasedeH'EsercitodellaSalvezzaoffronocog circa 
77.403 posti l'anno. Altri 6,8 mld sono destinati ad altri servizi. 


ANNATARQUINI 

ROMA Trenta miliardi subito, altri 
trenta appena la legge sull'assisten¬ 
za sarà votata dal Parlamento: i 
barboni avranno dallo Stato centri 
di accoglienza, assistenza sociale e 
sanitaria, servizi di accompagno. È 
furibonda Livia Turco quando, da 
Torino, è costretta rispondere così 
all'assessore ai servizi sociali del 
Comune di Roma Giusy Gabriele 
che l'ha accusata di troppi ritardi 
sulla politica sociale peri senzatet¬ 
to. Così, come se quello del gover¬ 
no fosse un intervento in extremis 
dopo i sette clochard morti nella 
capitale per il freddo e non il frutto 
di un progetto di lavoro. «La legge 
Finanziaria - spiega irritata - per la 
prima volta ha previsto un inter¬ 
vento mirato per i senza dimora. 
Abbiamo stanziato 60 miliardi, i 
soldi ci sono tutti, ora si tratta di 
svincolare immediatamente questo 
denaro. E ci avevamo già pensato. 
D'Alema in persona, lo scriva, si è 
impegnato a ricorrere a strumenti 
eccezionali perché nel Consiglio 
dei ministri di venerdì sia votato 
un decreto d'urgenza». Ma Livia 
Turco non si trattiene. «Anche i co¬ 
muni avranno i loro soldi - dice ta¬ 
gliente - . Poi certo, se l'assessora 
vorrà spenderli...lo trovo scandalo¬ 
so che Roma con il Giubileo non 
abbia pensato ai centri di acco¬ 
glienza». 

Il progetto di dare assistenza ai 
barboni - spiega il ministro - è nato 
insieme alle associazioni di volon¬ 
tariato; ed è tutto già sulla carta e 
riguarda le aree metropolitane più 
grandi, quellechevivono il proble¬ 
ma in prima linea. Non saranno 
garantiti solo i posti letto, ma an¬ 
che un'assistenza in grado di recu¬ 
perare le persone in difficoltà. Il 
decreto sarà operativo a breve. «Ab¬ 
biamo coinvolto le comunità di 
Sant'Egidio, San Vincenzo, la Cari- 
tas. Insieme abbiamo scritto il 
provvedimento perché il governo 
destinasse fondi al volontariato per 
dare alle città la possibilità di crea¬ 
re un minimo di strutture per l'ac¬ 
coglienza. Il Parlamento ci ha sug¬ 
gerito di inserire la norma nella 
legge sull'assistenza e l'iter parla¬ 
mentare deve segui rei suoi tempi». 

Roma sotto accusa: sette morti 
dall'inizio dell'anno, praticamente 
uno ogni due giorni, tutti nella cit¬ 
tà rimessa a nuovo per l'Anno San¬ 
to. «La città deve fare uno sforzo 
straordinario - sostiene Luisa Lau¬ 
reili, presidente del Consiglio Co¬ 
munale - che sia duraturo per evi¬ 
tare che magari la sera si assista ad 
eventi giubilari eccezionali nelle 
basiliche e il mattino dopo, come 
un insulto, qualcuno muoia sulle 
sogliedelleloro porte. Èoradi veri¬ 
ficare sei fondi stanziati in bilan¬ 
cio siano sufficienti e se nell'arco 
dell'anno vengono spesi tutti». Cri¬ 
tica anche An. «Due assessori - ha 
detto Antonio Augello, capogrup¬ 
po in Campidoglio - non sono ba¬ 
stati per evitare la strage. Solo dopo 
la morte di sette persone il comune 
si accorge che servono posti letto. 
Solo 600 posti per 6 mila barboni: 
questi i numeri di una strage che si 
poteva evitare se solo i due assesso¬ 
ri avessero lavorato ad una seria 
politica sociale». 


Mail problema non àsolo Roma. 
Torino, Milano, Firenze vivono la 
stessa emergenza e la soluzione di 
questa emergenza è affidata al vo¬ 
lontariato. «Solo il caso - denuncia¬ 
no le associazioni di Milano - ha 
voluto che anche da noi non sia 
morto ancora nessuno a causa del 
freddo». Il Comune ha due struttu¬ 
re d'accoglienza per circa 700 posti 
letto e l'amministrazione si dice 
pronta ad aprire di notte la stazio¬ 
ne della metropolitana di piazza 
Duca d'Aosta nel caso la tempera¬ 
tura si irrigidisca ulteriormente. 
«Tutte belle parole - secondo Ciro, 
uno dei tanti che passano la notte 
per strada ad aiutare chi è senza 
una casa - che non tengono conto 
della realtà dei fatti: molti extraco¬ 
munitari irregolari, infatti, non si 
presentano ai ricoveri comunali 
proprio perché non hanno docu¬ 
menti validi». La verifica di questa 
situazione è del resto molto sem¬ 
plice: secondo Ciro a Milano si 
somministrano oltre 3000 pasti 
gratuiti ad altrettante persone; an¬ 
che supponendo che molte di que¬ 
ste abbiano un ricovero per la not¬ 
te, il loro numero resta assai mag¬ 
giore rispetto agli 800-1000 posti 
letto disponibili in città. Stessa si¬ 
tuazione a Firenze dove il volonta¬ 
riato di strada è I' angelo custode 
che lenisce le sofferenze dei nuovi 
poveri. «Già sul gommone che at¬ 
traversa il canale di Otranto si spar¬ 
ge la voce tra gli immigrati di cer¬ 
care a tutti i costi di raggiungere Fi¬ 
renze perché qui c' è una grande 
assistenza - spiega Paolo Coccheri, 
fondatore delle Ronde della Carità 
-. I barboni tradizionali però sono 
rimasti pochi. Oggi i poveri sono 
altri, vivono anche loro in strada, 
senza un tetto o un piatto caldo, 
ma si tratta di immigrati, ex carce¬ 
rati, ex tossicodipendenti, famiglie 
di sfrattati, cinquantenni finiti in 
strada dopo aver perso il lavoro 
senza potersi ricollocare». 


L'INTERVENTO 



SOLIDARIETÀ 


Parte il progetto «carità del Papa» 
La Caritas: povertà in crescita 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Nei prossi¬ 
mi giorni sarà attuato il «Progetto 
di carità del Papa perii Giubileo» 
che prevede l'apertura di «centri 
di accoglienza e di ristoro» nei 
pressi delle quattro Basiliche pa¬ 
tri arcai i. An eh e al tre eh i ese saran - 
n o aperte per dareu n tetto ed osp i - 
talitàaquanti, pellegrini o no, ne 
hanno urgente bisogno. Il Papa- 
informa l'ufficio stampa del Co¬ 
mitato centrale 


dastabi I i re, perché, comehadetto 
domenica scorsa all'Angelus, «la 
povertà va combattuta sul piano 
economico e, prima ancora, con 
una profonda conversione dalla 
logica dell'egoismo a quella della 
solidarietà». Il ponteficesi èaugu- 
rato che «l'Anno Santo possa su¬ 
scitare grande generosità in tutti i 
cristiani verso i fratelli che sono 
nel bisogno». Evidentemente 
pen sava di mobilitarei cristiani at¬ 
torno al suo «Progetto di carità»di 
prossima realizzazione. Un tema 


perii Giubileo- pA , A77n 

«e ri masto prò- rnLnujj 

fondamente CHIGI 

scosso dalia uno screening 
morte per il , ,, 3 

freddo di alcu- Sili problema 
ni barboni».Sa- rea |i zzato 
ranno mobili- , , 

tati anche «le dalla fondazione 
caseegli istituti ancan 
degli Ordini re¬ 
ligiosi maschili pronto a giugno 
e femminili» 

chedovran no offri respazi di acco- 
glienzaedi ristoro a quanti si tro¬ 
vano in unaevidentecondizione 
di difficoltà. Il Circolo di San Pie¬ 
trosi staorganizzando per portare 
a oltre2 000 gli attuali 1500 pasti 
al giorno. Entrerà, quindi, in fun- 
zioneunaveraepropria retedi ac- 
cogI i en za ch e co p ri rà I ' i n tera ci ttà 
di Romagrazieal contri butodi mi¬ 
gliaia di volontari impegnati a 
prepararci pasti ed a servi ri i. E non 
mancherà neppure un incontro 
del Papa con i barboni, in unadata 



che è stato affrontato, ieri in una 
conferenza stampa dal direttore 
del la Caritas nazionale, don Elvio 
Damoli, perii qualelaChiesadeve 
fareefarà I a sua parte «per cel ebra- 
reil GrandeGiubileocon i barbo- 
n i ». 11 religioso h a fatto notarech e 
lo Stato, nellesueistituzioni ava¬ 
rio livello territoriale, deve pren¬ 
dere «provvedi menti strutturali», 
perché«ad ucciderei barboni, più 
che il freddo, è l'indifferenza». 
Sotto accusa è un modo di vivere 
che obbliga le persone a correre 


ECCO PERCHE NOI VALDES NON SAREMO OGGI A SAN PAOLO 


GIORGIO Gl RARDET* 

L E assenza della maggi o- 
w ranza delle chiese pro¬ 
testanti dalla cerimo¬ 
nia dell'apertura della porta 
santa nella basilica di S. Pao¬ 
lo fuori le mura può sorpren¬ 
dere chi non sia al corrente del 
travaglio ecumenico delle 
chiese cristiane e delle posi¬ 
zioni che esse hanno assunto 
negli ultimi anni. È un'assen¬ 
za che mette in evidenza i ri¬ 
tardi e le pesantezze di un 
cammino di riconciliazione 
fra le chiese cristiane per il 
quale al tempo del Concilio 
Vaticano II si erano nutrite 
migliori speranze. Le ragioni 
di tale assenza sono profonde, 
anche se la pubblicità trionfa¬ 
listica che è stata data in Ita¬ 
lia alle celebrazioni giubilari 
ha accresciuto le perplessità 
dei protestanti italiani, sem¬ 
pre sensibili agli aspetti con¬ 
traddittori e, a loro parere, 


meno evangelici, del l'immagi¬ 
ne che il cattolicesimo dà di se 
stesso, e delle sue scelte al suo 
interno e nel rapporto con gli 
altri. Il punto centrale del dis¬ 
senso è proprio qui: come può 
una chiesa cristiana, che pur 
si è segnalata per uno spirito 
di revisione e di pentimento 
per i suoi errori del passato, 
continuare a non considerare 
le altre chiese cristiane a pie¬ 
no titolo come chiese sorelle, 
con le quali dialogare in uno 
spirito di parità, alla ricerca 
di una testimonianza comu¬ 
ne? Perché continuare ad 
escludere la possibilità del- 
/'«intercomunione», cioè di 
partecipare insieme all'eucari¬ 
stia, perché non riconoscere la 
validità del loro ministero ec¬ 
clesiastico? Questo avviene in 
un mondo in cui la presenza 
dei cristiani e la loro testimo¬ 
nianza a un mondo secolariz¬ 


zato e davanti alle altre reli¬ 
gioni è sempre più affidata al¬ 
le larghe convergenze e colla¬ 
borazioni di cristiani di chiese 
diverse. Sono temi presenti da 
sempre, ma chel'indizionedel 
Grande Giubileo ha reso più 
vivi e controversi. Non si vede 
infatti come un'usanza stret¬ 
tamente cattolica e relativa¬ 
mente recente come quella 
dell'Anno santo possa essere 
proposta, unilateralmente, co¬ 
me un'occasione ecumenica, 
mentre si resta a disagio per 
la ri proposizione delle indul¬ 
genze, legate storicamente 
agli Anni santi, che la Rifor¬ 
ma protestante ha rifiutato 
nettamente. I protestanti non 
dimenticano infatti che Lute¬ 
ro insorse proprio contro la 
pratica delle indulgenze, che 
minava alla base la dottrina 
della giustificazione per gra¬ 
zia mediante la fede; un di¬ 


saccordo attenuato, ma non 
ancora pienamente risolto, 
dalla recente Dichiarazione 
congiunta tra cattolici e lute¬ 
rani firmata il 31 ottobre 
1999. Per non parlare poi del¬ 
l'infondatezza biblica, storica 
e spirituale di queste Porte 
sante e le loro solenni apertu¬ 
re: se esse dovessero simboleg¬ 
gi are l'accesso a Cristo, perché 
tenerle chiuse per 49 anni? 
Tutte queste cose sono state 
dibattute negli ultimi anni, 
nel mondo protestante e in 
modo particolarmente sofferto 
fra i protestanti italiani. In ef¬ 
fetti, già i sinodi e le assem¬ 
blee evangeliche, e non solo i 
valdesi, avevano invitato le 
chiese locali a non prendere 
parte a cerimonie ecumeniche 
in qualche modo col legate al¬ 
l'anno Santo» cattolico, in 
quanto totalmente estraneo 
alla spiritualità protestante, 


come pure a quella ortodossa. 
Così alla cerimonia di S. Pao¬ 
lo non ci saremo. Né ci saran¬ 
no i riformati, cioè le chiese di 
tradizionecalvinista, néi bat¬ 
tisti. Saranno presenti invece 
luterani e metodisti di chiese 
estere. La diversità delle posi¬ 
zioni va cercata nella diversa 
valutazione che si dà all'este¬ 
ro di queste cerimonie, quasi 
una concessione amichevole 
nel clima di una collaborazio¬ 
ne ecumenica,che non si vuole 
mettere in questione. Ma so¬ 
prattutto le diverse posizioni 
nascono dall'atteggiamento di 
libertà e di responsabilità in 
cui si muovono i protestanti, 
che non rispondono ad altri se 
non alla propria coscienza da¬ 
vanti a Dio. Dove le conside¬ 
razioni di politica o di oppor¬ 
tunità ecclesiastica restano 
fuori della porta. 

*Pastorevaldese 


frettolosamente senza accorgersi 
che «altre persone sono in condi¬ 
zioni di miseriamaterialeedi diffi¬ 
coltà i n teri o re» pere h é h an n o per¬ 
so un I avoro, sono i n confi itto con 
la propria famiglia o sono affette 
daqualchemalattia. 

Quanto al l'i mpegno del Ia Cari¬ 
tas, don Damoli haspiegatochelo 
scorso anno ai 217 centri di ascol¬ 
to diocesani sparsi in tutto il terri¬ 
torio nazionale si sono rivolte 
82.455 persone, echele96Caritas 
diocesanesonoimpegnatein mo¬ 
do permanente ad organizzare 
«servizi al la persona». Non solo ri¬ 
volti agli anziani, quindi, maachi 
si trova in situazionedi handicap, 
ai malati mentali eai senzafissadi- 
mora, ai sieropositivi eai malati di 
Aids, al le prostitute, agli immigra¬ 
ti, agli etilisti, agli ex detenuti. Si 
calcolache, in Italia, i barboni sia¬ 
no quasi 70 mila chesolo a Roma 
senecontano 5-6 mila. Sono per¬ 
sone che hanno bisogno di assi¬ 
stenza per tutto l'anno, ma, so¬ 
prattutto, che vanno reinseriti 
nella vita sociale. Dai 48 Osserva¬ 
tori diocesani per lo studio delle 
povertà si è potuto ri levare che si 
va abbassando l'età del le persone 
che continuiamo a chiamare 
«barboni»(sui 30-40anni)erisulta 
elevato il loro titolo di studio (di- 
plomadi scuolamedia-superioree 
laurea). Ciò vuol dire, secondo 
Damoli, checi troviamo di fronte 
ad un problema sociale in espan¬ 
sione, rispetto al quale non ci si 
può più li mi tarea dare-cosa mol¬ 
to importante nell'emergenza - 
un pasto caldo quotidiano, un ve¬ 
stito, delle scarpe e delle coperte 
per coprirsi quando fa freddo. Oc- 
co rre ben al tro per «rei n seri req u e- 
ste persone nel la società civile da 
cu i si so n o sen ti teescl u se». 11 d i ret¬ 
tore del la Caritas ha avuto parole 
di apprezzamento perlapresiden- 
zadel Consi gliochehaaffidato al¬ 
la «Fondazione Zancan», da tem¬ 
po impegnata su questi temi, l'in¬ 
carico di fareun censimento, non 
soltanto, quantitativo, ma anche 
t i po I ogi co su eh i è cl assi fi cato n el - 
lacategoriadei «barboni». Esi trat¬ 
ta di una ricerca che molto proba- 
bilmentesaràultimatail prossimo 
giugno e che rappresenta un mo¬ 
do nuovo per capi re meglio il fe¬ 
nomeno. Il problema di fondo da 
affrontare - ha aggiunto don Da¬ 
moli-èche«comeintuttelesocie- 
tà moderne e progredite, sta au¬ 
mentando il numero degli esclusi, 
ancheselemotivazioni del rifiuto 
varianodacasoacaso: il lavoro, la 
fami gl i a, I e mal atti e». O ra - h a os¬ 
servato - «dall'inizio dell'anno, è 
morto un barboneogni duegior- 
ni»percui «lasciarci compiti del¬ 
l'assistenza al solo volontariato, 
pare francamente un po' poco», 
anchesenon sono mancati enon 
mancano interventi assistenziali 
di carattere istituzionale a livello 
nazionale, regionaleecomunale. 
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«Complimenti, Walter» 

Alla Quercia e-mail a valanga 


ROMA «Walter, Massimo e Sergio siamo solo 
all'inizio. Grande congresso, complimenti era 
quello di cui avevamo bisogno». Messaggio 
senza nome, un' e-mail fra le tante che Walter 
Veltroni ieri mattina ha trovato nella sua po¬ 
sta elettronica. Sono molti i messaggi via e- 
mail e fax arrivati alle Botteghe Oscure, voci 
di militanti diessini che esprimono soddisfa¬ 
zione per la quattro giorni del Lingotto. 

Alcuni esempi. «Caro Walter- scrive un' 
iscritta alla Quercia di 36 anni- è la prima vol¬ 
ta che mi rivolgo ad un personaggio di rilievo 
del mondo politico. C'ero anch'io al congres¬ 
so non come delegata ma come invitata, c'ero 
al tuo discorso conclusivo ed è in quella occa¬ 
sione che ho capito di essere veramente una 
di voi... ». Un altro dello stesso tenore: «Caro 
Walter, a Torino io ero uno dei tanti puntini 


che ovviamente non riuscivi a vedere. Altro 
che tempio dell'odio, quello è stato il tempio 
della sensibilità di tante donne e uomini che 
hanno riscoperto il gusto di fare politica. E tu 
sei stato protagonista». Molti i messaggi sinte¬ 
tici, a volte anche una sola frase. Veltroni ieri 
ha dedicato molto tempo a scorrere la sua po¬ 
sta elettronica. Chi ha parlato con il segreta¬ 
rio della Quercia lo ha visto «contentissimo e 
soddisfattissimo». È arrivato presto (alle 8,30) 
alle Botteghe Oscure, ha parlato con i suoi 
collaboratori, ha inviato un messaggio al neo¬ 
presidente cileno Riccardo Lagos, ha visto Fo- 
lena e Mussi, ha registrato un'intervista per il 
tg3 delle 19. Poi è partito per Strasburgo: «Ma 
non sei stanco?», gli hanno chiesto. «Non vo¬ 
glio mancare alla sessione del parlamento eu¬ 
ropeo», ha risposto. Ed èandato all'aeroporto. 



> 


Gabriella Mercadini 


Le Monde: «Hanno vinto 
D'Alema e Veltroni uniti» 


ROMA Per il quotidiano tedesco «DieWelt», 
il «vincitore del congresso dei Ds a Torino è 
stato Massimo D'Alema». «Nessuno infatti ha 
osato contraddirlo dopoché nel suo lungo di¬ 
scorso programmatico ha detto di essere di¬ 
sposto a farsi da parte quando la sua presenza 
non sarà più necessaria», scrive il quotidiano 
conservatore. «Dopo Torino, aggiunge la 
'Welt', nessuno dubita più sul fatto che nella 
prossima legislatura D'Alema assumerà il ruo¬ 
lo guida di figura integrativa dell'intera sini¬ 
stra» e «Walter Veltroni, che è stato confer¬ 
mato alla segreteria del partito, si dovrà ac¬ 
contentare ancora del posto di numero due». 
Delle conclusioni del congresso dei Dssi oc¬ 
cupa anche il resto della stampa tedesca. «La 
sinistra italiana si arma per la battaglia con¬ 
tro Berlusconi», titola il quotidiano economi¬ 


co «Handelsblatt», secondo il quale il con¬ 
gresso di Torino «ha dato il via libera alla ri¬ 
forma delle pensioni e della legislazione del 
lavoro». 

È grazie «all'abilità di Walter Veltroni e al 
savoir-faire di Massimo D'Alema, le divergen¬ 
ze dei quali sono state relegate in secondo 
piano», che i DS «sono usciti rafforzati da 
questo congresso fondatore». Lo scrive il 
quotidiano francese «Le Monde». D'Alema - 
secondo il quotidiano - «è riuscito a restituire 
un po' di fiducia a una sinistra spaccata. An¬ 
eli e Ach i 11 e 0 cchetto, l'artigiano del Ia trasfor¬ 
mazione del Pei, ha assicurato a D'Alema e 
Veltroni il suo appoggio». Sull'unità ritrova¬ 
ta, «Le Monde» afferma che «non si sa quan¬ 
to tempo durerà» e aggiunge che «resta ora 
da dare un'anima a questa nuova creatura». 


Il pressing di Veltroni 
«Alleati, faedamo presto» 


«Federazione alIe regionali». I Ds? «Più uniti» 


Centrosinistra 
Sì al leader Ds 
da 3 elettori su 4 

■ La relazione di Walter 
Veltroni al Congresso di 
Torino è piaciuta 
all'82% degli elettori dei 
Dseal 74% di quelli del 
centrosinistra. È questo 
il risultato di un sondag¬ 
gio effettuato dall'Aba- 
cusla mattina del 14 
gennaio scorso, il giorno 
dopo il discorso del se¬ 
gretario. Lo ha reso no¬ 
to ieri l'ufficio stampa 
dei Ds. 

Dopo aver realizzato 
1010 interviste telefoni¬ 
che l'Abacus è arrivata 
alla conclusione che il 
discorso di Veltroni è 
stato giudicato "positi¬ 
vo" dall'82% degli elet¬ 
tori dei Ds e "negativo" 
dal 10% (gli incerti si 
aggirano intorno 
all'8%). 

Inoltre il discorso è stato 
gradito dal 74 % degli 
elettori del centrosini¬ 
stra, mentre non è pia¬ 
ciuto al 21%; gli incerti 
sono stati il 5%. 


ROMA «Il mio invito èafar pre¬ 
sto». Ossia, adarecorpoallafede- 
razi on e del centrasi n i stra gi à al I e 
regionali. Il giorno dopo la repli¬ 
ca al congresso del Lingotto, 
Walter Veltroni vola a Strasbur- 
goepuntualizzaai microfoni del 
Tg3 la strategia dei Ds. Fare pre¬ 
sto, evitare il gioco del logora¬ 
mento del governo, acceleraresu 
programma ecandi dati, organ i z- 
zare la campagna contro i refe¬ 
rendum «antisociali». 

Vel tron i sosti en ech esu 11 a pro¬ 
posta di federazione 
rinnovata al congresso 
«sono venute risposte 
positive». «Dobbiamo - 
aggiunge - mandare un 
segnaleforte, e arrivare 
alle regionali con que¬ 
sta coalizioneforte, che 
dia soprattutto l'im¬ 
pressione di essere non 
un fatto contingente, 
ma u n a gran de al I ean za 
strategica per il futuro 
del paese». 

Eccesso di ottimismo? Sull'o¬ 
biettivo di andare alle regionali 
nel modo più compatto possibi¬ 
le, sono d'accordo un po' tutti 
nella maggioranza, sul temadel- 
I a federazi on e ri ech eggi an o però 
daRoccaraso sfumaturediverse. I 
Democratici confermano l'inte¬ 
resse ad accelerare, i popolari, 
raccogliendo un garbato no di di 
Parisi, frenano un po', e pensano 
che sia meglio federare prima la 


parte moderata e centrale del 
centrosinistra. 

Mastella manifesta sconten¬ 
tezza nei confronti dei Ds perchè 
dice di essere trattato come 
«quellocon lescarpeinfangate». 
E dicendosi d'accordo («siamo 
pronti ausciredal Ppeperquesto 
obiettivo», assicura) con il pro¬ 
posito di federarepri ma il centro, 
seia prendepiù chealtro col Ppi, 
spiegando che quando lui pro- 
poneai centristi questecose, non 
si fanno mai. Se poi si pensa a 
qualchestoccatacontro 
la Quercia di Gerardo 
Bianco, che ha attacca¬ 
to sul ladrogaelapropo- 
sta antiproibizionista 
passata al congresso dei 
Ds, il quadro non è così 
roseo. 

Èverocheiltemadro- 
ga è stato rapidamente 
eliminato dai temi di 
governo dagli stessi Ds, 
depotenziando l'allar¬ 
me di qualche alleato, 
ed è vero cheFolena ha chiarito 
subito che la federazione tutto 
vuol esseremenocheuna mano¬ 
vra «assorbente»dei Ds, mal'im- 
pressioneècheci voglia ancora 
qualchegiornodi riflessione per 
vedere come andare avanti. M a- 
gari aspettando le mosse con cre- 
tedel Trifogliochesul congresso 
dei Dsnonèstatounivocoquan- 
toagiudizi. 

Per Veltroni, tuttavia, i motivi 


disoddisfazionesonoreali.il lea- 
derdei Dspresentaunaproposta 
politica, potendo pariarea nome 
di un partito unito, molto più 
con vi n to e ri trovato su 11'i den ti tà 
del riformismo e del socialismo 
liberaleeuropeo, equi ndi poten¬ 
zialmente più forte, in grado di 
contrastare il gioco al logora¬ 
mento al governo D'Alema. 

Veltroni rimarca l'importanza 
di aver compiuto una transizio¬ 
ne complicata e dolorosa: «Sia¬ 
mo una sinistra non ideologica- 
ripete - ma sinistra», ossia una 
delle anime importanti della 
coalizione. Caratteristica, una 
forzadi sinistra, chevienemessa 
in dubbiodaCossutta:èstatoun 
congresso importante - dice il 
leaderdei comunisti italiani-ma 
quellocheèuscitodal congresso 
del Lingotto «èun partito demo- 
crati co aperto, I egato al I e masse, 
radicato nel Paese, eh e combatte 
contro la destra, che vuole rifor¬ 
me democratiche, machenon è 
u n parti to del I a si n i stra». 

Veltroni intanto sorride sul- 
l'ormai annoso tema del duali¬ 
smo tra lui e D'Alema: «Questo 
congresso ha dimostrato che in 
questo partito ci sono tante po- 
tenzialità , gli altri partiti, molti 
degli altri, sono realtà in cui la 
leadership si concentra in una 
persona sola». Per fortuna, con- 
cludeVeltroni,danoi nonècoa 
e c'è un intero gruppo dirigente 
cheparlaallasocietà. 


■COSSUTTA 
E SINISTRA 

I Ds vogliono 
essere un partito 
democratico, 
ma che non è 
un partito 
della sinistra 



Il segretario dei Ds Walter Veltroni 


La Presse/ Ansa 


In Piemonte 
vicina l'intesa 
con il Prc 

TORINO Salvo sorprese dell'ul- 
timaoraRifondazioneComuni- 
stasosterràlacandidaturadi Li- 
viaTurcoallapresidenzadellare- 
gionePiemonte. Secondoquan¬ 
to ha riferito lo stesso mi nistro 
Turco, che ieri ha incontrato i 
rappresentanti del centro-sini¬ 
stra, «l'accordosaràsiglato il 
prossimo27 gentilenaio». 1121 
gennaio ci saràlariunionedegli 
organismi regionali di Rifonda- 
zionechedaranno i I loro okal- 
l'intesa. «L'accordo èauspicabi- 
le- ha detto il segretario regiona- 
ledi RifondazioneRoccoPapan- 
drea-edilgruppodirigentelo 
valuta positivamente. Certo l'ac- 
cordosi siglaallafinedi un per¬ 
corso e, dal momento chela no¬ 
stra saràun'alleanzaprogram- 
matica, stiamo lavorando perar- 
ri varai ». 

Q ualched isti ng uo da partedei 
Comunisti Italiani, cheieri non 
hanno partecipato all'Incontro 
i n q uanto g i ud icano l'attuale 
«unasituazionedistalloedi am¬ 
biguità politica. Rifondazione 
Comunista-hadettoilseg reta¬ 
no regionaleEnrico Bestente- 
non haancora sciolto leriservee 
noi non i ntendiamo discuterele 
nostre proposte in presenzadi 
unaforza poi itica, cheancora 
oggi nonescludedi presentarsi 
contro il centro-sinistra». 

I Popolari chiedono, invece, che 
nel programmaste maggior- 
mente messa i n ri I i evo I a q ue- 
stionedel la parità scolastica. 
Dopo il 27 gennaio èprevisto 
perlacoalizionechesostieneLi- 
viaTurcounaconsultazionecon 
leforzeeconomico-sociali, quin¬ 
di il 5febbraiounariunionecon 
isi ndaci ed i 119 del lo stesso mese 
unaconvention regionaledelle 
forzedi centro-sinistra. 


INTERVISTA 
SUL CONGRESSO DS 


Parla il «padre» 
del nuovo statuto 
della Quercia 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA A Franco Passuello ormai la 
fama di «buonista», che gli hanno 
cucito addosso, sta stretta. L'ex pre¬ 
sidente delle Adi, ora responsabile 
organizzativo dei diesse, il giorno 
dopo il congresso di Torino è nel 
suo ufficio a Botteghe Oscure. Dà 
un'occhiata ai giornali, si accarezza 
la barba bianca, prima sospira e poi 
scandisce: «lo non amo mostrare i 
muscoli quando non è necessario. 
Ricordo però, che questa estate, 
quando si è trattato di decidere se 
fareo no il congresso, contro il pa¬ 
rere della maggioranza del gruppo 
dirigente diffuso, ho con determa- 
nazione affermato l'assoluta neces¬ 
sità di tenerlo...». 

Edunque? 

«Beh, senza quella determinazione 
forseil Lingotto non ci sarebbestato. E 
forsequalchecriticanascedaqui...». 

Un anonimo delegato, sul «Cor¬ 
riere»^ chiede:chehafattoin un 

annoPassuello? 

«Passuello hafattoil lavoro perii quale 
èstato chiamato dal segretario. Prima 
d i tu tto h a cercato di capirelasituazio- 
nedellaQuercia,egiàadicembreave- 
vaelaborato un documento di analisi, 
e ha progettato la nuova forma del 



partito. E ha girato in 
lungo elargo l'Italia, in¬ 
contrando oltre dieci- 
milaquadri, in sezioni e 
in incontri vari, con l'o¬ 
biettivo di ascoltareedi 
conviderel'analisi sulla 
situazione del partito e 
sullastrategia per uscire 
dallediffi coltà». 

E il risultato qual è 
stato? 

«Che al congresso ab¬ 
biamo approvato il 
nuovo statuto quasi al¬ 
l'unanimità, se si esclu- 
deil confronto avuto con la mozione 
due sull'elezione diretta del segreta¬ 
rio. Naturai mente è un lavoro corale, 
al quale ho dato un contributo con la 
responsabilità chemi è stata affi data. 
Del resto, i frutti di questa azione, vo¬ 
luta con grande determinazione da 
Veltroni, chehadato un apporto deci¬ 


sivo, si sono visti al Lin¬ 
gotto. E non solo nella 
scelta del gruppo diri¬ 
gente, ma anche nel cli¬ 
manuovo chesi èrespi- 
rato». 

Ma un partito non è 
anche una «macchi- 
nadaguerra»? 

«Sia Walter nella sua re¬ 
lazione, sia D'Alema nel 
suo bellissimo interven¬ 
to, hanno parlato del 
partito comedi unaco- 
munitàdi uomini edon- 
ne. Esattamente l'idea 
che ho io. Un partito esiste per agire 
con efficacia e determinazione nella 
societàenelleistituzioni, masarà tan¬ 
to più efficace se supererà al proprio 
interno risse, carrierismo e scontri 
non dichiarati». 

Equanti scontenti hai creato? 
«Quandosi faun lavorodi innovazio- 


// 

Viene disegnata 
un'innovativa 
democrazia 
di mandato 
federale e 
partecipativa 

n 


Passuello: «Nel nuovo partito 
la centralità ède^i iscritti» 


ned sono sempre resistenze: si pesta 
qualche piede e si turbano equilibri 
consolidati ogiusteaspirazioni di pro¬ 
mozione». 

Cèchi ti accusa: hafattofaretut- 
toil lavoroaFolena...Enonlodi- 
cecon gratitudine. 

«C'è stata una divisione dei compiti 
tra meeFolena. lo ho lavorato sulla 
progettazione e la costruzione del 
consenso intorno allanuovaformadi 
partito; lui più sui gruppi dirigenti. 
Abbiamo comunque sempre agito in 
squadra, in stretta sintonia con Vel¬ 
troni. E quindi, nella divisione dei 
compiti, il lavorodi Folenanontocca- 
vaame. E lasciami direcheil climare- 
spiratoal Lingottoei risultati straordi¬ 
nari raggiunti nel congresso saranno 
purbeneancheil fruttodi questol avo- 
ro. Abbiamo dimostrato chenel parti¬ 
to eranoesonopresenti passionepoli¬ 
ti ca easpettati ve di rilancio cheil con¬ 
gresso h asaputo cogl i ere». 

Fatto sta che, chiuso il dibattito, 
ti sono piovute addosso le criti¬ 
che. 

«Anzitutto io lehoappresedai giorna¬ 
li, equesto non èuno stilebuono. Le 
critiche sono il sale, la bussola che 
orientaun lavoro difficile, madovreb- 
bero essere fatte, innanzi tutto, nei 
luoghi della democrazia interna del 
partito». 


Sei u n cattol i co chesta sem preun 
passoindietro,dicono... 

«Questo fa partedei miostile: guarda¬ 
re ai risultati, non alla mia visibilità. 
Me lo rimproveravano anche nelle 
Adi. Non èun problema di carattere, 
ma il modo di intendere, da credente, 
il miostarein politica». 

Perchéfai pocheinterviste?0 al¬ 
meno, anchequesto ti èstatofat- 
tonotare... 

«Una certa riluttanza è 
legata al fatto che, gi¬ 
rando nel partito, ho 
trovato una critica mol¬ 
toforte, soprattutto nel¬ 
la base, sull'eccesso di 
protagonismo, sui gior¬ 
nali e in tivvù, di molti 
dirigenti. Un protago¬ 
nismo che a volte ali¬ 
menta conflitti e diso¬ 
rientamento». 

Veniamo al nuovo 
statuto. Quali gli 
aspetti più impor¬ 
tanti? 

«Innanzi tuttodisegnacon precisione 
una democrazia di mandato profon- 
damenteinnovativa, in unademocra- 
zi a federai e e parteci pati va. Leunioni 
regionali escono dal congresso con 
potere e autonomia fortemente raf¬ 
forzati: sono realmenteil nuovo bari¬ 


centro del partito. Nello stesso tempo 
abbiamo rilanciato, grazie al peso 
nuovo attribuito alle assemblee con- 
gressual i di base, cheeleggono di retta- 
mente il segretario edeterminano gli 
organismi politici nel congresso per 
mozione, la centralità degli iscritti e 
della dimensioneassociativa nel par¬ 
tito. E con l'articolo 4diventano parte 
integrantedel lo statuto la carta dei di¬ 
ritti e delle responsabili¬ 
tà degli iscritti. L'altra 
grandenovitàèl'apertu- 
ra. Già a Torino erano 
presenti numerosi dele¬ 
gati non iscritti, e lo sta¬ 
tuto consolida lafunzio- 
ne delle autonomie te¬ 
matiche come articola¬ 
zione essenziale del par¬ 
tito. Enellostesso tempo 
attribuisce un ruolo im¬ 
portante a quelle che 
possiamo definire una 
"concertazione politica 
negoziata" con tutti i 
soggetti organizzati della società: sin¬ 
dacati, categorie professionali, asso¬ 
ciazioni... Davvero deci siva, poi, è sta¬ 
ta la scelta della norma antidiscrimi¬ 
nazione,chegiànegli organi dirigenti 
eletti ha più che raddoppiato la pre- 
senzadelledonne». 

Ecco, a proposito: una direzione 


di 270 membri non èun po'trop¬ 
poaffollata? 

«Francamente penso di sì. Lasciami 
peròdirecheladirezioneassume,nel- 
lalogicadi una democrazia di manda¬ 
to, una funzione molto più rilevante 
chein passato: èl'organochedevefare 
da contrappeso al leader legittimato 
dagli iscritti. La tendenza alla dilata¬ 
zione, poi, èin gran partedovutaal fat¬ 
to che, per accorciare i tempi dell'in¬ 
novazione, abbiamo scelto di proce¬ 
dere comunquealla desi gnazionedel 
50% di spettanza regionale prima di 
aver cam bi ato I o statuto ». 

Un'ultima cosa: i famosi co-fon- 
datori del partitochef inefanno? 
«Di fatto, con il congresso si è proce- 
duto aquel la"fusionecalda" cheèsta- 
tanelleintenzioni di Veltroni. I diesse 
non sono più un partito provvisorio, 
promosso da cinque soggetto co-fon¬ 
datori, maèun partito realeeunitario. 
Una norma transitoria prevede che i 
soggetto co-fondatori - pidiessecom¬ 
preso - hanno tempo fino allafinedi 
quest'anno per perfezionare, dal pun¬ 
to di vista statutario o organizzativo, 
la loro integrazionenei diesse. Dando 
vita, nel frattempo, ad associazioni di 
tendenza - altra importante novità 
dello statuto - che devono salvaguar¬ 
dare e valorizzare le diverse identità 
po I i ti eh eecu I tu ral i di provenienza». 


// 

Qualcuno è 
scontento? 
Quando 
si innova 
ci sono sempre 
resistenze 

// 
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♦ «I cento passi» sull'omicidio del giovane siciliano 
che sfidò il boss Badai amenti dai microfoni 
di Radio A ut Un caso ancora aperto presto al cinema 


Un Sessantotto 
contro la mafia 


Il film di Giordana su Impastato 



Luigi Lo Cascio è Peppino Impastato nel film «I cento passi» A.Turetta/ Contrasto 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Disonorò il padre, Peppi¬ 
no I m pastato. D en u n ci ò I eco 11 u- 
sioni tra la mafia e la politica, ma 
soprattutto prese in giro il boss. 
Gridò cheil reènudo. Tano Ba¬ 
dai amenti, per lui, divenneTano 
Seduto ai microfoni di una radio 
libera e autogestita che si chia¬ 
mava Radio Aut. Cinisi divenne 
semplicemente Mafiopoli. Pep¬ 
pino Impastato lo trovarono 
morto sui binari della ferrovia, 
con u n a cari ca d i t ri to I o addosso. 
Era il 9 maggio del 78, si era in 
cam pagri a el etto ral e, I u i era n el I e 
liste di Democrazia proletaria. 
Gli inquirenti decretarono che 
era un Feltri¬ 
nelli di serieB, 
un attentatore 
maldestro. Poi 
cambiarono 
versione, fa¬ 
cendo valere 
un bigliettino 
d'addio alla vi¬ 
ta scritto chis¬ 
sà quanti anni 
prima. Del re¬ 
sto quel delitto 
ancora insolu¬ 
to era finito in 
ultima pagina, 
oscurato dal ri¬ 
trovamento di 
ben altro cada¬ 
vere, quello di 
Aldo Moro, 
nello stesso 
giorno. 

Questo «delitto italiano» sta 
diventando un film, / cento passi, 
scritto da Claudio Fava con Mo¬ 
nica Zapelli - menzione speciale 
al Solinas - e diretto da Marco 
Tullio Giordana che torna al la¬ 
voro a cinque anni dal suo Paso¬ 
lini. Produce Fabrizio Mosca per 
Titti Film con contributi Rai, 
Media e del ministero. In più 
con l'aiuto del Centro Impastato 
di Palermo. È prevista un'uscita 
in primavera. «Anche se - butta 
là il regista - i film italiani non 
sono particolarmente ambiti dai 
distributori». 

Ma intanto / cento passi ha da¬ 
to un «contributo oggettivo» al¬ 
la lotta contro la mafia. «Poteva 
raccogliere omertà, ha creato so¬ 
lidarietà. A Cinisi, quando ab¬ 
biamo ricostruito la scena dei fu¬ 
nerali, il miglior amico di Peppi¬ 
no, Salvo Vitale, mi ha detto che 
quello era il modo giusto di ren¬ 
dergli giustizia», racconta Clau¬ 
dio Fava. Un altro segno è stato 
rifiutare l'aiuto di noti «organiz¬ 
zatori» palermitani, sempre più 
insistenti e pressanti. Presenti su 
nove set su dieci. 

Eppure non lo considera un 
film sulla mafia, il regista. «È 
piuttosto un film sull'energia, la 
voglia di costruire di un gruppo 
di ragazzi», dice. Fa venire in 
mente Radiofreccia ? Giordana 



LO SCENEGGIATORE 

Claudio Fava: <Ora Cinisi 
cji dedichi una sbada» 

Un personaggio chiave nei Cento passi è quello della ma¬ 
dre. Oggi Badalamenti è stato finalmente incriminato co¬ 
me mandante di quell'omicidio. Lei ha 85 anni, non si è 
ancora arresa a lasciare impunita la morte del figlio e con¬ 
tinua a fare nomi e cognomi, a ripetere che Peppino è 
stato ammazzato da don Tano. Ma ha rotto l'omertà da 
subito. «Si è allontanata dagli archetipi di tante storie di 
mafia», spiega Claudio Fava. «Perché mentre il padre è 
combattuto tra l'affetto e il bisogno di marcare la sua ap¬ 
partenenza al clan, lei non si chiude nel lutto e nel silen¬ 
zio». Scrittore, giornalista, eurodeputato e segretario dei 
ds siciliani, Fava, autore insieme alla moglie Monica Za¬ 
pelli di una sceneggiatura passata per sedici versio¬ 
ni e transitata per il premio Solinas, dove ha avuto 
una menzione speciale, prosegue: «Donna di po¬ 
che parole e di cultura elementare, figlia di mafiosi 
e moglie di un piccolo mafioso, ha fatto qualcosa di 
clamoroso. Non si è avvolta nel peplo nero del do¬ 
lore ma ha cercato la verità». Insieme all'altro figlio 
Giovanni si è costituita parte civile e continua a insi¬ 
stere per avere giustizia tra molte difficoltà: i tenta¬ 
tivi di archiviare il delitto come incidente o suicidio, 
la fatica di rendere anche semplicemente omaggio 
a Impastato. A Cinisi non c'è ancora una strada col 
suo nome, è stato difficile intitolargli un'aula e per¬ 
sino fargli avere un tesserino da giornalista alla me¬ 
moria come tributo al suo impegno nella controin¬ 
formazione. «Da subito, dal giorno dei funerali, Fe- 
licia Impastato è stata un ammonimento vivente: i 
fratelli le consigliarono di non andare alle esequie 
per non mettere in pericolo l'altro figlio, tanto per 
Peppino non c'era niente da fare, ma lei non ci 
pensò neppure ad ascoltarli e si fece vedere ritta e 
immobile, al braccio di Giovanni, dietro la bara». 
Adesso, a vent'anni di distanza, una bara come quella, 
anche se vuota, ha percorso di nuovo le strade di Cinisi 
creando grande emozione e mobilitazione nel paese di 
Impastato. «È stato come riaprire una ferita ancora fresca, 
come quando Rosi riportò Salvatore Giuliano a Portella 
della Ginestra. Girare il film è stata una provocazione uti¬ 
le. Poteva produrre omertà, invece ha dato sostegno ai 


giudici di Palermo». 


non ci insisterebbe troppo ma 
certo parla di immaginazione al 
potere e di un '68 periferico, lon¬ 
tano da Marx e dalle lotte stu¬ 
dentesche. «Per me, che sono 
milanese, anche se vivo a Roma 
e ho abiurato la mia milanesità, 
il tema della ribellione è il tema 
universale di questa storia. Solo 
cheil nostro nemico era la fami¬ 
glia o la scuola, mentrequi c'èdi 
mezzo una disobbedienza assai 
più rischiosa». Quasi una resi¬ 
stenza. La cui autenticità è affi¬ 
data a Luigi Lo Cascio, un giova¬ 
ne attore palermitano notato da 
Carlo Cecchi che si è sovrappo¬ 
sto in modo impressionante al 
personaggio reale. Ma Giordana 
l'ha scelto per uno di quei detta¬ 
gli rivelatori. «Tra le sue letture 
c'è Pasolini. E Pasolini occupava 
quattro scaffali nella biblioteca 
del gi ovan e ri bel I e si ci I iano». 

Peppino abitava a Cinisi, al¬ 
l'ombra dell'aeroporto di Punta 
Raisi emblema di tante specula¬ 
zioni selvagge. Stava a cento pas- 


CR. P. 


si da Badalamenti, era figlio di 
un suo portatore d'acqua. «Sono 
contento di essermi imbattuto 
in questa storia adesso che sono 
abbastanza grande da capire an¬ 
che le ragioni del padre», riflette 
l'autore. Che considera que¬ 
st'uomo come una figura tragi¬ 
ca. «Amava molto suo figlio ma 
era troppo interno a quella cul¬ 
tura vile e mafiosa per poterlo 
accettare e difendere davvero». 

Ma insiste: non era un marti¬ 
re, Peppino Impastato, anche se 
a posteriori la sua morte ci sem¬ 
bra così prevedibile. «Si è illuso 
che ci fossero abbastanza perso¬ 
ne a proteggerlo». E alla fine ha 
avuto ragione. Il funerale - ulti¬ 
ma scena del film - si trasformò 
in una grande manifestazione 
con 1.500 persone arrivate da 
tutta la Sicilia e anche da più 
lontano. Con lamadreeil fratel¬ 
lo a testa alta, dietro la bara. Ed 
era la prima volta che la rabbia 
di massa contro la mafia usciva 
allo scoperto. 


TRIBUNALE DI RAVENNA 


Cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari - Aula N* 14 - Viale Giovanni Falcone N. 67 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

1/1) - Via dì Roma 260*262 

Lotto 1 - Appartamento mq. 155, oc¬ 
cupato senza titolo, p. 1°, composto 
da: 2 camere da letto, 2 b.w., soggior¬ 
no disunpegnante, cucina abitabile. 
Garage al p. rialzato di mq. 16,80, 
vano di cantina al seminterrato. 

Prezzo base L* 290*000.000. 

Custode Geom. Giuseppe Sanqiorqr 

- Tel. e Fax 0546/660325. Esecuzio- 
ne N. 264/92 R.G.E, 

1/3) - Via degli Spreti 60 

Appartamento vani 6,5, libero al de¬ 
creto di Ira afe ri mento. 2° piano, com¬ 
posto da: ingresso, cucina, abitabile, 
saggiorno, tre camere da letto, ba¬ 
gno, ripostiglio nel sottotetto e gara- 
ges al piano terra. 

Prezzo base L 200.000.000. 

Custode ing. Maurizio Cericola - Tei. 
0546/32460. Esecuzione N. 193/92- 
236/92 R.G.E. 

1/4) * Via Nizza 13 
Villa di tipo signorile, mq. 387, su lotto 
di mq 506 Vani 15 oltre cantina, 
balcone, veranda, dislocati al p.t.-p.l 
e sottotetto Area cortilizia e giardino. 
Zona periferica residenziale ovest. 

Prezzo baso L 300.000*000* 
Custode Geom Francesco Gamberi- 
ni - Tel. 0544 / 423540 - Fax 0544/ 
420307 Esecuzione N. 44/97 R.G.E 
1/5} - Via 5* Marna 59 
Casa a schiera da terra a deio, mq. 
131,20, libera al decreto di trasferi¬ 
mento, di recente ristrutturazione to¬ 
tale cosi composta: -p. seminterrato: 
garage + cantina - p. rialzato: soggior¬ 
no + cucina + wc- piano V: 2 camere 
letto + wc + ripostiglio 

Prezzo base L* 230.000*000* 
Custode Ing. Eugenio Fusignani-Tel. 
e Fax 0544/972120. Esecuzione N 
56/92 R.G.E. 

1/6) Loc. Fornace Za ratti ni, 

Via della Ferrovia N* 35 

Immobile ad uso civile abitazione e 
autorimessa, soggetto^ contratto di 
comodato con scadenza al 1 8'4/2004, 
disposto su tre piani su lotto di terreno 
di superficie catastale mq. 441. (2 uni¬ 
tà ad uso residenziale al V e 2° piano 

- servizi e autorimessa al p.t.) 

Prezzo base L. 500*000*000. 
Custode Arch. Renzo Visani - Tel 
0546/26960 - Fax 0546/26766. Ese¬ 
cuzione N. 124/96 R.G.E. 

1 /?) Loc* Madonna dell'Albero, 
Via Cella 66/F 

Villetta a schiera vani 5 + accessori, 
mo. 130 circa compreso qarages e 
balconi, libera al decreto di trasferi¬ 
mento, di recente costruzione svilup¬ 
pata su 3 piani. ( T.-l -2 ) facente parte 
di un complesso residenziale di n. 7 
unità abitative indipendenti cosi 
composta : - ingresso + 2 garages al 
piano terra - cucina, sala pranzo, ba¬ 
gno e 2 balconi al piano primo - 3 
camere da letto, bagno, e 2 balconi al 
piano secondo. Dotata di area cortili- 
zia ad uso esclusivo. 

Prezzo base L 250.000.000. 
Custode Geom. Agostino Carovita - 
Tel. 0544/470351. Esecuzione N. 
64/95 R.G.E. 

1 /8) Loc* 5* Alberto, 

Vìa Cavedano 14 
Lotto 2 - Abitazione al primo piano 
con ingresso, soggiorno, disimpe¬ 
gno, camera da letto, retro cucina, 
camera, balcone, bagno. Esterna¬ 
mente e staccati dal corpo principale 
ci sono un garage ed un ripostiglio. 
Abitazione ristrutturata mq. 2378; 
abitazione da ristrutturare mq 44,26; 
servizi di pertinenza mq 45,25. 

Prezzo base L* 84.000,000. 

Custode Geom. Luca Ricci Maccarini 

- Tel. 0545/80057. Esecuzione N 
75/97 RG. E. 

CAMPIAMO 

1/10) Via Lunga 95 

Lotto 2 - Fabbricato costituito da ap¬ 
partamento mq 92 r libero al decreto 
di trasferimento, composto da ■ ingres¬ 
so, cucina, 2 camere e bagno al n. 
terra, nonché area scoperta mg. 400. 

Prezzo base L. 150.000*000* 
Custode Arch. Luca Guerra - Tel. 
0336/3634519 Esecuzione N 
140/96 R.G.E. 

1/11) Loc* S* PI atro. 

Vìa dai Partigiani 33 

Casa di civile abitazione, con loggia, 
su 2 piani, libera ai decreto di trasfe¬ 
rimento Mq calpestagli: Apparta¬ 
mento 264,84, Garage 14,50, voliera 
33 79 Lotto di terreno su cui insiste il 
fabbricato: mq 430. P terra: cucina, 
bagno, wc. disimpegnojavanderia, 
portico h. 2.90 Primo piano: 3 carne- 
re letto, salotto, bagno, disimpegni, 
balcone, terrazzino, voliera h. 2.80. 

Prezzo base L. 310*000.000 

Custode Arch. Sabini Saverio Achille 

- Tel. 0338/65516. Esecuzione N. 
219/94 R.G E. 

CERVIA 

1/13) Loc. Savio, Via Rornea 204 

Villa di 8 vani con garage di mq. 11 
per complessivi mq 16o r composta : 
p.t. - area cortilizia con garage e can¬ 
iina, vano scala, cucina + retro, came¬ 
ra e soggiorno - p.1 D - vano scala, 2 
bagni. 3 camere da letto, balcone. 

Prezzo base L* 180*000.000 
Custode Ing. Ivanoe Conti - Tel. 
0544/217107 Esecuzione N. 21/97 
R.G E. 

CONSELICE 

1/14) Loc* Lavezzola,Vla Reale 
17 

Lotto 1 - Fabbricato colonico ad uso 
cavile abitazione, mq. 191,6 + terrazzo 
mq. 15,68, vani 8.5, a 2 piani, libero al 
decreto di trasferimento. 

Prezzo base L* 85*000*000, 


Custode Per. Agr. Gianluigi Vecchi - 
Tel. e Fax 0544/535037. Esecuzione 
N. 169/95 R.G.E. 

FAENZA 

1/1 7) Via Conte di Vitry 6 

Appartamento 7 vani, soggettoa con¬ 
tratto di locazione con scadenza al 
30/8/2000, piano ottavo, vani 5 e ser¬ 
vizi annessi, posto auto con cantina 
al piano interrato. 

Prezzo base L. 150.000*000* 
Custode Geom. Andrea Bertoni - Tel. 
0546/27120 Esecuzione N 145/95 
R.G.E 

SAVARNA 

1/20) Via Sa va Mia 127 

Villa mq. 183,4 libera al decreto di 
trasferimento, sviluppata su 2 piani, 
con annessa area cortilizia di circa 
mq. 500 e bassocomodo su! retro. 
Mq. 21 adibiti a servizi, mq. 37,4 a 
tettoia, mq 37,4, a "pollaio 1 " 

Prezzo base L* 230*000*000. 
Custode fng. Giovanni Ceccarelli Tel. 
0544/212460- Fax 0544/37439. Ese¬ 
cuzione N. 100/97 R.G.E 


TURISTICI 


LIDO ADRIANO 

1/2) ViaU Ariosto 14- 
condomìnlo "Adriano" 

( sito In zona balneare a breve distanza dalla 
spiaggia - con ascensore privo di riscalda¬ 
rne rito ) 

Lotto 1 - Quota di 1 12 di appartamen¬ 
to Mq. 84 - libero L 5 D piano, vani 2, 
oltre servizi e ampio balcone. 

Prezzo base L. 42.000.000, 
Lotto 2 - Quota di 1 /2 di appartamen¬ 
to Mq. 72 - libero, 5* piano, vani 2, 
oltre servizi e balcone 

Prezzo base L. 36.000*000, 
Lotto 3 - Quota di 1 12 di appartamen¬ 
to Mq. 63 - libero, 5° piano, vani 2, 
oltre servizi e balcone. 

Prezzo base L* 31*500*000* 
Custode Geom. Francesco Gamberi- 
ni - Tel. 0544/423540 - Fax 
0544/420307. Esecuzione N 167/96 
R.G.E. 

1/21 ) Viale Virgilio 121 

Lotto 1 - Appartamento vani 4, sog¬ 
getto a contratto di locazione al piano 
primo del condominio ADRIÀ NORD, 
composto da : soggiorno con angolo 
cottura, 2 stanze da ietto, bagno e 
balcone, infissi in allumìnio e vetri ter¬ 
mici, porta esterna blindata, riscalda¬ 
mento autonomo, garage e posto 
auto esclusivo nella corte comune. 

Prezzo base L* 120*000*000* 
Custode Geom. Giampaolo Morelli - 
Tel 0544/36859 - Fax 0544/33885. 
Esecuzione N 71/96 R.G.E. 

1/22) Via la Petrarca 406 
Lotto 2 - Appartamento vani 4, libero 
al decreto ai trasferimento^ I secondo 
piano del condominio ADRIATICO, a 
pochi passi dal mare, con ascensore 
e custode, composto da: ingresso, cu- 
cinotto. pranzo, letto, bagno e balco¬ 
ne, con riscaldamento autonomo, 
infìssi esterni in pvc, vetri termici e 
avvolgìbili elettrificati, riscaldamento 
autonomo. 

Prezzo base L* 90*080*000* 

Custode Geom Giampaob Morelli - 
Tel 054436859 - Fax 0544/33885. 
Esecuzione N. 71/96 R.G.E. 

PINAJEEUADI CERVIA 

1/23) Viale Cicerone 6 

Villetta a schiera vani 8, libera al de¬ 
creto d i tra sfe ri me nta f di t re pia ni fu o ri 
terra con interrato, posta ad angolo in 
un complesso di sole 4 unità, compo¬ 
sta da: p. terra trasformato a giorno 
completo di looaie igienico: p primo 
con accesso sia da una scala esterna 
che da un'altra interna, costituito da 
un ampio locale adibito a cucina- 
pranzo e soggiorno oltre a due ampi 
balconi; il p. secondo è costituito dai 
reparto none composto da 2 camere 
da letto con bagno e camerino oltre a 
2 balconi; il giardino occupa r tre lati 
del lotto con accesso anche dal retro 

Prezzo base L* 350*000*000. 
Custode Geom. Giampaolo Morelli - 
Tel. 0544/36859 - Fax 0544/33885. 
Esecuzione N. 83/97 R.G.E. 


RESIDENZIALI 

COMMERCIALI 

ALFONSINE 

1/24) Fraz. Longastrlno , 

Via Bassa 30/32/34 
Lotto 1 - Porzione di fabbricato sog¬ 
getto a contratto di locazione con sca¬ 
denza al 19/5/2002. sviluppato su 2 
piani (T-t ) identificati in: 
Appartamento mq. 168 al p. 1 ù . com¬ 
posto da soggiorna, cucina, 2camere 
ietto, bagno, disimpegno, terrazzo e 
garage al p.t.-Appartamento mq. 128 
al p.r, composto da ingresso t tinello, 
cucina, bagno, cameraletto, disimpe¬ 
gno, ripostiglio, balcone e garage al 
p.t - Monolocale ma. 24 ubicato al 
p.t.con bagno - Studio medico mq 
35,64 al p.F composto da sala d’atte¬ 
sa, bagno, studio - Maaazzino-labo- 
ratorio maglieria mq. 104,19 a! p.t. 

Prezzo base L* 160.000*000* 
Custode Geom Agostino Carovita - 
Tel 0544/470351, Esecuzione N. 
155/89 R.G.E. 

1/25) Fraz* Longastrino - Via 
Bassa 61/83/8/ 

Lotto 2 - Usufrutto su porzione di fab¬ 
bricato soggetto a contratto di locazio¬ 
ne con scadenza ai 19/5/2002, 
sviluppato su 4 piani (S-T-1 -Mansar¬ 
da) identificati in Garage e 2 locali di 
deposito (magazzini ) al piano semin¬ 
terrato - 2 Miniappartamenti al p.t. com¬ 
posti da soggiorno, cucina, camera 
letto e bagno - Appartamento al p.1 D 
composto da cucina 2 camere letto 
bagno e terrazzo - Appartamento al 
p 1 e m a n sa rda, coiti po sto da : cucina, 
camera letto, bagno, sala e terrazzo. 


Mq. netti: Ga rage mq. 49,10 - Magazz 
1 mq. 28,63 - Magazz 2 mg. 23,22 - 
Miniap_part. 1 mq. 44,62 - Miniapp. 2 
mq. 48,70 - Appari. 1 ; 2 mq. 82,90 e 
mq. 102,31. 

Prezzo base L* 95.000.000. 

Custode Geom. Agostino Caravita - 
Tel. 0544/470351. Esecuzione N. 
155/89 R.G.E. 


COMMERCIALI 


RAVENNA 

1/27) Loc* S* Alberto, 

Via Cavedono 12 

Lotto 1 - Laboratorio ad uso panificio 
mg. 124,67, negozio per vendita al 
dettaglio mq 22,12, soggetto a con¬ 
tratto di locazione per 6 anni da 
01/02/96. 

Prezzo base L* 90*000*000* 

Custode Geom Luca Ricci Maccarini 
- Tel 0545/80057. Esecuzione IN 
75/97 R G.E. 


INDUSTRIALI 

ARTIGIANALI 


FAENZA 

1/28) C*$o Matteo ti I 4/15 

Unità immobiliare mq. 49, libera al 
decreto di trasferimento, ad uso labo¬ 
ratorio artigianale e servizi posta al 
piano r con accesso da ingresso 
indipendente al p terra ( parte comu¬ 
ne ), tramite rampa scale in legno. La 
porzione di immobile è composta da 
un unico locale con annesso bagno. 

Prezzo basa L* 140*000.000. 
Custode Arch. Renzo Visani - Tel. 
0546/26960-Fax 0546/26766 Ese¬ 
cuzione N. 116/95 R.G.E 


RURALI 


BRESIGHELLA 

1/30) Loc* Boeslmo, 

Via Boosìmo 

Porzione di Podere denominato 
"Fondo Valle", libero, costituito da ter¬ 
reni incolti e bosco ceduo con sovra¬ 
stanti capannoni in ferro per 
allevamento di bovini costituito da: 

1) Terreni: Ha 10.01.58 di cui Ha 
00.84.13 di pertinenza alle stalle per 
allevamento bovini, 

2) Stalle per allevamento bovini mq 
2540 circa. 

Prezzo base L 140.000.000 

Custode Geom. Pierluigi Donatini - 
Tel. 0546/680539-Fax 0546/26908. 
Esecuzione N. 113/92 R.G.E. 

FAENZA 

1/31) Loc. Reda, Via Reda 316 

Fabbricato rurale vani 10, ( apparta¬ 
mento su 2 livelli) + servizi annessi, 
libero al decreto di trasferimento, su 
terreno di pertinenza {frutteto ) per 
complessivi mq. 15.786. 

Prezzo baso L. 400*000.000. 
Custode Ing Maurizio Cencola - Tel 
0546/32468. Esecuzione N. 141/94 
R.G.E, _ 

I TERRENI 

CONSELICE 

1/35) Loc. Lavezzola. 

Via Reale 1 7 

Lotto 2 - P iccolo appczza mento agri¬ 
colo. Ha 00.87.48, libero af decreto di 
trasferimento, a configurazione irre¬ 
golare, investito a seminativo. La na¬ 
tura del terreno è argillosa. 

Prezzo baseL. 17.000.000. 
Custode Per. Agr. Gianluigi Vecchi - 
Tel. e Fax 0544/535037 Esecuzione 
N. 169/95 R.G.E. 

BENI PER I QUALI É 
PERVENUTA OFFERTA 

Par gli Immobili di seguito Indicati è 
pervanuta offerta di acquisto Irrevo¬ 
cabile: ulteriori offerte potranno es¬ 
sere presentate entro le ore 12 del 
giorno feriale precedente rudienza di 
vendita, in caso di pluralità di offerte 
il Giudice darà immediatamente cor¬ 
so a gara* 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

1/9) Villaggio Aule, 

Via Lago Maggiora 13 

Appartamento mq 99 circa, al r p., 
libero al decreto di trasferimento, com¬ 
posto da: ingresso, cucina abitabile, 
soggiorno con balcone, ripostigli, di¬ 
simpegno notte, bagno e 2 cangere da 
letto oltre a locale di servizio al p. terra. 

Prezzo offerto L* 120.000.000. 
Custode Arch. Tito Palmieri - Tei e 
Fax 0544/33499 Esecuzione N 
148/95 R.G.E. 

Manza rU Vendita 1/3/2000 ore 9 r 30 

CERVIA 


1/12) Loc* Castiglione, 

Via Castiglione 39/A 
Lotto 1 - Porzione di edificio libero al 
decreto di trasferimento, mq 183 su 
2 piani con accesso indipendente ed 
area cortilizia + garage, composta da: 
soggiorno, cucina, 2 camere letto, 2 
wc, 2 ripostigli 

Prezzo offerto L* 145*000.000* 

Custode Ing Eugenio Fusignani-Tel. 
e Fax 0544/972120 Esecuzione N. 
228/94 R.G E. 

Udienza di Vendita 2/2/2000 ore 9,3fi 


FAENZA 

1/18) Via Gioberti 2 

Appartamento mq. 75 con annesso 
garage al seminterrato mq. 22,68, 
soggetto a contratto di locazione, po¬ 
sto al 2 D piano, consta di ingresso, 
soggiorno, tinello, cucinotto. 2stanze 
daletto. bagno, balcone, disimpegno, 
ripostiglio. 


Prem offerto L. 136.000,000* 

Custode Ing Domenico Babini - Te! 
0545/31324 Esecuzione N 26 93 
R.G.E. 

Udienza di Vendita i/3/2000 ore 9.30 

GLORIE 

2/13) Via delle Scuole 21 
Lotto 2 - Appartamento libero al de¬ 
creto di trasferimento, mq. 44 circa, 
piano terra, consta di tinello, angolo 
cottura, bagno, una stanza da letto, 
disimpegno, ripostiglio. 

Prezzo offerto L. 50.000*000. 
Custode ing. Domenico Babini - Tel. 
0545/31324 Esecuzione N. 233/93 
R.G.E. 

Udienza di Vendita 2/2/2non ore 9 P 30 


COMMERCIALI 


RAVENNA 

2/21) Via Veneto 1 

Negozio con 2 vetrine, 33 mq. + ser¬ 
vizi {ripostiglio) mq. 20. 

Prezzo offerto L. 45.000.000. 
Custode Ing. Eugenio Fusignani-Tef. 
e Fax 0544/972120. Esecuzione N. 
78/89 R.G.E. 

Udienza di Vendita 10/2/2000 ore 9,30 

CONSELICE 

1/37) Loc* Frascata, Via Bastia 
246 

Corpo unico, libero: bar mq. 104 e 
laboratorio pasticceria pt. mq. 83 e 
locale deposito Sup estasiale lotto 
mq. 918. 

Prezzo offerto L 120.000*000* 

Custode Arch. Giovanni Sanqlorqi Tel 
0546/21317-Fax 0546/682123 Ese¬ 
cuzione N 105/96 R.G.E. 

Udienza di Vendita 1/3/2000 ore 9 f 3l) 

GLORIE 

2/25) Via delle Scuole 21 
Lotto 1 - Negozio, mq 72 circa al 
piano terra, Slocali. Prcservizio mq. 
21 circa in carpo staccato a 1 piano, 
in parte coliabente . composto da 3 
locali adibiti a ripostiglio ed un w.c 
Prezzo offerto L. 80.000*000* 
Custode ing. Domenico Babini - Tel 
0545/31324 Esecuzione N 233/93 
R.G.E, 

Udienza 11 Vendita 2/2/2000 ore 9,30 

PINARELLA Di CERVIA 

1/36} P,iio Repubblica 48 
edif. 2 

Negozio, soggetto a contratto di lo¬ 
cazione scad.ol/l 2/99, mq. 130, p.t. 
oltre a servizio igienico ail’ammezza- 
to; 2 fronti strada con 5 specchi di 
esposizione; mq 77 circa di tettoia 
chiudibile su 2 fronti in usocapìorie. 

Prezzo offerto L. 280*000*000. 
Informazioni presso Ufficio Esecuzio¬ 
ni immobiliari. Esecuzione N. 78/92 
R G E 

Udienza di Vendita 10/2/200G ore 9.30 


RURALI 


BAGNACAVALLO 

1 /29) Fruì* Vllfdnova, Via Glorie 
241 

Lotto 1 - Fondo rustico con fabbricato 
rurale mq 260, sviluppatesi su 2 
piani fuori terra, libero ai decreto di 
trasferimento, annessi proservizi fun¬ 
zionali all azienda agricola, area per- 
tinenziale circostante e circa ha 

l. 98.30 di terreno agricolo impiantato 
a vigneto. Il fabbricato è composto da: 
ingresso soggiorno, cucina, pranzo 
ex-stalfa, bagno cantina al piano ter¬ 
ra, 4 camere da letto, 1 bagno, 2 ripo¬ 
stigli al piano 1°. 

Prezza offerto L* 275*000*000. 
Custode Geom. Filippo Bacchini - 
Tei 0546/665221 Esecuzione N 
198/94 R.G.E. 

Udienza di Vendita 16/2/2000 ore 9 r 30 

MEZZANO 

1/32) Via Argini 29 

Lotto 1 - Fabbricato rurale libero al 
decreto di irasferimento t edificato 
dall'ex Detta Padano, ampliato e con¬ 
donato nel 90, con corte di mq. 5085 
circa e capannone di mq. 280, H 

m. 4,00. cosi composto: al p. terra, mq 
127, ingresso, cucina, due camere, 
bagno con vasca, ripostiglio, ampio 
soggiorno con ingresso dall'esterno, 
pavimenti in ceramica; al p. primo, mq. 
81 circa 4 stanze da letto con scala e 
pavimenti originali in graniglia, riscal¬ 
da mento a gas, tutto in buono stato di 
conservazione 

Prezzo offerto L, 320*000*000* 

Custode Geom. Giampaolo Morelli - 
Te! 0544/36859-Fax 0544/33885. 
Esecuzione N 76/95 R.G.E. 

Udienza di Vendita 2/2/2000 ore 9,30 


TERRENI 


BAGNACAVALLO 

1/33) Frazione Villanova 

Lotto 2 - Appezzamento di terreno 
agricolo, coltivato a seminativo di 
complessivi Ha 1.35.20, libero al de¬ 
creto di trasferimento 

Prezzo offerto L* 37*000*000. 
Custode Geom Filippo Bacchini - 
Tel. 0546/665221. Esecuzione N. 
198/94 R.G E. 

Udienza di Vendita 13/2/2000 ore 0,30 

CERVIA 

1/34) Loc* CastigHone, 

Vìa Castiglione 39/A 

Lotto 2 - Piccolo appezzamento di 
terreno ad uso agricolo, mq. 2 . 430, 
libero al decreto di trasferimento, at¬ 
tualmente condotto a colture estensi¬ 
ve dall'esecrato stesso, senza 
accesso diretto alla strada ma tramite 
l'area cortilizia dell'abitazione 
deN'esecutato. 

Prezzo offerto L. 30*000*000* 

Custode Ino. Eugenio Fusignani-Tel. 
e Fax 0544/972120. Esecuzione N. 
228/94 R.G.E. 

Udienza ili Vendita 2/2/2000 ore 9,30 


M DUALITÀ U1 PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI : GEI afferenti dovranno presentare domanda di partecipazione III balia da L. 2000. = ascondo 1 moduli e II formularlo predisposti dalla 
Cancelleria. * La domanda dovrà riportare le compiete generalità delPoffarenta, l'todLcnslcus del codice fiscale e* in caso di perenta fisica coniugala, ]l ragline patrimoniale presento. 

• lo caso di offerta presentala por coma e nome di una società o onta, dovrà essere prodotta Li certificata In bollo rilasciato daini fflcto del Registro dello Imprese (Camera di Commercio) 
dn] niialc risulti la cosllluafonc delta società o ente ed I poteri oouforLtl all'offerì fe In udienza. • L'offerta di acquisto va fatta per ogni singolo lotto ed à irrevocabile per II periodo di gg. 
Sto dalia presentarono In Gancuì feria, • Alla demanda va unita ricevuta di versamento sul libretto bancario Intestato alla procedura (I col estremi vanno richiesti al custode) di una somma 
pari al £[)** del prezzo offerto da imputarsi per il 10 a titolo di cauzione e per li 10% a titolo di acconto por speso di procedura, il versamento pub essere effettuato esclusivamente con 
dfttiaro, assegno dipolare e bonifico bancario Irreversibile, * Il Giudice, alla presentazione JeM' offerta, fissa un'udlenxa di vendita che sarà comunicata agli offerenti e di essa sarà data 
divulgazione attraverso la pubblicità commerciale e legale. * I n caso di piu offerenti. Il Giudice procederà ad una gara, stabilendo l'Importo degli eventuali rilanci In aumento. 

• L'aggiudicatario avrà tempo 120 giorni, dalla data dell'udienza di vendita, parli pagamento del saldo prezza di aggiudicazione, maggiorato soltanto dall'Imposta di AftglsLro o Iva, vigenti 
al momento della vendita, più l'n, salvo conguaglio. * Tali oneri tributari (calcolati sul li utero prezzo di aggiudicazione) seno necessari per la regia t raziona, trascrizione e voltura 
catastale detratto di trasferimento dei bene, • in caso dt mancala aggiudicazione, la somma del 2(1% versata per la partecipazione sarà imm e di alameli Le restituita. INFORMAZIONI UTILI 
SUGLI IMMOBILI : Sarà possibile, prima dei versamento del saldo prezzo, richiedere eventuali agevolazioni dell'Imposta di Registro o Iva (acquisto della prima casa, soggetto 
Imprenditore agricolo, beni dt Interessa sferico). * Non sotto previste ulteriori spese tranne quelle relative al precedimento di aleatoria delle eventuali violazioni ella legge n. 
4 7 M & 8 & che faggi udì catarie potrà presentare entra 120 giorni dopa la notifica delfatto di trasferimento emesso dal Giudice. • Sona, Infatti, a esclusivo carico della procedura: - 
gli oneri relativi a lei e Envlm Nnc al momento della rondila - lespleiamanto delle formalità dt cancellazione delle trascrizioni del pignorai!enti e dello Iscrizioni Ipotecarie - 1 
compensi del custode (ohe opera cerne ausiliario del Giudice) La vetrina noi è gravala da onori notorlll e di mediazione, * Gli interessali possenti telefonare per ulteriori Informazioni 
esclusivamente al custode indicato nel singolo annuncio, anche per concordare ua eventuale sopralluogo ( dal lunedi al venerdì : 9-12,30 / 1GH& ). 
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M artedì 18 gennaio 2000 


Lavoro.it 


l’U nità 


Anche nei luoghi 
di lavoro a specchia 
la negazione 
della diversità usuale 
riproducendo 
quei pregiudizi 
che poi si trasformano 
in piccole e grandi 
angherie 
o in autentici 
eprusi 


U na sotti le di seri mi nazione 
ed un marcato pregiudi¬ 
zio. Per i lavoratori e le la¬ 
voratrici omosessuali il mondo 
del lavoroèlospecchiodi undisa- 
giopiù grande, quel lo patito nel la 
società italiana. Proviamo ad al¬ 
zare un velo che nasconde ango¬ 
sce e problemi. Ci sono poche 
cause di lavoro esplicitamente 
col I egate al I a cond i zi on eomoses- 
su al e n el l'agen dadellacompl essa 
macchina giuridica, ma lettere, 
racconti, colloqui e richieste di 
intervento di sindacati, associa¬ 
zioni esemplici avvocati chiari¬ 
scono che la di seri mi nazi oneesi- 
stedavvero. 

I soprusi collegati ai rapporti 
con i datori di lavoro sono molti, 
se è vero che agli uffici politiche 
sociali e nuovi diritti della Cgil 
arrivano mediamente un mi¬ 
gliaio di segnalazioni l'anno. Ma 
l'aspetto pi ù i nqui etan te per gay e 
lesbiche è spesso rappresentato 
dalle relazioni quotidiane con i 
col leghi di lavoro. Si verificano 
mille e mille angherie che, per 
numero e situazioni, superano 
quelle padronali. Non tutto però 
emerge al la luce del sole. Dichia¬ 
rare una discriminazione o una 
angheria dovuta alla propria di¬ 
versità sessuale si gnifica portarsi 
addosso un marchio, un'epigrafe 
chesi trascinerà negli anni enella 
carriera. 

«L e lesbiche ancora oggi - af¬ 
ferma M aria Gigliola Toniollo, 
responsabile dell'ufficio diritti 
della Cgil nazionale - sono co¬ 
strette a tacere nei luoghi di lavo- 
ro e d u n q u e a v i ver e u n 'esi sten za 
a metà. N el I efabbri ehee negl i uf- 
fici tutti parlano di famiglia, di 
mogli e di figli e loro sono obbli¬ 
gate ad isolarsi». L'Arei Lesbica 
ha lanciato anche una campagna 
sulle discriminazioni nei luoghi 
di lavoroein un annoemezzoha 
ricevuto 150 segnalazioni. «Cer¬ 
chiamo con fati cadi ti rarefuori il 
sommerso»spiegaTitti DeSimo¬ 
ne, segretari a nazi on al edel l'asso¬ 
ci azione. E ssere oggi omosessuali 
dichiarati in un'aziendavuol dire 
spesso ri n un ci are al I a carri era o a 
salti professionali, vuol diremar- 
careun distacco dagli altri colle¬ 
ghi. 

Nell'evoluzione che sta assu¬ 
mendoli mondodel lavoroi peri¬ 
coli di discriminazione sono in 
aumento: licenziamenti facili, 
cassa integrazione, precariato e 
mobi I i tà col pi scono pri ma d i tut¬ 
to coloro che non hanno caratte¬ 
ristiche di omogeneità, coloro 
che si differenziano e coloro i 
quali manifestano la loro diversi¬ 
tà sessu ale.Anchenondichi aran - 
dosi pubblicamente, in casodi ri¬ 
strutturazione i gay sono i primi 
ad essere colpiti da eventuali 
provvedimenti in quanto non ri¬ 
sultano avere famiglia. Inoltre 
non usufruisconodellepertinen- 
zetipichedellecoppie, magari vi¬ 
vendo in coppia. E ci sono con¬ 
tratti cheprevedonoagevolazioni 
in caso di trasferimento persino 
per la domestica, ma non per il 
convivente non riconosciuto. 
Sintetizzando si può affermare 
che al pregiudiziosi aggiunge la 
precarietà. 

Si può parlaredi molestieses¬ 
suali nei luoghi di lavoro ri feri tea 
omosessuali? I dati ufficiali dico- 




INFO 


Londra 
Sì ai gay 
soldato 

Inottempe¬ 
ranza alla 
sentenza del¬ 
la Corte euro¬ 
pea di giusti- 
ziaJaGran 
Bretagna ha 
revocato la- 
norma che 
vietava ai gay 
difarparte 
delleforzear- 
mate,sosti- 
tuendolacon 
uncodicedi 
comporta¬ 
mento che si 
applicasi 
agli eteroses¬ 
suali c he agli 
omosessuali. 


Convegno su Fantozzi con Cofferati che 

Nel tempo in c ui era un ragazzo alle prese con i problemi del primo impiego, 
il segreta riogenerale dellaCgilfacevailtempista infabbrica. Unlavoro di 
«confine»,complessoedifficile, nel quale bisognava cercare diconciliare 
ledirettivedi produttività,spessoesasperata,del padroneconla personale 
visione dei rapporti e della solidarietà tra colleghi.Di quei giorni,di quella 


ricorderà quando faceva il «tempista» 


fabbrica,del presente e del futu ro del mondodel lavoro, Sergio Cofferati par¬ 
lerà nel corso del convegno M'impiego ma non mi spezzo, in program¬ 
ma venerdì 21 gennaio alla Camera del Lavoro di M Nano (dalle 9,30 
alle 18). Organizzato dalla Cgil in collaborazione con l'associazione 
Gialloverde, neN'ambito di una rassegna cinematografica dedicata 


alla figura di Monsù Travet, ossia il nobile avo del ragionier Ugo 
Fantozzi, il convegno proporrà, coordinate dal segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro Antonio Panzeri, una serie riflessioni ed analisi 
sull'evoluzione del ruolo dell'impiegato nel cinema e, soprattutto, 
nella storia del lavoro in Italia: dagli albori del secolo scorso, con 
l'apparire delle prime mezzemaniche con corredo di scrivania, ai 
conflitti tra colletti bianchi e blu, passando per il più classico dei 
travet, il dipendente pubblico, che sarà il tema dell'intervento di 
Stefano Parisi, generai manager del Comune di M Nano. 



Una protesta sommersa 


Casi di discriminazione sessuale trattati 
nel 1999 dall'ufficio politiche sociali della 
Cgil di Milano 


Telefonate 

ricevute 


Colloqui 

diretti 


Casi in cui è intervenuto 
il sindacato 


Vertenze legali in corso 
per discriminazioni 



2oo, 



60 


Casi risolti direttamente f cc 
dai lavoratori dipendenti v LJU 



( 12 ) 




Indagine conoscitiva tra i quadri della 
Cgil ligure 


Schede 


distribuite 


Risposte 


% maschile delle risposte 
% femminile delle risposte 


Conosce colleghi 
sindacalisti gay 


A chi risulta che l'organizza- . 
zione sindacale è intervenuta Q2,5% 
in caso di discriminazione 



n c h i e s t a Per gli omosessuali la fabbrica o l'ufficio possono 

. trasformarsi in un inferno senza diritti 

dove anche i compagni di lavoro spesso 9ono «nemici» 


INFO 


«A San 
M arino 
rischiano 
il posto» 


Per i dipendenti gay 
il veleno quotidiano 
della discriminazione 

MARCO FERRARI 


nochesi verificanopochi casi, ma 
i gay spiegano di consi derare mo¬ 
lestia anche un qualsiasi attacco 
verbale a connotazione sessuale 
vissuto come una vera e propria 
v i o I en za. D opo I a r ecen te sen ten - 
zadellaCassazionecheprevedeil 
I i cenzi amento per col oro eh e non 
riescono a provare molestie ses¬ 
suali ediscriminazioni nei luoghi 
di lavoro, è prevedibile che una 
patina di nebbia coprirà molti 
episodi. N on basterà più neppure 
un certificato medico che attesti 
una sindrome depressiva da 
«mobbing», cioè da angheria 
aziendale: bi sognerà esibì re pro¬ 
ve e test i mon i an ze. L e organ i zza- 
zioni omosessuali annunciano 
dunquetempi bui peri loro ade¬ 
renti nei luoghi di lavoro. 

«C'è un interesse tra vitti ma e 
car n ef i ce- sosti eneF rancoGrilli- 
ni, presidente onorario dell'Arei 
Gay e presidente della commis¬ 
sione n azi on al e per I e pari oppor- 
tunitàei diritti degli omosessuali 
- a nascondere l'eventualediscri- 
minazione. Il datore di lavoro 
non vuole manifestarsi come au¬ 
toredi unattodi razzi smoel'inte¬ 
ressato spesso non vuole rendere 


notalasuaomosessualità». A casi 
di molestia pura e semplice da 
parte dei datori di lavoro si ag¬ 
giungono poi le molestie tra di¬ 
pendenti chefini scono per creare 
ferite i nsanabi I i e spesso per pro¬ 
vocare il volontario allontana¬ 
mento del lavoratoregay. 

Negli ambienti omosessuali è 
ancora alta la paura del la scheda¬ 
tura. L'Arci Gayharecentemente 
ribadito al M inistero degli Inter¬ 
ni larichiestadi distruggeretutti 
i documenti legati alla diversità 
sessual i tà. U n di ri gentedel l'asso- 
ciazione impegnato in una ver¬ 
tenza di carattere personale si è 
visto arrivaresul tavolodel tribu¬ 
nale un fascicolo con tuttelesue 
attività pubbliche. «In molti casi 
queste noti zie-secondo Grill ini - 
sono passate anche ai datori di la¬ 
voro». Nelle grandi aziende non 
esistono più come un tempo le 
schedature personali ma, sempre 
a giudizio del l'A rei Gay, in caso 
di promozioni si effettuano del le 
indagini in cui si evidenziano le 
frequentazioni sessuali dei singo¬ 
li concorrenti. Anche nel le agen¬ 
zie interinali al momento oppor- 
tunofacapolinoladomandasulle 


proprie tendenze sessuali. «Sap¬ 
piamo - dice Grillini - che nei 
concorsi del ministero dell'avia¬ 
zione ci vi le per di ventare pi Iota o 
steward si sottoscrivono 500 que¬ 
siti. Tra questi uno concerne la 
propria preferenza sessuale. Può 
darsi che ciò si verifichi anche in 
altri concorsi». 

Gli atteggiamenti legati all'o¬ 
mosessualità comportano dun- 
quedi fatto una di seri mi nazione. 
«Cheèpiù marcata- raccontai it¬ 
ti DeSimone-peri pochi transes¬ 
suali che trovano un lavoro, sog¬ 
getti ad angherie ed espulsi dai 
luoghi di lavoro molto sbrigativa¬ 
mente». GI i uffi ci si ndacal i si tro¬ 
vano a di ri mere questioni legate 
proprio al comportamento dei la¬ 
voratori di pendenti sessual men¬ 
tediversi visti dacolleghi edatori 
di lavor oo semplicemente segna¬ 
lati in locali o ambienti gay. «Se 
lei continua a frequentare quel 
posto-si sentono di re-mi creerà 
problemi con laclientela». E'una 
situazione che si manifesta so¬ 
prattutto in provinciaenei meri¬ 
dione della penisola. Quasi l'op¬ 
posto di quanto avviene a San 
Francisco dove l'impiegato o il 


commesso i deal e è quel I o che ha 
tendenzeomosessuali. 

La diversità sessuale non è 
dunque considerata una qual ità. 
Se in alcune società di prestigio 
l'omosessualità dichiarata non è 
da ostacolo all'assunzione, nel¬ 
l'industria, nelle piccole aziende 
o in quelleaconduzionefamilia- 
re l'eti eh etta gay è u n eh i aro i im¬ 
pedì mento. Ci sono invece, se¬ 
gnatamente nelle grandi città, 
settori di lavoro dove la con di zio¬ 
ne di diversità sessuale è piana- 
m en te accettata inquantosinoni- 
mo di creatività: pensiamo alla 
moda, al turismo,all'acconciatu¬ 
ra, allo spettacolo. M a più in ge¬ 
nerale tutte le professioni che 
comportano una disponibilità 
verso il prossimo, una di sponi bi- 
litàdi tempo e un certo stiledi vi¬ 
ta vedono i gay pi en am ente accet¬ 
tati. Ci sono poi aziendechehan- 
noun parti col are rapporto con la 
diversità. Recentemente si è par¬ 
lato anchedi un lobby gay a pro¬ 
posito di certe multinazionali 
americane. 

E' così anche in Italia? Sem¬ 
brerebbe di no. Da un'inchiesta 
avviata dall'Ufficio politicheso- 


Nello Stato di 
San Marino 
l'omosessua¬ 
lità è ancora 
illegale e per 
i gay rischia¬ 
no il posto. 

La denuncia 
l'ha fatta l'Ar- 
ci Gay. Affer¬ 
mando che 
per omoses¬ 
suali e lesbi¬ 
che si preve¬ 
de l'arresto e 
la decadenza 
automatica 
dai pubblici 
uffici, vale a 
dire il licen¬ 
ziamento. 
Come replica 
la Repubblica 
del Titano? 

La Segreteria 
di Stato per 
la Giustizia 
ha smentito. 
Non c'è di¬ 
scriminazio¬ 
ne o intolle¬ 
ranza verso 
gli omoses¬ 
suali in alcu¬ 
na disposi¬ 
zione dell'or¬ 
dinamento 
sammarinese, 
e «non vi è 
ufficio, servi¬ 
zio,incarico, 
rappresen¬ 
tanza, funzio¬ 
ne pubblica o 
privata che 
siano preclu¬ 
si a persone 
omosessua¬ 
li». 


ciali della Cgi I milanese si èveri- 
ficato un'incongruenza tra la li¬ 
nea ufficiale di certe aziende e il 
modo in cui viene applicata in 
I tal i a. A11'accettazi on e verbal e d i 
principi non fa seguito unapoliti- 
cadi pienalegittimitàdelladiffe- 
renza sessuale. Il pregiudizio, 
dunque, è più forte in Italia che 
al trove. C i ò a scapi to an eh ed i u n a 
politi cadi venditedi prodotti in¬ 
dirizzati al mondo gay. Gli esem¬ 
pi si sprecano: laF iatfalapubbli- 
cità di una vettura cabriolet su 
una rivista gay statunitense e un 
liquoreitalianosi propaganda su 
un settimanale gay tedesco. Una 
famosa catena di supermercati 
chein Europadel Nord si presen¬ 
ta con una promozione legata al 
mercato del le coppi e gay, qui da 
noi gl issa per non cadere in frain¬ 
tendimenti. «Al pregiudizio cul¬ 
turale - dicono all'Ufficio nuovi 
diritti della Cgil - si aggiunge il 
pregiudizioeconomico». 

La situazione italiana è dun- 
quemoltodiversadaquelladi al¬ 
tri Paesi avanzati. SeTony Blair 
annunciachetoglieràil divietodi 
assunzione di omosessuali nelle 
forze armate britanniche, in 
Olanda esistono le organizzazio¬ 
ni gay del sindacato di polizia. In 
F rancia, Gran Bretagna, Germa¬ 
ni a, B el gi o eL ussemburgo opera¬ 
no forti rappresentanze omoses- 
suali all'interno dei sindacati e 
collettivi gay nei luoghi di lavoro. 
Al Parlamento europeo è sorta 
un'organizzazione che riunisce 
tutti idi pendenti gay. 

Rispetto alla complessa que- 
stionedei diritti dei diversi come 
si comporta il sindacato in Italia? 
Sinora solo la Cgil l'ha affrontata 
di petto, trovando non pochi 
ostacoli ancheal suo interno. Co¬ 
sì gli sportelli riservati ai nuovi 
diritti solo cinque e tutti aperti 
nelle metropoli italiane (Roma, 
M ilano, Genova, Torino e Bolo¬ 
gna). Lecittàpiccoleeil meridio¬ 
ne resta un' enorme macchia ne¬ 
ra. Per capire quale grado di ac¬ 
cettazi onec'èdel I ad i fferenzases- 
suale all'interno della Cgil pren¬ 
diamoli casodelIaL iguriadoveè 
stata avviata un'indagine cono¬ 
sci ti va con un questionario di se¬ 
dici domande. A testimonianza 
del permaneredi pregiudizi sulla 
materi a, su 260 sch eded i str i bu i te 
nelle strutture direttive ne sono 
ri entrate 154. 

«La ricerca - spiega Roberto 
Greco - mette comunque in evi¬ 
denza alcuni aspetti positivi: la 
maggioranza degli interpellati 
accetta l'omosessual ità come una 
d el I e esp ressi on i d el I a sessu al i tà e 
si di ce pronta a solidari zzare con 
chi è vittima di discriminazioni 
ed è convinta che l'integrazione 
europea accelererà l'emancipa¬ 
zione sul problema». Il 43% di¬ 
chiara di conoscere col leghi sin¬ 
dacalisti gay maappenail 2,5%sa 
che l'organ i zzazi oneè i nterven u- 
taatuteladei diritti dei diversi. 

«Al momento di scrivere nei 
contratti la questione del la liber¬ 
tà sessual e - d i con o al l'A rei G ay - 
gli spazi si sonosempredimostra- 
ti minimi».Condannatoalladop- 
piavita, l'omosessuale anche nei 
luoghi di lavoro e nel sindacato 
resta ancorato alla sua diversità, 
al suo precario equi I i brio di clan¬ 
desti nodel sesso. 


ILCOMMENTO 


L'Italia è cambiata, anche in fabbrica devono entrare le nuove sensibilità 


L I opportunainiziativadiquestogiorna- 
Iefornisce Iospunto per una riflessio¬ 
ne ancora pi ù am pi a ed estesa ad un 
complessodi situazioni che-purnonassimila- 
bi I i fra I oro - han no i n comunesoltanto i I pre¬ 
supposto dellaprospettazionedi problemi di 
di ritti edi tutele i n termi ni sostanziai mente 
nuovi rispettoal passato. 

T radizionalmente,quandosi è pensato ai 
diritti dei lavoratori nei luoghi di lavoroni è 
fatto riferimento soprattuttoadiritti di conte¬ 
nutoeconomico,oppure-maassai piùdire- 
cente-ancheagaranziedi libertàri non di¬ 
scriminazione, di dignità.! 1 utto questo è vai i- 
doancora oggi,maafiancodi questa tipologia 
di diritti hafatto irruzione in modo prepotente 
laconsiderazionedellapersonadi chi lavora,e 
dellanecessitàditutelepiùampieein qualche 
mododiverse ri spettoaquelletradizionali. 

N aturalmente, questa tendenza incontra 
difficoltà ancora maggiori rispettoaquelleche 
si sono fatte strada nel N ovecento, attraverso 


un lungocammino,fattodi grandi battagliee 
di iniziativesindacali elegisiative.Oggi,infat- 
ti, i probi em i econom i c i c he affi i ggono i I Paese 
e I a di socc upazi one strutturai efi n i scono per 
assegnare I a prevai enza al I a difesa del posto e 
delleopportunitàdi lavoro ri spetto a tutto il re- 
sto.Nellostessotempo,èchiarochei diritti al- 
I a personal ità, al l'i denti tà, al I a privatezza, di 
più ree enteformazione, stentano maggior¬ 
mente ad affermarsi ancheper ragioni cultura- 
I i, essendo spesso necessari o superare pregi u- 
di zi e vi ncere resi stenze. Q uesto vai e nel I a so¬ 
cietàcivile, maancoradi più nei luoghi di lavo¬ 
ro. 

U na volta si affermavacheoccorrevaimpe- 
direchei diritti costituzionali si fermassero 
davanti ai cancelli dellefabbriche; eia rispo¬ 
sta,intermini assai positivi,fudatacon loSta- 
tutodei lavoratori.M ai diritti di cittadinanza,i 
di ritti del la personal itàedell'identità, si può 
direchesianoentrati anch'essi nei luoghi di 
lavoro, oppure bisogna riconoscere che la loro 


affermazi one ècontrassegnata da parti col are 
lentezza ed i ncontratuttora notevol i ostaco- 
li?L adomandaèquasi retorica, soprattutto a 
frontedi unasocietàchecambia,di un lavoro 
c he sta subendo m utazi on i profonde, tuttora i n 
atto,che non consentonodiinterpretarecom- 
pi utamentetutto ciò cheawi eneo potrà awe- 
nirenei luoghi di lavoro. 

C i siamo battuti con successo perla riforma 
del I a I egge sul c ol I oc am en to obbl i gatori o dei 
d i sabi I i, c he sta entrando i n vi gore propri o i n 
questi giorni.Manellaricercadel collocamen¬ 
to "m i rato", del I a garanzi a di uti I i zzo - nel mo- 
dogiustoeal postogiusto-di ogni energiaresi¬ 
dua ed ogni residua capacità lavorativa, assai 
minoreattenzionesi èdedicataai problemi 
che insorgono nel luogodi lavoro: comeviene 
"accettato" etrattatoil disabile,dal datoredi 
lavoroedagli stessi compagni di lavoro?Quale 
attenzionevienededicataai suoi problemi an¬ 
chepsicologici? 

M a non basta. C i sono fenomeni sempre esi 


stiti,macheoraemergonocon piùfacilità, per 
uncambiamentodi mentalitàeperlagiusta 
pretesa di chi si trovai n determinatecondizio- 
ni,di non essereconsiderato "diverso" oco- 
munquedi essere ri spettato. C i sono persone 
omosessuali che non si nascondono più e pre- 
tendonodi essere ri spettateanchenel luogodi 
lavoro; ci sonodonnechenonsubisconopiù in 
silenzioeconrassegnazionelemolestieses- 
suali nei luoghi di lavoroepretendonorispet- 
to,consideranodiscri minatori i trattamenti 
molesti, invocanoapertamentegiustizia.An¬ 
chequesti fenomeni pongonoproblemi nuovi 
E'facile,talora,cheallarivendicazionedeldi- 
ri tto all a propri a i denti tà si ri sponda con lairri- 
sioneoppurecheunapartedel personalesi 
schieri controlemolestie,selasuapresadi po- 
sizionepuòprodurreconseguenzesull'anda- 
mente com pi essi vo del l'azi enda o sul l'occu- 
pazionedel lo stesso molestatore. O ppure, èfa- 
cilechelalavoratricechedenunciaunfattodi 
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9NDACATI/1 

Viluppo Italia 
Lavoratori instato 
di agitazione 


9NDACATI/2 

Proteste a Milano 
per la chiusura 
della sede Standa 


Ronchi: auto, Siamo studiando nuovi eco-incentivi 

«Ma 9enza incrementare il numero delle vetture circolanti». Saleancora il prezo del petrolio 


Stato di agitazioneaSviluppo Ita¬ 
lia. Lo hanno proclamato i lavora¬ 
tori aderenti aCigl, CisleUil. «La 
lungaefarraginosafaseditransi- 
zionecheil gruppo sta attraversan¬ 
do - dicono i lavoratori - èpericolo- 
saefortementenegativa in quanto 
hageneratostasi ed irresponsabili- 
tàecontinuaaritardarerawioela 
definizionedi quegli strumenti utili 
perlosviluppodel mezzogiorno». 

Il decreto sul riordinodi Sviluppo 
Italiaimponeal management la 
predisposizionedel pianodi riordi- 
noelapresentazionealleorganiz- 
zazioni sindacali del piano d'im¬ 
presa. Unobbligo-si leggeinuna 
nota-finoradisattesodalCda. 


I dipendenti della sede amministra¬ 
tiva di M ilano della Standa, catena 
di distribuzione tessile del gruppo 
Coin, sono da ieri in assemblea 
permanente. L'iniziativa è stata 
presa dai sindacati di categoria 
«per costringere la direzione della 
Coin a fornire una prospettiva oc¬ 
cupazionale agli oltre 200 impiega¬ 
ti della sede», a 40 dei quali è stato 
prospettato «il poco attuabile tra¬ 
sferimento a Mestre» e la messa in 
mobilità per gli altri. Il piano di ri¬ 
strutturazione presentato da Coin, 
afferma una nota diffusa da Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl e UiltucsUil, «sta¬ 
bilisce la chiusura irrevocabile della 
sede per il luglio del 2000». 


MILANO Eco-incentivi per le automobi¬ 
li, ma senza ampliare il parco-macchi¬ 
ne. È questa una delle idee del ministro 
dell'Ambiente, Edo Ronchi, in vista del¬ 
l'adeguamento alla benzina in ottem- 
peran za al I e d i retti ve d el l'U n i o n e eu ro- 
pea. Il governo sta infatti studiando la 
possibilità di concedere incentivi a co¬ 
loro che devono cambiare auto in vista 
dell'abbandono definitivo della benzi¬ 
na rossa e del conseguente passaggio 
per tutti al carburante verde. «Stiamo 
valutando questa ipotesi - ha detto 
Ronchi, intervenendo a un convegno 
suN'ambiente a Milano - ma non vo¬ 
gliamo concedere incentivi che finisca¬ 
no col far aumentare il parco-vetture 
circolanti». 


Il ministro ha però ammesso che su 
questo delicato problema l'Italia è «an¬ 
cora indietro, il livello di inquinamen¬ 
to in alcune città è molto alto». Nelle 
ulti me setti mane si era già parlato di in¬ 
centivi, e in varie maniere: diversi rap¬ 
presentanti dell'industria automobiIi- 
stica hanno chiesto misure in questo 
senso finalizzate non solo alla diffusio¬ 
ne di veicoli «puliti», ma anche per da¬ 
re una spinta al settore. La Fiat, dal can¬ 
to suo, è andata addirittura oltre, pro¬ 
ponendo forme di incentivi anche per- 
l'acquisto di auto usate, purché a nor¬ 
ma con le nuove leggi anti-inquina- 
mento. E ieri l'ammissione del ministro 
Ronchi. La possibilità di eco-incentivi 
però deve essere vagliata da vari espo¬ 


nenti del governo, c'è il problema della 
copertura finanziaria di un provvedi¬ 
mento in tal senso. Mail capo del dica¬ 
stero dell'Ambiente su questo punto è 
ottimista. 

Intanto, è tornato sempre più preoc¬ 
cupante l'allarme caro-benzina. Dopo 
mesi di continui rialzi del prezzo, nella 
scorsa settimana i prezzi al dettaglio dei 
carburanti sono scesi di diverse decine 
di lire. Ma l'ondata di ribassi sembra de¬ 
stinata ad avere vita breve. I prezzi del 
greggio sui mercati internazionali con¬ 
tinuano a salire. Le politiche restrittive 
di produzione dei paesi esportatori in¬ 
fatti rischiano di far schizzare il prezzo 
del già carissimo «oro nero». Fonti del- 
l'Opec sostengono che i prezzi del pe¬ 


trolio (nella settimana scorsa attestati a 
23,47 dollari a barile come valutazione 
media) nel giro di treo quattro settima¬ 
ne potrebbero aumentare anche del 
25%. Nei paesi deN'Unione europea c'è 
molta preoccupazione: l'inflazione è 
uno degli elementi considerato più pe¬ 
ricoloso per la stabilità del sistema eco¬ 
nomico della zona euro. I governi e le 
autorità monetarie seguono dunque 
con molto interesse l'andamento dei 
prezzi della benzina. Ma per adesso, so¬ 
stengono, la situazione è sotto control¬ 
lo. In ogni caso, in Italia, ma anche in 
Francia e Germania, è in corso un pres¬ 
sing politico sulle compagnie petrolife¬ 
re, affinché cerchi no di li mi tare al mas¬ 
simo il rialzo dei prezzi. 


Rocco rosa per Glaxo Smithkline 

Sarà numero uno al mondo e l'Antitrust Ueapreun'inchiesta 


Eni primo socio privato 
della portoghese Galp 

Mincato: gas» troppi vincoli in Italia 


ROMA La megafusione è fatta, è na¬ 
to ieri il colosso della farmaceutica, 
numero uno nel mondo batte ban¬ 
diera inglese. Come annunciato, i 
gruppi farmaceutici britannici Glaxo 
Wellcome e Smithkline Beecham 
hanno annunciato ieri mattina la lo¬ 
ro fusione. 

La nuova società avrà un valore di 
borsa di 182 miliardi di euro. Ma il 
giro d'affari del nuovo raggruppa¬ 
mento si annuncia assai più consi¬ 
stente: 24,9 miliardi di dollari, pari a 
25,2 miliardi di euro 115 miliardi di 
sterline (circa 360.000 miliardi di li¬ 
re) destinato a creare il principale 
gruppo del settore a livello mondia¬ 
le. Ribattezzata Glaxo Smithkline, 
presieduta da Jean Pierre Garnier, 
l'attuale numero due di Smithkline 
avrà sede sociale a Londra, natural¬ 
mente, ma la centrale operativa, il 
motore del gigante farmaceutico, sa¬ 
rà negli Stati Uniti, a New York, e l'o¬ 
perazione sarà completata soltanto 
entro l'estate prossima. Agli azionisti 
Glaxo andranno una azione nuova 
per ogni azione precedentemente 
posseduta e a quelli Smithkline 0,- 
4552 nuove azioni. 

Ci vorrà tempo, in ogni caso oltre 
che per tutti i problemi organizzativi 
che comporta la fusione di due gran¬ 
di gruppi, anche perchè la nuova so¬ 
cietà farmaceutica, dovrà anche pas¬ 
sare sotto esame dalla Commissione 
europea che ha annunciato già ieri 
l'apertura di un'inchiesta. «Se la fu¬ 
sione andrà avanti - ha detto infatti 
senza mezzi termini un portavoce 
della Commissione - l'Ue dovrà esa¬ 
minarla». Il nuovo «aggregato» infat¬ 
ti vanterebbe una quota intorno al 
7,3% del mercato mondiale del far¬ 
maco. Finora numero uno al mondo 
nel settore farmaceutico era l'ameri¬ 
cana Merck, con una quota di merca¬ 
to del 4,2%. Il matrimonio è stato 
definito dai due gruppi «un'unione 
tra uguali». Avrà comunque in «do¬ 
te» 30 nuove molecole e 19 vaccini 
allo stadio di sviluppo clinico di cui 
13 in fase avanzata, sarà leader in 
quattro dei cinque maggiori settori 


terapeutici: antivirali, sistema nervo¬ 
so centrale, respiratorio e metaboli¬ 
co. Avrà inoltre una posizione di pri¬ 
mo piano nei vaccini e nei farmaci 
da banco. E quindi l'Antitrust è tenu¬ 
ta a vigilare su matera assai delicata. 

Comunque Sykes e Jan Leschley, 
numero uno uscente di Smithkline, i 
cui contrasti avevano provocato il 
fallimento del le trattative per una fu¬ 
sione tra le società due anni fa, han¬ 
no espresso soddisfazione per l'inte¬ 
sa, che «garantirà una forte crescita 
agli azionisti e porterà grandi vantag¬ 
gi ai pazienti grazie all'introduzione 
di nuovi medicinali». Garnier, nomi¬ 
nato successore di Leschly lo scorso 
novembre, ha espresso fiducia nel 
fatto che Glaxo Smithkline «accom¬ 
pagnerà l'industria farmaceutica nel 
futuro grazie alla sua forza nella ri¬ 
cerca e sviluppo, nel marketing e nel 
settore finanziario». Le due società 
prevedono di registrare risparmi per 
1,0 miliardi nei costi, ma non confer¬ 
mano le voci di possibili perdite di 
15.000 posti di lavoro, ma hanno 
confermato che cercheranno l'ap¬ 
poggio sindacale per minimizzare 
l'impatto sul mondo del lavoro. 
Quanto alle ricadute, anche occupa¬ 
zionali, in Italia, dove il nuovo grup¬ 
po ha circa mille addetti nel centro 
produttivo di Baranzate di Bollate, 
nell'hinterland milanese, pare sia 
troppo presto per fare previsioni. Al¬ 
meno questo è quanto dichiara il 
portavoce della Smithkline in Italia. 
Certo è che, a caldo, agli investitori 
della City la megafusione non è pia¬ 
ciuta molto. Dopo l'annuncio sono 
partiti subito in deciso ribasso, a 
Londra, sia i titoli Glaxo Wellcome 
che quelli Smithkline Beecham, do¬ 
po i decisi guadagni di venerdì scor¬ 
so, quando era stato dato l'annuncio 
del le trattati ve. Masecondo gli anali¬ 
sti nei prossimi giorni l'operazione 
dovrebbe spingere al rialzo i titoli dei 
due gruppi, «una volta che gli inve¬ 
stitori avranno digerito i dettagli del¬ 
l'operazione». Il mercato, sembra de¬ 
luso in particolare dall'ammontare 
del le sin ergi e, previste più elevate. 


LA MEGA FUSIONE 


I PRODOTTI 

GlaxoWellcome 


Ventolin 

Zantac 

Apparato respiratori — 
Ulcera 

- — —— \ 

jVVeH corne ) 

Il nuovo gruppo 
Glaxo SmithKline 

Combivir 

AIDS ( 

Imitrex 

Zorivax 

Wellbrutin 

Emicrania [( 

Herpes \ 

Anti- 

depressivo 

SmithKline Beecham 

Presidente onorario: 

Richard Sykes 

Augmentin 

Antibiotico 

Presidente: 

Jean-Pierre Garnier 

Seroxat 

Anti-depressivo 

Sede: 

Londra 

Infanrix 

Vaccino per bambini 

Sede operativa: 

New Jersey, Usa 

Avandia 

Diabete 

Capitalizzazione: 

355.000 miliardi 

Nicorette 

Anti-fumo 

Dipendenti: 

105.000 (nel mondo) 

Macleans, 

Prodotti di consumo 

21.900 (in Gran Bretagna) 

Horlicks, Ribena, Lucozade 

Quota di mercato: 

7,4% 
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Via libera da Bruxelles 

alla joint venture tra Coin e Fnac 


I grandi magazzini di libri e musica, i «mitici» 
Fnac parigini, arrivano anche da noi sotto 
l'egida del gruppo Coin con cui hanno stret¬ 
to un'alleanza tutta finalizzata allo sbarco in 
Italia. La notizia proviene da Bruxelles dove 
la Commissione europea, e in particolare il 
commissario antitrust Mario Monti, ha auto¬ 
rizzato ieri la creazione della joint venture tra 
la Coin e la Fnac di proprietà del gruppo Pi- 
nault-Printemps-Redoute. La nuova società, 
dunque, gestirà una catena di negozi Fnac in 
Italia. Secondo l'Antitrust europea l'opera¬ 
zione non comporta problemi sul piano della 
concorrenza: la Coin infatti si è sempre occu¬ 
pata finora di grande distribuzione ma nel 
settore dell'abbigliamento e dell'arredo per 
la casa, mentre la Fnac si occupa di tutt'altro, 
cioè di prodotti editoriali, e oltretutto perii 


momento è un marchio tutto francese. Anzi, 
quanto a concorrenza, a ben vedere, l'arrivo 
della prestigiosa catena francese di librerie che 
distribuisce al grande pubblico, ma anche ai 
professionisti, prodotti culturaliche vanno dal li¬ 
bro fino alla videocassetta, potrebbe final mente 
stimolare il mercato in un settore oggi in larga 
parte monopolizzato dai grandi gruppi editoria¬ 
li italiani, con il corollario -si spera- di una ridu¬ 
zione dei prezzi e di un ampliamento della va¬ 
rietà dei prodotti offerti. In attesa dell'inaugura- 
zionedi qualch emega store con l'insegna Fnac 
a Roma o a M ilano, il via libera di ieri della 
Commissione Ue, ha datobenzina al titolo Coin. 
Il valore della società di Mestre ha addirittura 
segnato il nuovo massimo storico, salendo fino 
a quota 12,99 euro dal precedente record di 
12,750 euro. 


ROMA Con un investimento di 
circa 1.900 miliardi l'Eni ha ac¬ 
quisito il 33% del la Galp società 
en ergeti ca portogli ese pu bbl i ca 
con attività nel settorepetrol ite¬ 
ro e del gas. Galp, che è un po' 
l'Eni del Portogallo, possiede il 
100% di Petrogal, compagnia 
che opera nell'esplorazione, 
produzione, raffinazioneeven- 
ditadi prodotti petroliferi, oltre 
al l'intera quota di GasdePortu- 
gal, soci età eh e si occupa di tra¬ 
sporto gas distribuzione, attra¬ 
verso 6 compagnie locali di di¬ 
stribuzione. L'acquisizione av¬ 
viene attraverso le controllate 
Agi p-Petroli, I tal gas, e Snam, 
che deterranno ri spetti vamen- 
teil 50%, il 15ed il 35%. Il ritor¬ 
no del l'investi mento è previsto 
in3-4anni. 

«Non èsi tratta di una parteci¬ 
pazione finanziaria ma indu¬ 
stri al e ed il nostro atteggiamen¬ 
to sarà attivo nel momento in 
cui il governo di Lisbonadoves- 
se co 11 ocare u n a u I ter i o re n uo va 
quota», ha spiegato l'ammini- 
stratoredel egato del l'En i, V i tto- 
rio Mincato, nel corso di una 
conferenza stampa a Lisbona. 
In altre parole, l'Eni punta ad 
aumentare I a propri a parteci pa- 
zionein Galp sino a di ventarne 
l'azionista di controllo. Il gover¬ 
no portoghese ha infatti mani¬ 
festato l'intenzione di far scen¬ 
dere ulteriormente la propria 
quota entro il prossimo anno: 
circa il 35% di Galp è diretta- 
mente nelle mani dello Stato 
mentre il 13,8% è detenuto in¬ 
direttamente attraverso Ia Cay- 
xaGeral dedepositos. 

«L'Eni - spiega il presidente 
Gian M ari a Gros-Pietro-si assi¬ 
cura eoa unafortissima presen¬ 
za in Portogallo, una rilevante 
presenza nel I a pen isolai bericae 
persegue l'obiettivo di divenire 
un operatore integrato nel mer¬ 
cato del gas». Se si espande in 
Portogallo, il cane a sei zampe 


lamenta però i vincoli di cresci¬ 
ta cui èsottopostoin Italiadalla 
progressiva apertura alla con¬ 
correnza del mercato energeti¬ 
co. «Siamo gli unici, tra le im- 
preseitalianeobbligati ad inve¬ 
sti re al l'estero - protesta Minca¬ 
to - Se avessi mo potuto crescere 
di più in Italia l'avremmo fatto, 
ma ci hanno detto che dobbia¬ 
mo farlo fuori». 

Sullastessalunghezzad'onda 
èGros-Pietro. «La strategia non 
èquella di sostituì re la presenza 
sul mercato italiano sul quale 
l'En i conti n ueràa puntare, ma i I 
gruppo andrà a farei suoi inve¬ 
stimenti all'estero». 

Il presidente del gruppo pe- 
trol i fero h a com u n q ue ten uto a 
precisare che «il Governo deve 
essere certo sul fatto che l'Eni 
col I aborerà atti vamen te al I a po- 
liticadi liberalizzazionedel gas. 
L'esecutivo troverà nel l'Eni un 
operatorepuntualeeaperto alla 
politicadi liberalizzazione». Ma 
non rinuncia alle precisazioni 
sul ruolo predominante della 
Snam nella distribuzione del 
gas: «Non è vero che Snam co- 
preoltreil 98%del mercato: l'E¬ 
nel da sola ha una quota del 
20% tra importazioni ed i con¬ 
tratti ri acqui sto da Snam». 

Intanto, in attesa di essere 
collocata sul mercato, (i tempi 
dovrebbero essere ormai brevi), 
l'Aem di Torino continua nel¬ 
l'opera di di versificazione «set¬ 
to ri al e e ter ri tori al e». Ieri ha in¬ 
fatti annunciato l'acquisizione 
del 20%delleazioni dellasocie- 
tà «Gas Energia PI uri servi zi 
spa», consedeaTorinoetreuni- 
tà territoriali a Milano, Roma e 
Napoli. Tra i programmi del- 
l'Aemdi Torino vi è anche l'ac¬ 
quisizione della rete cittadina 
dell'Enel valutata circa 400 mi¬ 
liardi di lire, attraverso un pre¬ 
sti to o bbl i gazi o n ari o d a 100 m i - 
Nardi da converti resuccessi va¬ 
men tei nazioni. 


FINANZA 

I Bor del Lazio sbarcano in Asia 
per un valore di 500 miliardi di lire 


Montepaschi avanti su tutto: Bnl e Fondiaria 

Fondazione «spaccata» sull'istituto romano. Passano i a grazieal presidente 


Singapore, Taipei, Hong 
Kong, Tokyo e Seul, le princi¬ 
pali piazze asiatiche: è lì che 
verranno lanciati i nuovi Bor 
- buoni ordinari regionali- 
della Regione Lazio, per un 
valore complessivo di 500 
miliardi di lire. È la prima 
volta che i buoni emessi da 
un ente locale varcano la so¬ 
glia del continente asiatico. E 
ieri per presentarli è partito 
per le capitali asiatiche l'as¬ 
sessore all'economia e allefi- 
nanze della Regione Lazio 
Angiolo Marroni. L'operazio¬ 
ne sarà assistita dalla War- 
burg Dillon Read e avrà un 
ammontare complessivo di 
250 milioni di euro, pari ap¬ 
punto a circa 500 miliardi di 
lire. «Il Lazio è la prima re¬ 
gione che affronta i mercati 
asiatici -ha ricordato l'asses¬ 
sore Marroni prima di parti¬ 
re- così come è stata anche la 


prima a lanciare obbligazioni 
in dollari e successivamente 
in euro, proprio aN'indomani 
dell'ingresso dell'Italia nel¬ 
l'Unione monetaria europea. 
E proprio ieri l'agenzia di ra¬ 
ting Standard e Poor's ha 
confermato la valutazione di 
controparte di lungo termine 
«A-h» sulla regione Lazio. Il 
rating riflette principalmente 
la solida situazione economi¬ 
ca della Regione Lazio (se¬ 
condo standards internazio¬ 
nali), articolata maggiormen¬ 
te intorno a Roma, soddisfa¬ 
centi risultati di bilancio e 
un contenuto livello di inde¬ 
bitamento. Il rating tiene an¬ 
che conto deN'ampio disa¬ 
vanzo della sanità, una parte 
consistente del quale verrà 
comunque finanziato dallo 
Stato, le sue passività e la li¬ 
mitata flessibilità delle entra¬ 
te. 


Bpm prepara 
l'aggregazione 
con la Novara 

■ LaBancaPopolaredi Milano, 
purnon avendo presentato 
alcunaoffertaformaledi ag¬ 
gregazione, segueattenta- 
mentelemossedellaPopola- 
rediNovaraeprendeinconsi- 
derazionel'ipotesi di presen¬ 
tarci! progetto allaBancad'l- 
talia. «Vediamocomeevolve 
lasituazione- hadetto ieri il 
presidentedellaBpm, Paolo 
Bassi - perora stiamo studian¬ 
do lacosa, perpoterprocede- 
reoccorrono passi formai i ma 
soprattutto bisognachevi sia 
disponibilitàdapartedella 
Popolaredi Novara». 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA II Montepaschi va avanti su 
tutto: Bnl e Fondiaria. Come antici¬ 
pato domenica dall'Unità, la deputa¬ 
zione della Fondazione, primo azio¬ 
nista della banca con il 72%, ha dato 
ampio mandato ai vertici dell'istitu¬ 
to ad «esplorare tutte le diverse op¬ 
portunità offerte dal mercato - recita 
una nota - del settore creditizio ed as¬ 
sicurativo nazionaleed internaziona¬ 
le». Il comunicato precisa che il pro¬ 
cesso di crescita della banca può av¬ 
venire anche «riducendo la quota di 
partecipazione della Fondazionefino 
al 51%». 

Si è giunti al risultato dopo oltre 
quattro ore di muro-contro-muro tra 
i cinque membri contrari al «proget¬ 
to» Bnl (espressione del Comune di 
Siena), ed altrettanti favorevoli (rap¬ 
presentanti di Provincia e Tesoro). 
C'è voluta la «conta» fi naie, ed è sta¬ 
to il doppio voto del presidente Gio¬ 


vanni Grottanelli de' Santi a far pen¬ 
dere l'ago della bilancia per il sì. Ora 
la palla passa al management dell'i¬ 
stituto, che dovrà esplorare la percor- 
ribilità del piano da una posizione 
difficile, visto che alle spalle ha una 
spaccatura tanto profonda. Nell'in¬ 
contro in Fondazione prima della 
riunione della deputazione, il presi¬ 
dente Pierluigi Fabrizi ed il direttore 
generale Divo Gronchi avevano 
esposto un progetto di massima: ac¬ 
quisire il 27% della banca guidata da 
Abete e Croff attraverso un'Ops ed 
un aumento di capitale collegato ad 
essa di circa 4-5mila miliardi. Con 
questa operazione, la quota in mano 
alla Fondazione non scende sotto la 
soglia minima del 51%. 

Ma l'impresa non è facile, visto 
che già da tempo Bnl è nelle «mire» 
di Unicredit. Proprio ieri, mentre 
Rocca Salimbeni decideva di entrare 
nella partita, i vertici milanesi incon¬ 
travano Fazio per discutere di un 
eventuale ingresso iniziale in Via Ve¬ 


neto con l'acquisizione del 7,25% 
che Ina-Generali stanno per cedere. 
Dal meeting di Palazzo Koch non so¬ 
no uscite dichiarazioni ufficiali, ma è 
assai probabile che si sia parlato del¬ 
l'alleanza transnazionale che Piazza 
Cordusio sta tessendo con il Banco di 
Bilbao, primo azionista di Bnl. Stan¬ 
do ai rumors, nell'agenda del gover¬ 
natore c'è anche un incontro con i 
vertici spagnoli. E le stesse voci dan¬ 
no il Mps prossimo a un colloquio in 
Bankitalia. Insomma, la strada verso 
Via Veneto non è dritta. A scommet¬ 
tere sull'istituto sono in due, e nella 
partita ci si giocano alleanze ed equi¬ 
libri azionari. Di qui la reticenza del 
Comune, che vede nella Bnl il peri¬ 
colo di infilarsi in un gioco che po¬ 
trebbe diventare più grande di quan¬ 
to appaia oggi, mettendo a rischio 
quel 51% a cui la Fondazione non è 
disposta a rinunciare. Sempre che, 
replica l'altro fronte senese, non si 
trovi un drappello di alleati, pronti a 
sosten ere I a ban ca n el I a gara. 


Quanto alla Fondiaria, l'esito era 
quasi scontato: si va a vedere. M a an¬ 
che qui l'operazione non è né sem¬ 
plice, né automatica. Le strade da 
percorrere per Siena sono due. La pri¬ 
ma è entrare nel controllo della com¬ 
pagnia fiorentina, partendo da quel 
6,5% che Generali devono cedere per 
ordine del l'Antitrust europeo. E in 
questo caso accanto a Mps compari¬ 
rebbe anche Unipol. Ma da 6 punti al 
controllo ce ne passa, e il coltello è 
nelle mani di Mediobanca (azionista 
di Fondiaria e di Compart, che la 
controlla), che non sembra aver in¬ 
tenzione di cederlo. Tant'è che i de¬ 
putati senesi si sono limitati a dire: 
«È un bel boccone, ma bisogna vede¬ 
re cosa ne pensano Cuccia e l'Anti¬ 
trust». SeVia Filodrammatici non ci 
sta (molto probabile), si apre un per¬ 
corso più lungo. A quanto pare nei 
progetti di Cuccia c'è la creazione di 
un asse assicurativo Fondiaria-Sai. In 
questo quadro più allargato Mps po¬ 
trebbe rientrare come player. 
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Martedì 18 gennaio 2000 



nel Mondo 


l'Unità 


♦ Un ordigno rudimentale esplode 
via no ai banchi della frutta 
In nottata vertice tra il premier eArafat 


♦ L'attacco arriva in una fase cruciale 
dei negoziati siro-israeliani 
Ancora nessuna rivendicazione 


Israele^ bomba al mercato 
Barak: non d fermeranno 


Ventuno feriti ad Hadera, accuse all'Iran 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

I gemiti dei feriti. La densa nuvola di 
fumo cheavvolgeil luogo dell'esplo¬ 
sione. Il sangue che impregna il 
marciapiede. La paura torna a gher¬ 
mire Israele. Haidera, nord dello Sta¬ 
to ebraico: sono le 10.30 e il mercato 
ortofrutticolo è come al solito bruli¬ 
cante di persone. Decinedi persone, 
molte le donne e i bambini, si affol¬ 
lano attorno alle bancarelle. Scene 
di tranquilla, caotica vita quotidia¬ 
na. Ma in un attimo si scatena l'in¬ 
ferno. Una bomba esplode in un 
contenitore di rifiuti accanto all'in¬ 
gresso del mercato. Si tratta di un or¬ 
digno di fabbricazione artigianale, 
con chiodi attorno ad una carica 
modesta. Il bilancio dell'attentato è 
di 21 feriti, uno solo dei quali è in 
condizioni «mediamenteserie». Agli 
ospedali si presentano, in evidente 
stato confusionario, anche diversi 
pensionati che erano seduti a pren¬ 
dere il sole invernale sulle panchine 
di un giardinetto vicino al luogo del¬ 
l'esplosione. 

La strage è stata evitata ma resta la 
gravità dell'azione terroristica, non 
ancora rivendicata, in un momento 
cruciale del processo di pace in Me¬ 
dio Oriente. Ma le bombe non fer¬ 
meranno il dialogo. A ribadirlo è 
Ehud Barak: «Nessun tipo di terrori¬ 


smo ci piegherà, siamo un popolo 
forte», dichiara il premier israeliano 
subito dopo la notizia dell'attentato 
di Hadera. E aggiunge: «Stiamo vi¬ 
vendo mesi critici, in cui i nemici 
della pace cercano di bloccare i ne¬ 
goziati con attentati in Israele, in Li¬ 
bano e altrove». Dialogare non si¬ 
gnifica abbassare la guardia contro 
gli integralisti: «Sapremo agire - assi¬ 
cura Barak - con determinazione per 
distruggere il terrorismo, impiegan¬ 
do le nostre forze di sicurezza e altri 
mezzi». La manovalanza criminale è 
palestinese ma gli ispiratori, i man¬ 
danti della strategia del terrore van¬ 
no cercati più lontano, a Teheran, 
tra gli ayatollah più radicali. È il 
commento a caldo del viceministro 
della difesa Efraim Sneh: «Sappiamo 
-dice-che l'Iran sta facendo il possi¬ 
bile per bloccare il processo di pace 
attivando gruppi radicali islamici in 
Israele, nei territori palestinesi e in 
Libano». Tesi peraltro sostenuta ne¬ 
gli scorsi mesi dai responsabile del- 
l'intelligence palestinese. 

Durissimo verso Teheran, Sneh ha 
invece parole di apprezzamento nei 
riguardi dell'Autorità nazionale pa¬ 
lestinese di Yasser Arafat, «che com¬ 
pie sforzi sinceri ed efficienti per 
prevenire attentati». E dal quartier 
generaledell'Anp a Ramallah giunge 
subito una decisa condanna dell'a¬ 
zione terroristica: «La nostra con¬ 


danna - afferma il ministro per la 
cooperazione internazionale Nabil 
Shaath - è senza riserve, così come è 
fermo il nostro impegno a collabora¬ 
re alle indagini». 

Resta il clima di tensione che se¬ 
gna Hadera. La città fatica a ritrovare 
la sua normalità. Le strade attorno al 
mercato vengono chiuse per ore. Su¬ 
bito dopo l'esplosione la polizia 
israeliana apre una imponente cac¬ 
cia all'uomo, indirizzandola verso 
ambienti delle vicine zone autono¬ 
me palestinesi in Cisgiordania. Per 
accertamenti vengono fermati una 
cinquantina di lavoratori pendolari 


palestinesi. Nella zona, ammettono 
fonti del ministero della Sicurezza, 
opera una cellula terroristica che è 
già entrata in azione a Natanya, una 
cittadina 20 chilometri a sud di Ha¬ 
dera, dove nelle scorse setti maneso- 
no esplose altre bombe artigianali 
provocando 33 feriti. Identico il tipo 
di ordigno utilizzato, simile il mo¬ 
mento politico in cui i terroristi 
hanno colpito: in coincidenza, cioè, 
con l'avvio dei negoziati sullo status 
definitivo dei Territori. Secondo il 
ministro della Polizia, Shlomo Ben 
Ami, l'attentato potrebbe essere ope¬ 
ra della «Jihad» islamica palestinese, 



uno dei gruppi più agguerriti del ra¬ 
dicalismo armato nei Territori legato 
strettamente all'ala più oltranzista 
del regimeiraniano. 

«Il modo migliore per contrastare 
il terrorismo - dice a l'Unità Ziad 
Abu Ziad, uno dei più autorevoli mi¬ 
nistri dell'Anp - è quello di stringere 
i tempi di un accordo di pace che 
soddisfi le richieste di sicurezza per 
Israele e il diritto ad uno Stato indi- 
pendente per il popolo palestinese». 
Accelerare i tempi della trattativa, 
chiedono i palestinesi. Che non na¬ 
scondono il loro disappunto per la 
decisione assunta dal governo israe¬ 


liano di rinviare il trasferimento del 
6,1% della Cisgiordania all'Autorità 
nazionale palestinese. «Una scelta 
grave, una forzatura unilaterale 
inaccettabile», protesta Nabil 
Shaath. Il tempo non lavora per la 
pace. A ricordarlo è la bomba di Ha¬ 
dera e i nuovi ritardi nei ritiro israe¬ 
liano dalla Cisgiordania. Ed è per di¬ 
sinnescare questa nuova «mina» che 
in serata Barak e Arafat s'incontrano 
a Tel Aviv in un faccia-a-faccia fuori 
programma. «Il dialogo va avanti - 
assicura il premier laburista - Per 
Israele la pace con i palestinesi resta 
prioritaria». 


Gerusalemme 
a Damasco: 
trattiamo ma 
senza diktat 


Slitta a data da definire la ripresa dei 
negoziati tra Siria e Israele, prevista 
per il prossimo 19 gennaio negli Stati 
Uniti. Ehud Barak non partirà oggi 
per Washington, annuncia in serata 
l'ufficio del primo ministro israelia¬ 
no. Che qualcosa non stesse andando 
per il verso giusto era già evidentenel 
pomeriggio. «Non è possibile minac¬ 
ciarci. Se i siriani necessitano tempo, 
siamo pronti a concederlo loro. Se 
anche sarà deciso un rinvio, la cosa 
non ci infastidisce», aveva dichiarato 
Barak al termine di un dibattito alla 
Commissione Esteri e Difesa della 
Knesset. Rinvio, dunque. Ma non rot¬ 
tura. Sono già stati avviati contatti tra 
i governi di Damasco e Gerusalemme 
per fissare una nuova data per la ri¬ 
presa dei negoziati di pace negli Usa, 
conferma un portavoce del ministero 
degli Esteri siriano. Ma questo rinvio, 
concordano fonti diplomatiche occi¬ 
dentali a Tel Aviv e Damasco, testi¬ 
monia la durezza del confronto al ta¬ 
volo delle trattative. Negli ultimi 
giorni, annotano gli osservatori, la 
parte siriana aveva espresso disap¬ 
punto per l'assenza di progressi nel¬ 
l'accoglimento da parte israeliana 
della richiesta fondamentale avanza¬ 
ta da Damasco: la restituzione alla Si¬ 
ria dellealture del Golan,occupateda 
Israele nella guerra dei sei giorni del 
1967. Fiducioso sul proseguo del ne¬ 
goziato si dichiara il responsabile del¬ 
la politica estera edi sicurezza dell'U¬ 
nione Europea, Javier Solana. Al ter¬ 
mine di un incontro a Gerusalemme 
con il ministro degli Esteri israeliano 
David Levy, l'ex segretario generale 
della Nato afferma che «non c'è cri¬ 
si». «A volte - gli fa eco Levy - ci sono 
delle difficoltà». Superabili, certo, 
giura il ministro degli Esteri. Che pe¬ 
rò non può negare la realtà: il rinvio 
del nuovo round negoziale. Toccherà 
ora a Bill Clinton e Madeleine Al- 
bright ricucire lo «strappo». Un'im¬ 
presa tutt'altro cheagevole. U.D.G. 




In edicola con 


1’Uhità 
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in Primo Piano 


l'Unità 


♦/Von si era creduto alla denuncia 
di alcuni immigrati albanesi 
che aspettavano i parenti in Puglia 


♦La traversata era stata organizzata 
nonostante il mare grosso 
L'imbarcazione comprata in Italia 


Due i naufragi a Capodanno 
Forse 60 i clandestini morti 


Albania, nel relitto un corpo di donna 




L'INTERVISTA 


Maritali, sottosecpètarioacji Interni: 
«Nessun ritardo o sottovalutazione 


BARI Un viaggio del lasperanzafi- 
nito in tragedia. Cinquantanove 
albanesi, curdi e iracheni scom¬ 
parsi, inghiottiti dalle acque del 
can al e d '0 tran to n el I a n otte tra i I 
30 e il 31 dicembre. Una tragedia 
alla quale nessuno aveva voluto 
credere, nonostante alcuni alba¬ 
nesi lo avessero gridato disperata- 
mente in quei giorni. DaValona, 
dicevano i familiari dellepersone 
scomparse, non era partito solo il 
gommone che dopo il naufragio 
fu intercettato da una nave turca. 
Ceneeraun altro, carico all'inve- 
rosi mi le e sparito nel nulla. Ora è 
lastessaGuardiadi finanza ad am¬ 
mettere. La svolta nelle indagini, 
avviate anche dal la procura del la 
Repubblica di Bari, c'è stata l'altro 
ieri, dopo il ritrovamento al largo 
dell'isola di Saseno, nelle acque 
dell'Albania meridionale, dei tu¬ 
bolari di un gommone con attac¬ 
cato attraverso u n a ci ma i I cadave- 
redi unadonnain avanzato stato 
di decomposizione. «Speravamo 
che si trattasse dello stesso gom¬ 
mone i cui occupanti erano stati 
tratti in salvo il 31 dicembre da 
u n a n avetu rea d i retta aT ri este- h a 
detto il colonnello Giovanni Ar- 
tante, comandante del nucleo 
della Guardia di Finanzadi basea 
Durazzo -, e invece abbiamo la 
confermachesi trattadi un secon¬ 
do gommonee, quindi, di un se¬ 
condo naufragio». «Il fatto che i 
tubolari si siano staccati dalla ca¬ 
rena dell'imbarcazione in modo 
così netto - ha aggiunto il colon¬ 
nello Aitante - potrebbe confer¬ 
mare l'ipotesi che il gommone 
fosse effettivamente molto carico 
di persone». Normalmente sui 
go m mo n i i n vi aggi o I u n go I a rotta 
Albania-Puglia vengono caricati 
non piùdi 30o35clandestini,ma 
la stessa Guardia diFinanza am¬ 
mette che tecnicamente sarebbe 
stato possi bile farne sai ire anche 
60, pureabbassandodrasticamen- 
tei livelli di sicurezza. 

Alcuni testimoni a Valona so¬ 
stengo n o d i aver ri con osci uto n el- 
le parti recuperate l'altro ieri in 
maredallaGdf i resti del gommo¬ 
ne scomparso il 31 dicembre. A 
bordo, secondo il racconto dei fa¬ 
miliari, c'erano proprio 60 perso¬ 
ne di nessuna delle quali si è poi 
avuta notizia. «Il fatto chei tubo¬ 
lari si siano staccati dalla carena 
del l'imbarcazione in modo eoa 
netto - ha aggiunto il colonnello 
Aitante- potrebbeconfermare l'i¬ 
potesi cheil gommonefosseeffet- 
tivamente molto carico di perso¬ 
ne». Solo Tinsistenzadi alcuni pa¬ 
renti di fuggiaschi ha fatto scopri- 


I PRECEDENTI 

28 marco 1997: 
la tragedia della 
«Kater I Rades» 

■ Ormai i precedenti non si conta¬ 
no più: centinaiadi morti aridos- 
sodellecostepugliesi,donnee 
uomini, spesso anchebambini in 
fugadai loro paesi emai arrivati a 
destinazione. Apartiredai dieci 
al banesi d ispersi nel canaled i 
Otranto, dopo il naufragio del la 
loro imbarcazione: era il 31 di- 
cembrel992, quando l'immi- 
grazioneclandestinanoneraan- 
cora un'emergenza. M a latrage- 
diapiùgraverestaquellaawenu- 
ta i 128 marzo del 1997: la naveal- 
banese«Katerl Rades» affonda 
nel Canaledi Otranto dopo una 
collisionecon lacorvettadella 
M ari na M i I itare ital i ana «Si bi I la». 
Quattrogliimmigratimorti,tren- 
taquattroi superstiti. L'ambascia 
taalbaneseparladi83dispersi.il 
20 ottobred i quel lo stesso anno 
altri 52 corpi vengono trovati do¬ 
po il recupero del relitto. Poi una 
seriedi incidenti edi naufragi,fi¬ 
niti con un continuo, incessante 
tributo d i viteumaneel'impossi- 
bileconteggiodelnumerodei di¬ 
spersi. Più rari i salvataggi dei nau¬ 
fraghi, cornei 386 curdi derubati 
dai traghettatori elasciati in balia 
delleondeabordodellanave 
«Cometa»: i finanzieri riuscirono 
ad intercettarelanave, eafer- 
marla, a500 metri di distanzada- 
g I i scog I i d i Capo d'Otranto. 


re la verità. Per giorni, infatti, au¬ 
torità italiane e albanesi hanno 
giudicato infondatalanotizi a, no¬ 
nostante una denuncia presenta¬ 
ta al la Capitaneria di porto di Bari 
il primo gennaio scorso daduefra- 
tel I i al banesi. La procura del la Re- 
pubbl ica presso i I tri bunaledi Lec¬ 
ce ha avviato indagini cinque 
giorni fa,sullabasedelladenuncia 
pubblicata dal Quotidiano di Lec- 
ce, Br i n d i si eTaran to n el I a q u al esi 
riferivano particolari sulladenun- 
ciadei duefratelli albanesi Entela 
eSh peti m Lu man i. 11 sottosegreta¬ 
ri o agli interni Alberto Maritati in 
una dichiarazione rese noto che 
l'ambasciatore italiano a Tirana 
aveva «avuto assicurazione dalla 
M i ssi o n e I n terfo rze» eh e era stato 
compiuto «ogni possi biIecontrol- 
lo con la base italiana dislocata a 
Sasenoecon lasalaoperativadella 
guardia di finanza a Durazzo, sen¬ 


za tuttavi a ri usci re ad accertare se 
il gommone sia mai partito dalle 
costealbanesi». 

Ora, secondo la procura della 
Repubblica presso il tribunale di 
Lecce, dovrà esserecuradell'auto- 
rità giudiziaria albanese disporre 
accertamenti e peri zi e per stabi li re 
la data della morte della donna. I 
primi risultati dell'autopsia ese¬ 
guita sui resti delladonnaconfer- 
mano l'epoca del naufragio. Se¬ 
condo i medici legali lamorterisa- 
leanon menodi dieci-dodici gior¬ 
ni faequesto coincidecon i tempi 
della tragedia. La donna era alta 
un metro e 65, era di giovane età e 
portavadueanel I i eduecol lani ne. 

11 fatto eh e i I suo corpo fossel egato 
al tubolare del gommone viene 
spiegato con l'abitudi nechehan- 
no i clandestini (soprattutto 
quando sono in molti) di stringer¬ 
si in vita delle cime assicurate al 


battello per evitare così di essere 
sbalzati inacqua.Lapoliziadi Va¬ 
lona ha comunicato ufficiaimen- 
teal I a I ocal e Procu ra l'avven uto ri - 
travamento del natantescompar¬ 
so: i resti recuperati dallaGuardia 
di Finanza ad 11 miglia da Saseno 
«coincidono - sostiene la Poiizia - 
con la descrizione del gommone 
dato per naufragato», che era di 
colore grigio, e che soprattutto 
con i suoi 12 metri di lunghezza 
era in assoluto il più grande pre¬ 
sente a Valona. Era stato acquista¬ 
to presso uncantierenavalein Ita¬ 
li a al I a fi ne di ottobre per 140 mi¬ 
lioni di lire. Il gommonedispone- 
vadi due motori per una potenza 
complessivadi 600 cv. Il proprie¬ 
tario lo avrebbe comprato dopo 
eh e I a po I i zi a gl i aveva seq uestrato 
l'ultimo dei tre gommoni di cui 
era proprietario. Nel naufragio sa¬ 
rebbero morti anchei trescati sti. 


CARLO FIORINI 

ROMA II sottosegretario agli In¬ 
terni Alberto Maritati respinge 
ogni addebito. Non c'è stata sot¬ 
tovalutazione, non c'è stato ri¬ 
tardo. Non è assolutamente vero 
che forse, se si fosse creduto al 
naufragio, si sarebbero salvate 
del le vi te umane. Le autorità ita¬ 
liane non hanno colpe. Anzi, 
Maritati volgeavantaggiodell'a- 
zionedel governo quest'ultima 
tragedia. Di ce eh e c'è stato un gi¬ 
ro d i vi te, eh e i 11 avo ro degl i scafi - 
sti è reso sempre più difficiledai 
controlli delle forze dell'ordine 
italiane. È proprio per aggirarli 
chesi sfida un mare impossibile, 
chesi mettesemprepiùin perico¬ 
lo la vita dei disperati che cerca¬ 
no di raggi ungere le nostre coste. 
Maritati, nei giorni successivi al 
n auf ragi o d i f i n e an n o aveva n e- 
gato che vi fosse un altro gom¬ 
mone, comedicevano alcuni al¬ 
banesi che non avevano mai vi- 
stoarrivarei propri parenti. 

Dunque il naufragio c'è stato. 

Puòconfermarlo? 

«S sono stato informato dal¬ 
l'ambasciatore Bova del ritrova¬ 
mento del relitto. In merito al 


LA TESTIMONIANZA 


n u mero del I evi tti me ri tengo eh e 
si debba esserecauti. È un viaggio 
organ i zzato da cri m i n al i, del tut¬ 
to clandesti no, vari costruitala! i- 
sta passeggeri e questo potranno 
farlo solo le autorità albanesi, 
con molta difficoltà perché i cit¬ 
tadini albanesi chefannoquesti 
viaggi ormai non sono molti. Sui 
gommoni si trovano curdi, ira¬ 
cheni. La cifra di 60 persone è 
una deduzionedata dalla massi- 
macapienzadel mezzo». 

Alcuni albanesi avevano denun- 
ciato la scomparsa di questogom- 
mone. Non c'è stata una palese 
sottovalutazione, una fretta in¬ 
giustificata nel voler negare il 
naufragio? 

«Assolutamente no. Per quello 
checi riguardaappenaèstatafat- 
ta la denuncia della scomparsa 
presso la capitaneria di porto di 
Bari, pur non essendoci alcun 
elemento obiettivo ho attivato il 
capo del I a poi i zi a. Son o state fat¬ 
tetutte I e ri cerch e n ecessari e, c'e¬ 
ra un fortevento di tramontanae 
quindi abbiamo anche i poti zza- 
to eh e i I n auf ragi o potesse essere 
avvenuto in prossimità di isole 
minori o paesi del Nord Africa. Le 
autorità al banesi ci avevano det¬ 
to chea loro nulla risultavaeche 


non ritenevanoprobabileil nau¬ 
fragio. Ciò nonostante le nostre 
imbarcazioni hanno effettuato 
dellericerche.Ecomunquelano- 
tiziadi un secondo gommone è 
venuta fuori dieci giorni dopo il 
naufragio. Quindi, ancheavoler 
ritenere che qualcuno potrebbe 
essersi mosso con ritardo non c'è 
nessun nesso di casualità con le 
morti. Dopo dieci giorni non c'e- 
ranulladafare». 

Lei, quando si escluse il naufra¬ 
gi o, aveva parI ato del l'eff i ci enza 
delleformedi controllo sul traf¬ 
fico degli scafisti. Questo caso 
nonèinveceladimostrazioneche 
ilsistemanonfunzionaaffatto? 
«Contesto questa affermazione. 
Sulla basedi dati inequivocabili. 
Abbiamo avuto la soddisfazione 
di farsequestrare44gommoni in 
menodi duemesi in Albania. E in 
Italia appena arrivati li abbiamo 
i ntercettati. Paradossai mente 
questo tipo di viaggio così ri¬ 
schioso èan che una conseguen- 
za del più agguerrito modo di 
contrastare il traffico clandesti¬ 
no. Il gi rodi viteportaad alzareil 
ti ro da partedegl i scafi sti, per el u- 
derei controlli tentano la traver¬ 
sata in condizioni sempre più 
proibitive». 


«Non mi hanno ascoltato 
Almeno lei si poteva salvare» 

■ Quellaavvenutal'ultimogiornodeiranno nel Cana¬ 
led'Otranto èstata una «traged ia ignorata» per En- 
telaLumani, lacui reazioneallaconfermadel naufra¬ 
gio verràpubblicatadalQuotidianodi Lecce, Brindi¬ 
si eTaranto, nell'edizionein edicolaquesta mattina. 
Entela-chevivedaanniinltalia-èlaragazzaalbane- 
seche, insiemeconsuofratelloShpetim, hadenun- 
ciato perprimaallaCapitaneriadi portodi Bari la 
scomparsadelgommonepartitodaValonail30di- 
cembrecon59personeabordo.«Selericerchefos- 
serostatefatteprimaebene-diceEntelaLumani- 
forsesi sarebbepotutasalvarealmeno la vitadi quel¬ 
la ragazza rimasta legataal gommone». 

«In Italiasi parlamoltodegli immigrati soloquando 
sitrattadicriminalità-aggiungeEntelaLumani-,ma 
unatragediacomequestaèstatafinoraignoratada 


tutta la stampa nazionaleedal letelevisioni del la Rai edi 
M ed iaset». «Q uando ho raccontato i I fatto - conti nua 
polemicamenteladonna-mi hanno rispostochenon 
erauna notizia importante. Erainvecepiù importante, 
comesi évi sto, lastoriadellasignoratrentaduennefug- 
gitacol rag azzodiciassettennedi Montecastrilli». La ra¬ 
gazza ha poi detto d i aver perd uto ormai la speranza d i 
ritrovare vi vo suo cug i no, Genzi Lenja, chesi trovavaa 
bordodeH'imbarcazione,«maquellochechiediamoè 
almenoil riconoscimento dellatragedia, nonci posso¬ 
no negarequestadignità, non possiamo restareclande- 
stini anchenelletragedie». 

Èstato accertato i ntanto che i I gommone naufragato al 
largodiValonaerastatoacquistatopressouncantiere 
navalein Italia. Lungo 12 metri, erastato acquistatila 
finediottobreperl40milionidilire.llgommonedi- 
sponevadi duemotori perunapotenzacomplessivadi 
600 cavai I i. 11 proprietario - stando ad alcunefonti che 
hannochiestol'anonimato-ravevacompratodopo 
chelapoliziagliavevasequestratol'ultimodeitregom- 
moni di cui era proprietario. Laconfisca era avvenuta 
nel corsodi unadelleoperazioni anticlandestini con- 
dotterecentementeaValonaancheconlacollabora- 
zionedelleforzedell'ordineitaliane. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NESSUNA VOGLIA 
DI IMITARE 

Il ministro Livia Turco ha mandato 
alle due neo-pluri madri auguri che 
sono anche impegno, anche promes¬ 
se, anche affetto: ha parlato alle due 
neo-madri nel la speranza eh e tutte le 
possibili madri sentano. Ma non cre¬ 
do che questi due parti da primato 
facciano cambiare il vento. Quello 
che blocca il nostro paese nella sua 
bassa natalità non è un'apatia che si 
può sbloccare con un'emozione, uno 
scatto, un urto: il nostro paese è sce¬ 
so lentamente a questo livello di 
non-trasmissione, non-ripetizione 
della vita, e se risalirà lo farà altret¬ 
tanto lentamente. La discesa non è 
avvenuta per una causa, ma per cen¬ 
tinaia. La risalita, se avverrà, avrà bi¬ 
sogno a sua volta di centinaia di cau¬ 
se contrarie. M'è sfuggita l'espressio¬ 
ne «non ripetizione della vita»: non 
si ripete ciò di cui non si è contenti. 
La fecondità che riempiva i decenni 
passati (non ieri ma l'altro ieri) crea¬ 
va famiglie che non erano felici, riu¬ 
scite, di successo: erano basate sul sa¬ 
crificio, la rinuncia. Si ripeteva la vita 
instancabile, ma si smetteva di vive¬ 


re. Il vivere non stava nel vivere, ma 
nel generare. Madri come quelle non 
ci sono più. Anche quelle madri, se 
rinascessero oggi, non farebbero tutti 
i figli che han fatto. Sono nati sei ge¬ 
melli in una casa, cinque in un'altra, 
le due madri passano per quello che 
sono, eroine, capaci da sole di scardi¬ 
nare una tendenza, di far nascere l'il¬ 
lusione che dietro di loro ci siano le 
schiere. Come tutti gli italiani, ani¬ 
mi ro queste due madri. M a quando si 
cerca di spiegare un fatto, l'ammira¬ 
zione non può fermare l'analisi. E al¬ 
lora bisogna dire che non solo dietro 
queste due madri non ci sono schiere 
di ragazze che anelano a diventare 
madri, ma che anche queste due 
donne vanno tolte dal ruolo che vie¬ 
ne loro attribuito. Essere madre sei 
voltein un colpo solo non ècomees¬ 
sere madre sei volte in sei anni. Se 
avessero avuto questi figli uno alla 
volta, dopo il primo o al massimo il 
secondo si sarebbero fermate. Quella 
dei sei bambini aveva un parto ri¬ 
schiosamente impegnativo: da una 
confessione che le è sfuggita (e spe¬ 
riamo chenon sia una delle leggende 
che fioriscono a ridosso degli eventi 
eccezionali) abbiamo saputo che le 
avevano chiesto se preferiva rinun¬ 
ciare a due bambini per partorirne 
quattro in tutta sicurezza, lei rifiutò, 


disse che le sembrava una crudeltà, e 
ora che li ha tutti e sei intorno a sé 
penserà (giustamente) di essere una 
salvatrice. Era una «scelta di Sophie» 
anticipata: nel libro che così s'intito¬ 
la una madre vien costretta a sceglie¬ 
re una delle due figlie perché ambe¬ 
due non possono vivere (tempo del 
nazismo), elei fa la scelta perché non 
ha scelta, dopo di che non le basta la 
vita per il rimorso. Qui tutto è anda¬ 
to bene, quell'eccesso di vita che è la 
forza di generare la vita ha vinto su 
tutto. Viene una gran voglia di vede¬ 
re ciò che ancora non abbiamo visto: 
i sei bambini in fila. L'«eccesso di vi¬ 
ta». Quando passa una donna per la 
strada con una carrozzina doppia, e i 
due gemelli dentro, affiancati, come 
se fossero uno che si specchia, le 
donne la guardano. Sanno cosa guar¬ 
dano: qualcosa che loro hanno assag¬ 
giato, e di cui colei che passa s'è sa¬ 
ziata: «tanta» vita. Vedere questa ma¬ 
dre trai sei gemelli dà l'idea anticipa¬ 
ta di cosa sarà quando passerà tra due 
carrozzine, ognuna con tre bambini 
dentro: le donne che la vedranno 
dentro di sé diranno: «troppa» vita. 
In quel troppa c'è tutto: ammirazio¬ 
ne, stupore, curiosità, voglia di sape¬ 
re, di seguire. Tutto tranne una cosa: 
vogliadi imitare. Inutile negarlo. 

FERDINANDO CAMON 


VOGLIAMO 

DISCUTERE... 

rispetto al quale abbiamo assunto una 
posizione che, ben al di là di una scel¬ 
ta ideologica «antiproibizionista», è 
improntata ad un atteggiamento, che 
consiglierei a tutti di fronte a un 
dramma del genere, al tempo stesso 
pragmatico e tollerante. Il punto di 
partenza è la concreta presa d'atto del 
fallimento della strategia proibizioni¬ 
sta seguita fino ad oggi. I dati parlano 
fin troppo chiaramente. Dal 1973 ad 
oggi diciottomila giovani sono morti 
per overdose in quella che Don Ciotti 
ha definito una vera strage di mafia. 
Quasi il 30% della popolazione carce¬ 
raria è costituito da tossicodipendenti 
e da giovani reclusi per reati collegati 
al consumo di stupefacenti. La mag¬ 
gior parte degli episodi di criminalità 
diffusa, che giustamente tanto allar¬ 
mano gli italiani, sono commessi allo 
scopo di trovare il danaro sufficiente 
a procurarsi la dose giornaliera. Molti 
giovani finiscono in carcere pur non 
essendo dei criminali. Lo diventano 
poi in cella e quando escono rappre¬ 
sentano un pericolo per se stessi e per 
la sicurezza dei cittadini. Si può conti¬ 


nuare ad assistere a questa realtà con 
le mani in mano ? Ci si può ritrarre 
davanti al dovere di salvare la vita di 
migliaia di ragazzi ? E come si può af¬ 
frontare l'emergenza sicurezza facen¬ 
do finta di non vedere l'effetto crimi¬ 
nogeno dello spaccio clandestino? La 
destra, ancora una volta garantista 
verso se stessa e forcai ola verso gli 
emarginati, ci accusa di lassismo per¬ 
missivo. Per loro la risposta è sbattere 
in galera i tossicodipendenti. Per noi 
no. La strada è un'altra. «Educare e 
non punire» fu lo slogan di una bella 
campagna di opinione che raccolse 
anni fa molte ed autorevoli adesioni. 
A questo principio noi rimaniamo le¬ 
gati. L'ordine del giorno approvato 
dal Congresso parla di legalizzare le 
droghe leggere il che «non significa li¬ 
beralizzare ma liberare i consumatori 
dal rapporto con lo spacciatore e con 
la criminalità organizzata, allonta¬ 
nando così migliaia di giovani dall'il- 
legalità». Si pronuncia poi per la «de¬ 
penalizzazione del consumo delle 
droghe» allo scopo di consentire « l'u¬ 
scita dall'illegalità e dalla emargina¬ 
zione dei tossicodipendenti» e per la 
«sperimentazione medicalmente assi¬ 
stita della somministrazione control¬ 
lata dell'eroina come una delle strade 
da percorrere» per la riduzione del 
danno e per favorire la reintegrazione 


sociale dei tossicodipendenti. È per¬ 
missivismo questo? È lassismo pro¬ 
porre «percorsi di formazione nelle 
scuole e nei luoghi di incontro giova- 
nile sui danni e le conseguenze che le 
droghe provocano» soprattutto quel le 
sintetiche fin qui erroneamente con¬ 
siderate non-droghe? I cittadini sviz¬ 
zeri, dopo averne valutato i risultati, 
hanno confermato con un referen¬ 
dum il decreto federale che ha esteso 
a tutti i cantoni la facoltà di sommi- 
nistrazionecontrollata di eroina. Non 
si trattadi seguire esempi ma almeno 
di non chiudere gli occhi di fronte a 
quanto avviene negli altri paesi euro¬ 
pei. La lotta alla droga e per il recupe¬ 
ro dei tossicodipententi necessita di 
un ventaglio di iniziative assai ampio, 
che va anche oltre i temi affrontati 
nell'ordine del giorno di cui stiamo 
discutendo. Il governo e la maggio¬ 
ranza parlamentare hanno varato, in 
questo senso, provvedimenti impor¬ 
tantissimi e va soprattutto sostenuta e 
incoraggiata la straordinaria attività 
delle comunità terapeutiche, con le 
quali vogliamo discutere e la cui opi¬ 
nione, anchequando è critica verso le 
nostre idee, teniamo in enorme con¬ 
siderazione, perché si tratta di perso¬ 
ne e di volontari che stanno ogni 
giorno a contatto con il dolore e il 
dramma di migliaia di giovani e delle 


loro famiglie. Un ultima considera¬ 
zione vorrei fare relativa alle reazioni 
politiche che ci sono state alla deci¬ 
sione del nostro congresso soprattut¬ 
to per chi ha parlato di conseguenze 
critiche per il governo e la maggio¬ 
ranza. Qui davvero è difficile rintrac¬ 
ciare il filo logico di certe considera¬ 
zioni allarmistiche. Un congresso ser¬ 
ve per stabilire l'orientamento del 
partito che lo convoca. Né più né me¬ 
no. Non impegna né il governo né la 
coalizione, ma i militanti di quel par¬ 
tito. E noi, soprattutto su materie così 
delicate che toccano la coscienza pro¬ 
fonda delle persone, tutto vogliamo 
fare tranne che forzare o imporre le 
nostre scelte. Noi rispettiamo e consi¬ 
deriamo seriamente le opinioni, di¬ 
verse dalle nostre, dei nostri alleati. 
Chiediamo altrettanto rispetto e se¬ 
rietà. Vogliamo semplicemente chesi 
discuta di questi temi senza tabù e 
senza nascondere la testa sotto la sab¬ 
bia. A questa discussione aperta noi 
andiamo con le nostre idee, sancite 
da un congresso, la cui sovranità e la 
cui autonomia non può davvero esse¬ 
re messa in discussione. Si può certo 
dissentire con queste proposte, e chi 
lo fa farebbe bene a contrapporne del¬ 
le altre, ma non si può dire che non 
avevamo il diritto di discuterle e di 
votarle. Carlo leoni 
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Il Marco 
Pan nel la 
dipinto 
da Vigevano 

GIORGIO FRASCA POLARA 


S trepitoso il «Secolo» che, nel recensì re un 
«bri II ante saggio di antropologia politica 
(?) della cucina», proclama: «La sensibilità 
e le abitudini alimentari hanno subito muta¬ 
menti radicali negli ultimi 50 anni». Grazie, era 
arci noto. Meno noto il perché: «È il mondo 
conservatore eh e scegli e cibi semplici egenuini 
della tradizione popolare. Mentre il mondo pro¬ 
gressista «al caviale» privilegia il costo più che il 
gusto, si lasciacondizionareda un internaziona¬ 
lismo culinario proprio comeun tempo propu¬ 
gnava l'internazionalismo proletario». (P.S. Con 
chi sta Berlusconi quando prende per la gola Fi¬ 
ni & Casini invitandoli a pranzo? A Palazzo Gra¬ 
zioli si mangiano fagioli con lecotiche?) 


PANNELLA «CORSARO» 
PAROLA DI VIGEVANO 


D opo 25 anni, divorzio tra Pannella e Vige¬ 
vano, ex cassaforte e testa d'uovo dei radi¬ 
cali. Perchè «convivenza impossibile»? «In 
politica, come nel mondo della tecnologia e in 


quello imprenditori ale c'è una cosa peggiore 
eh e arri vare troppo tardi: arrivare troppo pre¬ 
sto», ha spiegato Vigevano al «Giornale»: «Que¬ 
sto è l'errore di Marco, e per supplì re al le conse¬ 
guenze di questo errore Marco ha dovuto ricor¬ 
rere ad una politica «corsara», fatta di accordi 
multiformi ecomplicati, stipulati all'ultimo mi¬ 
nuto chehanno come conseguenza quella di 
rendersi poco comprensibili agli elettori edi ac¬ 
creditare un'incancellabilefama di inaffidabili¬ 
tà». E se lo dice Vigevano... 

LE COSE SEMPLICI 
DA COMPLICARE/1 


S ergio Casosi, siciliano trapiantato in Pie¬ 
monte, ha perso da ragazzo padree madre 
ed ha poi acquisito la tutela del fratello 
minorenne. Chiede la dispensa dalla leva come 
orfano e capofamiglia: richiesta negata dal con¬ 
siglio di Torino. Dovrà lasciare il lavoro, perde¬ 
re ogni reddito? Solo dopo una interrogazione 
del senatore verde Semenzato, la Difesa annun- 
ciacheladirezionegeneraledellaleva, «esami¬ 
nata tutta la documentazione» ha ritenuto che 
il rifiuto opposto aTorino «non fosse stato 


emesso in piena legittimità» (notato il contorci¬ 
mento lessicale?). Ergo, «il giovaneèstato am¬ 
messo a dispensa dal servizio di leva». Quando? 
In data 27 luglio '99, due mesi dopo l'interven¬ 
to di Semenzato. E poi dicono che le interroga¬ 
zioni non servono... 

LE COSE SEMPLICI 
DA COMPLICARE/ 2 


R osa Stanisci, deputata Ds, attende invece 
ancora risposta dal ministro del Lavoro 
sulle balordaggini dell'lnpsdi Ostuni per 
ri parare ai suoi propri errori. In breve, un'anzia¬ 
na va a riscuotere la pensione ma non la trova: 
all'lnps risulta deceduta. La «morta» consegna 
allora il richiesto certificato di...esistenza in vi¬ 


ta. 

L'Inps prende atto ma le comunica che ci vor¬ 
ranno 4 mesi perché la pensione venga riattiva¬ 
ta. Insomma, prima l'Inpssbagliaepoi, anziché 
chi edere scusa, punisce la pensionata. Come 
disse tempo fa D'Alema? «Quando si pensa di 
aver trovato I a eh iave per accelerare Ie procedu¬ 
re, tutto si ferma per un cavillo burocrati co... A 
volte verrebbe l'idea che un aereo centri con 


una bomba intelligente qual che nemico invisi- 
biledi casa nostra...» 

LA LEGA E IL COMPLESSO 
DEGLI STUDENTI ASINI 


a davvero anchealla Pubblica istruzione- 
hjj noto covo di sudisti - ce l'hanno con gli 
I studenti del nord, ed in parti col are con i 
maturandi di Varese? Una preoccupata interro¬ 
gazione dei deputati leghisti Giorgetti e Bianchi 
Clerici voleva appunto di mostrare questa perse¬ 
cuzione «documentando» che, sulla basedelle 
prove scritte, al massimo lo 0,33% dei maturan¬ 
di varesini avrebbe conseguito il massimo dei 
voti. 

Panico al ministero di vi al e Trastevere, riesame 
di tutti i dati dell'intero varesotto. Poi, con un 
sospiro di sollievo, il ministro Berlinguer ha ri¬ 
sposto: «Nella provincia di Varese, gli allievi 
chehanno superato l'esamedi stato col massi¬ 
mo dei voti è del 4,89%, contro il 6,2 dell'inte¬ 
ro Nord e il 6,5 della media nazionale». Non so¬ 
no cime, ma neanche asini (da persecuzione) a 
Varese. Comeforsesperavano Giorgetti & Bian¬ 
chi Clerici. 


Par condicio, il governo 
cerca la mediazione 


Il Trifoglio: «Per noi 


il canti ere è aperto» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Riunioni ravvicinate per 
arrivarenel modomigliorepossi- 
bile all'approdo in aula alla Ca¬ 
mera del testo sul la par condicio. 
L'appuntamento è fissato per 
giovedì. Il tempo stringe. Si la¬ 
vora, anche se il testo approva¬ 
to al Senato non può essere 
stravolto. L'urgenza che si arri¬ 
vi rapidamente ad una appro¬ 
vazione del la legge è stata riba¬ 
dita, d'altra parte, in un ordine 
del giorno approvato al l'una¬ 
nimità dai delegati al congres¬ 
so dei Ds. 

Ieri pomeriggio, quindi, lun¬ 
go incontro a palazzo Chigi tra 
il ministro delle Comunicazio¬ 
ni, Salvatore Cardinale, il sot¬ 
tosegretario allo stesso dicaste¬ 
ro, Vincenzo Vita e Agazio 
Loiero, ministro per i rapporti 
con il Parlamento da una parte 
e gli esponenti del Trifoglio 
dall'altra. Questi ultimi sono 
tra coloro che pur appoggian¬ 
do la maggioranza (dall'ester¬ 
no) hanno avanzato molti 
dubbi sul testo di legge già ap¬ 
provato al Senato, peraltro con 
i loro voti. E problemi vengo¬ 
no posti anche da Rifondazio¬ 
ne Comunista che pure do¬ 
vrebbe essere particolarmente 
sensibile ad un tema come 
quello degli spazi pubblicitari 
televisivi. 

Gli esponenti di governo, 
dopo un breve incontro con il 
presidente del Consiglio per 
una rapida valutazione della 
situazione, hanno affrontato 
una lunga discussione al ter¬ 
mine della quale, pur se le po¬ 
sizioni sono rimaste distanti, 


gli esponenti del Trifoglio che 
hanno partecipato all'incon¬ 
tro, Giovanni Crema e Giorgio 
Rebuffa, hanno definito la si¬ 
tuazione come «un cantiere 
che resta aperto». Al quale, 
cioè, si può continuarea lavo¬ 
rare. Loro i sigilli non li hanno 
messi. «Le posizioni restano 
immutate, ma il governo si è 
impegnato a produrre un testo 
capace di superare le divisioni 


■ VERTICE 
A P. CHIGI 

Il tempo stringe 
Oggi riunione 
della maggioranza 
Mancino: chi 
grida vuole 
salavare privilegi 

Il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema, 
sotto Silvio 
Berlusconi 
a destra 
un ripetitore 
televisivo 

interne alla maggioranza». E 
loro restano in attesa del testo 
che, d'altra parte, per coerenza 
non potrà essere molto diverso 
di quello approvato al Senato. 

«Un incontro interlocuto¬ 
rio» l'ha definito Vincenzo Vi¬ 
ta, cui spetta il compito di 
mettere nero su bianco le 
eventuali variazioni che po¬ 
trebbero consentire un'appro¬ 
vazione rapida della legge. 


«Nel confronto sono state af¬ 
frontate alcune ipotesi, senza 
mettere in discussione le fon¬ 
damenta del progetto. Per il 
momento non siamo arrivati 
ad una conclusione. Ma stia¬ 
mo lavorando alacremente, 
comunque, e l'orientamento 
definitivo verrà preso nella riu¬ 
nione della maggioranza». 
Che è prevista per questo po¬ 
meriggio e consentirà di valu¬ 


tare le proposte emendative 
avanzate da chi non èdel tutto 
d'accordo con il testo scritto, 
che sarà disponibile, e che i 
rappresentati del Trifoglio si 
sono lamentati di non aver già 
avuto ieri. Ma che attendono 
con una non eccessiva fiducia 
dato che a loro non sembra 
che «da parte del governo vi 
sia stata una decisa volontà di 
venire incontro su quello che 


riteniamo l'accoglimento di 
un principio liberale e riformi¬ 
sta» ha detto Rebuffa ribaden¬ 
do che a suo parere «nei Ds 
sembra prevalere un atteggia¬ 
mento proibizionista». 

Per quanto riguarda le sca¬ 
denze, oltre alla riunione della 
maggioranza nel pomeriggio, 
in serata si riunirà la Commis¬ 
sione affari Costituzionali per 
la nomina del presidente e per 
stabilire come procedere nei 
lavori, in vista dell'approdo in 
Aula del provvedimento sulla 
par condicio. Per quanto riguar¬ 
da le variazioni al testo il lavo¬ 
ro è duro anche perché deve 
essere tale da trovare una mag¬ 
gioranza senza venir meno alle 
norme già acquisite e che, se 
variate, modificherebbero lo 
spirito ispiratore della legge. 
D'altra parte il presidente del 
Senato, Nicola Mancino ieri ha 
ribadito che «chi grida all'at¬ 
tacco della libertà quando sen¬ 
te parlare di par condicio vuole 
solo conservare privilegi». 

I margini restano stretti. Re¬ 
sta fisso che il cosiddetto pe¬ 
riodo protetto, quello imme¬ 
diatamente precedente alle 
elezioni, non può essere viola¬ 
to se non per le consultazioni 
amministrative, sulle televisio¬ 
ni locali, con un tetto del 25 
per cento. Difficile proporre lo 
stesso meccanismo per le ele¬ 
zioni nazionali ed europee. Le 
finestre che l'opposizione chie¬ 
de, magari anche solo per le 
coalizioni, sono anticipatone 
rispetto ad un sistema elettora¬ 
le che non è soltanto maggio¬ 
ritario. Quindi impraticabili. 
Vedremo oggi se si riuscirà a 
trovare una convergenza. 




Righi/ Meridiana Immagini 


Piero Badaloni 
contro il Tgl 
«Troppo spazio 
a Storace» 


ROMA Critiche al Tgl, per un ser¬ 
vizio mandato in onda l'altra sera, 
sono state formulate dal presidente 
della Regione Lazio, Piero Badaloni, 
candidato del centrosinistra per le 
prossime regionali di primavera. 
«Ho visto- racconta Badaloni - come 
il Tgl riportava la giornata conclusi¬ 
va del congresso dei Ds e ho notato 
che è stato dato un servizio autono¬ 
mo, comprensivo di intervista, al 
lancio della candidatura di France¬ 
sco Storace come concorrente alla 
presidenza delle regionali del 2000. 
Poiché credo che la direzione del 
Tgl sia perfettamente consapevole 
che i candidati in questa corsa sono 
30 e non c' è solo un candidato del 
Polo alle regionali del Lazio, mi 
aspetto che il Tgl faccia altri 29 ser¬ 
vizi, della stessa durata agli altri 
candidati, sia del Polo sia del centro 
sinistra: altrimenti sono legittimato 
a pensare che il candidato Storace 
ha uno spazio privilegiato perchè è 
raccomandato dal suo omonimo 
presidente della Commissione par¬ 
lamentare di Vigilanza, che si chia¬ 
ma, guarda caso, Francesco Stora¬ 
ce». D'altra parte, prosegue Badalo¬ 
ni,«sarei autorizzato a pensare, cosa 
che mi dispiacerebbe, che la mitica 
imparzialità del Tg 1 sia venuta me¬ 
no forse per il timore di ricevere le 
critiche del presidente della Com¬ 
missione parlamentare di vigilan¬ 
za». Badaloni ha chiesto a Storace di 
autosospendersi dalla presidenza 
della Commissione di vigilanza sul¬ 
la Rai, almeno, ha aggiunto, «fino 
alla fine della campagna elettorale. 
Dopodiché, sevincerà dovrà lascia¬ 
re la carica, se invece perderà potrà 
co n ti n u are a m an ten eri a». 

Immediata la replica di Storace: 
«Preferirei parlare con Badaloni di 
occupazione, di sanità, di trasporti, 
di infrastrutture. Invece sta sce¬ 
gliendo un confronto che evita il 
dialogo sui temi che stanno a cuore 
alla gente. Quanto al mio ruolo nel¬ 
la commissione parlamentare, stia¬ 
mo riflettendo e mercoledì vedremo 
se ri usci remo a farlo contento». 


Il Novecento? Il scalo di Slvio Berlusconi 

NeH'agenda azzurra90I0 (o quasi) i successi del Cavaliere 


ROMA Poco male se qualche parla¬ 
mentare di Forza italia ha dimenti¬ 
cato quale sia stato il giorno della 
«discesa in campo» di Silvio Berlu¬ 
sconi o la data del primo congresso 
del partito: a ricordarglielo c'è ora 
l'agenda 2000 di Forza italia, defini¬ 
ta dal Cavaliere, nella lettera che 
l'accompagna, »un piccolo manife¬ 
sto politico per combattere le misti¬ 
ficazioni dei nostri avversari e per di¬ 
fendere il valore delle cose fatte e la 
coerenza delle parole dette». Coper¬ 
tina rigida, naturalmente blu, l'a¬ 
genda del parlamentare azzurro del 
nuovo millennio ripercorre, in aper¬ 
tura, le tappe più importanti della 
politica italiana ed internazionale 
dal 1941 ad oggi, mese per mese con 
ledatepiù significative. 

Per il mese di gennaio i parlamen¬ 
tari azzurri ricordino ad esempio la 
proclamazione delle »quattro liber¬ 
tà» da parte del presi dente america¬ 
no Roosevelt nel '41: libertà di paro¬ 
la, libertà di culto, libertà del biso¬ 
gno, libertà dalla paurà. Un'ispira¬ 
zione forte per il Polo delle Libertà. 


Ma ricordino anche un'altra data, 
quella del 17 gennaio del '47, giorno 
dell'appello di Luigi Sturzo «agli uo¬ 
mini liberi e forti». Nè potranno di¬ 
menticare come 47 anni dopo le pa¬ 
role del fondatore della De Silvio 
Berlusconi fondi Forza italia. E sem¬ 
pre a gennaio c'è un'altra data “sto- 


■ L’AGENDA 
DEL 900 

Tra i pochi 
(altri) 
personaggi 
segnalati 
papa Wojtyla 
ed Einaudi 

rica" per gli azzurri, quella del 26, 
giorno della “discesa in campo" del 
Cavaliere. 

Molte altre date vengono ripropo¬ 
ste nel calendario storico dell'agen¬ 
da: il 27 marzo del 1994, giorno del¬ 


la vittoria del Polo alle elezioni poli¬ 
tiche; il 18 aprile, quando Berlusco¬ 
ni concluse il primo congresso na¬ 
zionale di Forza italia, aMilano, «in 
piazza del Duomo con 300 mila per¬ 
sone»; il 23 dello stesso mese, con la 
vittoria del Polo in 6 regioni (e la 
sconfitta in altre 9, ndr). Maggio è il 


mese in cui ricordare l'elezione di 
Luigi Einaudi, primo presidente del¬ 
la Repubblica, nel 1948. Ma anche, 
nel 1994, la presentazione alle Ca¬ 
mere del primo governo Berlusconi. 
Non manca la sottolineatura, per il 


mese successivo, della vittoria del no 
al referendum «liberticida» sugli 
spot pubblicitari, né quella di Silvio 
Berlusconi quale leader più votato 
alle elezioni europee con 3 milioni 
di preferenze. 

Il 16 ottobre di 22 anni fa Karol 
Wojityla è eletto Papa, mentre lo 
stesso giorno del 1999 è il momento 
del Security Day voluto da Berlusco¬ 
ni per evidenziare i problemi della 
sicurezza nelle città italiane. Per no¬ 
vembre vale la pena ricordare, se¬ 
condo l'agenda azzurra, ledatedella 
fine della Grande Guerra (4 novem¬ 
bre 1918); della commemorazione 
dei 10 anni della caduta del Muro di 
Berlino (9 novembre 1999) da parte 
del Cavaliere al palazzo dei Congres¬ 
si a Roma: propsio così, non si ricor¬ 
da la caduuta del M uro, ma le parole 
di Berlusconi sull'argomento... 

Chiusura da amarcord un po' 
amaro con la data del 22 dicembre 
del 1994, con le dimissioni del go¬ 
verno Berlusconi causate dal “ribal¬ 
tone" operato dalla Lega di Bossi. 
(AdnKronos) 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL LUNGO BUIO 
SULLA CULTURA... 

Eppure nel nostro paese si 
traduce di tutto e negli anni 
settanta e ottanta in Italia 
non si parlava d'altro ched'l- 
sraele e di Palestina, e delle 
possibili vie di una composi¬ 
zione pacifica del conflitto 
mediorientale. Alla Einaudi, 
che ora meritoriamente tra¬ 
duce regolarmente Yeho- 
shua, non era certo un miste¬ 
ro che una pagina di grande 
letteratura è in grado di dirci 
molte cose sulla realtà di un 
paese. 

Quel periodo è oggi larga¬ 
mente superato. La riflessio- 
nesullesue cause più interne 
deve in realtà ancora comin¬ 
ciare. È spiacevole doverlo ri¬ 
cordare, la ragione della ri¬ 
luttanza di quegli anni a tra¬ 
durre gli scrittori israeliani 
era in primo luogo politica. 
Non a caso la riscoperta della 
cultura ebraica in Italia, dagli 
anni settanta e ottanta, ha 
visto tradotte prima le opere 


più strettamente collegate al¬ 
le vicende del la diaspora, che 
creava meno problemi sul 
piano ideologico: la grande 
stagione mitteleuropea, lete- 
stimonianze sulla tragedia 
dello sterminio nazista, l'e¬ 
popea del romanzo ebraico 
americano, infine la lettera¬ 
tura più strettamente religio¬ 
sa. Solo dopo infatti, è co¬ 
minciata la traduzione dei 
romanzi di Grossman, di Ye- 
hoshua, di Oz e d'altri scrit¬ 
tori. 

L'inaugurazione dell'anno 
accademico è uno dei mo¬ 
menti formativi più impor¬ 
tanti nella vita di un ateneo, 
specie ora che con l'autono¬ 
mia universitaria sono state 
poste le condizioni per una 
loro migliore caratterizzazio¬ 
ne in termini d'offerta for¬ 
mativa e di scelte strategiche 
sul piano della ricerca, dei 
rapporti internazionali e di 
quelli col territorio. Per un 
ateneo giovane, che al suo 
interno ha una Facoltà di 
Scienze della Formazione si 
tratterebbe della scelta più 
logica. 

DAVID MEGHNAGI 



Venerdì 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u LTJNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con FUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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LA VITA È 
MERAVIGLIOSA 
MA NON 
IN TV 


MARIA NOVELLA OPPO 


L i evento della domenica te- 
w levisiva è stato il debutto 
del nuovo personaggio di 
Teo Teocoli dentro la teca di 
«Quelli che il calcio». Ne hanno 
parlato perfino i tg. Si tratta della 
parodia di Ci no Ricci, navigatore 
che, peraltro, chi scrive, come mi¬ 
lioni e milioni di italiani, e so¬ 
prattutto di italiane prive di pa¬ 
tente nautica, neppure conosce 
Teo però è straordinario e sta di¬ 
ventando una sorta di anagrafe 
vivente che rilascia cittadinanza a 
tutti quelli di cui si occupa. Né 
senso che pure lui, come Sordi, sta 
costruendo una galleria di ritratti 
di connazionali illustri e qualche 
volta nefasti. Solo che, anziché il 
cinema, che rimane, Teocoli usa 
la tv, che si autocancéla. E chissà 
che in futuro i comici non navi¬ 
ghino addirittura né mare ancora 
più virtuale di Internet, con le loro 
barchette piene di risate, punto it. 
Il programma di Fabio Fazio ha 


fatto registrare anche questa do¬ 
menica ascolti da prima serata: 
oltre i 6 milioni. All f incirea come 
la fiction serale di Cochi e Renato 
«Nebbia in Val Padana» che con¬ 
tinua la sua navigazione strania¬ 
ta tra tanta fiction realistica, sen¬ 
za avere però il coraggio di abban¬ 
donare dé tutto la rotta e partire 
per la tangente surreale di una 
volta. Mentre Mara Venier vuole 
convincerci che «La vita è meravi¬ 
gliosa», ma non ci riesce perché 
non è sincera e cerca di véli care il 
pubblico titillandogli i canali la¬ 
crimali. Non ci convinceremo mai 
che la vita è meravigliosa finché 
la tv si spaccerà per vita vera. È 
una contraddizione insanabile. 
Come se Umberto Bossi volesse 
farci credere di essere un grande 
pensatore, Emma Bonino una pa¬ 
ladina dé diritti dé lavoratori e 
Silvio Berlusconi il grande mora¬ 
lizzatore déla vita politica italia¬ 
na. 



Cile, caccia ai colpevoli 

C arnefici in libertà. ASantiago del Cile un soprav¬ 
vissuto alletortureperpetratedurantela dittatu¬ 
ra di Augusto Pinochet può incontrare il proprio 
aguzzino, da sempreimpunito, in un supermer¬ 
cato. Finestre, il settimanale del Telegiornale 
3 condotto da Raffaele Fichera, propone un 
tema di grande attualità e documenti im¬ 
pressionanti (Raitre, 23.25). 


SCELTI PER VOI 


mmjo zia) 

CIRCUS 


■ Allarme inquina¬ 
mento nel programma 
di Santoro. Chi abita 
nelle metropoli vive 
mediamente 4 anni in 
meno rispetto a chi vi¬ 
ve in campagna. No¬ 
nostante ciò sembra 
regnare l'indifferenza, 
la rassegnazione e lo 
scetticismo peri prov¬ 
vedimenti contro l'in¬ 
quinamento. A comin¬ 
ciare dalla decisione 
del comune di Milano 
di chiudere per un 
giorno la città al traf¬ 
fico, come faranno an¬ 
che le altre città ita¬ 
liane. 


■ RACLE 2245 

IL FILO 
DI 

ARIANNA 

■ A Roma antica e al 
suo Impero è dedicato 
il programma condot¬ 
to da Lorenza Foschi- 
ni. Sotto la guidadel- 
l'archeologo Andrea 
Carandini, «Il filo di 
Arianna»farà scoprire 
ai telespettatori, una 
Roma in gran parte 
segreta e quasi mai 
raggiunta dalle tele¬ 
camere. Nel dibattito 
che concluderà la tra¬ 
smissione si confron¬ 
teranno lo stesso Ca- 
randini, ordinario di 
Archeologia e Storia 
dell'arte greco-roma¬ 
na a «La Sapienza». 


■ nAJAL 23^5 

TEATRO 18 


■ Jovanotti protago¬ 
nista musicale della 
seconda puntata del 
programma di Serena 
Dandini. Accompa¬ 
gnato dalla sua band, 
proporrà canzoni co¬ 
me «Un raggio di so¬ 
le», «Per Te», «Dal 
Basso», «Un ragazzo 
fortunato»e «Penso 
positivo»(con un nuo¬ 
vo video girato con 
scene di violenza ur¬ 
bana ambientate nel¬ 
la periferia romana e 
diretto dai fratelli Ma¬ 
netti). Il 4 febbraio 
uscirà il cd singolo di 
«Stella cometa». 


■ ™ai 23D 

LE IENE 


■ Enrico Lucci assa¬ 
le al congresso Ds 
WalterVeltroni, ten¬ 
tando di fargli leggere 
il testo degli auguri 
televisivi trasmessi a 
Natale dal leader del 
Polo Silvio Berlusco¬ 
ni. È una delle propo¬ 
ste più gustose della 
puntata di oggi delle 
«lene». In scaletta, 
anche un'intervista di 
Fabio Volo a JodieFo- 
ster, a Roma perla 
presentazione del film 
«Anna and thè king», 
e un insolito risvolto 
del mercato del sesso 
raccontato da Berry. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


RAI UNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

DIECI MINUTI DI... 
"Programmi dell'accesso". 

9.50 MATL0CK. Telefilm. 

10.40 RITO DELL'APERTU¬ 
RA DELLA PORTA SANTA 
PRESIEDUTA DA S.S. GIO¬ 
VANNI PAOLO II. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1 ECONOMIA. 
14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 
Conducono Arianna 
Ciampoli, Michele La 
Ginestra. All'interno: 17.00 
TG Ragazzi; Zorro. Telefilm. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 Zini TUTTI! 
PARLANO LORO. 

20.50 CIRCUS. Attualità. 
23.05 TG1. 

23.10 TARATATÀ. 

Musicale. 

0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.40 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.50 RAI EDUCATIONAL. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 PARADISE. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 1 FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Attualità. 

14.00 IL NOSTRO AM ICO 
CHARLY. Telefilm. 

15.00 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. 

17.30 TG 2-FLASH. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE”. 
Rubrica. Conduce Osvaldo 
Bevilacqua. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCANTESIMO. 
Sceneggiato. Con Agnese 
Nano, Giovanni Guidelli. 

22.45 IL FILO DI ARIANNA. 
Attualità. "Il destino di 
Roma: Nascita e morte di 
un impero". Conduce 
Lorenza Foschini. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.15 NEON CINEMA. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 


RAITRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T3-ITALIE. 
Attualità. 

13.00 T3-PARI E DISPA¬ 
RI. Rubrica. 

13.30 T 3 - CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 
METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 T 3 - NEAPOLIS. 
Attualità. 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LA M ELEVISENE. 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 
17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.55 CALCIO. Coppa 
Italia. Venezia-Fiorentina. 
Quarti di finale andata. 
23.00 T 3. 

23.20 T3-FINESTRE. 
Rubrica. 

0.10 T 3. 

—T 3 - EDICOLA. 

0.20 CENERENTOLA. 
Rubrica. Conduce Simona 
Vinci (Replica). 

0.50 FUORI ORARIO. 

1.15 RAINEWS 24. 


OC RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 
Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 I GUERRIGLIERI 
DELLE FILIPPINE. Film 
guerra (USA, 1950, b/n). 
Con Tyrone Power, 

Micheline Presle. Regia di 
Fritz Lang. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 L'AQUILA D'AC¬ 
CIAIO. Film avventura (USA, 
1986). Con Louis Gossett 
Jr., Jason Gedrick. 

22.40 IL SORRISO. Film 
commedia (Francia, 1994). 
Conjean-Pierre Marielle, 
Emmanuelle Seigner. 

0.45 TV TV-GARBAGE. 
"The World in not Enough". 
0.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.15 BLU NOTTE. Film 
commedia (Italia, 1994). 
Con Massimo Lodolo. 


ITALIA 1 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 
"Funerale a sorpresa". 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
"L'assassino". Con Richard 
Dean Anderson. 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm. "Requiem per un 
amore". Con Tom Selleck. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. "Il vampiro". Con 
Lorenzo Lamas. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Telefilm. "Willy 
non mi lasciare". Con Will 
Smith. 

14.30 LA TATA. Telefilm. 
"L'ultima pun...tata". Con 
Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy. 

15.00 !FUEGO! Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. "Hilda e 
Zelda al concerto". 

17.30 HERCULES. Telefilm. 
"Hercules e il gigante del 
castello". 

18.30 NASH BRIDGES. 
Telefilm. "Il denaro man¬ 
cante". 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.55 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 TEATRO 18. Show. 
Conduce Serena Dandini. 
Ospite: Lorenzo Jovanotti. 

23.10 LE IENE. Varietà. 
Conduce Simona Ventura. 
24.00 C'ERA DUE VOLTE. 
0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. "Fertilità". 

1.40 ZANZIBAR. Telefilm. 

2.10 !FUEGO! Show 
(Replica). 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 COSBY INDAGA. 
Telefilm. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. "Donne e motori". 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 BLANCHE UNA VITA 
D'AMORE. Film-Tv dramma¬ 
tico (Canada, 1994). Con 
Dorothee Berryman, Marina 
Orsini. Regia di Charles 
Binarne. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 AVVOCATO PORTA¬ 
LE NUOVE STORIE. 
Miniserie. "Il mistero del¬ 
l'uomo scomparso". Con 
Gigi Proietti, Maria Grazia 
Cucinotta. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. "Nicole". 


UK 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE”- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show (Replica). 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 STARDUSTMEMO- 
RIES. Film commedia (USA, 
1980, b/n). Con Woody 
Alien. Regia di Woody Alien. 
All'interno: 10.00 Tmc News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 LA BELVA DI 
DUSSELDORF. Film dram¬ 
matico (Francia/Spagna/ 
Italia, 1965, b/n). Con 
Robert Hossein. Regia di 
Robert Hossein. 

16.00 LA DANZA INCOM¬ 
PIUTA. Film drammatico 
(USA, 1947). Con Cyd 
Charisse. Regia di Henry 
Koster. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 19.00 CRAZY 
CAMERA.. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.40 GUAI IN FAMIGLIA. 
Film commedia (USA, 
1992). Con Tom Selleck, 
DonAmeche. Regia di Ted 
Kotcheff. 

22.30 TMC NEWS. 

METEO. 

22.45 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV. 
Talk show. 

1.00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.30 DI CHE SEGNO SEI? 

1.35 LA BELVA DI 
DUSSELDORF. Film dram¬ 
matico (Francia/Spagna/ 
Italia, 1965, b/n). Con 
Robert Hossein. 


Le previsioni del tempo 


TMC2 


11.15 CLIP TO CUP. 

13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.05 UCCIDIMI DUE 
VOLTE. Film thriller (USA, 
1990). Con Val Kilmer. 
Regia di John Dahl. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 
All'interno: Made in Volley. 
0.151+1+1 =3. Musicale. 


TELE4bianco 


12.00 THE TIC CODE. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Con Gregory Hines. 

13.30 +GOL MONDIAL. 
Rubrica sportiva. 

14.30 CENTRAL DO BRA- 
SIL. Film drammatico 
(Brasile/Francia, 1998). 

16.15 THE CONFESSION. 
Film drammatico (USA, 
1999). Con Alee Baldwin. 

18.10 TENNIS. 

Australian Open. Sintesi. 
19.00 TENNIS. 

Australian Open. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 UNO DEI 2. Film 
commedia (Francia, 1998). 
Conjean-Paul Beimondo. 

22.50 SPY. Film thriller 
(USA, 1997). Con Geena 
Davis, Samuel L. Jackson. 
0.45 TENNIS. Australian 
Open. 3 i giornata. Diretta. 


TELE4nero 


11.30 INFERNO D'ACQUA. 
Film thriller (USA, 1998). 

12.55 DEL PERDUTO 
AMORE. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Michele 
Placido, Enrico Lo Verso. 

14.35 LABOR OF LOVE. 
Film drammatico (USA, 
1998). Con M.Gay Harden. 
16.05 GARGANTUA. Film 
fantastico (USA, 1998). 

17.35 RACCONTO D'AU¬ 
TUNNO. Film commedia. 

19.20 MATRIMONI. Film 
commedia (Italia, 1998). 
21.00 LA STORIA 

DI DIAN FOSSEY. 

21.55 LO SPECCHIO. 
22.00 CAMPFIRE TALES - 
RACCONTI DEL TERRORE. 
Film horror (USA, 1996). 

23.30 I RAGAZZI DELLA 
56^ STRADA. Film dram¬ 
matico (USA, 1983). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 
19.00; 21.35; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

7.33 Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 
GR 1 Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 
GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco del millen¬ 
nio; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 GR 1 - Medicina e 
società; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho 
perso il trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 
16.06 Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 

I - New York News; 19.23 Ascolta, si fa 
sera; 19.30 Zapping. Alla radio l'informazio¬ 
ne in Tv e non solo...; 20.42 Calcio. Coppa 
Italia. Quarti di finale; 22.44 Uomini e 
camion; 22.51 Zona Cesarini; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 23.34 
Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila notte; 
0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.40 La Cometa. Musiche dal 
Mediterraneo; 8.55 Domino. Di Diego 
Cugia; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.18 II 
Cammello di Radiodue; 10.37 Capo Horn - 

II nuovo mondo; 11.54 Mezzogiorno con...; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 
Facoltà di riso. Appuntamento ad alto livel¬ 


lo; 14.15 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 
15.03 II Cammello di Radiodue; 16.00 
Sadalmelik; 18.02 Caterpillar. Quando il 
fine giustifica gli automezzi; 20.02 Alle 8 
della sera. Il racconto delle cose e dei 
fatti; 20.30 II Cammello di Radiodue; 
21.41 Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 Capo 
Horn - Il nuovo mondo (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spettaco¬ 
li; 7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Gian Enrico Rusconi, 
ordinario di Scienza della Politica 
all'Università di Torino; 9.45 Ritorni di fiam¬ 
ma. Il meglio della programmazione musicale 
di Radiotre Suite; 10.00 Radiotre Mondo; 
10.53 Duri e puri...; 11.30 Incontri con...; 
12.00 Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 Blu 
bemolle. Musica e racconti; 16.00 
Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 Inaudito; 
17.15 Fahrenheit; 18.00 Invenzione a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 20.30 II cartello¬ 
ne; Festival Along Carne Jazz: Tankio 
Band/Quartetto Fassi Fioravanti; 22.30 
L'occhio magico. Racconto per immagini; 
22.40 Oltre il sipario; 23.25 Storie alla radio. 
Romana Petri legge e racconta "Cent'anni di 
solitudine" di Gabriel Gargia Marquez; 24.00 
Notte classica. In collegamento con il V cana¬ 
le della Filodiffusione. 
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LA SITUAZIONE 


# Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso con locali addensa¬ 
menti sull’arco alpino. Possibilità di foschie dense in Vaipa¬ 
dana. Al Centro e Sardegna cielo generalmente poco nuvo¬ 
loso con qualche isolata precipitazione. Al Sud e Sicilia cie¬ 
lo generalmente poco nuvoloso dove in serata potrebbe ve¬ 
rificarsi qualche isolata precipitazione. 


• Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso con qualche isolata 
nevicata a quota bassa. Al Centro e Sardegna cielo sere¬ 
no o poco nuvoloso con locali precipitazioni anche a ca¬ 
rattere nevoso. Al Sud e Sicilia cielo nuvoloso con locali 
addensamenti anche a carattere nevoso sui rilievi. 


• Sull’Italia settentrionale persiste un campo di alte pressioni che va 
consolidandosi ed estendendosi anche alle regioni centrali e meridio¬ 
nali ove peraltro persiste un debole afflusso di aria fredda dai Balcani. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 5 VENEZIA 


1 7 ■ PISA 



-4 5 MILANO 


5 12 BOLOGNA 


8 13 CAGLIARI 


3 12 ALGHERO 


-1 5 


CUNEO np np 


-2 2 


4 14 IMPERIA 

3 

O 4 PESCARA 2 7 L’AQUILA O O 

] EH23S3MH 

5 13 POTENZA np np S.M.DILEUCA 6 9 


R. CALABRIA 8 13 ■ PALERMO IO 14jlMESSINA 8 13 
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TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

1 

2 

OSLO 

5 np 1 

COPENAGHEN 

6 

6 

MOSCA 

-7 np 

VARSAVIA 

-2 

□ 1 

LONDRA 

EH 

BONN 

4 

5 

FRANCOFORTE 

2 4 


VIENNA 

■3 

npl 

GINEVRA 

■1 

O 


n 

E 

LISBONA 

7 

np 

ALGERI 

D 

np 


MONACO 

■3 

npl 

BELGRADO 

■3 

-14 

ISTANBUL 

1 

io 

ATENE 

8 

np 

MALTA 

■3 

E 


STOCCOLMA 


BERLINO 3 np 

PARIGI 2 1 

PRAGA -1 O 


MADRID -1 np 


AMSTERDAM 6 7 


BUCAREST -5 np 




















































18VAR03A1801 18VAR06A1801 FLOWPAGE ZALLCALL 12 21:32:40 01^17/99 

ru„ità Lavoro.it 


M artedì 18 gennaio 2000 


«Interinale, no per le qualifiche più basse» 


Condanna di Firn Fiom Uilm pere hi intende realizzare una forzatura della legge sul 
lavoro interinale. Il recente rinnovocontrattuale della categoria - sostengono - ha 
definitoin modochiarola regolamentazionedella materia.Cheesclude prestazioni 
interinali perlequalific he piùbasse(riivello)eperil Olivello, salvoicasi disboc- 
coal livello superiore. 



Chiude la M agnetek, a M ilano 95 a rischio 


La M agnetek, multinazionale statunitense dell'industria elettronica, ha decisodi 
chiudere lostabilimentodi M ilano,con il conseguente licenziamentodi 95perso- 
ne.ldelegati sindacali parlanodi decisione«immotivata»inquantoil mercatocon- 
tinua a rie hiedere gli artic ol i elettromagnetic i. La dee isione arriva dopo c he solo un 
mese fa l'azienda aveva presenta toun piano perii rilanciodellostabilimento. 



Testimonianze 


RACCONTI DI DISCRIMINAZIONE SUBI¬ 
TE D A 0 M OSE SSU A L I E LESBICHE. STO¬ 
RIE DI PICCOLE E GRANDI ANGHERIE. 
CON UN INCUBO SU TUTTI: PERDERE IL 
POSTODI LAVORO. 


S 


Angherie 

dei colleghi 


ul pianeta gay_sonotantelestoriedi quotidiana 
ingiustizia. Piccoleegrandi angherieoauten¬ 
tici sorprusi nel segno di una quotidianità av¬ 
velenata. Non ci sono isolefelici. Discri mi nazioni di 
ordinaria amministrazione che avvengono nella 
gran d e e n el I a pi ccol a ci ttà, al Nordeal Sud. E acuì 
spessonon si halaforzaenemmenolavogliadi ri¬ 
bel I arsi. L a pari tà? N el l'esperi enza di mol ti quasi un 
sognoirraggiungibile. 

Paola, 24anni, erafelicedi aver 
trovato u n posto i n u n n egozi o n el 
centro di Savona, belle vetrine, 
griffe di qualità e alta moda. H a 
commesso solo un piccolo errore: 
le è caduta dall'agenda la tessera 
dell'Arci Lesbica e non se n'è ac¬ 
corta. Una collega l'ha trovata, è 
passata di manoin manoeallafine 
èarrivatasul tavolo del la proprie¬ 
tari a. Terminati i quindici giorni 
di prova Paolo si è ritrovata a casa 
senza lavoro. Non serviva più. 

Q ual che gi orno dopo è passata da¬ 
vanti al negozio ed ha visto che il 
suo posto era stato preso da un bel 
ragazzo, altoebiondo. 

E andata meglio a E lisa, trenta- 
treenne bolognese, impiegata am¬ 
ministrati va di un'azienda metal¬ 
meccanica, la quale ha scoperto 
cheildatoredi lavorostavacondu- 
cendoun'indagineconoscitivasul 
suo conto per cacciarla. «Gli erano 
giunte voci - spiega Elisa - sulla 
mia diversità». E com'è finita la 
questione? «Il posto per ora l'ho 
salvato- aggiunge- maho vissuto 
sei mesi di accerchiamento, in pie- 
noterrore». 

N on se l'è cavata i n vece R i ccar- 
do, venti duenneromano, sorpreso 
da un dirigente della sua azienda 
ad una manifestazione di gay e lesbiche in Via del 
Corso. «Seavesseavutounamacchinafotografica-di¬ 
ce- mi avrebbe immortalato con pienasoddisfazione 
del suo istinto sadico. Ma le sue parole sono bastate 
per farmi fuori dall'azienda. Per fortuna adesso ho 
messo su una cooperativa con altri amici. Rancore? 
No,quel dirigenteinfondoèlospecchiodel perbeni¬ 
smoitaliano». 

Si dispera invece A., giovane trans bolognese, co¬ 
stretta a vi ver e i n al bergo : «D a q u an d o son o d i ven tata 
donna-afferma - non sono più accettata da nessuno. 
Non solo ho perduto il mio postodi lavoro, ma anche 
lacasacheavevo in affitto. Non mi restacheil marcia¬ 
piede». Storienoteepoconotechetal volta salgonoal- 
la ribalta. Come quella delle due insegnanti di una 
scuola privata di Bergamo accusate dalla preside di 
avereunarelazioneomosessuale. I n questocaso il tra¬ 
sferì mentoelarinunciaal postoèstatal'unicascappa- 
toia possi biledopounapesantecampagnadi diffama- 
zionenei loroconfronti. 

O ppure la vicenda del la squadrafemmi ni ledi cal¬ 
ci o del B resci a e del suo presi dente che riti rò I a com- 
paginedal campionato con l'accusa che tra le calcia¬ 
trici c'eranodei rapporti lesbici.AIcunedelleatletesi 
sono rivolte al T ribunale per ottenere giustizia dal- 
l'accusadi calunniamahanno perso lacausaperchéla 
parolalesbismononpuòesserecausadi diffamazione. 
Non tutto il mondo lavorativo finisce per avere forti 
pregi udì zi verso i gay. «I n certi I uogh i doveho I avora¬ 
to - n arra P aol o, tren tad uen n eti pografo boi ogn ese-1 a 


Parità negala 

«Sono stato scoperto 
e mi hanno licenziato» 


CL 


MARCO FERRARI 


Come avviene la discriminazione 


Soprusi del datore 
di lavoro 


Impossibilità a dichiarare 
la propria diversità 


Divieto di frequentazione 
di locali gay 


Allontanamento in caso 
di crisi aziendale 


Mancanza di diritti 

per le coppie non riconosciute 


Difficoltà a progredire 
nella carriera 



miaomosessualitànonèvenutafuori palesemente, lo 
nonnefacciomisteromanonlaostento.L atipografia 
per la qual e lavoro adesso svolge collaborazione con 
ambienti creativi edunquelamiaomosessualitànon 
ècon si d erata una st ran ezza». 

Visibilitào non visibilità? «Nei rapporti sociali - 
aggi unge Paolo - consiglio la visibilità perch é secon- 
d o me si gn i f i ca essere on est i con gl i al tr i. L a n on vi si¬ 
bi I i tà è i n vece si n on i mo d i menzogn a. P er affermarsi 
ed essere accettati bisogna essere onesti efarebeneil 
propri o I avoro, poi I asuavita privata vi enedopo». 

Non ci sono episodi di discriminazioni e pregiudizi 
neppure n el I a I unga vi ta I avorati va d i I gnazi o, 59 an¬ 
ni, neopensionato, 35 dei quali passati al la Si p-T ele- 
comdi Firenze.Anzi,il suoparticolaremododi porsi 
nei confronti dellaclientelagli èvalsocomeun pregio 
ai fini valutativi. 

«M aio - dice- sono stato favorito da un gruppo di 
colleghi chemi hasempreprotetto. M anoamanoche 
I a m i a omosessu al i tà d i ven tava pai ese, I oro h an n o fat¬ 
to quadrato attorno a me. Si tratta di un compagno di 
scuolaedei compagni del miosindacato, laCgil.E la 
miaaccettazioneèarrivataal puntochesonostato no¬ 
mi nato delegato si ndacale. 11 consolidato rapporto di 
amiciziachesi era creato nell'agenzia hadi fatto an- 
n i en tato I a m i a d i versi tà, u n a d el I etan tefacced el I ' esi - 
stenza trachi era separato, chi aveva l'amante, eh e era 
vedova, chi era diventato sessualmente agnostico e 
chi cel'avevacon tuttoiI mondo,uomini,donneegay 
compresi, senzatroppedifferenze». 


IL SINDACALISTA 


«Lentamente, qualcosa si muove» 


C entro di Milano, sedestorica 
della Cgil, secondo piano. 
Entriamo nell'ufficio politi¬ 
che sociali. Massimo Mariotti, 35 
an n i, ex programmatored'i nforma- 
tica,dal 1991 seguei problemi delle 
m i n oranzeedei d i versi per I a C gi I. 
Come un omosessuale impegnato 
èstatoaccoltonellaCgil? 

«I primissimi tempi c'è stato anche 
un elementodi curi osi tàin un con- 
testodi grandearmoniaecollabora- 
zione. Oggi assolutamente vige la 
pari opportunità su qualsiasi altra 
questione. Ovviamente non è una 
con dizione generali zzata: mi rendo 
conto che in alcuni contesti della 
provincia, anche a casa nostra, non 
sempre c'è l'immediata compren¬ 
sione d el tem a d el I a d i ver si tà». 

La Cgil nel suo complesso, secon¬ 
do lei, ha assunto davvero il tema 
dei diritti dei diversi come un ele¬ 
mentodi forte emancipazione? 


«Ufficialmente la Cgil ha preso po¬ 
sizioni di grande coraggio. Questo 
anche i n riferì mento al lealtreorga- 
nizzazioni sindacali che non viag¬ 
giano all'unisono su queste temati¬ 
che. Ciò non permette oggi di sod¬ 
disfare tutte le proposte che emer¬ 
gono dalla nostra realtà. Dall'altro 
I ato vogl i o r i cord are eh e I a C gi I n el 
suo statuto ha riconosciuto come 
valore il concetto di orientamento 
sessual e ol tre al I e vari e d i fferenze e 
cheall'internodel suo regolamento 
i dipendenti della Cgil hanno rico¬ 
noscimento dei permessi ai fini del 
congedo matrimonialeancheper le 
cosiddette unioni di fatto. Questi 
sono esempi che,senon producono 
nel campo pratico grossi cambia¬ 
menti, appaiono segnali positivi di 
orientamento chefanno ben spera¬ 
re per il futuro». 

Come mai la Cgil non ha aperto in 

tutte le provincie gli uffici appositi 


peri nuovi diritti? 

«A mio giudizio esiste una doppia 
responsabiIità: laprimaèdaindivi- 
duarenel rapporto con il movimen¬ 
to gay i n am b i to I ocal e; I a secon d a è 
quella che non tutti vogliono met¬ 
tersi in prima fila su argomenti 
complessi in assenza di stimoli. Pe¬ 
rò i cinque-sei punti aperti in Italia 
funzionanoesono in ambiti strate¬ 
gici con una carenza evidente nel 
sud». 

La Cgil si limita ad intervenire 
quando scoppia un caso oppure 
tenta di far sì che il discorso della 
diversità diventi davvero un'op¬ 
portunità di crescita sociale? 

«Qui si partedaun limite: vi èun ri¬ 
conoscimento politico di questa te¬ 
matica ancora oggi legata a singoli 
soggetti e molto spesso legata alle 
sensibilità individuale del rappre¬ 
sentante sindacale. Questo denota 
un ritardo sulle formazione-infor- 


ly ANAGER 

«Per l'azienda assumerli è un rischio» 


U n lavoro da dirigente d'a¬ 
zienda, un sito web per gay 
da gestire, un impegno poli¬ 
ti co e uno associ azionisti co, il pro¬ 
getto di un sindacato di manager 
omosessuali: la vita di Alessio De 
Giorgi, 30 anni, pisano, esperto di 
marketing,èveramenteintensa. L a 
sua omosessualità dichiarata non 
sembra sia stato un ostacolo all'af- 
fermazionenel lavoro e nel la socie¬ 
tà. 

Qualeèil segreto per raggiunge¬ 
re, come gay, una posizione di 
prestigioneH'industria? 

«Penso chei pregiudizi si anoforti s- 
simi nel mondoelei lavoro. A chi mi 
chiede come rapportarsi al proble¬ 
ma con si gl i o d i otten erela visibili¬ 
tà, altrimenti si rischiadi essereri- 
cattati e di vivere una doppia esi¬ 
stenza. Visibilità sì, ma non subito. 
Pri ma occorre guadagnarsi la fidu¬ 
cia dei datori e dei colleghi e dopo 


rivelarsi, una volta che si è fonda- 
mentali al meccanismo produttivo. 
Lo dico sulla base della mia espe¬ 
rienza, essendo entrato in una 
azienda come impiegato di basso li¬ 
vello ed essendo adesso un dirigen¬ 
te». 

Se in azienda avessero saputo su¬ 
bito della sua diversità, avrebbe 
fatto I o stesso percorso professi o- 
nale? 

«Penso di no, probabilmente non 
sarei stato neppure assunto. 11 fatto 
di essereomosessualeèun po'come 
esseredonna, per affermarti devi es¬ 
sere bravo, più bravo della media, 
devi avere una marcia in più perché 
sei costantemente sotto gli occhi 
del la gente». 

I datori di lavoro come vedono 
oggi gli omosessuali? 

«In generale se possono li evitano. 
Cinicamentedicochehanno ragio¬ 
ne. I n certi casi un omosessualeèun 


ostacoloallaconclusionedi un affa¬ 
re. Intendiamoci, non è colpa sua, è 
colpa del pregiudizio. Dunque, as¬ 
sumere un omosessuale dichiarato 
è un po' come assumere certe cate- 
goriedeboli oppurecomemetterea 
livelli di alta dirigenza una donna. 
Insomma,èun rischio». 

Un rischio diesi adequandosi 
assumequalsiasi persona cheap- 
partieneadunaminoranzaoèun 
diverso.. 

«Certo, mi ricordoil casodi un tipo 
fortemente effeminato che non è 
stato assunto da un'azienda per le 
sue sembianze fi siche, pur essendo 
perfettamente eterosessuale. M a, al 
contrario,ci sonosettori produttivi 
dovei 'essereomosessual i èconsi de¬ 
rata una ricchezza di creatività, co- 
m e n el I a m od a o n el l'accon ci at u ra». 
È vero che sta lavorando ad un 
sindacatodi dirigenti d'aziendae 
imprenditori omosessuali? 


Sul pianeta gay 
sono tante le storie 
di ordinaria 
discriminazione 
sul lavoro. 

E dai racconti 
dei protagonisti 
spesso emerge 
chela posta in gioco 
è drammatica: 
il licenziamento 


mazionedei delegati sindacali che 
non sempre ri specchi ano l'ori enta- 
mentodel sindacato». 

I referendum sul lavoro possono 
condizionare le battaglie per i di¬ 
ritti dei diversi nelle aziende? 

«IIP arti to rad i cal e h a u n a stor i a po- 
sitiva sulle temati che dei diritti ci¬ 
vili che non ha senso disconoscere. 
C i on on ostante I a scel ta del la Boni¬ 
no e di Pannel la di intervenire così 
pesantemente a squilibrare i rap¬ 
porti di forza in azienda, porterà 
certamente ad una maggiore diffi¬ 
coltà peri lavoratori gay eie lavora¬ 
trici lesbichead esprimeresenzati- 
morelalorocondizionesul postodi 
I avoro. Q uesto perchésarà pi ù faci I e 
ri cattarei I di pendentecon il mante¬ 
nimento dell'occupazione. Quindi 
molto ri marrà sommerso per paura 
appunto di perdere il postodi lavo¬ 
ro. Non possiamo infatti dimenti¬ 
care come la cultura media del no¬ 
stro P aesenon si a pronta, soprattut¬ 
to nel mondo del lavoro, a con si de¬ 
rare la diversità un valore. In sinte¬ 
si, unaverasciagurachemi auguro 
ven garespinta». 

M.FE. 


«E'un'ideachestosviluppandocon 
altri manager. Queste cose servono 
i n gen eral e a far progred i re I a soci e- 
tà. Un imprenditoreoun dirigente 
che è palesemente omosessuale 
smuove le coscienze. Stiamo par¬ 
lando di un Paese arretrato poiché 
organizzazioni e sindacati simili 
nel resto d'Europa esi stono eopera- 
no. Recentemente in California ho 
visto annunci della polizia locale 
chearruolavaomosessuali». 
Cosaproducelamancanzadivisi- 
bilitànei luoghi di lavoro? 

«Per esempio danni reali sul piano 
dei diritti: in casodi licenziamenti 
o cassa integrazione il lavoratore 
senza famiglia è il pri model la li sta. 
L a si tu azi on e, però, è men o n era d i 
quanto si possa prevedere. Molto 
sta nella capacità del singolo di af¬ 
fermarsi nel luogodi lavoropurpar- 
ten d o da u n a si tuazi on esvan taggi a- 
ta. Il pregiudizio è radicato ovun¬ 
que, purtroppo anchenelleorganiz- 
zazioni sindacali. La minoranza 
che si becca il maggior numero di 
insulti èianostra,anchenellavitadi 
ogni giorno. Bisogna uscire dal¬ 
l'ombra conqui stan d osi I a d i gn i tà». 


I L C O M M E N TO 


molestie venga licenziata (si è avuta notizia in 
questi giorni di una recente sentenza della Cas¬ 
sazione in questo senso), non già perché sia sta¬ 
ta dimostrata la pretestuosità e l'infondatezza 
della denuncia, ma per il solo fatto di non aver 
potuto fornire una prova rigorosa del proprio as¬ 
sunto. Ed ancora, se lavoratori extracomunitari 
svolgono lavori che altri non vogliono più fare, i 
problemi sono evidentemente più contenuti; ma 
se fanno lavori come gli altri, che anche gli altri 
possono e vogliono fare, non è detto che la di¬ 
scriminazione razziale non riaffiori, spesso in 
modo pesante e talora tragico, come è avvenuto 
in altri Paesi europei. Ed infine (ma l'elenco po¬ 
trebbe continuare a lungo), il problema dei mi¬ 
nori sfruttati e messi al lavoro in condizioni 
spesso disastrose da ogni punto di vista non è 
solo quello tradizionale, ormai ben noto, e per il 
quale si sono approntati degli strumenti repres¬ 
sivi; ma è diventato anche quello degli effetti 
morali e psicologici che un simile trattamento 
può produrre, incidendo su tutta una vita. 

Per concludere davvero sul punto, non si può 
dimenticare che se la maggiore attenzione è 
sempre andata al lavoro di tipo tradizionale, in 


luoghi e ambienti fissi, si sta delineando una 
quantità notevolissima di “lavori", per i quali i 
problemi si pongono in termini diversi e spesso 
del tutto nuovi, tant'è che in alcuni provvedi¬ 
menti sul telelavoro ci si sta preoccupando di 
combattere anche la segregazione e l'isolamento 
(nel disegno di legge approvato dalla Commis¬ 
sione lavoro del Senato, ad esempio, l'articolo 3 
è rubricato come “diritto alla socialità"). 

A fronte di questi fenomeni, il legislatore ha 
proceduto con cautela ma anche con felici intui¬ 
zioni, spesso disattese nella pratica attuazione. 
Penso all'art. 2087 del Codice civile (del 1942!) 
che pone a carico del datore di lavoro l'obbligo 
di adottare nell'esercizio dell'impresa le misure 
necessarie per tutelare non solo l'integrità fisica 
dei dipendenti ma anche “la personalità mora¬ 
le". Per molti anni, nessuno ha saputo cosa far¬ 
ne, di una disposizione del genere, anche se ne 
era evidente la rilevanza di principio (parlo, ov¬ 
viamente, della parte relativa alla tutela della 
personalità morale). Di recente, la Cassazione 
ha affermato che le molestie sessuali compiute 
dall'imprenditore sul luogo di lavoro comportano 
una responsabilità contrattuale, in quanto viola 


zione degli obblighi di tutela posti dall'art. 2087; 
un cammino, dunque, durato oltre 50 anni e, allo 
stato, tutt'altro che concluso. C i sono le norme 
poste dalla prima parte dello Statuto dei lavora¬ 
tori del 1970 a tutela della libertà e “della digni¬ 
tà" dei lavoratori; ci sono le diverse disposizioni 
di pari opportunità, di parità, di non discrimina¬ 
zione a favore delle lavoratrici; il Senato ha ap¬ 
provato una legge sulle molestie sessuali nei luo¬ 
ghi di lavoro, peraltro pendente da un anno e 
mezzo alla Camera dei deputati; sono stati pre¬ 
sentati alcuni disegni di legge per il cosiddetto 
"mobbing", a tutela della persona che lavora da 
violenze morali e persecuzioni psicologiche nel¬ 
l'ambito dell'attività lavorativa; e così via. 

D unque, confrontando la scarsità di attenzio¬ 
ne ai problemi in esame anche da parte di una 
dottrina per altri versi assai agguerrita, con la 
complessità degli interventi in sede legislativa, 
si potrebbe dire che in un certo senso il legisla¬ 
tore si è dimostrato più avanzato rispetto alla 
diffusa coscienza sociale, posto che, nella prati¬ 
ca, anche i pronunciamenti di principio più 
"aperti", nonostante il loro evidente valore di 
messaggio, stentano a trovare pratica attuazione 
e a pervadere di sé la coscienza comune. E ' vero, 


infatti, che i pregiudizi sono duri a morire e se 
nuovi diritti irrompono sulla scena non è detto 
che trovino un terreno fertile e pronto a recepir¬ 
li, da un lato perché chi detiene il potere econo¬ 
mico finisce spesso per considerarli come un fa¬ 
stidio o per temere che si traducano in nuovi 
oneri e dall'altro perché perfino coloro che do¬ 
vrebbero essere solidali trovano in sé alcuni fe¬ 
ticci culturali che non sempre riescono ad abbat¬ 
tere (e alcuni neanche ci provano). 

D unque, la strada non è non può essere (solo) 
quella legislativa: il problema riguarda le relazio¬ 
ni industriali (anche se il termine ormai è ridut¬ 
tivo), le relazioni sociali, la cultura del rispetto, 
della comprensione, della tolleranza.il riconosci¬ 
mento del diritto di ognuno non solo alla propria 
dignità, ma anche alla propria identità, morale e 
sessuale, è un obiettivo importante da persegui¬ 
re, con la consapevolezza però che se non si met¬ 
tono in campo tutti gli strumenti disponibili an¬ 
che per mutare le coscienze e creare una cultura 
diversa, esso rischia di essere irraggiungibile. 
Ecco perché ho fatto riferimento alle parti socia¬ 
li, che - in relazione all'atteggi arsi di questi pro¬ 
blemi nei luoghi di lavoro - possono fare molto, 
se inseriscono questa tematica non tanto nella 


contrattazione, quanto soprattutto nelle attività 
formative in senso lato. M a può incidere molto 
anche il sistema informativo, se si rinuncerà a 
cogliere in ciò che purtroppo avviene pressoché 
quotidianamente anche nei luoghi di lavoro, sol¬ 
tanto gli aspetti “pruriginosi", clamorosi o che 
comunque fanno notizia, anche se non produco¬ 
no cultura e non provocano mutamenti sensibili 
nella coscienza sociale. Ed è superfluo far riferi¬ 
mento al sistema politico, il cui compito fonda- 
mentale dovrebbe essere anche quello del soste¬ 
gno, della diffusione e deN'incremento dei valori 
fondamentali della persona. 

Bisogna, insomma, che ognuno faccia la sua 
parte, con i mezzi e gli strumenti di cui dispone, 
anzitutto per affrontare, senza pregiudizi e fetic¬ 
ci, tematiche non facili al primo approccio, e in 
un secondo luogo per cercare di incidere sulle 
necessarie modifiche del costume e della co¬ 
scienza sociale, perché i princìpi e le regole di 
cui sentiamo l'esigenza vengano recepiti non so¬ 
lo in testi legislativi o contrattuali, ma anche e 
vorrei dire soprattutto, nella sensibilità e nella 
coscienza collettiva. 

CARLO SMURAGLI A 

(P residente C ommissione L avoro Senato) 
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♦La madreèin buonecondizioni 
ha già visto i figli ndleculletermiche 
ma il padre di ce «Sono preoccupato» 


♦ L'evento era atteso con trepidazione 
da tempo si erano sottoposti 
al le cure contro la sterilità 


Un altro parto record 
nascono 5 gemelli 


Avellino, il più «grande» pesa un chilo e mezzo 
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I nfermiere e medici assistono uno dei cinque gemelli nel reparto di terapia intensiva neonatale Ciro Fusco/ Ansa 


VITO FAENZA 

AVELLINO Cento secondi. In poco 
più di un minuto, ieri mattina, po¬ 
co prima della nove ad Avellino, 
nella clinica Malzoni, sono nati i 
cinque gemelli di Annamaria Lucia¬ 
no, 22 anni, e di Luigi ladanza di 
Montesarchio, un centro in provin¬ 
cia di Benevento. 

Il parto cesareo è stato velocissi¬ 
mo, l'équipe medica era composta 
da 22 persone e il reparto di terapia 
intensiva, dalla casa di cura irpina 
era stato messo all'erta, per evitare 
anche la più piccola perdita di tem¬ 
po. I gemelli, tre femmine e due 
maschi, stanno bene, solo per due è 
stata necessaria l'intubazione ed il 
loro peso è considerato eccellente 
sia in relazione al pediodo di gravi¬ 
danza (31 settimane) sia al parto 
plurimo. I neonati, infatti, pesano 
dal chilo al chilo e mezzo e questo 
dovrebbe ridurre il periodo che do¬ 
vranno trascorrere in clinica. Anche 
le condizioni della puerpera sono 
ottime, tanto che la donna ha potu¬ 
to recarsi presso le culle termiche 
pervederei suoi cinque bambini. 

Nei corridoi della clinica una fol¬ 
la di cronisti e di parenti, mischiati 
gli uni agli altri etutti coinvolti dal¬ 
l'euforia e dalla gioia che si è propa¬ 


gata in tutta la casa di cura. Il padre 
dei cinque gemei lini emozionato, 
subito dopo l'evento, non ha volu¬ 
to rilasciare dichiarazioni, ha ab¬ 
bracciato i parenti e con le lacrime 
agli occhi s'è fermato davanti al 
muro dei cronisti che gli ponevano 
domande a raffica. È stata una ca¬ 
posala a sottrarlo alle domande. 
«Ragazzi, lasciatelo stare», ha detto 
con un tono gentile ma fermo e lo 
ha trascinato dietro una porta da 
dove si poteva arrivare al reparto di 
terapia intensiva. I medici gli han¬ 
no permesso di vedere i neonati per 
qualche minuto. «Non sapeva da 
che parte girarsi - racconteranno i 
presenti poco dopo - era come ine¬ 
betito, poi li ha accarezzati uno ad 
uno con le lacrime agli occhi». 

Sorrisi, soddisfazione ed abbracci 
tra i parenti, sia quelli della madre 
che del padre. Un evento atteso due 
anni e mezzo e che li aveva messi in 
trepidazione, prima per la cura con¬ 
tro la sterilità, poi con la notizia che 
non sarebbe nato un solo figlio ma 
ben cinque. 

Tocca al dottor Chi ri chi elio dare 
le prime delucidazioni sullo stato di 
salute dei cinque neonati. «Le con¬ 
dizioni di tre dei cinque gemelli so¬ 
no definite «eccellenti», mentre al¬ 
tri due sono stati intubati ecollegati 
ad un respiratore. Questa misura - 


Roma, un neonato trovato 
in un cassonetto: sta bene 

ROMA Un neonato èstato trovato ieri sera in un cassonetto a Roma, nel 
quartiereTrionfale. Il piccolo, chedovrebbeaverecircadiecigiorni,èin 
buonecondizioni di salute. Atrovarlo, unacoppiadi ragazzi, cheerasce- 
sadacasa pergettarela spazzatura. 11 bi mbo èstato portato al vici no 
ospedaleSan Filippo Neri. Dai tratti somatici edalcoloredellacarnagio- 
ne, i carabinieri ritengonochepossaesserefigliodi unacoppiadi noma¬ 
di. Leindaginisono indirizzatene campi vicini al luogodoveilpiccoloè 
stato trovato. I carabinieri chehanno soccorso il neonato, dopo essere 
stati avvisati dai ragazzi chel'hannotrovato, non hannoatteso l'ambu¬ 
lanza; lo hannoinvececaricatoabordodell'autodiserviziotentandodi 
rianimarlo perchéil piccolo tremavadifreddoepiangeva. 


ILA POLEMICA 


Flamigni : «M a quale successo 
è una sconfitta per la medicina» 


ha chiarito il dottor Chirichiello - è 
legata al fatto che i piccoli sono nati 
prematuramente e in questi casi vi 
può essere una immaturità degli or¬ 
gani, in primo luogo dell'apparato 
respiratorio». La prognosi resta co¬ 
munque riservata, ma solo per l'ec¬ 
cezionaiità dell'evento e per il fatto 
che complicazioni imprevedibili 
possono sempre insorgere, conclu¬ 
de, facendo notare che la casa di cu¬ 
ra è perfettamente attrezzata ad af¬ 
frontare qualsiasi problema e che le 
strutture sono state potenziate sia 
per garantire il massimo dell'assi¬ 
stenza ai cinque fratellini appena 


nati, sia agli altri pazienti della cli¬ 
nica. 

Luigi ladanza, 23 anni, senza 
un'occupazione fissa, attualmente 
lavora con il suocero in un negozio 
di ortofrutta. È ancora emozionato 
quando trova il coraggio di parlare 
coi cronisti ed il primo pensiero è 
per il lavoro, quello che gli manca. 
Non cerca mediazioni, con cinque 
bocche da sfamare sostiene che la 
sua speranza è quella di ricevere 
«un aiuto, anche se non so da parte 
di chi e di che tipo: certo, trovare 
un lavoro, - prosegue - è la prima 
cosa che debbo fare». 


ROMA In duegiorni sono venuti 
al mondo undici bambini grazie 
alletecnichedi fecondazioneas- 
sistita. Gioia e commozione so¬ 
no state il corollario inevi tabi lea 
questi eccezionali eventi, ma c'è 
anche una voce fuori dal coro: 
«Non un successomaunagrande 
sconfitta della medicina». Per il 
direttore dell'istituto di gineco¬ 
logia del l'Università di Bologna, 
considerato uno dei padri della 
fecondazione assistita in Italia, 
Carlo Flamigni, i parti plurige- 
mel I ari degl i ulti mi gi orn i a Peru- 
gi aed Avel lino, rappresentano di 
fatto un «insuccesso»nonostan¬ 
te «l'acci amazione medi ati ca dei 
due eventi». Entrambe le neo¬ 
mamme avevano eseguito delle 
cu re per I a ferti I i tà. T erapi e, spie¬ 
ga FI am i gn i, eh e uti I i zzan o parti - 
colari ormoni atti a stimolare la 
produzi on ed i fol I i col i ovari ci, i n 
mancanzadi unanormaleovula- 
zioneenonèinfrequentechepiù 
follicoli possano giungere a ma¬ 
turazione contemporaneamen¬ 


te, ponendo così le condizioni 
per una eventuale gravidanza 
multipla. I n questo caso però, af¬ 
ferma il professore, «si tratta di 
un limite di tali trattamenti e 
non di un indicedellaloro buona 
riuscita, dal momento che l'o¬ 
biettivo da perseguire sarebbe 
una singola gravidanza». I parti 
plurigemellari infatti, con bam¬ 
bini che alla nascita presentano 
spesso un peso molto ridotto, so- 
n o «ad al to ri sch i o e posson o po r- 
tare-aggiungeFlamigni -adanni 
anchegravi peri piccoli eperla 
I oro n ormai ecresci ta». 

Ma il metodo per prevenire 
gravidanze multiple, pur sotto¬ 
ponendosi a trattamenti contro 
la sterilità, esiste. Basterebbe, se¬ 
condo il ginecologo, «sottoporre 
lepazienti ad un control lo atten¬ 
to e giornaliero, che dovrebbe 
tradursi in ecografie molto fre¬ 
quenti ed esami ormonali affida¬ 
ti a laboratori che garantiscano 
una risposta immediata». Ciò al 
fi ne di modulare il trattamento, 


ma anche di dare indicazioni 
eh i areal lacoppi a: «Attraverso ta- 
I i esami èi nfatti possi bi I evederei 
follicoli maturi in quel momento 
edare, di conseguenza, informa¬ 
zioni alla coppia. È ovvio che, in 
presenzadi piùfollicoli, il rischio 
di gravidanzamultiplaèaltoeso- 
no sconsigliati rapporti sessuali. 
È du n que possi bi I e prevedere, ed 
evitare, legravidanzemulti pie». 

Spesso però tali controlli, che 
secondo Flamigni dovrebbero 
essere «ordinari e d'abitudine», 
non vengono eseguiti «in modo 
appropriato». Daqui l'invitoari- 
volgersi soltanto a Centri specia- 
I i zzat i. 11 m o n i t o raggi o d u ra n te i I 
trattamento «è fondamentale - 
afferma i I gi necologo- matroppe 
volte non si riscontra una ade¬ 
guata attenzione ». Flamigni 
chiama in causa anche i media: 
«C'èunadistorsionedi tali even¬ 
ti in senso acci amatorio ma, al 
contrario, sarebbe necessaria 
una critica severa, poichèarriva- 
reagravidanzemultipleèperi co¬ 
loso e sbagliato». In Italia sono 
migliaia ledonnein cura contro 
la sterilità: «Sei medici non trar¬ 
ranno le dovute conseguenze, 
adottando maggiore prudenza - 
conclude Flamigni -èpurtroppo 
ipotizzabile una escalation dei 
parti plurigemellari». 
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♦ «Come ministro con delega su questi 
problemi sono altri i programmi che mi 
sento impegnata a portare avanti» 


♦ L'ordìne del gorno approvato al congresso Ds 
di vide anche le comuni tà laiche e cattoliche 
che lavorano con i tossicodipendenti 


La Turco frena sulla droga: 
non èun piano del governo 


«Nessunasomminiirazionecontrollatadi eroina» 


LA DROGA 
IN ITALIA 

137.657 

i tossicodipendenti 
“ufficiali” iscritti al Sert 

86 % 

dei tossicodipendenti 
sono maschi 

71 % 

hanno un’età compresa tra i 20 e i 34 anni 

14.264 

i tossicodipendenti 
detenuti (28,2% del totale* 
dei carcerati) 

Il consumo 




Cannabinoidi 

7.6%I^MI 


Cocaina 

3,2% ■ 

P&G Infograph 


DROGA 


I setteprowedimenti più importanti 
rimasti fermi da anni in Parlamento 


La Lila: ottima 
scelta, ora 
seguano i fatti 

■ «Ottimoildocumentosulle 
droghe, oratrasformiamolo 
in scelteconcrete». Q uesto il 
tonodellaletteraapertaai De¬ 
mocratici di sinistra firmata 
dal presidentedellaLegaita- 
lianaperlalottacontro l'Aids 
(Lila), Vittorio Agnoletto. 
«Siamo soddisfatti perlevo- 
strescelte, maora-afferma 
Agnoletto-alleparoledevo- 
noseguireifatti». Daqui T in- 
vi to d el I a Li I a affi n c h é i I g over- 
no «recuperi i 3 anni persi fino 
adorarendendooperativele 
sceltedellaConferenzanazio- 
nalesulledroghesvoltasia 
N apoli nel '97»: depenai izza- 
zionedelTuso individualedi 
qualunquesostanza, come 
previsto dal referendum del 
'93, eistituzionalizzazionene- 
g I i obiettivi d i tutte leAsI delle 
politichedi riduzionedel dan¬ 
no con la loro applicazione 
anchenellecarceri. La Lila 
chiede, inoltre, chesiaconvo- 
cataintempi rapidi laconfe- 
renzatriennalesulledroghee 
chesi punti al l'avvio d i pro¬ 
getti di distribuzionecontrol- 
latadi eroinaattraverso l'ap- 
provazionedi protocolli speri¬ 
mentali daawiarsi in alcune 
regioni pilota. 


ROMA Acque agitate nel mondo 
politico sulla questione droga 
emersa al congresso Ds. In realtà si 
tratta solo di un ordine del giorno 
proposto dalla Sinistra giovaniIe al 
Lingotto e approvato all'unanimi¬ 
tà (con un solo no) dalla commis¬ 
sione politica. Non è una proposta 
del governo, quindi, cosa che riba¬ 
disce ieri pomeriggio Livia Turco, 
ministra della Solidarietà sociale: 
«Il governo non prevede né la le¬ 
galizzazione delle droghe leggere, 
né la somministrazione controlla¬ 
ta di eroina. Come ministro con 
delega sulla droga sono altri i pro¬ 
grammi che mi sento impegnata a 
portare avanti». Ma sia da parte 
del Polo che dalle forze centriste 
della maggioranza (Ppi, Udeur, 
cossighiani, Ri, ma anche i Demo¬ 
cratici) la questione viene interpre¬ 
tata come una svolta antiproibi¬ 
zionista della Quercia, nonostante 
già dal congresso del Pds nel '97 
uscirono lestesse indicazioni. 

Il Polo è partito in quarta su toni 
apocalittici: An grida al «buco di 
Stato» con acquisti della dose al 
«banco-eroina» del supermercato 
«IperWalter», dice Alfredo Manto¬ 
vano e Gustavo Selva paventa il 
«libero spinello»; Antonio Tajani, 
di Fi, dice «no all'eroina di Stato, sì 
al I e com u n i tà terapeuti eh e». G i an - 
franco Fini passa all'attacco e dà 
l'incarico a Maurizio Gasparri di 
far partire già dai prossimi giorni 
una campagna a tappeto «contro 
I a I i beral i zzazi one e I a I egal izzazi o- 
ne delle droghe», coinvolgendo 
«enti locali, le comunità terapeuti¬ 
che e gli ambienti giovanili». C'è 
anche chi, come la Lega, i giovani 


«azzurri», il Ccd, e lo stesso Ga¬ 
sparri, vede una manovra di avvi¬ 
cinamento della Quercia verso 
Emma Bonino, come se fosse 
un'anticipata ricerca di consensi 
con i referendari in vista delle re¬ 
gionali. Che l'antiproibizionismo 
sia una bandiera radicale non c'è 
dubbio, ma Bonino si limita a 
commentare il tema in sé: «È una 
posizione nuova, speriamo si ma¬ 
terializzi in qualcosa di concreto 
oltre che in un ordine del giorno. 
Il mio giudizio sulla propostaèpo- 
sitivo». E «qualcosa» di concreto la 
eh i ede an eh e M arco Taradash. 


A quello che si può chiamare 
«fronte del no» aderiscono anche 
le forze cattoliche della maggio¬ 
ranza. Decisamente contrari sono i 
popolari: il segretario, Pierluigi Ca¬ 
stagnette dice no «non per un pre¬ 
giudizio, ma per un giudizio preci¬ 
so, visto che in tutti i paesi in cui 
si è imboccata questa strada (la 
somministrazione controllata di 
eroina, ndr.) i risultati sono stati 
assolutamente negativi». Ma in 
mattinata Gerardo Bianco ha mi¬ 
nacciato l'uscita dalla coalizione, e 


('«Osservatore romano» condanna 
le proposte. Contraria è anche l'U- 
deurdi Mastella che vuole puntare 
alla prevenzione, mentre il cossi- 
ghiano Angelo San za rimprovera 
gli alleati di non aver costituito la 
«gamba moderata del centrosini¬ 
stra» da contrapporre allo «strapo¬ 
tere» Ds. Ma anche i Democratici, 
se pur a livello personale, (come si 
affretta a precisare il senatore Papi- 
ni), sono contrari o cauti sulla pro¬ 
posta: sia Lucio Testa che Franco 
Monaco, infatti, temono un inco¬ 
raggi amento al l'uso del l'eroi na e Ia 
possibilità di una spaccatura nella 


maggioranza. A mostrare cautela, 
invece, è Enzo Bianco, ministro 
dell'Interno, che invita a «discute¬ 
re in modo laico della proposta», 
guardando «con attenzione a 
quanto è accaduto nei paesi che 
hanno sperimentato forme analo¬ 
ghe». 

Commenti positivi, invece, dai 
Verdi, dai giovani socialisti, dalla 
ministra Laura Balbo, da Rifonda¬ 
zione e, se pur limitando il campo 
alle droghe leggere, da Armando 
Cossutta. Schieratene! fronte con¬ 


trario sono molte comunità tera¬ 
peutiche e le associazioni cattoli¬ 
che che lavorano con i tossicodi¬ 
pendenti: dicono un no deciso la 
Caritas, che giudica la proposta 
«in ritardo rispetto alle nuove dro¬ 
ghe» e il Forum del le fami gli e; Fer¬ 
dinando Aiuti vede il pericolo di 
una diffusione del virus dell'Aids 
(non si capisce perché, visto che la 
somministrazione sarebbe control¬ 
lata); e scende in campo persino la 
Cisl. Favorevoli, invece, oltre a 
Don Ciotti, sono Vinicio Albanesi, 
del Comitato nazionale comunità 
di accoglienza, il Forum droghe e 
l'associazione Antigone, secondo 
la quale la somministrazione con¬ 
trollata «permettedi sottrarrei tos¬ 
sicodipendenti al mercato illegale 
e al l'attività criminale». 

Se all'interno dei Ds i Cristiano 
sociali accusano il congresso di 
«autogol» sul tema droga, (l'unico 
no alla proposta è di Ferdinando 
Di Orio), Vinicio Peluffo, segreta¬ 
rio della Sinistra Giovanile, lancia 
un invito per smorzare la polemi¬ 
ca: «Non accapigliamoci per moti¬ 
vi ideologici, noi abbiamo solo in¬ 
dicato un percorso di sperimenta¬ 
zione, discutiamo nel merito della 
questione per trovare delle solu¬ 
zioni». Chiede «rispetto», anche ai 
popolari, sulle posizioni diessine 
Pietro Folena, numero due della 
Quercia: ricorda che «sono dieci 
anni» che il «congresso approva 
odg di questo tipo», evidenzia «il 
fallimento delle politiche proibi¬ 
zionistiche», e rileva che nella 
maggioranza c'è la comune volon¬ 
tà di «educareenon punire». 

N. L. 


ROMA Sono sette i provvedi¬ 
menti più importanti fermi in 
Parlamento che riguardano le 
droghe. Il primo (atto Senato 
2570-ter) prevede solo una san¬ 
zione amministrativa per il co¬ 
siddetto «spinello di gruppo»ed 
è stato stralciato dal provvedi¬ 
mento sulla depenalizzazione 
dei reati minori nel marzo '99. 
Assegnato alla commissione 
Giustizia di Palazzo Madama e 
già dalla Camera nel giugno '97 
non è più stato discusso. Primo 
firmatario è il Ds Francesco Bo¬ 
nito. 

Fermo in commissione Giu¬ 
stizia del Senato è anche un al¬ 
tro provvedimento: l'atto 231 
riguardante la legalizzazione 
delle droghe leggere. Presentato 
dal senatore dei Verdi Luigi 
Manconi il 9 maggio 1996, non 
è mai stato discusso. 

Alla Camera, invece (Atto Ca¬ 
mera 1), è ferma la proposta di 
legge di iniziativa popolare per 
«creare i presupposti legislativi 
per la legalizzazione delle dro¬ 
ghe leggere». Assegnato nel giu¬ 
gno '96 alle commissioni Giu¬ 
stizia e Affari Sociali riunite, 
non è ancora stato esaminato. 

Sempre alla Camera e sempre 
alle commissioni Giustizia e Af¬ 
fari Sociali è ferma un'altra pro¬ 


posta (Atto 128): quella presen¬ 
tata nel'96 da Franco Corleone 
e firmata da oltre 100 deputati 
Ds, Verdi, Prc, FI, Sdi. Riguarda 
la legalizzazione della «canna¬ 
bis» e anche questa non è mai 
stata discussa. 

Sulla depenalizzazione delle 
droghe leggere anche un'altra 
proposta, presentata sempre da 
Franco Corleone, è ferma alla 
Camera. Si tratta dell'atto n.129 
e anche questo è stato assegna¬ 
to nel maggio del '96 alle com¬ 
missioni Giustizia e Affari So¬ 
ciali riunite. L'esame del prov¬ 
vedimento non è mai comini- 
ciato. 

Non è mai stata discussa nep¬ 
pure la proposta di legge pre¬ 
sentata dal deputato dell'Ulivo 
Mario Gatto (Atto Camera 
1779) nel luglio del '96. Asse¬ 
gnata alla commissione Lavoro 
di Montecitorio, riguarda l'indi¬ 
viduazione dei lavoratori da 
sottoporre ad accertamenti cli¬ 
nici periodici per verificare se 
siano o meno tossicodipenden¬ 
ti. Ci sono poi altre proposte 
ferme in Parlamento che riguar¬ 
dano più o meno indirettamen¬ 
te l'uso di sostanze stupefacen¬ 
ti. Masi tratta di provvedimenti 
o stralci di questi confluiti in di¬ 
segni di legge più ampi. 


■ PIETRO 
FOLENA 

Il dirigente Ds 
replica 

alle polemiche: 
da dieci anni 
approviamo questi 
documenti 



Con le Girovaeanze Alitalia giri e rigiri il mondo. 



Cerca le Girovaeanze Alitalia nelle Agenzie di Viaggi. 

Tra k: lari l issi me proposte volo più albergo, c’è sempre urToeeasìone per fuggire via con Alitalia, Ecco alcuni esempi: 


Monaco da L. 499 .000 

Volo più due notli in albergo 


Parigi da L. 539 .000 

Volo più due 1 noi ti in albergo 


TMewYork da L. 989.000 

Volo più tre notti in albergo 


Rio de Janeiro da L. 1.349.000 

Volo più tre notti in albergo 



KLM 


Rovai Dutch Arlines 


/llitalia 


VI PORTEREMO OVUNQUE 


In collaborazione con: Alpilour, Bcsl Tours, Boccolo Tour, Chiariva del Gruppo TU.T., Derlour, Dimensione Turismo, Francorossu, Fulurviayyi, Gruppo Ventaglio-Caleidoscopio, Jet Tours, Kuoni-Gastaldi, Uffshore, Olympia Viaggi, Rallo Viaggi, lour 2000, 
Tours Service, Turbavi Italia, Utat, Viaggìdea, Viaggi dellTlcfante. l'offerta, valida fino al 31/3/2000 (data ultima di rientro), c soygclia u specifiche tonili/.io ni e restrizioni e alla disponibilità dei posti; non include le Lasse d'imbarco e le quoLc d 'iscrizione. Gli alberghi sono di categoria 
turistica. Alcuni voli possono essere operati da compagnie aeree partner. Per informazioni compleLe sull'iniziaLiva rivolgetevi alle Agenzie di Viaggi o al numero verde AliLalia 800-050350. Altro informazioni disponibili alle pagg. GR3 del 'I eievideo RAI, I MC e Mediavideo o www.alìtalìa.il 
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Aderisci al partito 
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l Cognome__._ 

■ nome _ 
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I e-mail: organizzazione@democraticidisinistra.it 
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OSSERVATORIO 


TENDENZE 

MANAGER. 

In cinque anni 
30mila dirigenti 
hanno perso il posto 

La disoccupazione colpisce non so- 
looperai ed impiegati, ma nelle 
grandi industrie miete vittime an¬ 
che a livello manageriale: dal 1995 
al 1999sonostati ben 30.000Ì diri¬ 
genti c he hanno perso il posto di la¬ 
voro. In gran parte, 50%,si tratta di 
pensionamentianticipati,ma per 
una consistente fetta si tratta di 
"messa instato"di mobilità (lapre- 
messa del licenziamento)per ma- 
nager45enni. Lo rileva una ricerca 
Confapi-Fndai cheattesta, invece, 
il buono statodi salute della picco¬ 
la e media impresa:nel periodo 
considerato, infatti,484aziende 
delle piccolee medie industrie 
hanno deciso di assumere un mana¬ 
ger, pur non avendo mai avuto diri¬ 
genti nel loro staff. 

Fra le cause che hanno determi¬ 
nato itagli occupazionali fra i diri¬ 
genti, lo studio evidenzia ifallimen- 
ti (33%), le modifiche organizzative 
(27%), le c risi disettore (20%)e le ri¬ 
strutturazioni aziendali (12%). 


EUROPA. 

Il costo del lavoro 
sale del 2,2% 

(in Italia dello 0,5%) 

Incrementodel costodel lavorodel 
2,2% nel terzo trimestre del 1999 per 
la zona euro ma solo dello0,5% in 
Italia standoai dati diffusi a Bruxel¬ 
les da Eurostat, l'ufficio statistico 
dell'Ue. L'Italia è il Paese comuni¬ 
tario nel quale Taumentodel costo 
del lavoro nell'insieme dell'econo¬ 
mia,rispettoallo stesso periodo 
dell'anno precedente,è stato il più 
contenutoda luglioa settembre. In 
base ai dati forniti da Eurostatl'lta- 
lia si piazza davanti a Svezia 
(+1,9% ) e S pag na (+2,2%). GI i au¬ 
menti più consistenti sono stati re¬ 
gistrati in Danimarca (+4%)e Regno 
Unito (+5%).Anc he nel comparto in¬ 
dustriale l'aumento del costodel la¬ 
voro è stato più ridotto in Italia 
(+l,l%)c he nel resto della zona eu¬ 
ro (+2,2% in media),con punte del 
+3,6% in Danimarca,del +3,5% in 
Austria e del +3,4% nel Regno U nito. 
Stessodiscorsopergli stipendi, au¬ 
menta ti in Italia dell'1% (il dato più 
basso nell'Ue).Stando ai dati di Eu¬ 
rostat, nel terzo trimestre '99idue 
fattori presi inconsiderazione perii 
calcolodel costodel lavoro,gli sti¬ 
pendi egli «altri»elementi (i costi 
indiretti,come gli oneri sociali a 
caricodei datori di lavoroo le impo¬ 
ste sul lavoro),sono aumentati in 
Italia menoche nel restodell'Ue. La 
voce «altri» ha segnato,anzi, una 
diminuzione del-0,8% nella Peniso¬ 
la (il solodato in negativo nell'Ue), 
controaumenti del +6,0% in Spa¬ 
gna, del +4,2 in Austria odello +0,8% 
in Germania. 
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Sicurezza, giovedì sciopero a Bergamo 


Cgil,Cisl e Uil di Bergamo hanno indetto perquesta settimana iniziative di mobilita- 
zionee di lotta perla sicurezza sul lavoro.il momentocentrale si avrà giovedì,quan- 
doindustria, artigianato, commercio e servizi si fermeranno peruno sciopero gene¬ 
rante rritorialedidueore.Lo sciopero sarà preceduto da assemblee intutti i luoghi 
di lavoro. 



Valle d'Aosta, disoccupati al 6% 

Nel '99lapercentualedichicercava lavorato Valled'Aostaèscesa del 2%. «Questo 
dato - ha commentato il presidente della Giunta, DinoVierin - lascia supporre che il 
tassodi disoc c upazione si potrebbe assesta re attornoal 6%, unvalore di gran lunga 
inferiorealla media nazionale».InValled'Aosta,nel'99,la domandadilavoroècre- 
sc iuta nell'industria di quasi il 5%, ma si è contratta per pari valore nel terziario. 


L'accordo N a prossimi 4 anni una parte del trattamento 

. economico sarà ceduta in cambio di tempo libero 

A R osignano interessati oltre mille lavoratori 

Solvay, nel premio 
di partecipazione 
la riduzione d'orario 

GIOVANNI LACCABO' 


INFO 


Tessili, 
riprende 
il confronto 


Riprende il 19 
gennaioin 
seduta ri¬ 
stretta il con¬ 
fronto per il 
rinnovo del 
contratto di 
lavoro dei 
tessili,men¬ 
tre riunioni in 
seduta plena¬ 
ria sono pre¬ 
viste perii 27 
e28gennaio. 
Negli incontri 
svolti tra di- 
cembreeini- 
ziogennaio, 
pur intra ve¬ 
dendosi la 
possibilità di 
successivi 
approfondi¬ 
menti,la Fe- 
dertessile ha 
riconfermato 
la sua indi¬ 
sponibilità al¬ 
la richiesta di 
contratti inte¬ 
raziendali, 
avanzata dai 
sindacati,ri- 
tenendoloun 
livello di con¬ 
trattazione 
aggiuntivo ri¬ 
spetto a 
quanto stabi¬ 
lito nell'ac¬ 
cordo del 23 
luglio. 


A l I a Sol vay di R osi gnano l'accordo azi enda- 
le, ancor fresco di firma, al capitolo «pre¬ 
mio di produzione»proponeunasoluzio- 
neinnovativaquando scambi aunapartedel trat¬ 
tamento economico con la riduzione d'orario, 
n el I a m i su ra «d i unagi ornata all'anno per i pros¬ 
simi quattro anni». L'interconnessionetra sala¬ 
ri o e orari o sarà pure I i mi tata per quanti tà, ma i I 
suo rilievo di principio non può essere sottosti¬ 
mato. 

Come si arriva a questo risultato? Giovanni 
M onti, della Rsu di Rosignano, spiega che l'ac¬ 
cordo azi end al e 1999-2002, si gl ato a metà dicem¬ 
bre, affronta tutta una serie di capitoli: investi¬ 
menti, premio di partecipazione, una tantum, 
Fonchim (cioè previdenza integrativa), orario, 
conto ore, organizzazionedel lavoro, appalti, si¬ 
curezza e ambiente, inquadramento, formazio¬ 
ne, atti vi tèsoci ali. 

Sul premiodi partecipazione, eh e nel contrat¬ 
tonazionale sosti t u i sce i I vecch i o p rem iodi pro¬ 
duzione, unasommaugualeper tutti, oppuredif- 
ferenziataafasce,masiegatadaqualsiasi parame¬ 
tro. In vece per gli ultimi duecontratti nazionali, 
il premiodi partecipazioneèsal ario erogato in ri¬ 
ferì mento a preci si parametri: la partecipazione 
agli utili aziendali, dunque un riferimento eco¬ 
nomico legato al la produzione, al laqualitàed al¬ 
l'efficienza, ossia criteri che fissano un riferi¬ 
mento oggetivo al la redditività. Il premiodi par¬ 
tecipazione pertanto viene legato a parametri 
connessi ai risultati e, per la Solvay, prevede un 
salario. «Che noi avevamo in precedenza in travi - 
stocometrasferibilein unaquantitàdi riduzione 
di orario», spiega M onti, in quanto «il contratto 
nazionale prevede la possibilità che a livello 
aziendalesi possanotrasformarequotedi salario 
inquotedi riduzionedi orario di lavoro». Ossia, 
nel premiodi partecipazione non figura la ci fra 
della riduzionedi orario, che viene calcolata in 
ci rea 100 m i I a I i re per ogn i gì or n ata. 0 gn i I avora- 
tore può, i n ogn i an no sol are, avere I a ri duzi one 
di otto ore, come leferi e. M onti: «Abbi amo evi ta¬ 
to in questa fase lo scontro grosso con l'azienda 
sullaquestionedellariduzioned'orarionei cicli 
continui modificando il /cappa, ossia il coeffi¬ 
ciente di appartenenza ad ogni funzione». 
Tra l'altro, la Solvay vanta un coefficiente 
/cappa 6, il più alto in Italia. «Coefficiente 6 
significa che ogni funzione lavorativa all'In¬ 
terno dei turni dev'essere moltiplicata per 6 
per avere il numero di lavoratori necessari 
per mandare avanti quell'impianto». Se le 
funzioni sono ad esempio 90, queste vanno 


1 PUNTI DELL'INTESA 

0 

Orario 

b Appalti 

Ridotto di una giornata ogni anno, 
come parte del premio 
di partecipazione 

111! Pari dignità per i lavoratori Solvay 
e delle ditte appaltatrici 

!9 

Investimenti 

A Pensioni 

50 miliardi nel 2000 
e ricerca di nuovi investitori 

Per gli iscritti al fondo intergrativo 
pensionistico Fonchim la somma versata 
dall'azienda sale al 2% sulla base Tfr 



I N A I L 


In aprile la polizza infortuni casalinghe 

Passi avanti per la polizza anti-infortuni che riguarda una platea di 9 milioni di casalinghe 
le quali potranno, attraverso una semplice autocertificazione, accedere all'assicurazione. 
Lo prevede lo schema di Regolamento approvato all'unanimità dal consiglio d'amministra¬ 
zione dell'lnail, nell'ambito della collaborazione intrapresa con il ministero del Lavoro per 
accelerare l'iter della legge che tutela contro gli incidenti domestici tutte le donne che 
lavorano a tempo pieno per la famiglia. Precisazione importante: quando si scrive che la 
polizza è rivolta alle casalinghe è una semplificazione che distorce la realtà: infatti, nulla 
osta che sia un «casalingo» a sottoscriverla. La polizza anti-infortuni dovrebbe diventare 
realtà entro aprile, dopo il varo dei decreti interministeriali necessari a dare attuazione 
alla legge e consentire al più presto agli aventi diritto di accedere alla polizza. Se lo 
schema di regolamento predisposto dall'lnail passerà l'esame dei ministeri del Lavoro e 
del Tesoro, diverrà il primo dei due decreti necessari. Quali i criteri seguiti per elaborare 
il testo del Regolamento? 

In una nota diffusa dall'lnail si spiega che si è puntato innanzitutto ad «allargare il più 
possibile la platea degli iscritti e quindi alla semplificazione degli adempimenti richiesti 
per l'accesso all'assicurazione». Per i soggetti esonerati dal pagamento del premio (25 
mila lire l'anno) per motivi di reddito, è prevista l'iscrizione all'istituto mediante semplice 
presentazione della domanda e deM'autocertificazione. Sarà l'Inail a farsi carico degli ac¬ 
certamenti necessari. 


moltiplicate per 6 per ottenere il numero di 
addetti necessario, nel nostro caso 540. M on¬ 
ti: «Abbiamo fatto questa operazione per evi¬ 
tare di essere noi soli, in tutta Italia, ad af¬ 
frontare questa questione della riduzione del¬ 
l'orario. Ci saremmo trovati noi da soli ad af¬ 
frontare un livello di scontro troppo elevato. 
Così, se tutti i lavoratori fanno la giornata in 
meno, nei fatti avremo ottenuto la riduzione 
d'orario». 

Grande attenzione alla concretezza, dun¬ 
que. «Abbiamo tenuto lo stesso atteggiamen¬ 
to nei confronti del Fonchim, il fondo di pre¬ 
videnza integrativa dei chimici. Lo scontro 
sulla elevazione della quota lo abbiamo risol¬ 
to in azienda, dove il contratto prevede che 
l'azienda alzerà la quota dallo 0,6 al 2 per 
cento». 

Ciò dimostra - dice M onti - chea livello di 
azienda si possono sconfiggere le posizioni 
negative di Confindustria: «In tal modo cer¬ 
chiamo di essere fattore di stimolo nei ri¬ 
guardi della chimica. Tutti gli altri chimici 
dovranno porsi il problema». 

I millequaranta della Solvay di Rosignano 
hanno dunque l'occhio attento al domani. Lo 
stabilimento tratta chimica di base. Produce 
soda, carbonato di sodio, soda caustica, bicar¬ 
bonato di sodio, acqua ossigenata, cloro, clo- 
rometani e politilene ad alta intensità e clo- 
rulo di calcio. L'indotto permanente rag¬ 
giunge i 450 addetti, con punte di altri 700 
nelle manutenzioni. I mpianti molto comples¬ 
si con produzioni anche altamente pericolo¬ 
se. 

Anche sugli appalti, l'accordo «fa pulizia» 
di una vecchia ingiustizia che ogni anno, co¬ 
me i rituali sacrifici umani fagocitati dai mo¬ 
stri medievali, colpiva come una condanna i 
lavoratori delle pulizie. «Ogni anno l'azienda 
rinnovava l'appalto delle pulizie, con la con¬ 
seguenza che veni vano estromessi i lavoratori 
delle ditte appaltatrici che perdevano la gara. 
Oggi si è fatto un accordo che mantiene il po¬ 
sto di lavoro ai lavoratori delle pulizie, a pre¬ 
scindere dallevicende denegare. Ed inoltre- 
prosegue M onti - a proposito della terziariz¬ 
zazione delle attività di manutenzione, si è 
stabilito che con l'azienda venga valutata 
l'implicazione sulle aziende locali. Quindi si 
punterà a creare un artigianato che impega 
personale sulle realtà locali, puntando a far sì 
che le aziende del territorio si costituiscano 
in forme con sorti li». 


L'J.n.tervista 

Ferrara (Fiom): Per Aleniasoluzioni innovative 

ANGELO FACCINETTO 


C assa integrazione finalizzata alla ri¬ 
qualificazione e reinserimento nel 
posto di lavoro per 192 dipendenti; 
mobilità fino alla pensione per altri 320; 
250nuoveassunzioni daqui al 2001; nessu¬ 
na esternai izzazi one. E soprattutto con ere- 
teprospettivedi sviluppo. Si èconclusacosì 
la scorsa settimana, dopo quattro mesi du¬ 
rissimi, la vertenza della Alenia M arconi 
System - ci rea 4.200 ad detti distri bui ti i n sei 
stabi I i menti - joi nt venture tra F i nmecca- 
n i ca e B ae. U n ri suI tato n on da poco, soprat¬ 
tutto se si considera il punto di partenza: 
600esuberi dichiarati eprospettivedi ester¬ 
nai izzazi one per al tri 400 lavoratori. M a co¬ 
mesi èarrivati al l'intesa? E quali sono i suoi 
contenuti più innovativi? Lavoro.it ne 
parla con il segretario nazionale della 
Fiom, Francesco Ferrara. 

Alla conclusione della vertenza ha dato un 
apporto concreto anche il governo. Come 
valuta il sindacato questo intervento? 
«Anzi tutto è corretto pari are d i gover n o n el 
suo i nsieme, perché sul la vicenda sono i n- 


tervenuti duerni nisteri, quel lodel Lavoroe 
quello dell'Industria, mentre sull'intesa è 
stata poi coinvolta la stessa Presidenza del 
consiglio. Nonostante questo, però, èstata 
dura. L a svolta c'è stata soltanto dopo che 
l'azienda - era fi ne novembre - aveva prov- 
veduto ad i nvi are I e I etteredi messa i n cassa 
i ntegrazi one per ci rea 6001 avoratori. È sta¬ 
to in quel frangentechesonostaterecepite 
da paret del governo le ragioni del sindaca¬ 
to. U n sindacato, ricordo, che insisteva per 
una politica di indirizzo strategico indu¬ 
striale nei processi di ristrutturazione, so¬ 
prattutto nelle aziende ad alta tecnologia, 
comeappunto l'AIeni a, i mpegnatanel cam¬ 
po del I 'el ettron i ca del I a d i fesa». 

Qual è stato l'impegno dell'esecutivo? 

«II governohasmessoi panni del mediatore 
ed è sceso direttamente in campo metten¬ 
doci del suo. Anzitutto destinando, nella 
I egge f i n an zi ar i a, n u ove r i sorse al I a d i fesa. 
U n fatto importante, che ci ha messo nelle 
condizioni di poter insistere sull'incon- 
gruenza che, di fronte a prospettive di svi¬ 


luppo nel settore, si continuasseadiscutere 
di costi edi tagli nell'unicaaziendadel Pae¬ 
se i m pegn ata su I fronte del l'el ettron i ca per 
la difesa. E checi ha consentito di capovol¬ 
gere l'i mpostazi one i n i zi al e data dal I a pro¬ 
pri età. Non solo. Allafineil governosi èan- 
chei mpegnatosu duepunti, i mportanti ». 

Quali? 

«Si è i m pegn ato a mettere i n atto un'opera 
di monitoraggio per sostenere concreta¬ 
mente,attraversoindirizzi di politicaindu¬ 
striale, lo sviluppo di queste aziende. E si è 
i m pegn ato ad operare per con centrare den¬ 
tro AI en i a M ar con i System tutta I a I ogi sti ca 
industriale della difesa cheoggi èdispersa. 
Il che significa contribuire a rendere più 
forti, nel quadroeuropeoenei confronti dei 
partner, lepossibilitàdi sviluppodel grup¬ 
po. 11 governo insomma, in questa vertenza, 
non hamessoadisposizionesoltantolepro- 
priecapacità di mediazione, masi èimpe- 
gn ato suI pi ano del I e strategi e, del I e poi i ti - 
che industriali. E questo rende credibile 
tutto l'accordo. A comi nei aredal l'i mpegno 


per I e250 n uoveassu nzi on i ». 

Ha detto che avete capovolto l'impostazio¬ 
ne iniziale. In c he senso? 

«L'aziendaera partita col diredi non essere 
competitiva,di avereunaseriedi costi inso¬ 
stenibili ed aveva seguito la vecchialogica 
del ridimensionamento, anche occupazio- 
n al e, per pu n tare sol tan to su al cu n eatti vi tà. 
Con questo accordo la rotta èstata i nverti ta. 
L'azienda non esternalizza più le attività 
produttive, comprese quelle meccaniche, 
ed è messa i n grado di svi Iuppare la Iogisti- 
ca. Non solo, grazie al l'impegno del gover¬ 
no a considerare strategico il settore (e 
quindi a renderlo effettivamente tal e) può 
guardareal futurocon unaserenitàchepri¬ 
ma non aveva». 

E non sono solo questi i punti innovativi 
dell'intesa.Nonci sono risvolti negativi? 

«Sì, un neo c'è. Questa intesa un costo ce 
l'ha. T recentoventi lavoratori su 4.200 sa¬ 
ranno messi in mobilità fino alla pensione, 
pur con un percorso certo e con un'integra- 
zioneal reddito a carico dell'azienda. Cioè 


sono destinati ad usci re dal l'azi en da. Perla 
prima volta, però, non verranno mortifica¬ 
ti, non dovranno subire l'umiliazione di 
dueanni di cassa integrazione: resteranno 
in fabbricafinchénon matureranno! requi¬ 
siti per andarein pensione. Anchequesto è 
un elemento innovativo da non sottovalu¬ 
tare». 

Per 190 lavoratori, però, la cassa integra- 

zionecisarà. 

«Certo, ma ci andranno a gruppi. E ci an¬ 
dranno esci u si vam en te per segu i r e cor si d i 
riqualificazione già definiti. Sapendo, al 
terminedel corso, di rientrare immediate- 
men te in fabbrica con la certezza del posto e 
dellamansione. È quasi come se la cassa in- 
tegrazionenon ci fosse. A nchein questo ca¬ 
so, insomma, è stata capovolta l'imposta¬ 
zione i n i zi al e data dal l'azi en da. Senza con¬ 
tarei'impegno al Ie250nuoveassunzioni di 
laureati e tecnici, destinati soprattutto agli 
stabilimenti checol piano avranno subito i 
tagli maggiori. Allafinegli organici saran¬ 
no sostanzi al mentequel I i d i oggi ». 











A.A.A. cercasi lavoratore che non c'è 


Il 60percentodellefigure professionali ricercatedalleaziende non si trovanosul 
mercatodel lavoro.ll datoemergeda una ricerca sui fabbisogni formativi delle 
aziende ■ di c ui parleremo diffusamente sul prossimo numero di Lavoro.it - c on- 
dotta dall'organismo bilaterale per la formazione istituito da Confindustria 
e Cgil Cisl Uil.Tra gli «introvabili», la ricerca annovera i progettisti di 


meccanica, ma anche i tecnici commerciali e quelli specializzati in mar¬ 
keting e vendite. Mentre tra le conoscenze essenziali perché il candidato 
al posto di lavoro sia «appetibile» per le imprese la ricerca indica invece 
la conoscenza, oltre che dell'italiano, dell'inglese, della matematica, del 
software di base e delle reti telematiche. Oltre ad una conoscenza gene¬ 
rale del mondo del lavoro e alla capacità di risolvere i problemi. Ad avere 
maggiori difficoltà a trovare manodopera adeguata alle esigenze delle im¬ 
prese - sempre secondo la ricerca - sono infine l'area commerciale e 
quelle legate alla progettazione. 



A ttenzione. I dieci punti (eie 
al tre45 regol e con ten utenei 
I i bro) chepubblichiamoqui 
accanto-una sorta di decalogo per 
selezionare, in caso di assunzione, 
i «migliori» - possono probabil¬ 
mente costituire un valido vade¬ 
mecum per i «cacciatori di teste». 
0, più semplicemente, per i capi 
del personaleallepresecon lascel¬ 
ta di candidati adeguati da inqua¬ 
drare negli organici aziendali. 
Questo, almeno, è l'obiettivo di¬ 
chiarato di Pi erre M ornell, l'auto¬ 
re del li bro «Bri Manti assunzioni». 
M a anche chi sta dall'altra parte 
della barricata - cioè il candidato 
alla ricerca del posto di lavoro - 
dalla lettura di queste indicazioni 
può trarre del le utili dritte. Quan¬ 
to meno per prepararsi a difender¬ 
si dagli affondi, comesi vedesem- 


1 b r 0 Quarantacinque strategie innovative (e astuti conagli) 

. alle imprese per non sbagliare la scèta de collaboratori 

«Per l'azienda il lavoratore è la risorsa più preziosa» 

«Brillanti assunzioni» 

Primo, conoscere 
i trucchi del selezionatore 

ANGELO FACCINETTO 



prei n agguato, dei seiezionatori. 


quarantina di istantanee del 


M a, per capire meglio cosa so¬ 
sti ene Pi erre M ornell, andiamo a e mezzo il suo stipendio annuo». Fortune - sostiene - il successo 
dare un'occhiata all'introduzione Quindi,vadasé,ancheperi bilan- dipende dalla vostra capacità di 
del libro. ci èbenepensarci prima.Tantopiù assumere le persone giuste: so- 

«Negli ultimi quindici anni,in- chel'autoresi èfattopromotoredi no il vostro patrimonio più pre¬ 
vitato da presidenti di aziende un sondaggio tra i dirigenti d'a- zioso». Malgrado questo, ledie- 
grandi e piccole, pubblicheepri- zienda basato su tre semplici do- ci più famose scuole americane 
vate, a fornire la mia consulenza mande-qual èstata la sua peggi ore di direzione aziendale non com- 
nel campodellavalutazioneedella assunzione? quanto ci è voluto per prendono, tra i loro corsi, alcun 
selezionedel personaledainserire risolvere la situazione? quanto è programma che insegni come 
in posizioni chiave-seri ve l'auto- costato l'errore?-e che le ri sposte valutare, selezionare o assumere 
re, un medico specializzato in psi- sono statesorprendenti. Visto che le persone da inseri re nel le posi- 
chiatria,di professioneconsulente tral'altro,percorreggerequesti er- zioni chiave. Anzi, ricorda M or¬ 
aziendale-, ho messo a punto, do- rori,cièvolutoinmediaunannoe nell nell'introduzione, gli stu- 
po molti tentativi eparecchi erro- mezzo. E chei costi, appunto, sono denti che si preparano al Master 
ri, un metodo quasi infallibile in stati assai elevati. Al punto chei in Business Administration 
grado di prevedere il comporta- commenti degli intervistati anda- hanno l'opportunità di frequen- 
mentodi dipendenti destinati ari- vano da uno stizzito «non assume- tarecorsi nei quali si insegna lo- 
coprireogni tipo di ruolo, da ap- ròmai più nessuno»a un desolato ro il contrario, ossia come farsi 
prendista a presidente del consi- «mi ècostato l'azienda». Comeha assumere affrontando briIlante- 
gliodi amministrazione.Perchéla dettoil direttoredel personaledel- mente i colloqui di lavoro. E la 
decisione di assumere o non assu- la M icrosoft: «Il più grandefavore Duke University, se a qualcuno 
merequalcunoècosì importante? chepossiamofareallaconcorrenza capitasse mai di passarci, ha un 
Perchéognierroresi dimostrarne- è di assumere il personal e sbagli eh corso obbligatorio di «Efficacia 
vitabilmentecostosissimo.Lamia to». personale» in parte dedicato a 

regolaempiricaè:sesifaunerrore La lezione, per Mornell, dun- suggerimenti per lo sviluppo 
al momento dell'assunzione, e si queèchiara. «Chesiateun piccolo delle capacità atte ad affrontare 
riesceaindividuarloeacorregger- imprenditore,il direttoredi unen- i colloqui di assunzione e a por- 
lonel girodi sei mesi,lasostituzio- tesenzascopodi lucrool'ammini- tare avanti le trattative in reia- 
nedi quel dipendente costa al l'a- stratore delegato di unadelle500 zi on e all'offerta di lavoro, al ga- 
ziendaunasommapari aduevolte società citate nella graduatoria di lateo telefonico e ad altri consi- 


I L COMMENTO 


«N on sempre bastano le competenze» 

I ndividuare la persona giusta, per la giusta capacità di comunicazione l la leadership, la successo dipendedal successo chei nostri colla- zionali. 

posizione aziendale, al momento giusto e proattività. doratori ottengono nell'individuarelesoluzio- P erchéM a n power presenta questo li bro? 

allegiustecondizioni. Rivoluzioni quali la «learning organiza- nialleesigenzedellenostreaziendeclienti. Anzitutto perchéquesto libro ha il pregiodi 

M oltospessoquestoèl'agodeiia bilancia tra don», l'abbattimento dei livelli gerarchici, il PerM anpowerèvitaleriuscireaidentifica- non essereun superficialemanuale«fai da te», 
successo e fallimento di progetti anchegrandi e tempoela velocità di risposta ai segnali deboli reogni volta la persona giusta eallegiustecon- perchénon dà facili ricette, perchénon èdo- 
impegnativi, eal tempo stesso per la gran parte hannoinoltrefattosi chenel processo di ricerca dizioni: èquestoil valoredel nostro lavoro e la gmatico. 

delleorganizzazioni comporta investimenti di sano investite non solo le funzioni aziendali nostra posizionedi leadership nel mondo cene E in ogni caso per ciò che questo libro dà: 

tempoedi risorse. direttamenteinteressatealla posizioneequelle dà atto. tratta in modo gradevole e a tratti divertente 

0 ggi la risposta alle esigenze delle organiz- tradizionalmente preposte alla ricerca e seie- A bbiamo infatti dedicato grandi risorse per un argomento assai complesso, ma mai in modo 
zazioni non passa esclusivamente per l'ade zione,dotatedi competenzeestru menti speci fi- la messa a punto di strumenti eprocessi orga- superficiale e approssimativo e soprattutto 
guatezza dellecompetenzetecnicheeprofessio- ci, ma anchelefunzioni «clienti» della posi zio- nizzativi per ottenere questo risultato, ma sap- perché, oltre a dare risposte, aiuta il lettore a 
nati del candidato: entrano in gioco le sue ca- nestessa, in altri termini quadri edi ri genti non piamo che la nostra costante attenzione deve porsi domande e credo che questo sia il miglior 
ratteristiche personali comela capacità di la- semprespecificamente«addetti ai lavori». esserenon soltantosullevariabili «hard»quali, modoperdareun contri buto ad altovaloreag- 

vorareingruppo,lospiritodiiniziativa, lafles- P ossoparlaredi tuttociòda un osservatorio ad esempio, capacità, competenze tecniche o giunto. 

sibilità all'innovazionetecnologica edi proces- estremamente ampio e vario della realtà sia conoscenze ma anchesu quelle«soft», più lega- M auraN obi I i 

so e, in funzionedel contributomanageriale, la italiana che internazionale e perché il nostro teal comportamentoeallecaratteristicherela- (P residente di M anpower Spa) 


1. Fate tre domande di seguito. Vedete se il candidato se le ricorda tutte, senza bisogno 
che gliele ripetiate. 

2. Nel bel mezzo del colloquio, fate una domanda e poi rimanete zitti. 

3. Esprimete opinioni contrastanti fra loro, all'inizio del colloquio, e vedete poi, nel corso 
dell'incontro, se il candidato si dice d'accordo su entrambe. 

4. Portate i candidati fuori a bere un caffè, a pranzo ecc., ma fate in modo di andarci con 

la loro automobile. Come guidano? Adagio? A forte velocità? Qual è il loro atteggiamento 
nella guida? 

5. Chiedete ai candidati che adesivi hanno sulla macchina. 

6 . Fate al candidato una domanda su vertenze legali che lo riguardano (e di cui siete già 
informati): violazioni del codice della strada, cause che gli sono state intestate 

o che ha intestato ecc. 

7. Provate il trucco di Henry Ford: invitate il candidato a pranzo e osservate se sala 
il cibo prima di assaggiarlo. 

8 . Chiedete: "Ha intenzione di perdere soldi per me?" (La domanda in realtà: 

"Dove ha sbagliato prima? Dove potrebbe sbagliare ancora?". 

9. Se state esaminando un candidato per il settore vendite, chiedetegli : 

"mi chiami all'inizio della settimana". Considerate che cosa il candidato 

intende per "inizio della settimana", augurandovi che sia 
lunedì mattina, presto. Anche se è così, un imprenditore ^ "1^ 

j di mia conoscenza, suggerisce di non farsi trovare ^ 

| e di non richiamarlo, soprattutto se il candidato aspira / 

1 al posto di venditore, per stare a vedere se insiste fino / 
jJ a quando riesce a mettersi in contatto con voi, j 

I ^ preferibilmente entro il lunedì pomeriggio. \ ^ 

10. Chiedete: "Lei è fortunato?" / €■ 






Edito da Bal¬ 
dini & Castol¬ 
di,«Brillanti 
assunzioni, 

45 metodi si¬ 
curi persele- 
zionarei mi¬ 
gliori» (250 
pagine,30mi- 
lalire)esce 
oggi in libre¬ 
ria. L'autore, 
Pierre M or¬ 
nell,èuno 
psichiatra 
americano 
(con laurea 
anche in let¬ 
teratura in- 
glese)da 
quindicianni 
consulente 
aziendale.Eil 
volume,già 
adottato da 
Manpower 
(azienda lea- 
dernel lavoro 
interinale) 
comeguida 
perla sele¬ 
zione del per¬ 
sonale,se- 
condo l'edito- 
reèsind'ora 
destinatoa 
diventare un 
classicoper 
leaziende.E, 
di conse¬ 
guenza,an¬ 
che pere hi 
cerca lavoro. 


comportamento di quell'indivi¬ 
duo. Osservare una persona rea¬ 
gire a quaranta o anche venti 
sfide, diminuisce il rischio di 
prendere una decisione sulla ba¬ 
se di un singolo colloquio bril¬ 
lante o di lasciarsi influenzare 
da una prima impressione forte 
e, soprattutto, riduce la probabi¬ 
lità di assumere il primo corpo 
caldo che entra nell'ufficio». 

Non solo, Mornell suggerisce 
tra l'altro, oltre ai frusti periodi 
di prova, all'attenta lettura dei 
curricula, alla verifica della pun¬ 
tualità (niente di meglio che 
chiedere di essere richiamati ad 
una data ora e non farsi trovare) 
e ai sopracitati trabocchetti, un 
bel vi aggetto di piacere con i 
candidati finalisti (soprattutto 
se sono aspiranti a posizioni di 
primo piano nelIa'zienda) per 
verificarne il comportamento in 
situazioni extralavorative. 0 
l'incontro col partner, ovvia¬ 
mente dell'aspirante al posto. 
Perché «il partner è la persona 
chiave senza il cui sostegno an¬ 
che le offerte di lavoro più allet¬ 
tanti sono destinate al fallimen¬ 
to». 0, anche, un'accurato esa¬ 
me grafologico, «rapido e sem¬ 
plice, poco costoso e, spesso, ri¬ 
velatore». Come nel caso di 
George Soros, da molti definito 
come il più grande finanziere 
del mondo, che da un'indagine 
grafologica sarebbe subito ap¬ 
parso come una persona «molto 
brillante, che ama impegnarsi, 
che gioca con le sue passioni, 
che sceglie la gente impulsiva¬ 
mente sulla base dell'intuito o 
delle proprie reazioni emotive». 
0, in mancanza d'altro, almeno 
uno strappo fino al tabaccaio al¬ 
l'angolo. Naturalmente sempre 
con l'auto dell'aspirante. Il mo¬ 
do in cui guida - ma anche quel¬ 
lo in cui tiene la vettura - forni¬ 
ranno indicazioni preziose. 

Per chi deve assumere, natu¬ 
ralmente. Ma candidato avvisa¬ 
to... 


Edilità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 


si. 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 510.000 (Euro 263,4) 

6 numeri 460.000 (Euro 237,6) 

5 numeri 410.000 (Euro 211,7) 
1 numero 85.000 (Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 280.000 (Euro 144,6) 

6 numeri 260.000 (Euro 134,3) 
5 numeri 215.000 (Euro 111,1) 
1 numero 45.000 (Euro 23,2) 
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M artedì 18 gennaio 2000 


Lavoro.it 


l’U nità 



Da oggi nuova legge sul collocamento disabili 


Entraoggi invigorelanuovaleggesul collocamentoobbligatoriodei disabili.Es- 
sendocinque i decreti attuativi della legge,di cui unogia pubblicatosulla Gazzetta 
Ufficiale,due inattesadi pubblicazioneealtri due in procintodiconcludere il loro 
iteristituzionale, il ministro Cesare Salvi ha voi uto c osi a ntic i pa re, per una migliore 
funzionalità - informa una nota - il contenuto di tutte le disposizioni normative. La 


nuova leggeri ricorda,estende l'obbligodi assunzione dei disabili anchealle 
aziende al di sottodei 35dipendenti,porta la quota di riserva al 7% e individua tre 
fascediverse perleaziendeida 15a35dipendenti,da 35a 50,oltre i 50. Inoltre, in¬ 
staura il meccanismodel «collocamento mirato»:comeperquello ordinario,l'o- 
biettivoèfarincontraredomanda eofferta sulla basedellecapacità residuali del 
lavoratoree le esigenze produttive delle impresela nuova normativa isti tuiscean- 
c he un Fondo nazionale peragevolare le assunzioni dei lavoratori c he hanno minori 
capacità residualiestabilisce,infine,lafacoltà,perle impreseci convenzionarsi 
concooperativecheassumono disabili. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 

OGGj. 

Roma - L'Istat rende noti i dati sul¬ 
l'andamento dei prezzi al consumo 
relativi al mese di dicembre '99. 
Roma - Seminario di studio, orga¬ 
nizzato dalla fondazione italiana per 
il volontariato, sul tema «promossi 
in lavoro: i percorsi formativi e lavo¬ 
rativi degli adolescenti». 

Ore 9, 30. Partecipano, tra gli altri, 
Giuseppe De Rita, presidente del 
Cnel, Michele Colasanto, segretario 
generale di Confartigianato, Giovan¬ 
ni Polidoro, sottosegretario alla 
Pubblica istruzione e Raffaele Mo- 
rese, sottosegretario al lavoro. 
Presso la sede romana del Cnel, 
viale Lubin, 2. 

Roccaraso (Aq) - Nell'ambito della 
seconda «festa della neve» incon¬ 
tro sul tema «un milione di imprese. 
Senza rovinarci la salute», organiz¬ 
zata dal Ppi. Ore 18. Partecipano, 
tra gli altri, Guidalberto Guidi, Ser¬ 
gio D'Antoni ed Enrico Letta. Presso 
il palazzo del Comune, via Claudio 
Mori, 1. 

Roma - L'Istat rende noti i dati sul¬ 
l'andamento della produzione indu¬ 
striale relativi al mese di novembre 
'99. 

DOMANI. 

Roma - Incontro per la presentazio¬ 
ne del volume «dove va l'italia. De¬ 
mocrazia, economia e stato socia¬ 
le» di Andrea Monorchio e Luigi ti- 
velli. Ore 14,00. 

Intervengono, tra gli altri, gli autori 
e Paolo De loanna, segretario ge¬ 
nerale della presidenza del consi¬ 
glio. Presso l'università di Tor Ver¬ 
gata, via di Tor Vergata, snc. 

GIOVEDÌ. 

Roma - Riunione al Senato della 
Commissione Lavoro su norme per 
la redazione e la pubblicazione del 
rendiconto annuale di esercizio dei 
sindacati e delle loro associazioni. 

VENERDj. 

Milano - Lavoro minorile, incontro 
con Sergio Cofferati per presenta¬ 
zione video e libro (Camera del La¬ 
voro, Corso di Porta Vittoria 43, ore 
13). 

Bergamo - Convegno su "Piccole e 
Medie Imprese: dall'organizzazione 
familiare all'ingresso in Borsa'' 
(Centro Congressi Papa Giovanni 
XXIII, Viale Papa Giovanni XXIII 
106). 

Ravenna - Incontro su "Capitale di 
rischio e Internet: nuove opportuni¬ 
tà per lo sviluppo delle piccole e 
medie imprese'', con il vicepresi¬ 
dente di Confindustria Carlo Callieri 
(ore 15, Via Barbiani, 10). 

SABATO. 

Tokyo: riunione dei ministri delle Fi¬ 
nanze del G7 e dei Governatori del¬ 
le banche centrali.- 


2 

CJ 
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Il sondaggio C resce il timore di perdere il posto di lavoro 

. Ma anche sull 'andamento dell 'economia 

pra/algono quanti prevedono maggiori difficoltà 

Occupazione 
In Italia vincono 
i pessimisti 


Le paure degli italiani 


Il suo lavoro è sicuro? 

Alla fine 
del 1999 
in % 

Alla fine 
del 1998 
in % 

Alla fine 
del 1997 
in % 

l'attuale lavoro è sicuro 

69 

74 

74 

possibilità di disoccupazione 

25 

21 

19 

non so 

6 

5 

7 

Le sarebbe facile trovare 
un nuovo lavoro? 

100 

100 

100 

lo troverei rapidamente 

39 

40 

32 

ci vorrebbe più tempo 

50 

49 

52 

non lo cercherei 

5 

5 

7 

non so 

6 

6 

9 


100 

100 

100 


Schema 


INFO 


La Gallupln- 
ternational, 
autricedel 
sondaggiodi 
fine anno,è 
un'associa- 
zionecui ade¬ 
riscono 50so- 
cietàdemo- 
scopichedi 
altrettanti 
paesi. 



uali sono le aspettati ve degli italiani perii 
n u ovo an n o, i n mater i adii avoro ed i occu- 
pazi on e? L a r i sposta è i n u n son daggi o ef- 
jato dalla Doxa per conto dell'associazione 
«G al I u p I n ter n ati on al ». E ccol a. A11 a f i n e d el '99, 
il 44% degli italiani prevedono, per sé, un 2000 
migliore dell'anno precedente, il 21% lo preve¬ 
dono peggioreei rimanenti, il 35%, non preve¬ 
dono cambiamenti. Né in meglio né in peggio. 
L o scarto tra otti misti epessimisti èdunqueposi- 
tivo. Ed èquesto il terzo anno consecutivo, dopo 
il 1997 eil 1998, che la quota degli ottimisti pre¬ 
vai e con unoscarto molto netto. N el 1996gli otti¬ 
mi sti eran o i n vece u n po' d i men o (39 per cento) e 
i pessimisti molti di più: 32 per cento. In partico¬ 
lare, quest'anno, sono più ottimisti al Sudcheal 
Centro Nord. A differenza del passato. Per il re¬ 
sto, gli uomini sonosempreun po' più ottimisti 
delledonne. I giovani sono sempre molto più ot¬ 
timisti degli anziani. Nella graduatoria secondo 
ottimismo decrescente, tra i paesi del l'Un ione 
eu ropea, però, l'I tal i a, con i I su o 23 d i scarto posi - 
tivo, non occupa uno dei primi posti: si trova in 
unaposizionedi centro classi fica. 

Aspettative su economia 
e disoccupazione. Queste sono le previsioni 


degli italiani sull'andamento dell'economia 
nell'anno 2000. Quasi la metà, il 48 per cento, 
vedono un 2000 né più né meno prospero del 
1999. Ma i pessimisti, quelli che prevedono 
maggiori difficoltà economiche, sono il 33 per 
cento, e sono più numerosi degli ottimisti. 
Quelli che prevedono maggiore prosperità so¬ 
no invece appena il 16 per cento. Uno scarto 
dunque negativo. Questo risultato non è molto 
cambiato rispetto ai due anni passati, ma c'è 
una lieve tendenza negativa: sono aumentati 
un po' i pessimisti e sono diminuiti un po' gli 
ottimisti. La previsione sull'andamento della 
disoccupazione nel 2000 non è migliore. Anzi, 
è ancora peggiore. Perché i pessimisti, che pre¬ 
vedono un aumento dei disoccupati, il 45 per 
cento, sono molti di più, e superano gli ottimi¬ 
sti, 24 per cento, con uno scarto un po' più 
ampio. Mac'èda rilevare almeno cheper la di¬ 
soccupazione, al contrario che per l'economia 
in generale, la tendenza, rispetto ai due anni 
precedenti, è lievemente positiva: i pessimisti 
tendono a diminuire un po' (di circa il 2 per 
cento all'anno), e gli ottimisti ad aumentare 
nella stessa misura. Le previsioni negative sul¬ 
l'economia e sulla disoccupazione pongono l'I¬ 


talia in uno degli ultimi posti della graduatoria 
dell'ottimismo-pessimismo compilata per i 
paesi dell'Unione europea. Per entrambi gli 
aspetti, poi, le donne si sono confermate, come 
nei sondaggi dei due anni passati, più pessimi¬ 
ste degli uomini. E le persone di media età e 
gli anziani più pessimisti dei giovani. Soltanto 
riguardo all'economia in generale, però, per¬ 
ché riguardo alla disoccupazione i giovani - 
più direttamente interessati al problema - si 
mostrano pessimisti almeno quanto gli anzia¬ 
ni. 

Stabilità del lavoro. Il 69 per cento degli 
occupati italiani considerano sicuro il proprio 
posto di lavoro. M a un non esiguo 25 per cen¬ 
to pensa di essere esposto al rischio della di¬ 
soccupazione. Questa percentuale è aumentata 
rispetto ai due anni scorsi, quando era al livel¬ 
lo del 20 per cento. Anche a proposito della 
sensazione di sicurezza del proprio posto di la¬ 
voro l'Italia si trova in uno degli ultimi posti 
nella relativa graduatoria compilata per i paesi 
del l'Un ione europea. 

Conflitti sindacali. La domanda sul clima 
interno sindacale fa rilevare quasi sempre piu 
pessimisti che ottimisti. Il sondaggio Doxa di 


fine '99 non fa eccezione alla regola. Il saldo 
negativo è, in Italia, del 28 per cento. Non è 
peggiorato, anzi è un po' migliorato, rispetto 
allo scorso anno (32 per cento), ma non è ridi¬ 
sceso ancora al livello di 2 anni fa quando era 
al 20 per cento. Occorre ricordare però che nel 
periodo 1990-94 i risultati della domanda sul 
clima sindacale erano ancora più negativi di 
quelli del sondaggio di quest'anno. Nella gra¬ 
duatoria dell'ottimismo, a proposito della con¬ 
flittualità sindacale compilata per i paesi del¬ 
l'Unione europea, l'Italia occupa una posizione 
di centro classifica: i paesi eh e fan no registrare 
scarti negativi di pessimisti superiori al nostro 
sono numerosi. 

Aspettative in Europa. Tra i paesi dell'U¬ 
nione Europea, propendono all'ottimismo con 
riguardo all'andamento sia dell'economia (vi¬ 
sta come prospera) che della disoccupazione 
(vista in calo) la Svezia e l'I rlanda. Sono molto 
otti miste solo riguardo alla disoccupazione la 
Finlandia e l'Olanda. Si distinguono invece 
per il pessimismo - per 
entrambi gli aspetti - l'I¬ 
talia, la Grecia e l'Au¬ 
stria; per la sola econo¬ 
mia la Germania, e per 
la sola disoccupazione il 
Lussemburgo. Nell'Eu¬ 
ropa Orientai e domina il 
pessimismo, più o meno 
profondo, quasi ovun¬ 
que, sia per l'economia 
che, ancora di più, per la 
disoccupazione. Fanno 
un po' eccezione due 
paesi del l'area del Cauca¬ 
so, Georgia e Azerbai¬ 
gian: specialmente nel 
primo c'è un discreto ot¬ 
timismo, almeno per 
quanto riguarda la spe¬ 
ranza di prosperità eco¬ 
nomica. Agli ultimi po¬ 
sti del pessimismo si tro¬ 
vano, per entrambi gli 
aspetti, polacchi, lituani, 
cechi, slovacchi, rumeni 
e bulgari. Tra i paesi 
americani interessati al 
sondaggio Gallup, si di¬ 
stingue per l'ottimismo 
la Repubblica Dominicana, e per il pessimi¬ 
smo l'Ecuador. Gli Stati Uniti non appaiono 
molto ottimisti, quest'anno, per questi aspetti. 
Nel resto del mondo, infine, si ravvisa ottimi¬ 
smo per l'economia in molti paesi, special- 

mente in N i gerì a, M alaysia e Pakistan, e pessi¬ 
mismo per la disoccupazione pure in molti, 
specie in India, nelle Filippine, in Thailandia 
e in Sudafrica. 

Per quel che riguarda la stabilità del lavoro, 
trai paesi dell'Unione europea l'Italia occupa, 
con Spagna e Grecia, uno degli ultimi posti 
nella graduatoria. Occupano invece le prime 
posizioni l'Olanda, la Danimarca e l'I rlanda. 
Tra i paesi dell'Europa Orientale sono pochi 
quelli in cui la percentuale di occupati tran¬ 
quilli per la stabilità del loro lavoro è almeno 
ai livelli minimi (60-65 per cento) dell'Unione 
europea. Sono piuttosto molti quelli in cui tale 
percentuale scende a livelli preoccupanti, infe¬ 
riori al 50 per cento (12 paesi su 17), o addirit¬ 
tura al 40 (cinque paesi su 17). Tra i paesi 
extraeuropei, si distinguono per l'elevato livel¬ 
lo di questa percentuale soprattutto gli Usa, 
con oltre I'80 per cento. I più ottimisti stanno 
lì. 


L'I N TE.RVj STA. 

Zi pponi : «U na carta per I e garanzi e da I avoratori » 

GIOVANNI LACCABO' 


C hi sostiene che la C gii debba ri posizionarsi sul 
territorio, puntando tutte le sue carte vincenti 
sul ruolo delle Camere del lavoro, e chi ritiene 
che la sfida vada invece calibrata su più ampi scenari, 
leRegioni dove si prendono ledecisioni checontano. 
11 dibattito nel sindacato in vista della Conferenza di 
organ i zzazi one regi stra però al tre voc i, quel I e c he fan¬ 
no riferì mento al la si ni stra si ndacal e che da questi te¬ 
mi ha ricavato ulteriori analisi epropostecheanima¬ 
no la discussione in corso. Qual è dunque l'input che 
proviene dall'ala di sinistra dello «squadrone» di 
corso d'Italia? Lo spiega uno dei suoi esponenti di 
rilievo, Maurizio Zipponi, segretario della Fiom 
Lombardia nonché relatore del convegno di Milano 
sullaCgil del 2000. 

Qual èil punto di «attacco»della vostra analisi sulla Cgil? 

«F acendo riferì mento atutto i I si ndacato, non ad anti che 
divisioni interne, ri tengo chesi debba innanzi tutto veri- 
ficareed individuareil puntocomunedi partenza. Solo 
se l'avvi o ècon d i vi so si apre I a possi bi I i tà per i I si n dacato 
di usciredallesecche.il punto è: riconoscere la propria 
gravecrisi di rappresentanza e di autonomiadal quadro 
poi i ti co. N on è vero eh e abbi amo su rrogato I a poi i ti ca. È 
verochemoltenostreazioni emolti nostri ruoli dipen¬ 


dono anchedal la politicaequi ndi èi ndi spen sabi leusci- 
redal vi colo ci eco e recuperare autonomia di progettoe 
di azioneedi lotta». 

In che senso si può parlare di recupero di autonomia proget¬ 
tuale? 

«Partiamo dall'inadeguatezza con cui viene affrontata 
l'onda liberista. Oggi ci muoviamo con mosse tatti che, 
l'ulti ma sul le pensi oni, tra l'altro sbagl iata. È stata pre¬ 
sentata come mossa tatti ca, mentre i n vece l'onda I i beri - 
sta presu ppon e u n a n u ova strategi a, eh e n on esi ste. E poi 
c'è u n apparato eh e man ca d i str u men ti. Q u i n d i n on sto 
parlando nòdi volontà nè d'altro, ma di strumenti che 
mancano per i nterpretare I a n uova fase i n cui si amo en¬ 
trati ». 

lnpratica,checosa si richiedeal sindacato? 

«Una piattaforma contro la precarietà. Per tentare di 
connetterelacontrattazionedelleimprese, i diritti delle 
personeelacontrattazionenazionale. Con questi carat¬ 
teri il sindacato divienecentro riformatore del sistema. 
Solocosì hatutti i titoli per battersi con efficaci a contro i 
referendum radi cali». 

Quindi la Cgil dovrebbe zoomare la sua strategia sulla lot¬ 
ta alla precarietà? 

«LaCgil deve riformarsi. È necessario. La concertazio¬ 


ne, così comeèoggi, èstataI iquidatadagl i i mprenditori e 
dal I a destra poi i ti ca e soci al e. N on sto a d i scutere se l'ac¬ 
cordo del '93 era gì usto o sbagliato. Dico che oggi non 
esistepiù e, pertanto,di frontealIastrategiadì Confindu- 
str i a, n on si posson o propor re mosse tatti eh e. O ccorre r i - 
definire la strategia sindacale, è questo che deve fare la 
Cgil». 

Lo dicono tutti. Ma per voi cosa significa parlare di “strate¬ 
gia"? 

«Si gn i f i ca I eggere I a reai tà qu al e essa è, non qualesi desi¬ 
dera che sia. Significa capire che migliaia e migliaia di 
gì ovan i, eh e stan n o d i ven tan do I a maggi oran za dei I avo¬ 
ratori, sono esposti al total e precariato. Oggi nessun gio- 
van e pu ò progettare i I propri o fu tu ro perch é è al I a com¬ 
pì età mercèdel l'i mpresa. Se i n L ombardi a i I 75 per cen¬ 
to dell eassunzi oni marciacon il lavoro precario, all ora si 
trattadi parti re costruendo una carta per le garanzie dei 
lavoratori. Ossia ribadire che va difeso lo Statuto dei 
lavoratori contro i licenziamenti. Altrimenti sarebbe 
la barbarie. M a dire anche che lo Statuto rischia di 
essere svuotato non solo dai radicali, ma anche attra¬ 
verso norme totalmente precarie. Quindi si impone 
una battaglia forte contro la flessibilità e il precaria¬ 
to». 


Ha un ruolo specifico, in questa vostra iniziativa, la Lombar¬ 
dia? 

«È il luogopiùimportantepercondurrequestabattaglia. 
Si può invertire un credo che incide anche nella sini¬ 
stra: ci si illude che, rinunciando ai diritti di alcuni, 
si distribuiscano diritti ad altri. Conseguenza di 
questa logica è stato il raddoppio della disoccupazio¬ 
ne e, inoltre, i giovani sono entrati del tutto indifesi 
nel mercato del lavoro. La Conferenza di organizza¬ 
zione deve pertanto recuperare il punto di vista: non 
c'è solo il territorio a subire le conseguenze della 
globalizzazione, né esiste un'entità superiore, come 
la Regione, entità sociale e politica importantissima, 
ma occorre prendere atto che l'impresa è il punto di 
partenza della trasformazione dei poteri. Nell'im¬ 
presa il rapporto tra capitale e lavoro è cambiato, a 
totale favore del capitale, e solo dopo la società e il 
territorio ne sono coinvolti. FI a ragione Agostinelli a 
respingere una dualità di ruoli traCameredel lavoro 
ed il resto del territorio. Tuttavia occorre considera¬ 
re l'impresa come punto da cui ripartire per rico¬ 
struirei rapporti di potere. Tanto è vero che nell'im¬ 
presa il sindacato registra la punta più alta della sua 
debolezza». 
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M artedì 18 gennaio 2000 


Alla Banca di Roma 30 borse di studio 


La Banca di Roma offre 30borse di studio di 6milioni c iasc una a giovani laureati 
con lode per una qualificata esperienza professionale. Le domande, redatte su mo¬ 
duli reperibili presso tutte le dipendenze della Bancadi Roma edella Banca Medi- 
terranea, devonoessereconsegnateamanoospeditea mezzo raccomandata pres¬ 
so unodegli indirizzi riportati sul retro del bando.Scadenza:28gennaio2000. 



Telecomunicazioni, ingegneri cercasi 


Il Consorzio nazionale interuniversitario perle telecomunicazioni c erca diverse fi¬ 
gure professionali qualificate perricerche sucomunicazioni mobili,satellitari, 
multimediali.Perinformazioni (edomande)Cnit,ParcoAreadelleScienze 181/a, 
sedescientifica di ingegneria,pal.3,43100Parma.E-mail:direzione@cntit.Sitoin- 
ternetwww.cnit.it 



OFFERTE ITALIANE 



Impiegati 

• Aziende di Novara cercano 10 operai addetti alla li¬ 
nea di produzione, 5 saldatori con esperienza, 6 carpentieri 
inferro, 3 periti meccanici e chimici, 2 impiegate commer¬ 
ciali con buona conoscenza dell'inglese e 2 impiegate am¬ 
ministrative. Curriculum con fototessera a: Adecco, viale 
Volta 82/ c, 28100 N ovara, tei. 0321-393711, fax0321- 
680375, citando il riferimento L'Umtà-Studio Castelletti 
0118/1. 

• Azienda di San Martino di Lupari (Padova)cerca 5 
operaie specializzate per reparto assemblaggio (per 12 me¬ 
si), esperienza e disponibilità a lavora re su turni. Curriculum 
a: Générale Industrielle, via Cola M ontano21,20159 M Na¬ 
no, o al fax02-66807343, all’attenzione Paola Prandi, citan¬ 
do il riferimento L'Unità-Studio Castelletti 0118/2. 

• Azienda di Verona del settore alimentare cerca 5 ma¬ 
nutentori di impianti di trasformazione prodotti alimentari, 
per4 mesi. Curriculum a: Quanta, via Catullo 12,37121 Ve¬ 
rona, tei. 045-8015791, fax045-8015649, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-Studio Castelletti 0118/3. 

• Azienda cerca 20aiuto-stampatori perturni notturni, 
da 1 a 4 mesi. Curriculum a: Ali, via Pisacane 3/r, 16129 Ge¬ 
nova, tei. 010-3106266, fax010-3198210, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-Studio Castelletti 0118/4. 

Informatici 

• Software house di M odena cerca 1 progettista infor¬ 
matico con conoscenza Pow erbuildere Visual Basic. Curri¬ 
culum, con fotografia, a: Unindustria, via Sabbatim 13, 
41100 M odena, o al fax059-4390888, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti 166/99. 

• Centro elaborazione dati di Catanzaro cerca 2 opera¬ 
tori di sala macchine (perl2 mesi), diplomati ad indirizzo in¬ 
formatico, conoscenza ambiente Ós-390 Ibm. Curriculum a: 
Ali, via D. Scaramella 20,84121 Salerno, tei. 089-220715- 
220759, fax089-250711, citando il riferimento L'Unità-Stu¬ 
dio Castellotti 0118/5. 

• M ultinazionale tedesca del settore elettronica cerca 
1 traduttore pertraduziom tecniche. Età massima 28 anni, 
madrelingua tedesca. Contratto part-time mattino o pome¬ 
riggio. Curriculum a: Profili & Carriere, via Don Palazzolo 15, 
24122 Bergamo, fax. 035-4122878, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti 98337. 

Venditori 

• Artè, azienda del settore prodotti perle cartolerie, cer¬ 
ca 5 persone di 25-45 anni, che abbiano sperimentato la 
vendita, desiderose di realizzarsi con un impegno modula¬ 
bile sulla propria disponibilità di tempo. Sedi: M ilano, Pa¬ 
dova, Bologna. Curriculum a: Sele-Cegos, piazza Velasca 5, 
20122 M ilano, citando il riferimento L’Unità-Studio Castel¬ 
lotti ART-1119. 

• Azienda del settore telecomunicazioni cerca 1 tecni¬ 
co commerciale. Diplomato, con interesse per il settore te¬ 
lefonia e telecomunicazioni, attitudine alla vendita, dispo- 
nibilità a viaggiare nella zona di M odena e provincia. Inqua¬ 
dramento impiegatizio, fisso, percentuale sul fatturato, au¬ 
to aziendale. Curriculum, con fotografia, a: Unindustria, via 
Sabbatim 13,41100 M odena, oalfax059-4390888, citan¬ 
do il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 168/99. 

• Ras 48di Roma, settore assicurativo, agenzia con la 
solidità del Gruppo Ras, cerca 5 subagenti con esperienza 
nel settore e possibilmente con proprio portafoglio clienti 
solo residenti a Roma e provincia. Tel. 06-55383043- 
55383045, citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 
0118/6. 


IL PARERE DELL'ESPERTO 


OLTRE 


Speci alisti del I a «navi gazi one» 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



L 


a scorsa settimana abbiamo analizzato il settore delle nuove 
tecnologie, uno dei comparti economici in grado di assicurare 
il maggior numero di posti di lavoro nei prossimi anni. A ven- 
donegià garantiti, solo nel nostro paese, un milionee200 mila. T anti 
sono infatti gli italiani impegnati professionalmentenéletecnologie 
dell'informazioneedella comunicazione, secondo dati del C nel. M a 
il mercato ne ri chiede di più. 11 problema èchemolti tecnici superspe¬ 
cializzati non si' trovano, situazione comune a molti paesi europei. 
Secondo una ricerca del 11 de, I nternational data corporation, in E u- 
ropa nei prossimi treanni potrebbero essereancheun milioneemezzo 
i posti di lavorocherimarrannoscoperti nel settore. C on la prospetti¬ 
va di dover importare professionisti dagli Stati il niti. In Italia non 
c'è azienda operante nell'online che non abbia in corso ricerche di 
personale, soprattutto tecnico. Tendenza che potrebbe radicarsi nel 
futuro. A Ila basedi tanta vitalità c'èla crescita - ritardatari a ma so¬ 
stenuta - del numero degli utenti di I nternetnel nostro paese: dai 720 
mila nel 1996, ai circa 5 milioni di oggi, con un'impennata dell'84% 
nell'ultimo anno. Trend positivo cheavrà ripercussioni anche negli 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


investimenti pubblicitari (30 miliardi di lire quest'anno) enei com¬ 
mercio elettronico (2500 miliardi), cifredestinatea raddoppiarsi nel 
duerni la. M a quali sonoleprincipali aziendeche attuai mente cerca¬ 
no personale, in prima fila progettisti software, sistemisti, web desi¬ 
gner ecommerciali? L 'elenco è lungo ed è preferibile ricorrere al de¬ 
mocratico ordinealfabetico ed alla classica "navigata" su Internet: 
Albacom (www.albacom.it), Etnoteam (recruitment@ etnotea- 

m. it), ExciteItalia (staff.it@excite.it), Kataweb (imsjobs@tin.it), 
Infostrada (www.infostrada.it/app/curric.asp), Microsoft (star¬ 
ti microsoft.com), Omnitel (cvomnitel@omnitel.it), Planetwork 
(risorse.umane@ planetwork.it), Sei fin (recruit_internet@ sei fi- 

n. it), Tin (selezione.tin.it), Tiscali (curriculum.web@ tiscalinet.it), 
Virgilio(jobs@ staff.virgilio.it) eWind (www.wind.it). 

M a attenzione. L a lista èmoltopiù lunga edincludeanchepiccole 
aziendechelavoranocon il cosiddetto "sommerso". C ioèalla flessibi¬ 
lità dellenuovetecnologiecorrispondonorapporti di lavoroestrema- 
mente aticipi, che solo con un eufemismo si' possono ricondurre alla 
parola "flessibilità". A tintemolto scure. 



ISTITUTO NAZIONALE PER LA 
FISICA DELLA MATERIA 
DI GENOVA 


6 posti 


scadenza 24/01/00 


• cerca 

2funzionari amministrativi, quinto livello pro¬ 
fessionale, presso il servizio di gestione de¬ 
centrata di Roma e presso il servizio di gestio¬ 
ne decentrata di Napoli, con laurea in econo¬ 
mia e commercio (o titolo equivalente), giuri¬ 
sprudenza o scienze politiche, buona cono¬ 
scenza della lingua inglese, esperienza lavo¬ 
rativa maturata nell'ambito di strutture di ri¬ 
cerca, o con vocazione hightech, pubbliche o 
private, buona conoscenza e pratica nell'uso 
dei principali pacchetti operativi informatici 
(W ord, Excel, Internete posta elettronica) 

1 collaboratore amministrativo, settimo livel¬ 
lo, perattività di amministrazione e contabili¬ 
tà presso il servizio di gestione decentrata di 
Firenza, con diploma quinquennale di scuola 
superiore, buona conoscenza e pratica nell'u¬ 
so dei principali pacchetti operativi informa¬ 
tici (W ord, Excel, Internete posta elettroni¬ 
ca), disponibilità a trasferte 

1 collaboratore amministrativo, settimo livel¬ 
lo, perattività di amministrazione e contabili¬ 
tà presso il servizio di gestione decentrata di 
Parma, con diploma quinquennale di scuola 
superiore, buona conoscenza e pratica nell'u¬ 
so dei principali pacchetti operativi informa¬ 
tici (W ord, Excel, Internete posta elettroni¬ 
ca), disponibilità a trasferte 

2 collaboratori amministrativi, settimo livel¬ 
lo, presso la sede di Genova, con diploma 
quinquennale di scuola superiore, buona co¬ 
noscenza e pratica nell'uso di sistemi conta¬ 
bili informatici e telematici complessi.Infor- 
mazioni: tei. 010-6506302. (G.U.n. 102 del 
24/12/99) 


COMUNE DI SAN GIULIANO 
TERME (PISA). 

4 autisti scadenza 24/01/0Ó 

• cerca 

4 collaboratori autisti, categoria B, a tempo 


parziale (50% ), con diploma di scuola media 
deH'obbligo, patentedi categoria D.lnforma- 
zioni:tel. 050-819111. (G.U.n. 102 del 24/ 
12/99) 


COMUNE DI SETTALA 
(MILANO). 

3 posti scadenza 24/0Ì/0Ò 

• cerca 

1 istruttore tecnico, categoria C, posizione 
economica Cl, diploma di geometra o equi¬ 
pollente 

2 collaboratori amministrativo-contabili, ca¬ 
tegoria B, posizione economica B3,condiplo¬ 
ma di qualifica professionale biennale o 
triennale afferente alle attribuzioni proprie 
della posizione da ricoprire o titolo di studio 
superiore.Informazioni: tei. 02-9507591. 

(G.U. n. 102 del 24/12/99) 

4 posti scadenza 24/01/60 

• cerca 

1 operatore, categoria Cl, diplomato 
1 collaboratore servizi generali, categorie B3, 
diplomato 

1 operaio specializzato, categoria B3, con di¬ 
ploma peri settori muratore o elettricista, con 
patente di guida C ed esperienza nel settore 
1 collaboratore aiuto autista, categoria B3, 
diplomato, con patente di guida KD.Informa¬ 
zioni: tei. 071-9330572. (G.U.n. 102 del 24/ 
12/99) 

COMUNE DI SPILIMBERGO 
(PORDENONE). 

3 posti scadenza 24/0Ì/0Ò 

• cerca 

1 istruttore amministrativo a tempo determi¬ 
nato, sesta qualifica, presso la biblioteca co¬ 
munale 

2 animatori "Progetto giovani", a tempo de¬ 
terminato, sesta qualifica, parttime, venti- 
due ore settimanali.Informazioni: tei. 0427- 


591249. (G.U.n. 102 del 24/12/99) 

CASA DI RIPOSO DI 
SAN DONA' DI PIAVE 
(VENEZJA). 

15 posti scadenza 25/01/0Ó 

• cerca 

9 esecutori addetti all'assistenza a tempo 
pieno, categoria B, con diploma di scuola 
dell'obbligoe diploma di qualifica di opera¬ 
tore addetto all'assistenza conseguito a 
seguito di corso biennale dalla regione o le- 
galmente valido 

2 esecutori addetti all'assistenza a tempo 
parziale (21 ore), categoria B, con diploma 
di scuola dell'obbligoe diploma di qualifica 
di operatore addetto al l'assistenza conse¬ 
guito a seguito di corso biennale 

3 infermieri professionali, con diploma di 
infermiere professionale o equipollente, 
iscrizione all'albo e patente di guida B 

1 istruttore amministrativo, categoria C, di¬ 
plomato.Informazioni: tei. 0421-330807. 
(G.U. n. 102 del 24/12/99) 

USL 2 DIJPOT^^ 

3 medici scadenza 24/01/00 

• cerca 

3 medici, disciplina di anestesia e rianima- 
zione.lnformazioni : tei. 0971-312414, nu¬ 
mero verde 800-541212. (G.U.n. 102 del 
24/12/99) 

8 operai scadenza 27/6i/66 

• cerca 

8 operai stradali specializzati, categoria B, 
da assegnare all'area servizi e patrimonio, 
servizio conservazione strade, con I icenza 
di Velementare peri nati negli anni 1951 e 
precedenti, o di scuola media inferiore peri 
nati negli anni 1952 e successivi, con pa- 
tentedi guida C. Info.: tei. 0522-459211- 
459246. (G.U.n. 103 del 28/12/99) 


INFO 


Sardegna 

Corsi 

di 1000 ore 

Il Cnosfap 
Sardegna or¬ 
ganizza corsi 
di milleore 
perdisoccu- 
pati di età in¬ 
feriore ai 25 
anni.lcorsi 
riguardano la 
formazione di 
elettricisti, 
elettromec- 
canic i, instal¬ 
latori di im¬ 
pianti di auto- 
mazione, pro¬ 
grammatori 
editing au- 
dio-videodi- 
gitaleeweb 
master. La se- 
deèaSelar- 
gius (Ca). Altri 
corsi perdi- 
verse figure 
sisvolgeran- 
noaLanusei 
(N u), Budoni 
(N u), Lanusei 
eTortolì.Do¬ 
mande su mo¬ 
dulo a istituto 
Salesianivia 
don Bosco 14, 
09047 Selar- 
giusjlstSale- 
sianiviadon 
Bosco 3, 
08045 Lanusei 
(perLanuseie 
Tortolì);Co- 
munediBu- 
doni.Infor¬ 
mazioni Inter¬ 
net: 

www.sardi- 

niacnos.it. 



telecomunicazioni. 

Da Coventry a Pittsburg 
tra ricerche e sviluppo 

La ricerca recluta all'estero, so¬ 
prattutto nel campo dello sviluppo 
e dell'elaborazione dati dei sistemi 
di comunicazione. La Marconi 
Communications è un'azienda che 
fornisce servizi di telecomunicazio¬ 
ne di alta qualità, in tutto il mondo. 
Vanta oltre 45 mila dipendenti in ol¬ 
tre 100 paesi. Per dare un'idea del 
prestigio della compagnia, basta 
fare i nomi di alcuni suoi clienti: 
Microsoft, British Telecom, Tele¬ 
com Italia, Shell Oil, Delta Air Lines. 
Nata nel 1906 a Genova, è cresciu¬ 
ta a ritmo sostenuto arrivando a 
contare in Italia 11 sedi, oltre a 
quella centrale genovese, tra Firen¬ 
ze, Pomezia (Roma), Latina, Mar¬ 
ciasse (Caserta), Catania, Arezzo, 
Roma, M ilano e Ivrea (Torino), e di¬ 
stribuendo le forze produttive tra 
Marconi Communications, Marconi 
Mobile e Marconi Service. Confe¬ 
zionata, oggi, come una multinazio¬ 
nale, opera soprattutto in Inghilter¬ 
ra e negli Stati Uniti, rispettivamen¬ 
te nelle città di Coventry, Pittsburg 
e Dallas. Ed è proprio per queste 
tre città che la direzione sta effet¬ 
tuando le selezioni. "La società è 
interessata ad entrare in contatto 
con laureati in ingegneria elettroni¬ 
ca e informatica, scienze dell'infor¬ 
mazione, fisica o matematica, per 
progettare, sviluppare ed installare 
sistemi di telecomunicazione - 
spiega Franco Quaglierai, respon¬ 
sabile della selezione. "Altri posti 
sono destinati a persone in posses¬ 
so di diploma tecnico o universita¬ 
rio in ingegneria elettronica ed in¬ 
formatica; questi si occuperanno 
dell'installazione e dell'attivazione 
dei sistemi di telecomunicazione". 
Requisiti essenziali? "Importante è 
il voto finale del corso di laurea, 
minimo 100/110 - avverte Quaglieri- 
ni. "M assimo 30 anni. Indispensabi¬ 
le una buona conoscenza dell'in¬ 
glese e molta disponibilità a viag¬ 
giare". I tempi di trasferta all'este¬ 
ro variano dai 6 mesi ai 2 anni. Do¬ 
podiché l'inserimento può avvenire 
anche per una sede italiana. Il con¬ 
tratto è a tempo indeterminato. "Gli 
stipendi che i dipendenti percepi¬ 
scono all'estero - aggiunge Qua- 
glierini - bastano abbondantemente 
a coprire le spese di soggiorno. 
Inoltre, da parte nostra, c'è un aiu¬ 
to iniziale a trovare la locazione 
adeguata". Curriculum a: Marconi 
Communications, direzione del per¬ 
sonale, via Ludovico Calda 5, 16153 
Genova, all'attenzione del dott. 
Franco Quaglierini. 


NAVIGANDO NELLA RETE 


• Mensile diffuso a livello nazionale dal 1991 cerca 20 
agenti provinciali o regionali percopertura zone libere. Cur¬ 
riculum al fax. 06-8411611 all’attenzione di Cristina Giosia 
o scrivere a: Studio M cgb, viale Liegi 7,00197 Roma, fax. 
06-8411611, citando il riferimento L'Unità-Studio Castel¬ 
lotti 0118/7. 

Personale turistico 

• Besthotels di Roma cerca 50 persone del settore al¬ 
berghiero con esperienza documentata nei vari settori, per 
hotel e villaggi. Gradita conoscenza delle lingue. Tel. 06- 
7023140 o curriculum con foto a: Besthotels, risorse uma¬ 
ne, largo Vercelli 10,00182 Roma, citando il riferimento 
L’Unità-Studio Castellotti 0118/8. 

• Società di servizi che opera nel settore turistico, cer¬ 
ca, in occasione del Giubileo, 50 giovani addetti all'assi¬ 
stenza clienti. Diplomati, età non superiore ai 25 anni, otti¬ 
ma conoscenza dell'inglese e preferibilmente di un'altra 
lingua. Hanno il compito di dare informazioni ai turisti. Buo¬ 
ne capacità comunicative e relazionali. Sede: Roma centro. 
Curriculum con fototessera a: Career, via Cavour275, 

00184 Roma, o al fax06-47882114, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti BR/RM. 

Varie 

• Azienda della grande distribuzione di Roma cerca 
30 persone da formare per i seguenti reparti : ortofrutta, car¬ 
ni, gastronomia, pescheria, scatolame, casse. M assimo35 
anni, disponibili a lavorare su turni e automuniti. Curricu¬ 
lum con fototessera a: Casella Postale 19209,00173 Roma, 
citandoli riferimento L'U nità-Studio Castellotti/RL. 



yyw.vy.lp.^f&.i.t.. 

Arethusa, società operante da più di 
dieci anni nel settore della ricerca e 
selezione del personale, per catena 
di negozi, cerca 2 buyers abbiglia¬ 
mento (compratori abbigliamento) da 
inserire nella direzione commerciale. 
Nell'ambito del mondo abbigliamento 
esterno, intimo, accessori, per i se¬ 
gmenti donna, uomo, bambino, sarà 
loro responsabilità definire le strate¬ 
gie commerciali e il piano di assorti¬ 
mento della catena, sulla base delle 
tendenze moda, del proprio target di 
consumatori e del budget d'acquisto. 
Requisiti: esperienza nel settore (4-6 
anni) o figura ancora in crescita (2-3 
anni), con provenienza sia dalla 
grande distribuzione, sia da altre 
realtà locali fortemente connotate 
nell'ambito moda. Sede di lavoro: M i- 


lano. Rif. personale: Francesca Corri¬ 
dori. Curriculum all'e-mail: selezio- 
ne@arethusa.it. 

www. webcom .com/j obnet/i- 

tal^/US.txt. 

Sogea S.r.l., società operante nel¬ 
l'ambito del software per la logistica 
industriale, cerca analisti program¬ 
matori con buona conoscenza del si¬ 
stema operativo Unix e/o Win Nt, del 
linguaggio C/C++, di Db Oracle/SQL 
Server. Laurea in informatica, elet¬ 
tronica, matematica, statistica, fisica 
(possibilmente votazione non inferio¬ 
re a 100) o diploma in ragioneria-pro¬ 
grammatori, perito in informatica 
(possibilmente votazione non inferio¬ 
re a 55 o 90). Disponibilità a risiedere 
in provincia di Treviso, buona cono¬ 
scenza dell'inglese ed età inferione 
ai 30 anni. Preferenziali esperienze in 
altra software-house (tuttavia ver¬ 
ranno prese in considerazione anche 
le domande di primo impiego), cono¬ 
scenza delle problematiche legate 
alla logistica industriale.Curriculum 
a: enniobianco@sogeasoft.com 

Società di servizi per le industrie ali¬ 
mentari cerca 1 laureato in scienze 
delle preparazioni alimentari per il 
ruolo di responsabile del laboratorio 


di ricerca e sviluppo di nuovi prodot¬ 
ti. Sono richieste esperienza e capa¬ 
cità professionale effettive, spirito 
imprenditoriale, disponibilità per tra¬ 
sferte in Italia ed all'estero. Curricu¬ 
lum a: gbs@libarnanet.it. 

Società per azioni con sedi in Mila¬ 
no e Roma, certificata Iso 9001, ope¬ 
rante da oltre 16 anni nel campo dei 
servizi professionali e della progetta¬ 
zione software, cerca per Roma 1 si¬ 
stemista per attività interne e presso 
i clienti. Requisiti: massimo 25 anni, 
perito tecnico con ottima conoscen¬ 
za sistemistica di Unix e Windows 
Nt/95/98, di reti Tcp/lp, di applicativi 
Office ed Exchange Server di Micro¬ 
soft, E-mail e Proxy. Preferenziale: 
conoscenza sistemistica ambienti 
Hp-Ux e/o Sun Solaris. Curriculum 
comprensivo della retribuzione e del¬ 
l'inquadramento attuale, a: mliguo- 
ri@hotmail.com 


Società licenziataria del marchio «Il 
Telefonino Tim», per prossima aper¬ 
tura a Roma, in piazza Re di Roma 48, 
cerca 6 diplomati ad indirizzo tecnico 
(elettronica, elettrotecnica, informa¬ 
tica, ecc), di età compresa tra i 25 e i 
45 anni, con provenienza dal settore 
elettronico o elettrotecnico inteso 
principalmente come vendita e com¬ 
mercializzazione e ottima conoscen¬ 
za dei servizi informatici. Si ricerca 
anche 1 elemento, possibilmente di 
sesso femminile, da destinare ad at¬ 
tività di segreteria, ai servizi ammini¬ 
strativi, alla contabilità e all'inseri¬ 
mento dati di fine giornata. Dovrà 
avere ottima conoscenza dei servizi 
informatici. Preferenziali facilità di 
dialogo in almeno una lingua stranie¬ 
ra e iscrizione nelle liste di mobilità. 
La Tim prevede un corso di addestra¬ 
mento teorico-pratico prima dell'in¬ 
serimento e quindi dei corsi periodici 
di aggiornamento. Curriculum all'e- 


mail: 0337734968@tim.it 

h ttp;.//v Laggim usi. cali .it. 

Viaggi musicali srl, tour operator 
out-going specializzato su destina¬ 
zioni nord-Africa e medio oriente con 
sede a Roma ed operante nel centro 
e sud Italia, cerca 1 addetto al boo- 
king. Requisiti: diploma tecnico per il 
turismo, esperienza in tour operator 
out-going reparto booking, cono¬ 
scenza della lingua inglese e france¬ 
se, carattere dinamico ed estroverso, 
facilità nei rapporti interpersonali. Ti¬ 
pologia d'inserimento: contratto di 
assunzione. Luogo di lavoro: Roma. 
Curriculum all'e-mail: info@viaggimu- 
sicali.it, rif. personale: Roberta Can¬ 
tò, tel.06-8124600, fax. 06-8125479. 

XY.V!Y.YX: s i. n ap si B ; com B . 

Sinapsi srl, società attiva nel campo 
internet/intranet, nella produzione di 
applicazioni distribuite e nella pro¬ 
gettazione ad oggetti, cerca 1 segre¬ 
taria per apprendistato. Requisiti: 
massimo 23 anni, esperienze di se¬ 
greteria in società informatiche. Ti¬ 
pologia d'inserimento: contratto di 
collaborazione-assunzione. Curricu¬ 
lum all'e-mail: persona le@sina- 
psi.com, rif. personale: Alberto Riva, 
tei. 02-8392554, fax. 02-89410296. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: TU nità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

116,050 

115,950 

BTP GN 93/03 

118,330 

118,540 

BTP NV 97/07 

102,200 

102,630 

BTP AG 94/04 

112,900 

113,000 

BTP GN 99/02 

96,400 

96,450 

BTP NV 97/27 

101,720 

102,660 

BTP AP 94/04 

112,510 

112,600 

BTP LG 00/05 

97,500 

97,640 

BTP NV 98/01 

98,580 

98,600 

BTP AP 95/00 

101,030 

101,030 

BTP LG 95/00 

103,100 

103,060 

BTP NV 98/29 

86,180 

87,190 

BTP AP 95/05 

123,150 

123,470 

BTP LG 96/01 

105,580 

105,650 

BTP NV 99/09 

88,960 

89,450 

BTP AP 98/01 

100,480 

100,520 

BTP LG 96/06 

117,530 

117,960 

BTP OT 93/03 

113,220 

113,380 

BTP AP 99/02 

96,750 

96,780 

BTP LG 97/07 

106,770 

107,150 

BTP OT 98/03 

96,600 

96,750 

BTP AP 99/04 

92,920 

93,050 

BTP LG 98/01 

100,440 

100,410 

BTP ST 91/01 

111,380 

111,380 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,630 

98,740 

BTP ST 92/02 

117,320 

117,180 

BTP DC 93/23 

150,850 

150,850 

BTP LG 99/04 

95,450 

95,590 

BTP ST 95/05 

124,690 

124,710 

BTP FB 96/01 

105,570 

105,570 

BTP MG 92/02 

115,530 

115,660 

BTP ST 96/01 

105,400 

105,420 

BTP FB 96/06 

120,710 

121,000 

BTP MG 96/01 

106,640 

106,670 

BTP ST 97/00 

101,100 

101,150 

BTP FB 97/00 

100,190 

100,220 

BTP MG 97/00 

100,830 

100,800 

BTP ST 97/02 

102,470 

102,630 

BTP FB 97/07 

106,720 

107,180 

BTP MG 97/02 

103,550 

103,660 

BTP ST 98/01 

99,570 

99,600 

BTP FB 98/03 

100,500 

100,600 

BTP MG 98/03 

99,700 

99,710 

BTP ST 99/02 

97,770 

97,830 

BTP FB 99/02 

97,030 

97,060 

BTP MG 98/08 

95,640 

96,080 

CCT AG 93/00 

100,480 

100,460 

BTP FB 99/04 

93,310 

93,450 

BTP MG 98/09 

91,300 

91,880 

CCT AG 94/01 

100,560 

100,550 

BTPGE 92/02 

113,550 

113,650 

BTP MZ 91/01 

108,600 

108,590 

CCT AG 95/02 

100,910 

100,920 

BTPGE 93/03 

119,310 

119,030 

BTP MZ 93/03 

118,700 

118,840 

CCTAP 94/01 

100,520 

100,520 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT DC 99/06 

100,340 

100,380 

CCTFB 93/00 

99,790 

99,800 

CCTFB 95/02 

100,630 

100,650 

CCTFB 96/03 

101,110 

101,110 

CCT GE 94/01 

100,490 

100,480 

CCT GE 95/03 

101,190 

101,100 

CCT GE 96/06 

103,600 

103,000 

CCT GE 97/04 

100,430 

100,450 

CCT GE 97/07 

101,180 

101,240 

CCT GE2 96/06 

101,510 

101,270 

CCT GN 93/00 

100,250 

100,240 

CCT GN 95/02 

100,820 

100,840 

CCT LG 96/03 

101,250 

101,290 

CCT MG 93/00 

100,010 

100,040 

CCT MG 96/03 

101,210 

101,250 

CCT MG 97/04 

100,420 

100,460 

CCT MG 98/05 

100,500 

100,540 

CCT MZ 93/00 

99,840 

99,850 

CCT MZ 97/04 

100,390 

100,430 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT OT 98/05 

100,470 

100,490 

CCT ST 95/01 

100,600 

100,600 

CCT ST 96/03 

101,310 

101,350 

CCT ST 97/04 

100,380 

100,420 

CTE FB 96/01 

0,000 

102,200 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

101,030 

101,200 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

100,800 

CTZ AP 98/00 

99,110 

99,080 

CTZ DC 99/00 

96,515 

96,500 

CTZ FB 99/01 

95,760 

95,733 

CTZ GE 98/00 

99,905 

99,896 

CTZ GE 99/01 

96,270 

96,250 

CTZ LG 98/00 

98,145 

98,000 

CTZ LG 99/00 

98,150 

98,130 

CTZ LG 99/01 

94,060 

94,065 

CTZ MG 98/00 

98,785 

98,755 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

ANAS-85/00 IND 

113,360 

113,410 

COMIT-98/08 SUB TV 

93,530 

93,800 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,850 

99,700 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,060 

100,300 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,340 

97,010 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

93,920 

93,900 

BCA INTESA 97/00 TF 5% 

100,120 

100,000 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

57,250 

58,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,150 

97,150 

CREDIOP-01 2.A 11 % 

102,820 

103,490 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,690 

99,680 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

98,750 

99,660 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,750 

99,630 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

99,000 

99,000 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,600 

100,350 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,100 

98,200 

BCA ROMA-03 277 IND 

98,730 

98,640 

ENEL-85/00 2 IND 

113,270 

113,290 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

70,000 

71,000 

ENEL-85/00 3 IND 

102,010 

102,010 

BIPOP 97/00 IND 

99,820 

99,820 

ENEL-93/03 2 9,6% 

106,900 

106,530 

BIPOP 97/00 IND 

99,770 

99,900 

ENI-93/03 IND 

105,300 

105,440 

BIPOP 97/02 6,5% 

103,700 

102,800 

ENTE FS 94/02 IND 

100,370 

100,370 

CENTROB /18 RFC 

61,050 

62,500 

ENTE FS-90/00 IND 

103,320 

103,300 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

98,000 

0,000 

ENTE FS-94/04 8,9% 

112,000 

111,510 

CENTROB 01 IND 

99,360 

99,400 

ENTE FS-94/04 IND 

103,500 

103,010 


INTERB /01 358 
ITALCEMENTI-97/02 ZC 


BTPGE 94/04 
BTPGE 95/05 
BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 
BTP GN 91/01 


112,080 112,110 
118,070 117,990 

103,300 103,310 

101,060 101,070 

109,800 109,820 


BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


103,430 103,550 

132,450 133,570 

105,010 105,010 

112,500 112,750 

111,480 112,300 


CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


100,630 100,640 

101,080 101,100 
101,960 0,000 

100,620 100,640 

101,060 101,080 


CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 


100,360 100,380 

101,030 101,040 

100,390 100,410 

100,290 100,290 

100,610 100,620 
100,900 100,920 


CTZ MG 99/01 
CTZMZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03 TF TRASF IN TV 
CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 97/04IND _ 

CQMIT-96/06IND _ 

CQMIT-97/02 IND _ 

CQMIT-97/03 IND _ 

CQMIT-97/07 SUB TV 


100,400 100,200 

98,210 98,220 

99,000 99,000 

27,500 27,800 

98,150 98,300 

97,200 97,210 

97,950 98,200 

97.650 97,840 

94.650 94,600 


ENTE FS-96/08 IND _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/02 INDEX BQNDMIB30 
IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 
IM1-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 


99,630 99,710 

97,800 97,750 

100,040 100,040 

82,710 82,710 

106,500 106,610 

113.100 113,000 

117.100 116,000 

99,500 99,550 

92,000 91,650 


FONDI 


ITALEASE-96/01 IND 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

MED LOM/01 5 TF 

99,850 

121,160 

100,000 

99,970 

121,110 

99,000 

MED LOM/14 F C 71 

71,550 

73,200 

MED LOM/19 3 RFC 

60,000 

60,500 

MEDIO CEN-08 IND NIKKEI225 

90,500 

88,500 

MEDIO LOMB-97/07 ZC 

64,800 

64,000 

MEDIOB /04 MIB30 

91,390 

91,490 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

67,000 

64,000 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

106,300 

0,000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

92,350 

93,190 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

90,850 

90,900 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

65,800 

65,510 

MEDIOB-97/OO INDTAQ 

122,520 

122,850 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

99,600 

100,000 

MEDIOB-98/08 TT 

89,990 

89,520 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,150 

100,100 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

84,550 

85,000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

193,000 

192,350 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,750 

99,800 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

68,240 

68,500 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

44,660 

44,800 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96,660 

96,700 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

98,990 

99,000 

MEDIOCR L/13 TF-TV 32. MA 

91,000 

91,000 

MPASCHI-03 6A 5% 

101,000 

101,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,210 

100,210 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,020 

100,020 

OPERE-93/OO 31 IND 

99,500 

99,800 

OPERE-94/04 3 IND 

100,250 

100,250 

OPERE-95/02 11ND 

99,720 

99,810 

OPERE-96/01 2 IND 

99,530 

99,540 

OPERE-97/04 2 IND 

97,110 

97,080 

OPERE-97/04 6,72% 

100,520 

101,300 

PAN EURO BONDS/06 

100,100 

100,010 

PAN EURO BONDS/09 

97,000 

96,700 

PARMALAT/07 2 

93,500 

93,700 

PARMALAT F-07 7,25% 

102,300 

102,500 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,100 

100,210 

PARMALAT FIN-03 IND 

97,150 

97,250 

POP COM IND/06 

95,000 

95,000 

POP COM IND/0642 

97,600 

97,600 

SPAOLO/02169 ZC 

100,300 

100,310 

SPAOLO/03 98 CAL 

102,500 

102,750 

SPAOLO/05 IBON11 

87,750 

86,510 

SPAOLO/13 ST DOWN 

80,500 

80,500 

SPAOLO/19 SW EURO 

88,000 

88,000 




































































































































































































































































































